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PETI T.O R I O 

NAPOLITANO 

SPIEGATO, ET ILLVSTR ATO 
DAL DOTTOR 

CIVSEPPE DONZELLI 

NAPOLITANO. 

NEL QVALE SI CONTIENE 
quanto deue, per obligo tenere ciafcheduno 
Spedale di quella Città , e Regno ^ 
nella Tua Spetiaria , ^ 

_ xl v: '■! 

JE moftrare nelle Regie Vijlte , che fi fatatine ; N 
dal Protomedico . 

V -' 

Con due aggkmte ,in vna delle quali fi contiene quanropvSX. 
vlirfi invila bene ordinata Spetiaria : e nell’altra fi prò k.V 
pone il modo diBalfamarc i Cadaueri 
de’ Corpi humani, 

Et Aggthnt ohi in fne vn Dìfcorfo della Dignità Jet Regi* 

% Central Protomedico . 



tV 

r 



C^O N PRIVILEGIO. 
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IN NAP.Ptr Nouello de Bonis Stampator Arciuefc. 1 
TOX 11CF.NZA DE' SUPERIORI, 
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' - Al reverendissimo padre., 

E Padron mio Collendi/Timo 

IL PADRE D ANDREA 

CANCELLIERO 

PRIORE DELLA CERTOSA DI SAN MARTINO, 

E VISITATOR GENERALE DI TVTTÓ it REGNO. 

’s4V ST ERO modo di intiere de 
Padri Certofmi , riputato dal 
volgo Jnconfiderato, per vn Ma- 
re di delitie , è fiato da me fe w* - 
tre ammirato , come prodigtofo Ale ìodo di ve- 
ra Santimonia, mentre fi vede , che quei Sa- 
cri , e Zelanti Padri, per non allentar punto il 
freno al rigore dell ófferuanXa del fanto Infii- 
tuto dclGloriofo loro Fondatóre , intrepida- 
mente foggi dcciono à diuerfi vfi precludi fiali 
alla fanità , e fufseguentemente alla vita me- 
de firma ; onde già molto tempo fa fi de fio in mè 
vn pietofe defiderio di cooperare, quanto mai 
potè sfi, per la loro conjeruaùone , non fi è tro* 
nato perciò lo fiato mio capace delle dtmofira- 
tioni opportune, all adempimento dell int emio- 
ne mia , che tuttauia re fiafefpe fa, & infrtìt- 
tuofa , circa gli effetti $ A là la Diurna Msfe- 
ricordia fautrice indefejfa dell efecutione del- 

‘ t * te 
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le buone tntevtionilfì è desiata dt confolarml 
in cib 3 con qualche melo termine jjfendomi frp 
oU altri riufcito ultimamente 3 d' ifpirare al 
mio pouero fpirito la còmpoftione di vn piccio- 
lo ruttato , che hà per titolo Cibi corretti per 
l'vfo del 'vitto cotidiano de Ih Atollo RR. Pa- 
dri Certofìniyà preferuatione della famta loro, 
efenZja pregtuditto della offeritane del Sa- 
cro InflttutOy che poco pub tardare ad vfcire_j 
alla luce delle Stampe 3 per liberar me in par- 
ticolare dalla ofcura caligine di comphre al 
debito della 'vera diuotione 3 verfo li facri 3 
ojferuanti loro Perfonaggi : offerendo in tanto, 
come caparra di quel molto 3 che deue vn vero 3 
e dinoto cuore 3 vrì Operetta Medicinale Vtihf 
fima 3 diretta aV.P. Reuerendifsima 3 benché 
con molto mio roffore 3 per la tenuità dell' Ope- 
ra molto fpropor lionata alla gradèlla del fuo 
merito, da me humihfsimamente riuerito 3 con 
JperanZja di vederlo Vn giorno rimunerata 
della debita efaltatione 3 la quale gli auguro 
con tutto lo fpirito, baciandoli con ogni piu ri- 
uerente affetto mille volte le mani. Di Napoli 
il giorno delGloriofo nofìro comun Protettore 
Santo Agnello del 1 6 62 . 

Di V. V. Reverendi tft. 



Dtuetìffìmo , & Chinati (fimo Seriéitcrt . 
Giufcppc Donzelli- 
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DISCRETO LETTORE 

IACHE feidifcreto,e non può andartiifgiunta 
dalla tua defcrittionc la cognitìone dell’huma- 
tiiflìmo fcntimcnto del Signor Protomedico 
Carlo Piguauro vcrfoil beupublico , entro io 
per terzo ad obiigarti alla mia compalfiono, 
le dopò haucrti promeflò, per molti anni, i! 
mio Antidotario, ò Teatro Dogmatico, e Spagirico, hqra ti 
prefento piò torto vn’ombra , che vn’opera di lìudio , e ti dò 
occalìone di ricordarti del Parturient Monta , &c. Nonlarà 
cosi, credi i me tuo riuerenciffimo , e diuoto , poiché fperia- 
modi godere inbreue il benifitio della Stampa, trala*fciata / 
qui (penalmente , per le compalfioneuoli dilgratie diquerta 
Città, e Regno, doue horapcr Diuina Mifcricordia godiamo 
Rato di tranquillitàjSiche rellarai fodisfatco, forfè prima del* 
la tua credenza; In tanto gradirci la mia riuerence memoria, 
riceuendo quefti fogli , come vna caparra del Volume gran- 
de , che inbreue tiprefentarà più larghe dimoftrationi de* 
miei ortequi , giache hora mi contienila di tralafciare ogni 
impiego , per conformarmi con il degno fentimcnto del Si- 
gnor Protomedico, oltre all’obhgatione , che mi veniua im- 
porta dalla conrtderatione del ben comune de* miei Compa- 
trioti, i quali in auucnire goderanno, almeno, quello vantag- 
gio, che à mio giudicio non è poco, cioè di non edere aftretti 
à cenere quella tarraggine antica di robba , molte delle quali 
hoggidì, per ed'errt auanzata l'habilità degl’ingegni, non fer- 
irono all’atto prateico , c ne’ luoghi piccioli , fono affatto fu- 
perflue, per numero , e qualità, che perciò quelli andaranno 
efenri dal pefo indebito, e goderanno quel di più, che li nuo. 
ui rtudij, di qualche fpirito, non ordinario hauerà inusitato, 
malTìme in feruirio delle Città grandi, doue H Signori Medi- 
ci hàuranno facilità di variare i medicamenti, in virtù del* 
l'aggiuntioni , che qui lì trouaranno fuori dello ftile antico: 
Attendi dunque, ò nouello Profclfore , ad imbuire la tua me- 
moria di quelli pòchi ferirti, arti quali fe aggiungerai l'appli- 
catione efatta Copra li Canoni di Mefue', che io per facilicare 
iltuoauanzamento,quìtiefpongo, giache di meglio, per 
bora non faprci fommimltrarc alla tua > non ancora adulta-» 

capa- 
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capacità, ti afficoro,che ricpr^ìcerai di hauar con tua poca 
fatica, fatto, con tal principio, confidcrabiie viaggio, verfo la 
meta, che ti fei propoflo ; non ti difpiaccia dunque di perde- 
re , comelt dice gli occhi fopra quefte poche carte, perche il 
loro contenuto lo merita , iin come merita ogni fatica , la-» 
qualità dell’efercitio, al quale ti fei applicato, come Uggen- 
do accuratamente, apprettò potrai bene argomentare , non_» 
traforando punto di quelle particolarità,che ho voluto log- 
giungerti, foloperfnegliarti la mente, e con poca lettura, far- 
ti capire affai maceria, hauendo io voluto faticare per te, che 
ti affioro» che faprai giudicare , che io fenza leggere molto, 
non poteuo giungere al compimento di quelle deferittioni; 
tornando à ricordarci vn'efquifica applicatione ai principio; 
circoflanza di tanta confeguenza , che intorno ad ella i primi 
Inuentori, c pollèflòri delle feienze priticipali.Iianno falciato 
precetti grandi, li quali hò tralafciati qui , per non obligar- 
mià defcnucrli, con quelle forme lolite di dire, che deue ac- 
compagnare la grauici loro s giacile io non voglio vfeire dal 
folito mio puro Itile di fcriuere fenza oHcntatìone , ò pompa 
di eloquenza ;mà valermi del modo corrente , conformeal 
prudente confegliodi Fauorino , Vetbis prefcntibus vtendum, 
tr mortbus prtteritis viuenium . Pretendo prelentarci quello 
Volume, fe non dotto, almeno affèctionato , e che tiferua-* 
come Alfabeto Farmaceutico , perla tua inrroduccione , d 
quella profelfione , che con la guida delia prefente Opera-,, 
giungerai d conofcerla dotata di alte , e forfii te non imagi- 
«abili qualità; che perciò bifogna,cbe tu ti cfcrciti in difpor- 
re otriinaincnte li lentiinenti tuohper rendertene à fuo tempo 
capace ; al che non giungono mai, quei , che volendo appli- 
carli ad eifa, hanno per lemplice oggetto il marcio , & abo- 
mineuoleintereife, formando nella mente loro vna machina, 
e faragginc di dilegui ad ella fubordinati, con prefuppollo di 
trarne, con quallìuoglia mezo , acquillo di ricchezze ,& vna 
vita del tutto delitiofa , c fpenfierata ; Prefuppotto contrario 
di diretto ali'alTiduità delle fatighe del corpo , e dell’animo 
dcH’honorato Spetiale , viuendo con trauaglio continuo del 
corpo, per la continuata compolitione de’ medicamenti, o 
con il tratiagliofo pefo dell’animo ncli’applicatione à difpen- 
fargli, mainale in farne diuerfe compolitioni, fi che di conti- 
nuo, quali tanti nouelli Protei vengono à pigliare diuerfe 
, for- 
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forme i che rotte doura fino vfcire dalle mani deH’accrcdica- 
to Speciale, fenza fcri’.polo di vna, benché, minima cenfura, 
in quallìuoglia loro circodtnza, considerando io vn*efempio 
imaginano, con figurare nella mia Idea vn Padre , per info< 
iico eccedo di fortuna,dotato di numerofa prole, tu tea di bei- 
liffimo afperco, tri la quale, fe per la folita imperfertione del- 
le cofe humane,fì trouafl'e alcun parto, fe non difforme, alme- 
no fconcio, fdegnarebbe di farlo apparire tra gli altri di quel 
fiorito numero.Non ti (degnare di abbracciare animofaméte 
le fatiche con Pefempio mio, che oltre al pefo della profeflìo- 
ne,fopporto io fola quello della famiglia , e della hazienda 
fcopcrra al Sole.che richiede la continuata attinenza dell’oc- 
chio mio ; non paia (frano ad alcuno , che io vada figurando 
troppo dura la via, di quello deliro ramo della lettera di Pie- 
tagora , per giangere degnamente al grado di buon Specia- 
le} mi fpero , che non haurai finirò di leggere , tutte quelle^ 
carte, che da te medefimo farai la debita iilatione,quanto al- 
la materia del foggetco , intorno al quale , poi ai fine potrai, 
conproportionata comparatone, concordarti con il Prcnci- 
pe de* Poeti latini , che doppo vn numero , quali infinito , 8c 
incredibile de’ impedimenti fuperati , per (labilire l’Imperio 
-Romano dire, Tanta moli s erat Romanam conderegentem, &c. 

In canto non ci marauigliare delle difficoltà , in confidera- 
tione de’ requiltti, che Scoprirai neeelfarij , e comincia à dif- 
porre il tuo intelletto, con l’andar ventilando , che Difficili a, 
quapulcbra'j onde mi contento di fuggerirti con la folita fem- 
plicicà, vna dorciffima Temenza di Autore de’ moderni fecoii» 
Cigno Illudriflimo della Riua del Pò, che nella eternamente 
celeberrima fuaopera Padoralc , fece proferire dall’ingenua 
bocca di vna bene intentionaca Giouinecca, Chi ben comincia, 
hà la metà dell’opera ne fi comincia ben fe non dal Cielo ; Uocu- 
mento in vero, non men fapienre, che Chriltiano e , dal qua- 
le niuno della nodra legge. douria mai partirli inqualfiuo- 
glia fuaoperatione ; Poiché qual più nobile , e degna inicia- 
tione può farli, che dell’aiuco Celede?* dome c il lolitò de’ ve- 
ri Chrilliani. Per ranco il principiante Spedale ad emulatone 
degli antichi abufi della gentilità , che'riueriua .come Ora- 
coli ogni precetto de’ Sauij di quel tempo , e le Perfone loro 
come Deità , dourà hauerc per Tuo fine, non il fordido incc- 
rclfe; mà la gloria di Dio, e l’vcitc del fuo profilino, la dilct- 

(ione 




tione perfetta i dei quale gli fiù ptefetitta nel ricenere i primi 
caratteri dei Chriftianefmo : ftante tale irrefragabile dettato 
dourannoi anche gl’infermi operar la parte,che ad effi fpctta, 
di non commettere femplieemente la cura delie loro malat- 
tie, nelle assòlute mani, benché di efperto>e buon intentioiu- 
to Spc tiale;mà Studiando in ciò di fuggire quel peflfìmo coflu. 

■ me degli Ebrei, che in tutto , c per tutto ne* cali d*infermicà 
ricorreuano ai libro , che il Rè Salomone baueua composi? 
fopra la maceria Medicinale! e ricuperando poi cllì la pcrdu> 
ta falute , l’attribuiuano alla virtù di Salomone, colmando- 
d'infinitc beneditrioni, lenza rendere ladouute gracie al vero 
Autore di ogni bene; mentre è chiaro, che d Deoefi omnis rse« 
dela } onde raggioncuolméce il RcJEzecchiafdegnaco di quel-, 
l'empio coftume degli Ebrei, fece disperdere quel libro ; per 
conclusione, non ti difpiaccia , che io ritorni ad infornarci sì 
veile documento ; perche il vero Medico, e la vera medicina 
c Dio Benedetto ; ti fuggerifeo perciò le parole del òloriofo 
Padre delle lettere Agoilino Santo , Magnai de Caladefcendìt 
Medie**, quia magnai interrii iatebat agrotui . 

Ti piarauiglicrai forti poi di vedere in cambio di crefcere, 
feenuto il Pentorio; ma l'hò fatto con vnadifcretaabbre- 
uiatione» con fine di cauarne profitto di maggior olìcruanza» 
perche è chiaro , che la molriplicità delle leggi fi trafeurare 
l’efecutione di elle , ti che lo Spettale , che viue con fama di 
credito, potrà con pochi oblighi, più adequatamele, lotto- 
porti ad vna rigorofa oilèruanza di quello Peticorio, nuoua- 
mentc riformato j contiderando io , che nel dare le leggi ai 
Mondo la diurna bocca della Somma Sapienza, non trapafsò 
con il breue Decalogo il numero di dieci , che è il Theniio 
vniuerfalc della più fourana legge del Mondo, dalla cui imi- 
tatione ti molle la Gloriofa Memoria di Papa Vrbano Otta* 
noà moderare , con vna Bolla particolare , il numero dello 
fede, per ritrarne frutto di maggior oiferuanza diede . Rico- 
nofeerai queft’Opera riformata, e ristretta coi foiici Segni del 
mio affetto, m alcuni nuoui medicamenti , teneri tigli di Pa- 
dre, e Madre vecchi, che fono il mio Audio, e la mia cfpcrienf 
za. Gradilci il buon cuore, e viui felice . 
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; DOMIN O ' 

IOSEPHO 

DONZELLO 

MEDICORVM FLORI. 

« • 

DOMINICI DE RVBEIS. 

T Errigenas auges culla dum Paoni s arte ; 

M.ors fera, Zf hombilis pellittit Orbe procul, 

JSfam tot fatalis morbos non fe minai Vrna , 

* » 

Quot tuus Arìtidotos fpargere feit calamus 1 
Hoc vrium ambigitur ,gnato tu fiuta pe Libro , 
An conditoti debeat ipfè T* ibi . 

Quippecreas maiorem Fato in luminis orai, 

• 1 * -V 

Jfue pari officio ne moriare faci e, 

V , * % ni A 

a AL 
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A t SI.6NOR 

Gl VSEPPE 

DONZELLI. 

PER VN SVO LIBRO DI MEDICINA. 

DI BIAGIO 'CVS ANO. 

C Acci fuor' da le Cupe onde T * irrene 
Difdegnofo Nettuft Foca homicida j 
E le Partenopee Famofe arene 
Del proprio /angue Buoni lacerato intrida : 
Ben richiamar quel Sangue entro le vene. 
Nono Epidaurio , il tuo <valor confida 
Ch’ ci fol di rannodar forz>a ritiene 
Quanti Stami giamai Cloto recida 
'Eie temi tu le folgori fup erbe : 

Che 9 fe per dare altrui fpirti Secondi , 

T t dà Prole Febea potenti l Herbe ; 

Febo fle/fo, il cui raggio in fronte afe ondi. 
Perche intatto da* Fulmini ti ferbe , 

Del fuo piu Sacro Allor ti dà le F rondi. 

SO- 
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J SONETTO 

DI TOMASO, donzelli; 

AL SIG GlVSEPPE DONZELLI 

SVO PADRE. 

T Accia Efculapio ,c .taccia ancor Chirone, 
Le Glorie loro 1 li uftri, ed immortali. 

Che fono inferior , no A pure vguàli, 

Delle tue marauiglie al Paragone . 

. *■ • *•'»• * * • ’ • * 

A te fp dian le Palme , e le Corone l 
TuPàtmé fcfolte ida s fòr corpi frati. 

Fai tornin, eh a gotj^r J aurp virali , 

E che leUintaviba , e che ragione , 

Tù Tempre mai Donzelli Fortunato 1 ‘ - * 

La man micidial fermi a la Parca, 

Vinci la rabbii deflé Stelféèl Fato . 



Tu in mezzo à Stige ,arrt(!ari^tioi la Barca , 

Ed al nocchiero d'Herebo fpicraro . 

Ritor’ la preda , ond'era onufta , è carca- 

a 2 EIVS- 
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EIVSDEM AVCTORIS 



«gHSHSfr' 

ANAGRAMMA!. 

~ n , " ‘ • -* 



I 



osephvs donsella; 

• ;;; " , 

Es Deo Apolli Honos . 

» x 

Àdmiraris forfan , cur ? depone ftuporent > 
JMorboriun , cs Domitor , Parthenopcea Sala*. 

i , 

A l I V D 



\ ‘ * '* T 



Iofeph Donfello Medicus Parthenopoeus 
. En Sol Mundi esòVadè 






, r .. . , Sophe Hippocrates j. 



r 



; . c r » 

r * ! 



V . i ^ à 4 * v •' * 
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I N Congregatone habìta coratn Emincntiflìmo Do- 
mino Cardinali Philamarino Archiepifcopo Neapo- 
litanofub die 2$.Nouembris 1661. fuitdiftum, quod 
A. M: D. Antonius Cappelli rcuideat » & infcripcis r% 
• ferat cidem Congregatomi . 

Paulus Garbinati Vie. Geni. 

« r , 

Cé». D. Mitth&us Renzi S.T,D, & Sfiffic, Conf, 



EMINENTISSIME PRINCEPS,* 

P Erlegi Eminenti* Vcftrae obtcmperaturas imperio » 
Doéloris loiephi Donzelli opus infcriptum . / Pe- 
cicorio Napolitano fpiegaco , de illuftraco ) Cacholic* 
Èidei , oonis mòribus , & Ecctefiaftic* iunfdi£ioni 
omnmo confonum : Typis igicur , imo «cernitati ob 
fumtnam pharmaceucica.n eruditionem mandali pof- 
fet, ni alicer vcitraimpcraucritfiiniuentia die *7. Ia- 
ti uàrij 1 66 j. 

EnunenuasVcta. ^ 

/ 

• • * . 

i! . r AdiìSìtfims strina ; 

Antonius Cappella . 

. 1 • •%* 

. . ' ' '• “A 

Al Signor Giulio Cappone. 



Paulus Garbinati Vie* Gcn* 

EMI- 




EMINENTISSIME DOMINE. 



V idi Eminenti Ve/he in (Tu problemaris deci/ioné , 
Medici lofephi Donzelli, de pratcedentia debita.» 
Protomedico , in Collegijs, & Seflìonibus eorundem-, 
Medicorum, & lcftis , ac . ponderads radombus eiuf- 
dem Authoris , ac alijs quas ipfe Author remitrit alio- 
rum ingenijs fpcculandis , benè à me con/ìdcraris , pu- 
ro pofle typis imprimi, vtpotè nihil conrincns, con- 
tra Iurifdictionem Ecclcfiafticam , nec contra bonos 
Mores, imo lana ,& veram dodtrinam Icgalem , Iuri- 
bus Canonicis, & Ciuilibus DD. authoritatibus,ac Su- 
premorum Tribunalium dccifionibus fuffulcam , 
ccnfeodie i5.Apri-lis 166 $. 

Eminenda: Vedrà?. 

HumiUtmttt Scruni , 

’ iulius Caponus . 

" t 



D E Ordine Bminendfs. Domini Cardinalis Philanu* 
rini Archiepifc. Neapolitani extra Congregatio- 
nem vi/a rtlatione A.M.D. Antoni; Cappelli, ac vifa^, 
edam reladone V.I. D. lulij Capone fuit mandatum 
quod Imprimatur hac die 20. Aprilis 1663. 

» \ . t , 

Faulus Garbinati Vie. Gen. 

’ * ; ’i - 1 dai* j s */_ 

Cu». Z). MttibuHS Rtnu V.I.D.& S.Ojf. Conf. 



Wuftriflimo, icEccellentiffimo Sig, 

I L Dottor Giofeppe Donzelli fupplicando.dice à V.E. 

come hi da dare alle Stampe due fuc Opere medi- 
• cinali , che hanno per titolo Teatro Farmaceutico 
Dogmatico , e Spagirico , & Taltro Pctitorio Napoli- 
tano , Supplica per tanto V.E.à degnarli di ordi naro, 
che li fiano conceflc le folice Rngx licenze , e l’hauerà 
agrafia, vt Deus. 

Magnificus A. M, D. Carolus Pignatarus Regius Gene* 
ralis Protomcdicus.videat, & infcriptis-feferatS. E. 
Galeota Reg. MufttttU Reg. VlloxReg. IN marra Reg. 
Prouilum per S. E. Neap.die t j; Deccmbhs 1662. 

VtlUnus . 

EXCELLENTISSI ME PRINCEPS." 

N Eapolitanum Petitorium Thcatrum Pharmaceutì- 
cum , elaboratas Iofephi Donzelli , Iatrophili pe- 
nultimi , elucubrationes , Te iubente , auidè perlegj , 
& in eis , ficuti nil Regia? Iurifdi< 5 lioni repugnans, 
inueni cita omnia comperi digna Cedro : in prima ecc- 
nim mira dexteritatcobfcuriora qua? Jam amigmata*. , 
enuclear : in fccunda , acutiori eruditionc , pul- 
cherrimam aperit , pompa lane Theatrali , iucun- 
diinmorum fcamam remediorum ; in vrraque facun* 
diam exprimit Attica» Latiaque fuauiorcin; illuni pro- 
inde perfe&um adolcuiflein Virum, iure meritò dicé- 
dum cft : Typis ergo pofTe mandari cenfeo , fi Tibi.ita 
videbitur ; Ncap. ex mufieolo noftro 8. Fcbr. 1663. 
Excel!. Tua? 

T)eum&isfìmus . 

Carolus Pignatarus Archiater. 

' Gratti. 

Vifa Relatio pra?fcritta Imprimatur, vcrum tempore pu- 
blicationis fernet ur Regia Pragmatica . 

G aleota Reg. V Ilo a Reg. N marra Reg. 
Prouifumper Suam Excclicnciam , Neapoli die i4.mcnfis 
Februarij 166$, 1 Criucìlt. 
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IllnftnYs.& Eccellentifs. Sig. 

I L Dottor Fifico Giufeppe Donzelli dice à V.E come 
douendofi Stampare il fuo libro intitolato PeMorio 
Napolitano fpiegato ;& iiluftrato , và ; congionto con 
erto .vn foglio* che fi chiama Petitorium/Pharmaco- 
poeorum; che è la nota di quanto deue lo Spettale mo- 
ftrare nelle Regie vifitc»che fi fanno con il Regio Pro- 
tomedico , e perche per la variatione de’ tempi » molti 
medicamenti di erto Peticorio non fono in vfo appretto 
i Medici, e molti fono in vfo frequente , li quali per 
non eflerc notati in detto Petitorio , non fono obligati 
li Speciali di vibrarli, in grauc pregiuditio del Publico, 
Per tanto Supplica V. E. degnarli di ordinare al Regio 
General Protomedico , che riformi detto Peticorio , c 
l’hauerà à gratia , vt Deus . 

M Ag. A.M.D. Carolus Pignatarus Reg. Generale 
Pi otomedicus de Supplicate fe inforraet, & rela. 
ùonem faciat in fcriptis , S.E. 

Calco:* Reg. Vllot Reg . Nauarra Reg. 
Prouifum per S, È, Neap.die itf.Maij 166$. 

Vtlltnu s. 

EXCELLENTISSIME PRINCEFS. 

P Etitorium Pharmacopoeorum huiusVrbis,ac ^cgni, 
aliqua contincr, ( ita cnim temporum conditio icrr) 
inutilia , qua: nullo funt in vfu j plura in codem defidc- 
rantur quammaximè neccffaria, & quorum vfusfrc- 
qucntillìmus crt; Te pioinde annuente fieri facultas 
potert.vt Regi) auótoritatc Protomedici reformetur . 
Neap. 30. Mai; i66g. 

Excel!. Tux. 

Demnflisjimns 

Carolns Pignatarus , Reg. Gen-Prot: &c. 
Vifa fuprafcricra Rdatione liccat , 

Cile et a Reg. Vlloa Reg. NsHarra Reg. 
Prooiium per S E. Neap. 8. Iunij 1 663. 

YiìUnus . 
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PETITORIVM- 

IN QVO CONTINENTVR EA, 

QVJE QVILIBET PH A RMACOPOEVS 

In fua officina, in hac Vrbe Neapoli, eiufquq 
Regno, in vificationibus faciendis habere, 

& oftendere debec . 

% 

A REGIO GENERALI PROTOMEDICO 

CAROLO PIGN ATARO 

NVPRR REFORMATVM, 




NEAP. Typis Nourlli de BonisT vnogr.Archt'ep. 
SVPERIORVM LICENZIA . 
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Du jo. Menfit luny 1 66 Nt Afeli , 

P ErDominum Carolum Pignararum Primarium, Me- 
dicina Profefforem , Almi Collcgij Neapolitani Vi- 
cccancellarium, & in hoc Regno, Regis benignitate, Ge- 
neralem Protomcdicum, pròexequurioneprouinciae fibi 
delegata: ab Excellentiflimo Domino Comite de Pegno- 
randa huius Regni Proregc .eiufquc à Latcrc Confilia- 
rijs ,& Regiam Canccllariam Regcnribus, fuit prouifum, 
& decrerum , prour prarfenti decreto dcccrnitur , Oc 
mandarur , Petitorium Pharmacopceorum efle reforman* 
dura , prò vt infra , & irà reformatum efle obferuandunu, 
ad vnguem ab omnibus, & fìngulis Phamiacopceis huius 
ndcliffima? Vrbi$,&totius Regni, & irà prouifum ; per 
hoc fuum,&c. 



fttrns U Annesti Cdfare A^ 7. Mag. 



PETITORIVM 

PHARMACOPOEOR.VM 

RfcFORMATYM, 

S I M P L I CI A. 

A Loes fuccotrinum . 

Alocs Epacicum ad libitum « 

Myrobalani Citrini. 

Myrobalani Chcbuli. 

Myrobalani Indi . 

Myrobalani Emblici. 

Myrobalani Bcilirict « 

R habarbarum . 

A garicu* . 

Turbith. 

Scamrronium ? 

Colocynthis. 

Tamarindi* * 

Calila . 

Santalum Citrinum; 

Santalum Rubrum. 

SenxFolia. 

Spica Indici'. 

Schocnanthui . 

Cardamomum Maius* 

Cardamomum Minus. 

Cubebe. A z Sm* 

t * 
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Salapa ad libitum. 

Afarum. 

Di&amnu Creticum. 
Pipcr longum, 

Galanga Minor. 

Nuces Mofchat*» 

Coflus. 

Opium . 

Cafloreum Vfuale. 

Terra Lcmnia. 

Bolus Armena. 
Concrherba. 

Olibamim. 

Magiche. 

Myrrha. 

Bdellium. 

Galbanurn . 

Ammoniacum; 

Opopanax. 

Tuttofa. 

Saphyrus . 

Hyacinthus* 

Rubinus. 

Smaragdus* 

Topatius. ’ 

Coraliìum Albatri j 
£ ora!iiuni Rubrum 



Margarita* Orientale*. 

Lignum Aloe*. 

Compofita C ordialia,& S tottMc hic a « 
Confe&iode Hyacintho. 

Confe&io Alchermes Mefuac ad libitum. 
Diambra Mefuas . 

Species Aromatici Rofati Gabrieli* 
Fulueres Diarhodonis Abbati* Nicolai » 
Pul. Eledb trium Santalorum Nicolai . 

Confezione s Opiata , 

• Theriaca Andromachi . 

Mitridatium Damocratis. 

Philonium Romanum Nicolai . 

Requies Magna Nicolai. 

Confezione s fo lutiti a, 
Confe&io Hamech Mefuse . 
Diacatholicon Arnaldi. 

Diaphoenicon Mefua*. 

Diaprunum lenitiuum Nicolai.' 
Ele&uarium Rofatum Mcfua:. 
Elcótuarium de Succo Rofarura Nicolai. 
Hiera Pierai mplex Galen . 

Callia extra&a . 

Loch , & Confet. 

Loch fanum Mefuae. 
piacodion Mcfua;. 

Confcr ua Rofar u Perfic. folutiuarunì S j- 



Sjtùpi fimplìces , & compofiti . 
Syr. dclnfuf. Rofarum rubcarom; 

• de iucco Violar uni • 
de Tucco Boragfnis . 
de Tacco Cichorij . 
de Tucco Fumaria;, 
de Tucco Lupulorum , 
de Tucco AcetoTas . 
de Tucco Granatorum dulcium. 
de Tucco Myrtillorum. 
deAcetofitate Cirri . 
de Pomis . 
de Corticibus Cirri ; 
deOxyTaccharo. 
de Capillis Vcneris - 
de Papauere MeTu*. 
de Betonica D. Schipani. 
de Ribes . 

Julep. de Cinnamomo 
Syr. de Nouem InTuT. Rofarum Rub. 
de Rofis Perfidi fiuè Toli tiuist 
Domini Augu/lini Sueflàni . 
de Cichorio NicolaiFIorent . 
de Fumoterra Maiore Me Tu* . 

Mei RoTatum foluciuum • 

Mei Violatum . 

Pii * 
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TiluU . 

PiluI» Aggregatili* Mefu*. 
de Fumoterra Auicenng» 
de Tribus Galchi • 

Arabie* Nicolai . 

Cochi* Rhafis. 

Lucis Maiorcs Mefu* . 
de Agarico Mefu* . 

Empiaci* a. 

Empi. Ioannis de Prochyta. 
de Oxicroceo Nicolai . 
de Gallia Calidum Mefu* ad libitum* 
de Meliloto Mefu*. 

, Vngutnta, & Cesoia «. 

Vng. Rofatum Mefu* . 

Aureum Mefu* . I 
Populcon Nicolai. 1 
Cornicili* Varignan* . 

Cerotum Santalatum Mefu* * 

Olea . 

Oleum Rofarum Mefu*. 

Maftichinum Mefu£ * 

Hy perici Vfualc * 

Nudi Mofchat*. 

Vioiatum • 

Amygdalarum Dulcium * 



UiVSTRKS. ET ECCELLENTISS. SIG.' • 

' # 

I L Dottor Fifico Giufeppe Donzelli, dice à V. Eccome 

doucndofi Stampare il fuo Ltbro intitolato Pctitorio 
Napolitano, Spiegato, &ll!uflrato,và congiùnto coru. 
cflo vn foglio, che h chiama Petitorium Pharmacopgoru j 
che eia nota di quanto deue lo Spetiale moftrare nelle» 
Rc^ie vifite ,“ che fi fanno con il Regio Protomedico ; o 
perche per la variatione de’ tèmpi , molti medicamenti dì 
cflo Pctitorio, non lonoin v(o appi edo i Medici , e molti 
fono in vfo frequente, li quali per non cflere notati iru 
detto Petitorio , non fono obligati li Spedali di vifitarli , 
in grauc pregiuditio del Public© . Per tanto Supplica^ 
V. E. degnarli di ordinare al Regio Generai Protomedi- 
co, che riformi detto Pctitorio, e l’haucrà à grafia, vt Deus. 

M Ag. A.M.D.Carolus Pignatarus Reg. Generali* 
Pi otomedicus de Suppiicads fe infornact, Se rela- 
uonem faciat in fcriptis S. E. 

Galeotx Reg. V Ilo a. Reg. Nxuxrrx Reg. 

Prouifurn per S. E. Neap. die 1 6. Mai; 1 66 z. 

VilUrttts ’. 

EXC-ELLENTISSIME PRINCEPS . 

P Etitorium Pharmacopoeoi um huius Vrbis, ac Regni ^ 
aliqua continet , ( ita enim temporum conditio fcrr ) 
inudlia , qua? nullo funt in vfu;plura in eodem defidc' 
rantur , quam tnaximè neccflaria , & quorum vfus fre- 
quentifliimis eft ; Te proindè annuente, fied facultas 
poteft , vt Regij audoritatc Protomedici rcformctur. 
Neap. 30. Mai; 166$. 

Excdl. Tua: 

Tuutn&tsfìmns 

Carolus Pignatarus Reg. Gen. Protoni. &C. 
Vifa fupraferipta Rciatione, liccat . 

Galectx Reg. Vìlo a Reg: Nauarra Reg. 
Prouifum per S. E. Neap. 8. Iuni; 1 66 3. 

VilUnus'. 

Co- 
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/ • 

PHILIPFVS DEI GRATIA REX , Scc. 

V Niucrfis, & fingul is praìfentiù ferie infpc&uris , ram 
praelenribus, quam futuris infolidu tigniti camus, 
qualircrftut n'obisprafc nratum infraferiptum Memo- 
riale vj. Uluftriflimo , & Ecccllentilfimo Sig. Il Dor- 
torFilico Giufeppc Donzelli fa intendere àV.E.comc 
attualmente fa Stampare vn Libro , compotio da efio 
fupplicantc , intitolato , Petitono Napo/itano (piega- 
to, & ili ullrato, per tanto Supplica V. E. à degnarti or- 
dinare» che niuno Stampatore, Librai o,ò altra perfo- 
nalo polla (lampare in quella Città, e Regno, ne fuori 
di Regno per venderlo in dio , ne meno t’Antidotario 
Napolitano con le fucannotationi, perche fono cora- 
potitioni proprie del fupplieanre , furto pena d’onzo 
cinquanta d’oro applicando al Regio Fifeo, oltre òdi 
giufto, lo riccueràà grada, vt Deus, &c. Et vifo per 
nos tenore proemierei ntemorialis conlidcrantes di&u 
Librum cum titulo , Pcritorio Napolitano fpiegato , Se 
illuftrato , & alijs in pradi&o Memoriali contentos 
maxi mam affare vtilitatcm, pradj&a idcirco lupplica- 
tione inclinati, tenore pradentiu de certa nollra fcientia 
cum dcliberatione Regij Collatcralis Conti! j pcnes 
nos alfiftcntes, ftatuimus, quod neraini liceat per annos 
decem à die data: pratfennum in antea decurrcndos fu- 
pradiftum Librum, feù Petitorium Ncapolitanum , & 
alios vt fupra mentionatos imprimere , nec imprimi là- 
cere in hoc Regno , nec alibi imprclTos in Regnum ip- 
fumimmitterc, feù vendere, abfque fpeciali pcrmilfio- 
ne , & liccntia praedidi Doctoris lofcphi Donzelli fup- 
plicantis , vclfuorumhercdum , & fuccdTbrum ditìo 
tempore perdurante ; Et fi aliquiscontrahanc nollra 
ordinationemfaccre, vel attenrare pradumplerir , ipfo 
fatìo , ipfoque iurcincurrat , Se incurrcrc inreliigatur 
in pocnam vnciarum auri quinquaginta Regio Fifeo 

b ap : 
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applicane^, & opera raliterimprcflà, at quoraodoftbet, 
& ex quauis parte in hoc Regnarci inamidi deuoloan- 
tur , & finr prrcdidti Doftoris Iofephi, vel fuorum here- 
dum , & fucceflòrum . Datum Ncapoli in Regio Pala- 
no die a i. menfis Iunij 1 66 3. 

£1 Condc de JPenoranda. 

Lotus f figlili . 

* 

V id. GaltttA Reg, Vid.Vllo* Rtg* Vid. Nétttrr* Reg. 
D.Berardmus Belpratus Sccrerarius . 

Jn fért, 5 6» fol, 9 o. 

Vtll vitti . 

Bannum,vt fupra. 



/ 
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TAVOLA. 



A 

^ * Ociaio come fi prcpa- 

ra, 55 

Acqua di Cannella diftilla- 
ta . 260 

Acqua di Capocefalo. 26 1 
Acqua contro vermi . '71 

Acqua Teriacale del Quer- 
cetani . 260 

Acqua Teriacale noftra. 260 
Acqua dà fiori di Cicoria , per 
gli occhi* 

Acqua Sociale noftra . 261 

Aloe come fi laua . 54 

Alume di Rocca come fi ab- 
brucia. 55 

Agarico Trocifcato i 74 
Aromaticum Rofaeum Gabr. 

Mefuas. a 05 

Anacardicomc fi preparano. 

fol. 5 5 

Auorio come fi prepara . 5 * 
B 

B Enedi&a Nicolai . 121 

Bolo Armeno come fi 
prepara . 5 6 

l C 

C A’ce come fi laua .' $6 
Calibe preparato mo- 
derno. 55 

Canfora come fi prepara . 5 6 
Corno di Ceruq come fi pre- 
para. ~ 57 



Cantarelle come fi prcpar. 5 7 
Calcinatione del Corno di 
Ceruo à vapore di acqua_ . 
fol. 57 

Calcinatione dell* Vnghia del- 
la gran Beftia dell’iftcflb 
modo. 57 

Calcinatione del Cranio fiu- 
mano dell’i fletto modo. 5 7 
Coralli , e Perle come fi pre- 
parano. # 58 

Cinque radici apericiuc mag- 
giori . 67 

Cinque rad ci apedf.minor.67 
Cinque herbe craollienfi. 6 7 
Cinque herbe Capillari . 67 
Cerufa Serpentari come fi 



prepara. 5 * 

Cerufa come fi laua . 5^ 

Cinnamomo vero qual fu. 1 18 
Coriandricomefi prep. 5^ 
Croco di Marte. 55 

Caflìa extrafta* i 55 

Cariocoftino . 247 

Cataplafmo informa . 7* 

Cetrangolo comporto contro 
venni. 7$ 



Ceratum Sanfalat. Mefuar.2o<>- 
Confc<rtio Alcher.Mefua:. 94 
Confi Hamech Melila?. 1 19 
Conf.Cinnamomi Melua?.209 
Confide Hyacintho . 88 

Conferua RofiPcrf.solut. 159 
b a Dia- 



% 
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D 

D lacatholicó Arnaldi. i 37 
Diambra Mcfuce . 104 
Ducodion Mcfua: . 157 

Dianifum Mefux . > 210 

Diacalamentum Mefuar . 2 1 1 
Diam3igariton Friaidum. 207 
Diaphoenicon Mefuat. 143 
Diarhodon Abb.Nicolaì. 109 
Diafebeften Montagnanx.2 2 3 
Diatrion Santal. Nicol. 1 1 1 
Diaprun. lenir. Nicolai . 1 48 

Diaprun.folut. Nicolai. 217 
Difcnfiuo per il Cuore infor- 
ma. 73 

Digcftiuo in forma . 72 

Diafebeften Mótagnana?. 223 
Diftiliato di Gallina . 73 

Decotto capit. tép.informa.70 
Decotto Cordiale in forma. 70 
Decotto comune in forma. 70 
, Decotto Pettorale in for. 70 
E 

E Led. Pliris Arcoticoiu. 

Nicolai. • 208 

Eled. de Chalybe. 222 
Eled.de fucco RofNicol. 1 5 2 
Eled. Rofar. Mefuar. 1 5 1 

Eled.deSebeften Montagna- 
na». . 223 

- Emplaftru de Betonica. 2 66 
Empi. Capitale . 263 

Empi, de Cochicis Trall. 2 6 2 

Empi, de Cicuta . 267 

Empi, fili) Zaccharice « *6j 



Empi, de Gallia calidum IMe- 
fuat. . . . .392 

Empi, de Gratia Dei. 2 66 
Empi. Ioannis de Prochyraj 
fol. 

Empl.dc Meliloto Mcfua?. 196 
Empi, de Maftichc in for. 72. 
Empl.Myrrhatutn. 262 
Empi. Oxycroccum. 195 
Empi. Filli Zacch.Nicol. 267 
Empi, de Pelle Arietina. 264 
Empi, de Ranis cum Mercu- 
rio. 26$ 

Empi, di Corognato infor. 7 2 
Elleboro come fi prepara. 5 9 
Ep itti ma per cófòrtarc il cuo- 
re. . 69 

Epit. cordiale tcp. infor. Ibidé 
Epit. ftomarica in forma . 69 

Epir. fredda per il fegato in£ 
fol. 69 

Efipd liumido come fi prepara 
fol. * . 59 

Efula come fi prepara. . ! 59 
F 

F Egato di Lupo come fi 
prepara. 59 

G , 

Inlebbe Alcflandrino .' 
fol. 175 

Gemine come fi prepararfo.5 8 
Gótna Lacca come fi prep. £0 
Granci di Fumé come fi pre- 
* parano. 4 59 

Gialli d’Auitnali come fi prc- 

• p»: 




Digìtized by Google 



parano, 



6 2 



H 



H lcra Piera, fimplex Gal- 
lali, *14 

I 

I Nccfliui di Lupo come fi 
preparano . y? 

I itufi > Rof.Rub.Mcfu?. udì 
Iuicp. Gemmai um M. Ducis . 

Etrurix. 22J 

Iulep de Cinnamomo, 173 
Iuicp AlctfanJrino. i_7l 
L 

L Acca come fi prcp* do 
Litargirio come fi prc- 
; para . do 

Lepre come fi abbrucia, di 
Licore di Fiori di Cicoria per 
gl’occhi . 16? 

Lochfanum Mcfux. i 5 Ó 
Laudano opiato del Quercc- 
tano . ?_L5 

M 

M Anus Chrifti infor. 74 
Margarite come fipre 
parano . 5 8 

Mczcrcon come fi prep. ^ 
Merzereon vero qual fia. 242 
Marrobio preferua dalla Po- 
dragra. *87 

Midolle d' Animali come fi pre 
parano. 6.2 

Mei Rofatum folur. 1 75 
Mei Violatum folur. 1 74 
Mele Rofàtofoluc.Aureo,i2J 



MirridatiumDamocratis. i$o 
Mondifìcatiuo informa . il 
Miua Cytoniorutn fimpl. 2 zd 
Mi uà Aromatica . i_2_j 

Mucharo di Rofe . 161 

N 

Epcces del Quercct. 2 1 5 
O 



N 



Amygdal. 

* W 



O Lcum 

cium. 

Oleuin Amygd.Amar. 
Oleum Aneti num . 
Oleum de Abfinthio. 
Oleum Apparicis. 
Oleum Cyroniorum. 
Oleum de Caftorco . 
Oleum de Cappare. 
Oleum Croci .' 

Oleum Catapulte. 
Oleum de Chcrua . 



dul- 

20^ 

203 

275 

27 6 
272 
2 7$ 
2 74 
2 74 
164 
276 
271$ 



Oleum Chamomelinum . 275 
Oleum Hypcrici . 202 

Oleum Irinum. 274 

Oleum Lilioruin Alboru. 275 
Olcutn Lumbricorum tcrre- 
fìrium . 274 

Oleum Mafiich. Mefute . 202 
Oleum Magni Ducis. 27 i t 

Oleum Myrtillorum. 2 16 
Oleum Nucu Mofchar. 204 
Oleum Rof.Lumbricatu . 274 
Oleum Rofatum Mefux . z&i 
Oleum Rofat. Omphang. 201 
Oleum Ruraceum . 276 

Oleum Ricininum . 276 

Oku 
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Oleum Scorpionu Mefuari 272 
Oleum Sambucinum . 27 6 

Oleum Vulpinu Mcfua*. 273 
Oglio di Za/Turano . _2 64 

Oicum Violat. Mefua: ìqi 

Oxirhodinu'm infor. 37 
P 

P Erlc come fi prep. 38 
Philon.Roman.Nic. 134 
Philon. Perde u Mcfua:. 213 
Pietra Lazola come lì prepa- 
ra. 60 

Pietre pretiofe come fi prepa- 
rano.- 58 

Pietra Hematite come fi pre- 
para . é2 

Piombo come fi abbrucia. da 
Pilul* Alephanginae Mcf. 240 
Pii. Aggrcgatiui Mefite. 1 8_2 
Pii. Arabica Nicolai . 184 

Pii. de Agarico Mefuar. i8d 
Pii. Di bine. 241 

Pii. Lucis MaioresMcfija-.i^ 
Pii. Cochiae Rhafis. 1 85 
Pii. de Fumorerra Auic. 190 
Pii. dcTribus Galeni. t$o 
Pil.dc Hvrrnoda&ilis Maiores 
Me fuse. 248 

Pii. Sine quibus Nicolai. 247 
Pii. de Cynoglofla Nicol.243 
Pii. de Lapide LazuIT. 243 
Pii. de Mezcrcon Mcfii£. 242 
Pii. de Myrobal. Nicol. 245 
Pd. Maftich.Conciliatoris.24j 
PlirisArcoticon. iòl 



Poluere Capit. temp. infor. 70 
Polu. Capitale calda ; 71 

Polu. di Vipera. 

Polu. coftrettiua i naggiore.y i 
Polu.pcr Imbalfamarei Cada- 
ueri - 1 79 

Polu. Incarnariua di Gio:di Vi- 
co . 2 * 

Polu. Starnutatoria. 71 
Polu. ad cafum , & pcrcusfio- 
ncm. 71 

Polu. contro vermi infor. 71 
Pul. H.crat Picrae Rhafis. ili 
Polmone di Volpe come fi prc 
para, d2 % 

Pomo contro vermi in for. 73 

Q 

Q Vattro Anodini infor. 

fol. : 61 

Quattro foni caldi mag. di 
Quattro femi caldi minori. 48 
Quattro femi freddi mag. d8 
Quattro femi freddi minori.68 
Quattro vntioni calde . d8 
Quattro Vnguenti refrigeran- 
ti . £3 

Quattro Fiori Cordiali . 67 

R 

R Equies Magna Nicolai 
fòl. 13 1 

Riobarbaro come fi vigoria 
fol. 24 

Rondini come fi preparano . 
fol. 6$ 

Sac- 
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s 

S AcchettoCapirafc infor.70 
Sachctto Stomatico in for- 
ma. 70 

Sacchetto per la Pótura infor- 
ma. 70 

Scamonea come fi prep. 6 5 
Sangue d'Hirco prep. 63 
Sangue di Hirco per la Pontu- 
ra . <53 

Scilla come fi prepara . 66 

Seta come fi combure . 6 5 

Sìef bianco di Mcfuae . 74 

Sief bianco di Rafis. 75 

Syr. de Acctofitate Citri Me- 
fuae . 1 67 

Syr. de Agrcfta. 328 

Syr. de Acetosella Mcfuae. 1 06 
Syr.de Althea Ferncli; . 234 
Syr. de Alterni fia . 23 6 

Syr. D. Auguftini Sucflàni. 1 77 
Syr. de Betonica D. Schipa- 
ni. 291 

Syr. de fucco Betonica? . 172 
Syr. de Berberir . 1 74 

Syr» de fucco Boraginis. 1 6 2 
Syr. de Corticibus Citri. 1 69 
Syr. Cytoniorum • 226 

Syr. de Chefroes . 229 

Syr.de Cichorio fimplex.i 63 
Syr.de Cichorio Nicolai. 178 
Syr. de Capillis Veneris . 1 7 1 
Syr.de Chalybe . 237 

Syr.deCancrisfluuiatil. 235 
Syr. de Ery fimo Lobellij .229 



Syr, Exhilarins D. Laur. 2 2 € 
Syr. de fucco Fu.naiia? fim- 
plex . 1^5 

Syr.de Fumotcrra Mai. Me- 
fuae. 18 1 

Syr. de Furfuris . 233 

Syr. Rofato folur. Aureo. 177 
Syr. de Rofls Pcrficis fiuè fo- 
lutiuis. 17 6 

Syr. de Ribes. 173 

Sciroppo del Rè . 175 

Syr. de Granatis dulcibus. 1 66 
Syr. de Glycyrrhi2a Mef. 233 
Syr. Hederae Terreftris Qucr- 
cetani. 232 

Syr.Iuiubis fimpl. Mefiix.229 
Syt.dc Malua. 236 

Syr. de Menta Mcfuae. 239 
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pIV^EPPE DONZELLI; 

PROEMIO- 

O N hà dubbio alcuno , che per molti 
fccoli , tutte le materie graui , c più mi* 
fteriofe,fono fiate da gli huomini Gran- 
di , in qualche proferitone , Scritte, con 
termini enigmatici!! j fi che degnamen- 
te fono fiate tenute, come lecreti di 
fomma importanza, e pieni di mifteri 
mirabili , e ftupendi ; onde Platone fcriuendo à Dio- 
ne alcune cofe delie prime foftanze, di ile , Per amgmatx 
dutndttm (fi) ne forte tpiflol* adahornm ptruentrit manu * , 
qnt nbifcTtbitnus , ab altjt tnttlligantnr . Pitagora del 
molto che fapeua , fcriffe poche cofe, e con tutto ciò , 
nel tempo del fuo morire , raccomandò ifiantementc à 
Dama fua figlia , che non fodero nelle altrui mani diuol- 
gatc. Lifidc Pitagorico, fcriuendo ad Hipparco , infe- 
gna effer cofa pia,tencr occulti i mifteri della vera Filoso- 
fia . Porfirio fcriue nel libro della educatione , e dottri- 
na di Plorino , che tanto elfo Plotino , quanto Origene , 
giurarono al lor Macftro Ammonio di tener Secreti i 
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dogmi più imporranti , da lui imparati . Tcmiftio anchcJ 
racconta , che Ariftotile mandò fuori i Cuoi libri di Filo- 
sofìa naturale , Scritti in modo , che nifluno gl’intendeflè , 
Senza l’interpetratione di lui ; E gli Egitrij faccuano (col- 
pire la Sfinge nè i loro Tempij, per lignificare, che le ma- 
terie grandi, (blamente, con Enigmi (ìdoueuano pale- 
sare. 

Da queftu narratione fi potria cauarc vna retta illa- 
tione , che quanto (ì hi , qui d’aggiungere , per opei«_» 
mia , fi doueife confcguememcntedefcriuere , col mc- 
defimo Siile anfibologico , & ofeuro : tanto più , che* 
eflendo le materie , non volgari , nè a mè fomtniniftratc 
da’ Maeftri; mà dalle fatiche del mio poucro ingegno, mi 
hi conuenuto.per enuclearle, impiegarui lungo tempo di 
Studio: Con tutto ciò, io che hò apprefo, la mafTimiu 
necefi'aria , di hauer dauanti à gli occhi, in ogni mia opc- 
nwcoim ratl ° nc » il debito del Chrilhanefmo, chcprcfcriue, fpc- 
«Im.ij. ‘ * cialmentc la Carità verSo il profilino, come infegna il 
gran Macftro delle Genti: hò rifoluto di non preterire il 
mio Solito fide largo , al beneficio publico, anzi di ren- 
dere al potàbile dilucidate, tutte le diferittioni ,• conten- 
tandomi di Soggiacere, piùtofto , al titolo di proliflo* , 
che di oScuro ; perche ,fi come in vn fonte torbido non 
fi veggono l’imagmi , così in vn Scrittore oScuro, non lì 
feorge la fapienza ; Difetto, nel quale.Secondo il grande^ v 

Horatio , incorre chi vuole cflcre troppo (ludiofo della-, 
breuità , hauendo egli laSciato Scritto . 

Dum breuìs effe Ubero t obfcurns fio . 

Ed in vero , Secondo il mio genio , farebbe trafeurag- 
gine troppo mfopportabile, il non Caperli efentare da i 
motid’vtj* animale, qual’ è la Seppia, ancorché altri noit- 
habbia curato à bello ftudio d' imitarlo, per render fòr- 
fi più graui i fuoi Trattatiàn conformità di che , pur cho 
.. quell- 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLE 3 
quell' opera , non refti priua di tutta quella chiarezza, che 
le li può dare , giudico à propolìto il trattare primiera- 
mente di alcune particolarità Ifagogiche , cioè, precedc- 
ti alla materia, che fi ha da continuare , poiché Auftoti- 
je inlegna , Js^uifcit princtpium alienila rei , feti vfijae ad 
fìnti eius : e per il contrario : Ignorata prineipys, ettam fttb- 
fequentta tgnor antnr ; e perche il medefimo gran Mueilro 
dice ancora , che al trattato di ciafchcduna materia deb- 
ba precedere , il dtytd nomina , al Quid rei > Io legai ò 

3 ucfto precetto, principiando dal difeorfo lopra il nome 
elio Spetiale, chiamato da Greci Pharmacopans t in quan- 
to , che cópone i medicaméti , già che à quello, che fem- 
plicemente li vende, gli vicn dato il Tuo nome partico- 
lardi Pbarmacepola . Mcdnamtniartus vicn detto da’ 

Latini ; onde Plinio feriuendo del Porro, dice Folio eius 
•utuMnr Medicarne Mary , per li quali s’intendono gl’intel- 
ligenti profefiòri di comporre Medicamenti. Alcuni, 
impropriamente gli danno nome di Aromatarius , per 
gli Aromati , che maneggia : non confiderando.chc que- 
llo nome, più adequatamele conuerrebbe a' Droghie- 
ri , che gli vendono . Da VliflTc Aldrouando , Io Spetiale Amido», 
è chiamato tJMjropola; ma Ipccifica Vnguencui io, nome Bo, ° c- 
vfato da Galeno, dicendo Unguentarmi Mcdtcornm Mini- 
ftros ;mà quello nome , hoggidì , come l'alrro di O io- 
ramentarij, conuicnelemplicemcntc a' Profumieri , de’ 
quali i Capouani, come ftraordinariamente, dediti allo 
dclitie.nè reneuano vn ridotto particolare , chiamato 
Piazza Scplafia ; Onde gli Artefici iui «dubitanti nc 
traffero il nome di Scplafiarij , e vendeuano Vnguenti 
odorati , più per dclitie, & ornamento del corpo, che per 
fanità. Il Gaza prctele, che dalla traduzione Greca, lo 
Spetiale douelTe chiamarli PignteManm , nome appropria- 
to ordinariamente à chi profelta l'arte Colinctica, lubor- 
dinata, lemplicemcntc a* belletti della faccia delle Don- 

A 2 nc ; 
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4 PETITORIO NAPOLITANO 
nc ; il priuilcgio delle quali merita veramente, che l'ar- 
tefice de’ loro gufti , habbia ftima, e nome fpecifico.Mi 
ricordo d’hauer trouato il nome di Apotccario ; mà à 
giuditio mio , troppo improprio, perche conuicne à cia- 
Ichcduno , che tiene bottega aperta , benché di vileefcr- 
cicio, con tutto ciò appiedo iFranccfi, perii medeiimo 
nome, con la n utarionc d’alcuna lettera Alfabetica-,, 
s’intende lo Spaiale . Quella voce ha vna certa confo- 
nanza, coti quella di Boticario; ondcfoifcc deriuato , 
che dalla nationc Spagnuola , Ha chiamato , con quello 
nome lo Spedale di Medicina, c tanto balli , per fodisla- 
rcalla nomenclatui a del noltro Artefice Farmacopeo , c 
l’arte , clic profeto confcgueatemcnrc,vien chiamata-. 
Farmaceutica, che confitte in Eliggerc, Preparare , o 
Conferuarei medicamenti, come vuole Cello, il quale, 
la definifee così , Pharmaeeutica , eft ars, qua decct medica- 
rne nt a J eligendi , prxparandi , & mtfcendi ; li medicamen- 
to dunque c il foggetto di quella profelfione, conlìdcra- 
to, come preparatile, in ordine à ritrai ne prefidio,pcr l’ v- 
fo de’ corpi humanùc quanto all’Efficiente della Farma- 
ceutica , fono gli varij iliromcnti , con li cui mezzi con-^ 
feguifee il fine , clic è la vera, c perfetta preparatone de* 
medicamenti ’) mà per giungere à quella meta, è diaflo- 
luta nccelfirà , che nei perfetto Spedale concorrino i tré 
foliti principali requiliti , che fono Sapere, Volere , c Po- 
tere ,cioc intendente della fua profelfione , comodo de’ 
beni di fortuna, e timorato di Diojbcnchc Renodeo vuo- 
le , che quella (ìa la prima condit ione , Debet antemPhar- 
matopxns in primis effe pieUtts fi lidie fns , Diurni Nomini? 
enti or, acciò non dia mai veleno, per qualliuoglia pre- 
ghiera, ò guadagno: c tal pdfima condidone lù cosìab- 
borrita dal grande Hippocrate, quantunque Gentile, che 
non ammettala niun Medico , fe prima, non giuraua di 
non dare medicamenti, in pernicie del genere humano , 

& in 
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DEL DOTTOR GIUSEPPE DONZELLI. 5 
&in quel tempo il Medico efcrcicaua, anche l’officio del- 
lo Spedale i La forma del giuramento era tale, in tal 
particolarità , Ncque vllins preces aptid me, adeò valide 
fuennt , vt cuiquam venenum firn propwaturus , ncque eti ti n 
ad hanc xem confi liti ni dubo , ncque ad corrttmpendum c$ncep~ 
tum,vel fcetttm ; Quanto più dourà offcruarc quelli vtili 
precetti lo Spedale Chriftiano, confiderandodi più, che 
le Hippocrate,immerfo negli errori della cieca gctilità , 
era occulato verfo l’vtile del corpo humano; quanto più 
douremo noi abbracciare la dilcttionc del profilino , con 
opere di quello pietoso efercido: e fpccialmente la par- 
te, che riguarda loSpcdalc, farà la principale, sì che lì 
guardino di non dar veleni , robba vecchia, ò falla, nè 
per amore , odio , ò guadagno . 

Trà Iccondidoni accidentali , clic deue liauere in fc 
lo Spctialc , non è circolhnza , da trafeurare , che fia di 
buonaafpctto, polito, ornato di vcfti condecenti , non 
pompofe, perche arguifee vanità: dourà vfar allegria-, 
mà non sfacciataginc : e fopra tutto non dourà c fiero 
giocatore ; dirà chi è imbrattato di quella pece , clic an- 
che il faper giocare , e fpetic di virtù ; mentre fi viene à 
faperc vna cola più degli altri ; mà voglio, che per mia- 
parte odano Seneca , il quale dice di quelli tali , Ncccffa- 
ria nefciunt , quta fuperflna dtdicernnt . Entra qui vn falli- 
tiferò conliglio , per il ben publico : & è di pregare i 
Prcncipi Goucrnanti.ad hauer l’occhio nel creare i Spe- 
dali: perche le l’hanno luuuto di Lince , per creare Pro- 
curatori, i quali quando pur fc ne trouaficro degl’igno- 
ranti , non pofiòno cagionar altro danno , che d’ intcrelVe 
di robba: che alla fine vna volta perduta, fi può riacqui- 
ftarc , màlici creare Spedali, bifognahauere gli occhi di 
Argo, perche riufeendo ignoranti , apportano al ben- 
publico, danni irreparabili, come fono, non folo la per- 
dita della faluezza del corpo humano , mà io più dello 
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volte l’cflcrminio della vita, che e l’ vinaio rerribilio de’ 
mortali, la quale è il vero teforo, tanto più flimabi legna- 
to fi confcrua illefo da mali ; onde acconciamente cantò 
il Poeta. 

bene v altre me bus in vite nihil. 

Cade qui in propofito difcorrerc della dignità, e no- 
biltà dello Speciale perfètto : e per primo li porria dire, 
non lènza qualche buono argomento, che à tutte le lodi, 
che fono fiate, dagli fcrittori, attribuite à’ Medicavi po- 
triano francamene# venire comprefi li Speciali, come ar- 
tefici di vna parte della medicina curatiua,in quei tempi, 
non ancora fcparati da’ Medici , come hoggi giorno fi 
coftuma ; mà io aggiungo di vantaggio, che lo Spedalo 
confidcrato così feparato dal Medico , li conuicne anche 
lodi particolari , perche il Medicamcntario tratta , e ma- 
ne §g' anc g ot ’jdi grandifiìma confideratione, come fono 
i corpi humani indifpofli, che fi commettono, per i rime- 
di), nelle affolute mani di vn lòlo Spedale, il che nófegue 
così col Medico, perche gli ammalati , per poueri, cho 
fiano.cercano più Medici, non reflando appagati del con* 
* figlio d’vn folo, lo che non fegue così con lo Speciale , c 
perciò gli conuiene lode particolare , poiché , non fi può 
negare, che egli non cferciti vn’arte fupcriorc à tutte l’al- 
tre arti mecaniche , e manuali; anzi quella non fi può 
dire, che non ricerca qualche fludio, c fpcciahncntc, in- 
torno alla vada materia de’ l empiici medicamenti? qua- 
lità così preggiata, che volendo il Principe de’Poed Lati- 
ni, celebrare le lodi di vn perfetto Medico, gli attribuì le 
qualità douute allo Spedale , onde cantò quelli verfi, 
Scirt f>tteflattt berbarnm,vfnmtfat mtdtndt malati, &c. 

^ Et il non mai a baflanza lodato Tuffo, le cui Iodi , non 
e luogo nel mondo,che la Fama non habbia gloriofamen- 
riempito nella fuaGierufalemme liberata : piglia àlo- 
70. dare anch’egli vn Medico, non deuia punto dai medefi- 

mo 
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mofcntimenro, ecco i fuoi vcrfi. 

E già Dantico Erottmo, che nacque 

Inrtua al Paf adoprain fua falutc, •- t 

Il qual de C herbe, e de le nobiC acque. 

Ben conofceua ogn'vfo, aggi virtute. 

Giouanni Renodeo, bafta dire Protomedico di Parig- , nftltut- 
gi, dice, Pharmacia encontta multo celehranda, qua mediana rh.rm.iib- 
indrurnenta , medie amene a nemfe figgerti , ac mim/lrat . 1 1 c ,- 
Popoli della Colchidc , come riferifee il P. Arcan- 
gelo Lariibcrti , hanno x in grandiflora Rima , e pregio i 
Mcdici;mà non ne tengono conto, quado, non sano com- 
porre medicamenti; voglio, per fodisfàreal guRo de’ cu- 
rioli traportarc qui le parole di quello buon Rcligiofo, 

Per gareggiare con Galeno vn Medico da qite/le farti bafla, 
che egli fappia fare quejl e tre cofe: la prima., che fappta eom - chldc> 
porre qualche medicina purgatiti a : la feconda , che accomodi 
dellt far oppi ; e la terza , che faccia delle conferue , thè (tatto al 
gufo grate. Nelle nauigationi del Ramulìo, nella parte del- 
l’Africa, nell a defcrimonc della Città di Fez, dice, che iui 
fono li Spctiali, i quali hanno vna contrada dritta , doue 
fono circa à cento cinquanta botteghe : c qui fi vendo- 
no le cofe di fpctiaria , come di medicina ; mà elfi non_, 
fanno fare nè feiroppi , nclattouari : pcrciòche i Medici 
fanno quelli vfficij nelle cafe loro , poi le mandano allo 
loro botteghe, tenendoui garzoni,i quali le diflribuifco- 
no , fecondo le ricette , c gli ordini de’ Medici ; Mà qui 
non farà gran cofa, che foggiunga qualche mormoratio- 
ne,nell'amareggiante bocca di coloro, che (limano inde- 
gnità del Medico comporre i medicamenti , con le pro- 
pi ic mani? e perciò diranno, che i Mengrelli, e gli Africa- 
ni, come gente barbara, non poflbno dar clempio à noi 
altri Europei, intorno à quello coRumcjonde fono quali y b 
coRretto allargarmi qui, più del mio propofito:c per pri- 
ma Giacomo biluio ha per opinione , che non può efier ^ ed,cim *' 

buon 
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buon Medico, chi prima del medicare, non habbia prati- 
cato almeno quattr’anni in vna Spcriaria, poiché (di- 
c'cgli ; cflendo il Medico imperito della Farmaceutica, 
non può foccorrere prontamente alle malarie, e conchiu- 
de, così Antiquitus tpfi (JMedici medie amento parabant , td 
quod Galenus fectffiepasfim fcriptatpfius leqnuntur ; Mà Cri- 
Itofaro Gluctradt , & Ofualdo Crollio vogliono aperta- 
mente dire, Nunc Genumum effe Medicar» cen/cmus,qui me - 
die Amen la debiti cognita , non rat ione , vt rat tonale s Medici 
faciuntyjed propria rnanu pr aparar e, Cr à vencno , & f aculea- 
ti) s futi /eparare , repurgar e , & ad pur am fimplicttatem redu - 
Mrtot. cere dtdictt , eaque imperito ..non commuterò co quo . Gio: Fa- 
bro mio amiciiTìmo icriuc,che fia di aiTolura necdfità,che 
il Medico fappia compone i medicamenti , Medicamento, 
non (olìtm fubltli tndigtne , fed etiam fummo corporisfttdore 
perquirt poffunt , Bonttm tamen pofuere Di) fu dorè par andar». 
Soggiunge qui Bernardo Penoto , Faci/tùs effe yt./enbere, 

& ad imperitura coquum ablegarc xgrottim , quamtn ìpfa na- 
tura pene tralia carbontbus , cr cmenbus Jordtdum tngredi , 
if AmeO. & promere inde magno [udore , quedagro exhibcas. E quel 
gran Gemello di Andrea Libauio,fi ride affatto, di quella 
iorte di Medici, che mentre depurano dell’infinito, dico- 
no d’infinite pazzie, & altercando del vacuo rendono 
vuoto l’inrellcttoj eccole fuc parole, Dijputant qui- 
dem multi de vacuo, de infinito , de motti ,de ater aitate mun- 
di , & alijs rebus Phyficis , verùm vbi anfìa , admodum fin gì t- . 
la, euoluerunt , ntbtl ampi tu s infingulxntatc rcrum profece - 
liv.j. r untati am forte medtocnt'er eruditus. Cornelio Celfo info- 

gnò molto primarcosì Neq;quxrcduejfe,quomodofpiremus: 
fed quid grauem, tardumque fptntum expediat , ncque quid 
venas motte at,Jed quid quoq,motus genera fignif ce t,Hxc ante 
cognofci expenmens, & in omnibus etujmodt cogitattombus in 
vtramq; par ter» differì poffe ; Itaque t»genium,& facundtam 
vincere , morbos antem non eloquentia ; fed rtmedys curarti 

In 
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In fine quella materia fomminiftra fempre nuoui penfie- 
ri, e chi volefte fcriuerli tutti, fi rendei ebbe tediofo.piglio 
in ciò Te/cmpio da' Temi » i quali Icminati in aliai quan- 
tità fi foffogano , & eflendo pochi il grano , non fi riem- 
pie, fi che in ogni operatone vi fi richiede il modo, come 
accenna Horatio , Ejl modus in rebus funt ( erti deniqut 
fines . ; , 

Hauendo jguì pienamente difcorfo.che la Farmaceuti- 
ca, come arte honefta dourebbe efcrcitarfi dal Medico, 
fecondo il coftume degli Antichi, refta hora di vetlere ef- 
fettiuamente , fe confidcrata nuda, & fcparara dal Medi- 
co, fi può poi hauere in preggio , come arte honefta, e 
non fordida:intornoà che non debbo allontanarmi pun- 
to dell’cruditiflìmo Andrea Tiraquello, il qualedifcor Lib 
rendo con efatto efame della conditionc degli Vnguen- 
tarij, ò Myropolc, fecondo i Greci, che il volgo chiama., 
Apotecarij, nome, che fi confonde, non falò con quello, 
ma con quello de' venditori di vino, e dello Spettale. , 
conchiude PharmacopoUs Croci vocant eos , qnas nos vulgo 
Jtpothecarm voeamus, qui a Myropolis in eo diftant , quod hi 
vngnentAy vt dtximus , confidimi, tilt medicamento; quod lon, 
ge bonefhusefi. Dà poi per precetto cfprello , clic per co- 
nofccre la nobiltà di vn’arre, quella debba hauere quat- 
tro principali requifiti , cioè, che l’inuentorc dell’arte fia, 
nobile, li feguaci nobili , il foggetto nobile , & il fine no- 
bile; ftantc tali conditioni certamente, che nobile diremo 
etere l’arre Farmaceutica ; perche hà il fuo Inuenrore no- 
bile; Medictnam creouit \^d Ittsfìmus t &c. l’arte dello Spe- 
ttale è vna feconda parte della Medicina curatiua, come 
fi è detto di loprazdunque in riguardo dell'inuentore.non 
folo fi può chiamare arte nobile, mà nobiliftìma . 

Quanto à’ Settatori, pare à me, che il gran perfonaggiò 
di Ariftotile, gli dia apparéza di nobilrà, hauédo eflò pro- 
fetato l’arte dello Spettale , comc.riferifce Ea..o , feri- Wi 

B ucn- 
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ucndo, Ar'tft oiclcm Pharrnacopohm> alienando ftùffc, mà io 
non vò fermarmi qui fcmplicemcntc per ftabilire, cbc la 
Farmaceutica fu arte nobile, in riguai ciò, clic hi de’iùoi 
feguaci nobili, perche hò di vantaggio, non folo Pcrfonc 
nobili, che hanno con le loro mani comporto molti me- 
dicamenti, mà perfonaggi nobiliflìmi lino à tcfte corona- 
iib.deno- te; il Catalogo delli quali perfonaggi, fecondo hàraccol- 
W. c.31. t0 Tjraquello, trafecndono il numero di cinquanta , & io 
neraccontaròquìil nome di alcuni più cogniti, come il 
Rè Salomone, che fecondo raccogliamo dalle fiere Carti, 
Difputauit Juper hgms s udrò , qua tjl in Libano , vfque ad 
bjjfopum^ qua tzrtdttur dtpartete i Altri Re , perche con 
le proprie fatiche, e fudori di quei, non folo reali, mi belli- 
coli corpi , hanno fatto efpericnze delle virtù di molte, e 
, • varie piante ; ne è feguito , che poi fono ftatc chiamato »,'• 
coni nomi de’ primi ofleruatori di erte : fi clic tri quefti ft 
fi connumcra Lifimaco Rè di Macedonia , che fù vno de- ■*£. 
gli fucceflori di quel conquiftatore d’innumerabili Re- 
gni, Aleflandro Magno, ne dcriuò poi il nome all’hcrba 
JLifimachia ,fi comeauucnnc al Rè Gentio, conlaGen- 
tiana; Iuba Rè di ambedue le Mauritanie trouòl’Eufor- 
bio,c lo fece chiamare con il nome del fuo Medico; mi li 
Rè dimeno, Euparore, Panace, Tcucrio,non fdegnaro- V 
no di comunicare il proprio lor nome all’herba , Cianc- 
ilo, Eupatorio, Panace , c fruttice Teucrio , come inuen- 
Coridicfle;Iofìna RèdiScotia, & Euace Rè degli Arabi 
fenderò più volumi delle virtù dell’herbe, che quefti, de- 
dicò airìmperador Nerone, come intendente di tal pio- l. 
tcfIìone:in prouadiciòfi troua , che il medefimo Nero- 
ne cóponcua co le proprie mani, la confettionc Nere, fin 
come Adriano l'Elcttuario del fuo medefimo nome , o 
così Tito il Paftillo, Giuftino l’Elettuario, così chiamato, 
e Tcodofio la Diacaflia , c certi Trocifci ; Il limile fi tro- 
ua hauer fatto Archelao Rèdi Cappadocia , MaffinifTa 
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Rè di Numidia, Agamennone Rè dc'Greci, & Agrippa Re 
de’ Giudei componeua l’vnguento chiamato có ii Tuo no-» 
me, e lo faceua con le proprie mani, e tanto fecretamen^ 
te, che non voleua aiuto , nè anco di fcruitori, per non 
palefare lancetta ; c quanto alla compofitione del Rè 
MitridatOjpercflere materia molto volgarizzata, giudico 
pafiarla lenza dilatarmi in ella, lì come quella del Rè Sa- 
lomone , che componeua il Diayris ; non voglio trala- 
feiare li Rè Demetrio di Macedonia , che anco compo- 
neua vn’Antidoto contro veleni , & il Rè Erode il Dia- 
trion Pipcreon, il Rè Dauide vna Potionc, Saboto Rè de’ 
Medi, e di Perita componeua lo feiroppo di Pomi con al- 
tri medicamenti. 

Fra illeflofcminile vola la Fama di Artemilìa RegtnaJ 
di Caria , quali egualmente famofa per la miracolofa fa- 
brica , inalzata alla memoria del Rè Maufeolo luo mari- 
to, che per il nome dato all'herba Artemilìa .Cleopatra 
fuperba Regina d’Egitto, fu così perita de’ medicamenti, 
che ne compofe più libri, oltre à quelli, checoncerneua- 
no l’ornato del corpo , e di elfi volle leruirfi Galeno, le- 
giferandoli nelle lue opere,dc compofitione Medicamcn- 
torum . Nc’ tempi moderni la nobiliflìma Ildegarda fan- 
ciulla Alemana , doppo haucr comporto vn libro , fopra 
la tremenda materia dcIl’Eucharirtia facratiflìma, [enfio 
vn volume della virtù de’ Medicamenti [empiici. 

Aggiunge grandiflima nobiltà all’efcrcitio dello Spe- 
dale, quella , che deriua da’ veri nobili Profdfori di com- 
porre Medicamenti con le proprie mani , trà* quali fi pof- 
fono annouerarc molti Santi : e degnamente principian- 
do dal Gloriofo Paolo Apoftolo , diremo, ch’egli com- 
poneua vna Tua peculiare Potione ; fi,cq?nc Santa Maria - 
Maddalena l’Vnguento di Spica Nafda;e li Santi Colmo, 
e Damiano l’Opopira j Santo Ambrogio lo feiroppo di 
Miglio per il mal di terzana i Santa Nicerata vn medica- 

fi 2 men- 
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Abfim» meato ftomatico per v/o di San Giouanni Chrifoftomo, 
come egli medefimoferiue con Pcpi/tola quarta ad Olym- 
Sanftornm pi.idem.SantaGiuftina Foglio contro vermi, che difpenfa- 
5itwÌ^ c * no qui i Padri di San Benedetto, c Santa Francefca Roma- 
na vn certo Elcttuario,che anche hoggi giorno fi difpen- 
fa dalle fuc nobilifiime Oblate nel celebre Monafterodi 
Torre di Specchi di Romaj II Padre Teofilo Rainaudo 
nel lib. T itult colendi aliquem S*n£lutn y pone dopò i Santi 
. Mcdici,Sanro Emiliano Spetialeda feda del quale fi cele- 
bra à 6 . di Dccembre; E per chiudere quello difeorfo di 
Perfonc Sanrc, con vn tremendo fuggello, fi potrà dire^, 
che ilnofiro Redentore fi degnò comporre il Collirio 
fatto di luto, e fputo per /anare il Cicco nato j Ecco dun- 
que, che fecondo i Profcflòri nobili , che hanno compo- 
fio con le loro mani i medicamenti , Io Spedale fi dourà 
riputare, che eferciti vn’artc nobile, e non fordida, ne mi 
fi dica), che maneggiando herbe , che alle volte fono co- 
ftretti fucllere da terra con le proprie mani , e per confe- 
quenza reftano imbrattati di molti inquinamenti , e cho 
perciò Parte fi dourà riputare fordida, Finis eft y qui ff enfi- 
<*t opus\ non res qtufit % loggiunge vn Dottore accre- 
ditato . 

Non mancano eeruelli folleuati, i quali reftano poco 
fodis farti delle perfonc nobili qui addotte, per corrobo- 
rare la nobiltà della profe/fionc Farmaceutica, perche /li- 
mano , che in quei tempi le qui accennate Perfone viue- 
uano con termini più familiari; mà che hoggi giorno, che 
fi troua in gran vigore di /lima la nobiltà, per confequen- 
•za, fe quei tali foflèro viui,non oferebbono operare nel- 
l’ifte/Ta forma; Io replicando alPinfulfi motiui di coftoro, 
dico , che legione qui accennate non cedcrcbbono 
punto al làfto moderno.- e chi è curio/o può fcapricciar- 
Kojsid» ^ ncll’opere del Padre Langcllotti Oliucrano» do- 
ue moflra la /lima de) Rè antichi > qui accennati; mà ac- 
ciò 
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ciò quelli tali reftino pienamente appagati, (appiano, 
che ne' preferiti lecoli gli Eroi, e gli Diademi più foura- 
ni, fi fono anche modernamente degnati di aggiungere \ 
honorc alla profdfionc Farmaceutica, e tra gli altri l’Im- 
peratorMalfimiliano componeua l’EIerruario di ouo có- 
rro pefte.-c li Screniflimi di Tofeana fi degnano foprafta- 
re à diuerfe compolìtioni,che fi lauorano nella loro in- 
clita fonderia , che poi largamente compartono con-, 

Regia munificenza. Et in certo modo parc.che a'Prcnci- 
cipi appartéga sóminiftrare i medicamenti a’ioro fudditi, 
come fi può raccogliere dalle (acre carte di colui, che ri- 
cufaua il Prencipato,.M>»/««» Medicasi w domo me* non ira.j.iib.7. 
eji pams^&c.nohte cojlttuere me Principe populr , Onde fcriuc 
il Padre D. Archangclo Lamberti, che Dadian Rè della, u Rè deli» 
Colchide, hoggi detta Mcngrellia , offerua appunto qua-* 
to dice Ilaia conuenire ad vn Prencipc, perche próucdc 
i fuoi popoli del vitto , vcfìiro , e de’ medicamenti , la. ùic. c Kl 
qual vfanza, qui non li coftuma, mà quel Signore nel fuo 
paefe inuiolabilmcnte l’ oflerua , & à tale effetto per di- 
moftrarfi Medico và ben fpeflò Audiando alcuni libri di 
remedij, che dalla latina lingua fono fiati nel fuo Idio- 
ma tradotti , hauendo cognitionc di molte droghe fem- 
plici , e radici , forma ancora molti vnguenti , ogli, elee- 
cuarij, e fciroppi,de*quali tenendone molte caffè ripiene, 
feco le conduce, facendone libera carità , e dono a’bifo- 
gnofi ; Qui termina quello punto, per non riufeire trop- 
po tediofo , con vn lungo Catalogo, che potrei inferire 
ai profeffori nobili, che aggiungono honori impareggia- 
bili alla profdfionc Farmaceutica , & entriamo nel ter- 
zo requilìto , come vuole Taccennato Tiraquel!o,chcc 
il (oggetto nobile , per dichiararli nobile la profdfionc: 
farà dunque nobiliffima la Farmaceutica, hauendo per 
foggetto il corpo humano , ne mi fi dica quello (oggetto 
efferc proprio del Medico, dante che Renodeodicc, 

Curri 
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Cum idem p t [tibie tt ut» Pharmacia , medicina, nempe cor- 
pus humanum , quaterna f ani tati s efi, vel morbi /ubfceptiuu* 
multa habent interfe communio Mtdicus , fir Pharmacopatts : 
e Giacomo Siluio parimente Iafciò fcritto , Plurima cum 
Medico babet communio Pbarmacopaus , prudentiam natura 
infttam : E benché il (oggetto proprio dello Speciale fof* !< 
fero aflblutamcntc li (empiici, anche quefti fono (oggetto 
nobilitato dalla bocca di Dio benedetto, il quale fi de- 
gnò di paragonare la fua grande Sapienza , con gli 
Aromati, Sicut Cinnamotnum , & Balfarnum aromattz,ans, 
ita. . 4 . q Ua ji mjrrha eletta dedi [uauitatem odorisi E poi à chi non 
c noto , che li poueri infermi nelle mani dell'accreditato 
Spetialc, alla fine dopò tante confultc de’Medici fi com- 
mettono , come parte più vtile della medicina; anzi il 
Medico non può porre in efecutione niuna cofa della fua 
profetinone lenza lo Spetialc; onde acconciamente diflo_» 
Rcnodco , Fidus Pbarmacopaus Medici manus voc attiri c 
di queftamia aflertionene habbiamo l’autentica di Ar- 
chita Tarenrino , il quale diccua, che la medicina fi diui- !< 
deua in cinque fpetie,e la prima E fi e Pharmaceuticam , qua 
merbts medicata potione fubuenit. Lo Spetialc di più gioua 
in più modi al corpo humano , e per primo eflendo quel- 
lo conftituito in buona fanità gli c la confcrua.con la fua 
opera, e quando s’inferma aiuta per ricuperare la perdu- 
ta fanità, & al corpo morto poi all’ vltimo gioua ancora 
per honorarlo, e di ciò le necauala proua dalle (acro 
«tntfic ; *Carte, ^ oue e ^ enc ^° morto il padre di Giufeppe, Prace - 
fitq;fierms [uis , & Pbarmacopais , vt aromatibus con direni 
Patrem ; La quarta, & vltima conditione , che vuole Ti- 
raquello per la dichiaratone della nobiltà di vna profef- 
fione è il fine nobile: e qual fine può dirli più nobile di 
quello dello Spetialc? che per fine primario hà la confcr- 
uatione della vita dcll’huomo , mentre per mezzo della-, 
fua opera fi viene à ridurre nella fanità perduta; Ecco du- 

que 
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que , che fecondo i prcmelfi generali del Tiraqucllo lo L-j-cap u 
Speciale in riguardo della fua profclfionc fi dourà ripara- 
re nobile, come efprcilamcnte il citato Tiraqucllo , per 
tale lo dichiara ; poiché pigliando egli à lodare la Medi- 
cina, & il Medico , non rralafcia perciò le Iodi dello Spe- 
dale in quelle parole, Medtcinom autem intelligo omnem 
quidem fpeculatiuam, & ex ottiuo , Dieteticam , ac Pharma- 
ceuticam , quorum vide he et ; prtor vittus , oliera medico - 
mentorum rat ione conflati iertiamvcro,quàm cbtrugicam ve- 
cani mocanicam fpettat cperationem,atqne illiberale w, doue 
chiaramente appare , che l’arte Farmaceutica fia nobile, 
deludendone la terza parte della medicina, che è la Chi- 
rugia . Entra qui per mio propofito vn’ ailcrtione di ('Jff 
Agoftino Anconitano, c di Antonio Fiorentino , che ri- 
ferifeono , come al Audio della medicina , non fi debbo- 3 plt ' Um ' 
no ammettere i fpurij , Vtpote cumfit dignitas , atque hono- 
ris minime capax j Dunque fi deue riputare nobile lo Spe- 
dale, mentre le leggi municipali di quello Regno delu- 
dono li fpurij dal priuilegiodi Speciale : e di più qui, elfi 
Speciali, fecondo le medefime leggi fono riputati, per tut- 
to il Regno efend, come tutti i nobili, dal comandamen- 
to fcruiic corporale, al quale foggiacciono tutte Falere 
pcrfonc , che non hanno priuilegio di nobiltà : foggimi- xjb, 
godi vantaggio Tiraqucllo, dicendo, benché vna profef- »*• 
iioncfuflcdichiarata,pcr legge commune.fordida, & in- 
honcllainon perciò dourà far regola gcneralp da per tut- 
to con reputarla fordida , perche in ciò ( dicccg!i)dob- 
biamo regolarci, ex more gentis, & primum ihud teff or e s 
tnonuerimus , hoc in re obferuandam cuiushbet nationis con - 
/netudmem ymoremque, & communemy vt cum nojlris loqiiar 
patrio reputationemi anars quemptam fit exijlimanda ferdi- 
da t an honefla ? Dunque rella confermata nobile l'arto 
Farmaceutica, anche per raggione della riputatione* no- 
bile , che hà ? non fola in quello Regno , ma anche in., 

molte 
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molte altre parti, come fi caua dulie parole di Mandella, 
Vndi notonum fil in prafentt Ciurlate , fiati ttiam in alijt 
multa , qncd esercendo Aromatari am , non amtr ritur Nobi- 
litai , & pafiitm t alci per fon a admttt untar inter Decurione! t 
cejfiare videtur omms difputatio ; Ncque tnirum , cutquam 
•videri debet , quod Aromatanus cenfetur N cititi , qncd efi 
ferì aduerfus coni munì m vulgt cptniomm , quia refpondetur: 
quod non hit agitar , vt ex JeipJo exeratio Aromatari a ac- 
qntratur Nobilitai, fied tllud Agitar, quod per tale exercittum 
Nobilitai priui acquieta non amiti alar . 

Mà finalmente , quando pure non fi ritroualfero tante 
auttorità di huomini Celebri in virtù, che atteftano la No- 
biltà della profcfTionc Farmaceutica , fi douria confidc- 
rare , che fc il Medico viene dichiarato Nob.lc ; pcrcho 
efercita vna profeflìone di lungo ftudio , per la medefima 
ragione fi dourà chiamare Nobile lo Spetiale perfetto , 
mentre al pari del Medico deue ftudiarc la valla materia 
de’ fempliei, c poi fecondo le leggi municipali di quello 
Regno, deue praticare fei anni lotto la dilciplina di ac- 
creditato Spetiale, per apprendere la prattica di compor- 
re i Medicamenti ;hor veggafi fc lo Spetiale ftudia al 
pari del Medico , e fe i Medici fi rifentiflero , odano Sc- 
Ir * neca , Neque tnttn aquui ludex alt am de furr. ab am de alie- 
na caufa , fententiam fert . E fc pure i Medici pi etendef- 
fero, che lo ftudio dello Spetiale perfetto , fi doueflo 
riputare friuolo , mentre puramente c praticato nella», 
materia Medicinale, tra la quale hanno gran luogo isé- 
plici ; qui bilogna fottomctterfi col capo chino , alla di» 
c chiaratione fatta in beneficio di tale ftudio, dal più fapié- 
te Rè del Mondo , ipfe enirn dedit , mihi horum, qua funt, 
feientiam ver am: vt (eiam naturai animalium , (fi" irai be- 
fitarum vim ventorum , dijfcrcnttai virgultcrum , & vir - 
lutei radteum : Veggafi hora qui per bocca di Salomone, 
che lo ftudio de 'Semplici è dichiarato fupcriore à gli al- 
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tri , come proficreuole, e vera Icienza venuta dal Cielo 
Ancorché l’ingegno habbia faticato afl'ai.per rinueni- 
rc termini efprelfiui di riuerentiifimo rifpetto, tuttauia.» 
trouandofi l’intelletto foprafatto dalumpareggiabilità 
de’ meriti deltamofo Arrotile , la volontà ftà pcrplefla 
in determinarli , fe deue fpinger la mano à prender la pé- 
na , per aggiunger proportionatamente in quello difeor- 
fo la memoria di alcun foggetto , che tra la profdfiouc*. 
della Farmaceutica lì a flato refo illuftre con honori le- 
gnatati. Hò conlìdcrato al fine» che fenza nota di tra- 
icuraggine , ò di troppo timida debolezza di fpirito.non 
lì poreua tralafciare la ricordanza del quondam Sig.Gio: 
Battifta PaoIucci,già Spettale celebre di Roma, eongiu- 
to meco con vincolo affectuofilfimo di amicitia , e por- 
tato ad alcillimo grado di (lima , malflrae per la buona-, 
fortuna incontrata di hauere in luogo del fauore poten- 
te dd Gran Macedone , la protettione benignilflma di 
vn’altro più che grande, e di piùSacrofanto Alefiàndro, 
decoro , & ornamento merauigliofo del prefente fecolo, 
erilplendentc oggetto di ogni virtù , nella fede fuprema 
dei Dominio della più lecita portionc de’ viuenti : Mà il 
Paolucci hà goduto antecedentemente vn'altra fortuna, 
offendo ftatojn tanta conlìderationc appreifo il Grande 
Vrbano Vili, che oltre all’hauergh confidato 4a prefer- 
uatione delta fua perfonalantillìma , lo volle far degno 
della lua inrrinlcca familiarità; onde con tal’ Aura il Pao- 
lucci guadagnò la ftima vniuerfale di tutta la Corte Ro- 
mana , & in Ipctic deirAnfemblea de’ Sacri Porporati, fra 
li quali Angolarmente l’Emincntiifimo Pier Luigi Carafa, 
figlio infigne della noftra nobiliflima Parteoope, vnincr- 
falmcnre acclamato al fuprómo grado delie Dignità , che 
lolo gii rimaneua di talirc, fi compiaceua di honorarlo , 
frequentemente , fcgnalando Thonorc delle dimoftra- 
tioni , con termine, non meno di ftima , che di alfcttuo- 

C fa * 
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fa familiarità., mentre ló ohiamaua,cóil nome di Specia- 
le Prcncipe . Non mi refta poi fpatio capace , per deferi- 
ucre in quello luogo , quanto abbondantemente la glo- 
riofa Memoria d’Innocentio X. fucccflòre di Vrbano , fi 
degnafle di compartir gratie al Paolucci, in fegno dell’ 
humaniflìma inclinatione, che Sua Santità gii conferua- 
ua , la quale giunfc à fegno , che Sua Beatitudine fi có- 
piacque di farne publica dimoftratione , mentre in va- 
giorno deftinato à celebrare l’ammirabile Afcenfione di 
Noftro Signore Giesù C^rifto , lafciando le deiitie del 
Palazzo Pontificio , volle andare à diportarli nella Vi» 
gna di efio Paolucci, poco dittante dalla Città , accom- 
pagnato d’ alcuni Signori Cardinali , con numcrofo fc- 
guito di Nobiltà , e di Militie , maflimamente à Cauallo ; 
ond’io poi auui/ato del grido, che fi alzò, per Roma di 
quello grande hoaore , latto al Paolucci, non potei con- 
tenere il mio , che non glie lo rapprefentaflì con la fc- 
guente lettera . 

Molto llluflrt Sig. mio Offcru inda fimo . 

* T])Ortò Fama c °n sì rapido volo l’auuifo dell’hono- 
J 7 re fatto alla Vigna di V. S. dalla Sacra PrcfcnzaJ 
della Santità di N. Signore , che preuennet non pure il 
ragguaglio del Sig. Caualiere Francefco Antonio Gian- 
nonc , mà anche la lettera particolare di V.$» medefima. 
Non dubito punto, che fua Santità non rettalfe largarne, 
te appagata delle deiitie del luogo, poiché oltre à quel- 
lo , che dalla publica voce per lo- palpato fi è vdito dille - 
minare. Il Signore Caualiere Giannoni ( la viuacità del 
cuifpirito vieti dichiarata, abbondancemente dalla efqui- 
fitezza delle fue Pitture ) hà faputo anche in quella ma- 
teria pennellegiarc, deferiuendo al vino, co i fenfati trat- 
ti de’ Puoi difeorfi tutte le circoftàze.che rendono riguar- 
deuolc , non meno la Vigna , che l’habitatione fabricata 
dentro di ella, porgendo à me in particolare vn nuouo 

mo- 
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modo di riconofccre la purità del (incero cuore di V.S. 
nell'auuifo datomi da lei di nóhauerui fpefopiù chevé- 
titrè mila feudi , oltre le fuppcllcttili , mentre à propor- 
tene dell’apparenza , & in conformità della relationo 
del medefimo Sig. Caualiere , haurebbe ella poturo,con 
molta conuenienza, darle titolo di più larga fomma .* Ma 
fi come nella modella dichiarationc della fpefa fi ammi- 
ra l’animo fchietto di V.S. cosìdalla infcritriont pofta*. 
fopra la Porta, fi argomenta la inefplicabilc Tua coltella; 
Et in vero , che più cortefe^letraro può confidcrarlì di 
roteilo AMICIS ,ET GENIO ? Proportionandòfi dun- 
que l’infcrittione co i gentiliflìmi coftumi di V. S. viene* 
ad cflerfi rinouato nella fua Perfona l’antico , c chiaria- 
mo nome di Mecenate ; con tanto maggior decoro di 
V.S. e fplendore del fecolo noftro , quanto che fe la Vil- 
la di Mecenate fu riguardeuolc , perche fi diportaua iiu 
cflà il grande Ottauio Augnilo , molto più fi dou- 
rà riputar celebre cotefta di V.S. illufìrata , non da vn^. 
Imperatore del culto gentile , &in confcguenza nemico 
del vero Dio, mà dairAuguftiflìmo Monarca del Criilia- 
nefimo , non folo amico di Dio , ma fupremo fuo Vica- 
rio nel Mondttde’ Viuenti. Non c poi conuenienreal de» 
coro delfublime, e Santifiìino P erfonaggio del Sommo 
Pontefice Innocentio Decimo l’abballare il difeorfo per 
fare apparire, con chiarirmi argomenti di quanto gra*_. 
lunga fia fuperiorc la fouracminenza delti meriti d’vn co- 
sì gran Papa, alle qualità, che furono lodate in Augufio. 
Tralafciando dunque, confor me al debito della riuerenza, 
così poco decente parale Ilo, ci conrcntavcnio , che in_, 
quelle priuate carte venga fodisfatro al publico fentimé- 
to della modelìia impareggiabile di fua Santità, già clic, 
quado ben'anche fi troualfc in me talento alquanto pro- 
portionato al (oggetto , n< n ballarebbe ad ogni modo » 
il 1 arghUfimo can po d’infiniti volumi *■ non che la Uretra 
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• so * PETITOltlO NAPOLITANO 
mifura di quella lettera familiare , per rapprefenrare con 
itile di famofo Panegirico, le parti ammirabili , che fi 
riuerifeono in fua Beatitudine , e che per tutti i tempi 
mai fi potranno à baftanza celebrare , poiché .quale in- 
gegno.bcnche fiicgliaro farà mai ballante à dcfcriuero » 
con la debita proporcioue determini , vn Pencipeco- 
flituito à forza di meriti nella più fourana Dignità dd 
Mondo , nella quale rifplendc con tutti quei più elquifiti, 
e famofi attributi , che dall* Vniucrfalc contemplarion o 
fi poflono ddìderare.anzi ctie dall' inafpettato profluuio 
di elfi, ('iene Aiperata ogni più lottile imaginarione . Paf- 
fando dunque.con riucrentc filenrio quella maellofa ma- 
teria, diremo folamente , che fua Santità, non Alegna_« 
di moftrarc eiTer dotata de’fenfi dell'antico, e nobilo 
fangue Romano : mentre tal volta con il dilettarli degli 
Horti, fi compiace di lolleuarfi dalle altiffime cure di tut- 
to il Mondo ; nc in ciò fi allontana punto dal fuo Sanriffi* 
mo , e Diuino Carico , già che i’iftcffa Maeltà fupremo 
del grande Dio , hauendo formato l’huomo , e riputan- 
dolo per la più bell' opra delle fue mani, non gli diede al- 
tro luogo , che THorto , e poi anche fi troua , che Sua., 
Diuina MacAà pafTcggiafle per rifteflò Hofto , ssfd aura, 
pofl mertditw , e con tale opportunità mi gioua dire effe- 
re afliomariceuuto, che per Horro, Villa, Vigna ,ePa- 
radifo s'intenda vnamedefimacofa. E piena poi la Di- 
uina Scrittura , e fingolarmente, il Cantico Canticorum 
di facratilfimi (enfi imitici velari con i nomi d: Horti, e di 
Vigne :cfrà moltiffimi altri luoghi fi legge , chela Spofa 
promette di dare nella Vigna il defiderato premio dello 
fue mammelle allo Spolo, dicendogli , Mane furgamus ad 
FineaS, videamus fi florali Vinca fi f torti fruttai partunut ì 
fi floruerunt mala punica , tbtdabotibivbcra mea . E più à 
dietro fi veggono li reciprochi inuiti , tra la medehmo 
Spofa, ciò Spolo à gii Horti , oltre che gli dice egli, 
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DEL DOTTOR Gl VSEPPEDONZELLL 21 
Hortus conclufus forcr meafponfa :mà per chiudere quello 
difeorfo di materie (acre con vn pretiofo , e fremendo 
fuggello, dourcmocófidcrare,chc Chrifto Signor noftro 
fedo dall’Empireo in terra per la noftra falute, volle ncl- 
l’Horto dare quell’alto principio all’incfplicabile opera», 
dcll'humana Redcntione.Terminaremo qui ildifcorlo in- 
torno alle Diuinc opcrationhmà no partcdoci affatto dal- 
la medefima Scrittura,aggiùgeremo vederfi nel libro del- 
rEccIefiafte» che il grandiffimo -Rè Salomone lì pregiò c» p .*. 
di dire, quali per fuo particolare ornamento, Magnificat 
opera. mea, adìfeaut mibi demos, & p lantani vineas,fect bor - 
tos, ér pomaria, & tonfeui ea cuntti generis arbortbus . 

Per riucrenza de* facri Tefti, che fono Rati accennati, 
c della JMaeftà Santilfima del Perfonaggio , che hà dato 
materia à quello difeorfo , sfugiremol’inconuenicnza di 
mclchiarui le fauolofe imaginationide’ Poeti, intorno à 
gii Honi, Piante, Fiori, & Herbe, tanto più, che per l’an- 
guftia di quelli fogli , pare più à propofito l’adurre efem- 
pi tratti dahiftoric reali, e di [oggetti grandilfimi in po- 
- renza , e virtù : principiando perciò da’ Romani , vedre- 
mo, che Diocletiano Imperatore, deporta volontariamen- 
te la dignità di comandare al Mondo, non volle ripigliar- 
la, benché richiedo, in feruitio dell’Imperio, per non la- 
feiare il gufto di coltiuare di fua propria mano vna Villa, 
nella quale lì era ritirato appreffo à Salona, come riferifee 
Eutropio , T antique apttd Diocletianum voluptas bac fuit, 
vi proea 1 mperatonam cotemp ferie Mate(la!em,depofìt a enim 
Jpont'e purpura , totas in Uortis, flauti or, confcnuit, piar ts fa - 
tieni olerafu», dr l attutai, quam pur pur am . Suctonio pari- 
mente fcriuc di Claudio , che abbandonata la potenza», 
della Dignità, le ne llaua negli H >rti. II gran Ciro Rè di 
Pcrlìi moftraua per pompa à gli Ambafciarori Rranitri , i 
fuoi Horti, e Giardini, nc* quali li gloriaua.che lì vedeffe- 
iq cinque ordini di aibai fruttiferi , piantati da lui fteffo, 
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22 PETITORIO NAPOLITANO 
Con tal proportene, che apportaua marauigliaà’riguar* 
danti j (ì come mi vado imaginando , che per appunto 
debbono fare l’ampie ftrade della Vigna di V.S. che c 
vna delle magnifiche qualità , che in ella vengono confi- 
derate. Malfinifla Rè d' Africa nella Pace , che fi haueua-, 
acquiftara con longhiffime guerre , non Rimò di poter 
impiegare più degnamente la iua applicatone, che in ren- 
dere copiofaiTientc fertili , e fruttiferi gPincolti , c deferti 
capi della Numidia, e della parte mediterranea di Barba- 
ria. Ncftore, che fu ne’ tempi .che ardeua la Guerra Tro- 
iana, c vific vn’ctà incredibile, moftrò in vn libro da effo 
comporto il diletto ftraordiuario , che hebbe in quertau 
materia degli Horti : Mà s’io voleflc traportarcin quefto 
luogo, tutto ciò che riferifeono gli Hiftorici di molti altri 
Imperatori, e Rè,& Huomini d’ammirabil fama, non me- 
no nelle lettere , che nelfarmi, circa il gurto di piantare, 
e coltiuare , anche con le loro mani , Giardini, Vigne, Se 
Horti .formarci in vece di lettera , vn tediofo Caralogo, 
che ad ogni modo non fi vedrebbe mai compilato . Tra- 
lafciaremo perciò primieramente tutto quello , che con 
largo difcorfo.dir fi conuerrcbbe, intorno all’origine del- 
le Vigne, c degli Horti, tanto più , che vi entrarebbono 
particolarità molto volgarizatc, perche non vie per fo- 
na , che non fappia Noèeflcre flato il primo inuentorc* 
delie Vigne, fi come per teftimonio di Plinio , fu Epicuro 
degli Horti , nc’ quali per afiertione di Diogene Laertio 
era formalmente la fua fcuola , e lo conferma Propertio 
nel feguenre Dittico. 

lllu,vcl ftudyf animum emendare Platonis . 

Inctptam , aut, boria, dotte Eptcure , tuli. 

Vogliono ancora, che il luogo chiamato Acadcmia, 
douc infegftana Platone , forte vn recinto ameniffimo di 
portici, alberi, e fontane , e che nella parte fupcriorc del 
medefimo luogo , chiamata Liceo, inlcgnafle Ariftotcle. 
- . L’iftef- 
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L’ifteflo nome di Aoademia diede Cicerone alia Tua Villa 
del Tufcuiano , com’anche all'altra di Pozzuolo , douo 
.fcrifle lequeftioni Accademiche. Sono parimente vol- 
gari le notitie degli Horti di Nerone , Semiramide, Lu- 
cul!o,Saluftio M.Curio. L.Cicinnato, e M. Valerio Cor- 
nino , & altri infiniti , e fpecialmente di Alcinoo Re di 
Feaci, tenuto dagli Antichi , per vno degli Dei, come la 
mentionc Giuuenale nelle Satire. 

/Ila tubebit 

\ Poma dari , quorum fola p afe ar t t odore,' 

Quatta perpetuai Pheacum autumnus habebat : 

E Propertio fopra l’i iteflfo penfiero dice. 

Nec mea , Pheacus aqudnt pomaria Sjluas . 

Battifta Montano anche egli fcriue 
Alanoi Sjluas canti Pheacia Poma . 
EtinOuidiofilegge 

Proxima Pheacum foolicibns obfìta P$nis,Rurapetunt. 
Com’anche in Statio 

Qui Bifer Alctnot laude m pomaria nofque, 

Qui nunyuam vacui prò dtflis in area rami. 

Per vltima marauigliadi quella materia diremo, cheJ 
fi cauada molte autorità, che gli antichi Romani Irebbe- 
ro Giardini nobiliflimi fopra Torri , ePalaggì , di che fa 
fpctial teftimonianza Seneca nelle Epiftole, dicendo* Ro- 
mana tn fummts Turribusfernnt , quorum Sjlua in telhs , ac 
domar u mfafttgjs nutant , inde Hortis radictbus , quo improbe 
cacumina egiffent . Rotilio Numantiano fcriue il mcdelì- 
mq per lode fpetiale di Roma. 

Quid loquar inclufas laqueari a Sjluas 
Vernala qua vano e armine Indit auts ì 
Io poi non hò filfatomai , con molto ftuporc, la mia_, 
confideratione fopra il numero grande delle Perfono 
d’ogni qualità, che hanno hauuto per ogetto de’ loro gu- 
fti le Ville, poiché le fatiche, e fpefe , che s’impiegano in 
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effe , ridondano finalmente in vrilità, e diletto , fi può di- 
re, di tutti i cinque fenfihumani, appagandoli rocchio 
dell’amenità, il gufto de’ frutti, l’odorato de’ fiori, l'vdito 
deH’armonico càto de vaghi Vccclli,& il tatto, (Te ben lì 
confiderà ) ne anche rimane lenza qualche .porcionc di 
piacere . Quello dunque, che mi hà fatto in fuprcmó gra- 
do ftupire , è fiato rifar rifleflione , che lì vegga altretani 
to numero, & anche maggiore, di Perfone qualificate, ef- 
fcr fiate formalmente impiegate nella femplice Agricol- 
tura: ne vi habbiano rifparmiaro quei veraci fudori , che 
richiede in fpetie l’ Arare- di lua propria mano li campi, 
anzi tic’ tempi andati , quello non lolo è fiato di gufto, 
mà honore di tal forte, che fin dal tempo di Aleffandro 
Magno fi legge , che da quel gran conquiftatore d'innu- 
merabili Regni, folle adonto , con ftraordinaria foprab- 
bondanza di Donatiui , alla fuprema Dignità di regna- 
re ne’ Tiri, Abdolomino pouero lauoratore, e che gli bif- 
ferò portate l’infcgne Regie, mentre ftaua in atto di col- 
tiuare vn fuo Territorio; oltre che poi lìngolarmente trà* 
Romani fi è veduto togliere iCicinnati, e Serrani dal- 
l'aratro, c portarli dirertiuamenre alla Dittatura, per cosi 
dire , del Mondo . Con quelli fi poffono annouerarc i 
Fabritij , li Marij , li Curtij, e nioltiflimi altri Cittadini di 
quella antica Rcpublica, nella quale, dopò la militia fi af- 
fegnaua il primo luogo all’Agricoltura. Onde Cicerone 
ne’ libri de ofliajs.trà Poltre lode di effa dice, Ntbtl borni - 
ne libero dignità . Nell’oratione prò Rege Deiotaro , trà 
gli attributi gloriofi, che gli dà, di Prencipe, fa mentione» 
ch’era perfcctiflimo Agricoltore; il fimilc diffe di Anto- 
nino Pio, c di Teodofio Imperatori Giulio Capitolino, nel 
defcriucre le fourane qualità loro : mà Plinio vi aggiun- 
ge , Agrum male colere Cenjorium probvm iudtcabatur , ntcj\ 
•vtrefert Colo, quen vtrum bomm colomm dixijfent , am~ 
p Infime UucUjfc e.xtjltmalint ; Si che non ii hà da recar in 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLE ay 
dubbio, che Coftantino Imperatore.olti e al ftarui impie- 
gato , ne fcriucflc vn libro particolare . Ma , che fi diri 
del gran Siila, che rinunciata liberamente la temuta au- 
torità di comandare ad vna Monarchia, fi ridurte à fpar- 
gere i fudori di quel bellicoio corpo, per coltiuare, finche 
eivifle, alcuni Territori) di Cuma. Seneca partendo 
per Cuma vidde Vaccia ( che era flato Senatore Ro- 
mano ) in atto di coltiuare vn Tuo territorio , gli dilfo , 
Faceti Vacci a tu folusfctsv inere ? 11 Amile fi legge anche 
di Scipione Africano, e del Fratello, e di altri inuittirtimi 
Capitani : che perciò con ingegnofo argomento dille 
Plinio , Ip forum tane minibus triumphatorum cdcbnbantur 
agri , vt fas fit credere , gandentem lune terram vomere lau- 
reato , vbertorem tane dcdtjfe fructum. Sono infinite le 
memorie, che fi trouano di fimili efempi,trà gl’Hiftorici,e 
Poeti, e particolarmente apprcrto Valerio Maifimo , che 
difle, Valeri us Coruinus exattisfim* agrorum fuorum cultura 
opt abile excmplum: e di qua prefe à cantare Ouidio in di- 
uerfi luoghi ne’ farti. 

Prafcrtbatejuefuas ipfe Senatoroues. 

Iuta dibit popults^poCito modo Prator aratro, 

An quìa cum coler ent prtfct (Indio fius agros : 

Et faceret patrio rare Senator agros : 

Et caper et fafces 4 curuo Confai antro , 

Nec crimen duras effei habere manus ? 

Mà quelle memorie diOaidio, Co ne anche di a’tri 
Poeti Latini, riefeono (carie in riguardo del molto , dio 
fcrirte .intorno alla flcifa materia , il Pi encipe loro nello 
Georgiche; fi come fecero Vai rone, Catone, Columella, 
Palladio, Plinio, & altri Scrittori antichi, e moderni , che 
hanno fiancate le penne per inalzare queft’Artc fino al- 
le (Ielle. A quelli li può aggiunga c Senofonte, che fi di- 
chiarò del medefimo fentimento, dopò hauer parlato lar- 
gamente in difprezzo di tutte farti metaniche . Et in fc- 
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1 6 PETITORIO NAPOLITANO 
gno dell’antica ftima di efla fi ammira » lino al giorno 
d'hoggr , tra le più recondite memorie del Campidoglio, 
vn*IUullriflimo Tribunale ,cfercirato da quattro Nobili 
Romani, con titolo di Cófoli della nobil’Artc dell'Agri- 
coltura: doue fi vede dipinto per imprefa vn Rè in atto di 
Arare; il che fù da me '/(Ternato, quando violentato dalla 
ricordanza delle ma ' auiglie dicotefta fuprcma Metropo- 
li del mondo.* venni per la feconda volta a cibare, con il 
mezzo dell’occhio , l’auidità del mio defiderio ; venuta». 



in vero per me fortunata : poiché oltre alWfaucr felice- 
mente colpito al feopo , doue primieramente era in- 
drizzata la mia volontà , mi trouai dauanti quella ventu- 
ra, di cui niun’altra poteua edere più competente alla mia 
inclinatione.di riuerirc gli h uomini portati dal grido del- 
la fama al credito di fourana virtù, poiché fui degnato di 
edere honorato da V. S. come familiare fuo feruitore , fi 



chehebbi largo adito di riconofcere le virtuofe qualità 
fue , niuna delle quali farà , però da me qui efpreflà, per 
non offendere nella fua intentione , quella parte princi- 
pale della modcftia,che riguarda l’abborrenza delle pro- 
prie lodi . Per fecondare adunque il fuogufto, potrò 
bcn’io tacere la moltitudine delle fue nobiliflìme doti, 



mà non dourò già palTare con filentio quelle circoftanzc, 
che generalmente fi debbono defiderare in vn perfetto 
Profeflòrc della Farmaceutica, e maffime li principahrc- 
quifiri, nelli quali l’efl'er manchcuole.fi aferiuerebbe à no- 
tabil difetto : poiché è di ncceflità , che in vn tale foget- 
to, concorrano le tré prime qualità effentiali , cioè la», 
bontà della vita, la comodità della fortuna , e la pernia», 
dell’arte ; Per publica conofcenza è di già dichiarato , 
quàto V.Sabbondi in ciascuna de’ tali par ti,oltre alla po- 
Ificzza , e decoro della propria perfona , circoftanza pur 
anche quafi ncccdaria; fi chericonofcendofi V. S.foprab- 
bondare nelle antecedentemente accennate conditioni, 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZÈLLI. 17 
Don è marauiglia, (e il fiore della Corte Romana, & i Pur-' 
purati medefimi,anzi di più gli fteflì Sommi Pontefici, ne* 
più graui accidenti delle loro indifpofitioni, ricorrono i 
cotefto fuo, non sò s*io dica, Arcbiuio , ò Mufco Farma- 
ceutico , vedendoli in eflo ripofte , dentro numcrofa di- 
uerfità di vali marauigliofi di porfido, e di altre riccho 
materie: le più nobili, e perfette droghe, e compofitioni, 
che fi poflono defiderare,per falute de’corpi humani, non 
perdonando V.S. alla fpefa,bencheeccefliua,per mante- 
nere viuo il trafico d’ogni recondita curiofirà,che per vfo 
della fua celebratiflìma Farmacopea le porta venir fom- 
miniftrata, da qualfiuoglia, benché remota parte del 
Mondo . Ne ciò deue recar marauiglia , mentre ella ne* 
viene acutamente ftimulata dali'efquilìra intelligenza di 
ogni ingrediente medicinale^ fpetialmcnte de’ Semplici; 
Audio formalmente vtile, e curiofo, e nobilitato dalle più 
famofeCorone, e Diademi, che in tutti i Secoli vengono 
ricordati; poiché fe volgeremo l'occhio al più fcicntiato 
Rè del Mondo , trouaremo per teftimonio della Sacra^ 
Scrittura , hauer tratrato efattamente di quella materia^, 
ne hauer tralalciato l’Hifopo, che nafee (opra le mura, & 
è tra l’herbe la minima, come chiaramente cfpriraono lo 
parole del T erto , Diffutautt fuper lignis a cedro , qna efì in 
Ubano , vfque ad HjjJupitm, (fa a egredattr de partete,& dif- 
ferita de tumentis , & volucrtbus , & reftihbns , & ptfabtts. 

Et egli medefimo nel libro della Sapienza connumera-, 
quella particolarità tra le altre , che racconta elTergli fta- , 
tc da Dio concedute, che perciò fi legge , ipfe ernm dedit 
nubi hor umetta funtfeienttatn veram,vt felini difpofìtunem 
or bis ferrami w, & vèrtute s elemenlorum, naturai ammahum > 

& irai befttarttm,differenttas virgultorum, & virtutes radi-> 
cum, é’c. L’ifteffa applicatione hebbero rrà gli altri fpc- 
tialmente Attalo Re di Pergamo, Iofina Rè d» Scotiajuba 
Rè di Mauritania , Mitridate Rè di Ponto , Tolomeo Rè 
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2 8 PETTTORIO NAPOLITANO 
d’Egitto : c fra’ modani l’Imperatore Federico terzo lo 
ne dilettò.- in manieratile per fua ftraordinaria ricreatio- 
ne, Ipeflìflìme volte condefcendeua à deputarne familiar- 
mente con i Medici Tuoi . Mà Euace Rè d’ Arabia.pcr at- 
teftatione di Plinio, oltre al dilettarli de' Semplici, fcriflo 
delle virtù loro vn libro , che da lui medelìgio fu dedica- 
to alPImperatore Nerone. Sftroua medelìmamente vn 
fonile libro comporto da Giouanoi Melile Rè di Dama- 
fco, ò pure indubitatamente di ftirpe Regia, anzi vi fono 
opinioni, che quello Autore non fia altro, che S. Giouan- 
ni Crifoftomo,ò Damale cno: altri Rè poi diedero ancho - 
ad alcune piante i nomi , con i quali eflì medclìmi veni- 
uano chiamati, lì come fecero li Rè Lilìmaco di Macedo- 
nia , Telefio di Milìa, Gentio d’IUiria , Teucrio di Troia-,, 
Eupatore di Ponto , dimeno di Milhia, Tefeo,e Tela- 
mone, e l’ifterto Hercole. Si può tra quelli con molta di- 
gnità connumerarc la tanto celebrata Regina di Caria.,, 
che Umilmente comunicò il fuo proprio nome all’herba 
Artemilìa. Nè lolamentc l’antiche , e nobili Donne li 
honorarono di quelle virtuofe prerogative, mà ne’ fccoli 
moderni habbiamo eicmpi vguali : fi che il Rufceili ci fà 
leggere, che Ildegarda, nobile fanciulla Alemana, dorata 
,'d’ingcgnolì talenti, oltre ali’hauerfcrittodi Filofofia.tj 
Teologia, & altri f oggetti ; mà lìngolarmente con termi- 
ne molto efemplare , fopra la tremenda materia del San- 
tiflimo Sacramento dell’Altare, compofe feparatamente, 
•come fi è detto vn libro della natura de’ Semplici. Da’ 
Poeti ancora antichi, e moderni fi caua in quanta grande 
(lima fbfle tenuta la cognitione de’ Semplici,poiche Vir- 
gilio, & il Taffo, volendo celebrare per huomini eccelli 
in Medicina lapide, & Erotimo, gli fegnalarono con l’at- 
tributo della perfetta intelligenza dcli’herbe,dichefiè 
accennato di /opra. 

Mà io qui vengo ad accorgermi, che trafportato dalla 
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DEL DOTTOR G 1 VSEPPE DONZELLI. 29 
dolce memoria de’ noftri antichi colloqui], ne’ quali feri* 
uendo hora, mi parcua di rrouarmi , fono poco men che 
trafeorfo dentro vno vaftiffimo Oceano, che tale è la ma- 
teria di quello difeorfo, il quale richiederebbe larghezza 
di Volumi , e non breuità di lettera , ftante il numero in- 
numerabile degli eiempi, e degli Autori , che hanno 
fcritto, parte con metafore Poetiche, e parte con termini 
Hiltorici, oltre che à quello trattato verrebbe in groppa 
il ragionare dell’vfo moderno de* Giardini ,ò Ville , che 
s’ammirano in gran moltiplicità , non folo in Roma , e 
fuoi contorni , mà in tutta l’Italia , & in ogni parte del- 
l’Europa, con tanta fontuolìtà di fabriche , e ricchezze di 
fuppellcttili , e ludo di piante , e de’ fiori , che dureranno 
fatica i più fenfati ingegni in dilcernere , fe mentre i Po- ; 
tentati, e Signori de’ moderni fecoli, hanno voluto 
emulare l’antichità, gli fìa riufeito di trapalare i fantolini- 
mi pregi di etra . E hormai tempo , che V.S. fia liberata 
dal tedio di più lunga lettura , & io fpero, che ella Ila per 
condonare cortefemete quella molellia alla loprabbon- 
danza del mio fiuccrilfxmo affetto, có il quale di nuouo mi 
rellegro di cotello fuo fortunato auuenimento,aiIìcuran- 
domi di haucr à rinouar feco in breue il medefimo of- 
ficio , per occalionc di qualche altra gratia , che lìa per 
venirle compartita dalla benigniflìma inclinatione della 
Santità di nollro Signore, che piaccia à Dio benedetto di 
conferuarc alla Republica Criftiana per moltiffimi anni 
con felice profperità di vita, econtinuationcdi gloriosi 
fuccdfi : à V.S. in tanto cordialilfimamente bacio le ma- - 
ni . Di Napoli li venrifei d’Agollo 1Ò5 1. 

Ripigliado illodeuolc difcorlo della profelfione Far- 
maceutica, fi dourà intendere cóucnirc le lopra accettate 
lodi ad vn perfetto Spetialejmà J$uis tfl hic& hudubmus 
eum, dirà qui vn curiofo f Io per alfegnare i contro fegni 
{jelli degni ProfcRori, non voglio feguire Torme d’alcuni 

mo- 
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moderni, che li caricano d'vna quali innumerabile quan^ 
riti di materie Ifagogichc, le quali giouano ad beneeflei 
come dice il Filofofo ,mà non fono fimplicitèr neccflarie 
à faperfi, fi che fi giudica fufficientc, ch’efiì intendano ot- 
timamente i quattro Canoni di Mefue , che infegnano i 
Cuocere , Lauare , Infondere , e Triturare , i quali 
Canoni per fodisfare à’ nouitij della profdfione, ven- 
gono qui regiftrati nel noftro Idioma Italiano , ben- 
Ke , fuoil ^che AlefTandro Piccolomini ci ammonifea , che eia- 
bri a* fuo. feuno fcriua nel proprio Idioma , come hanno fatto i 
primi Maeftri delle feienze Hippocrate, Galeno, Arifto- 
tile,che fcrilTer-o nel loro Idioma Greco, Auicenna, Mefue, 
Rafis , nel ftelfoldioma Arabo . E fe poi accaderi , che 
io replichi più volte vna materia , mi vaierò del detto di 
Socrate Filofofo, il quale effondo domandato, Quomodi 
poffet optimi dicere , nthtl dtxeritis, nfpofe egli, nifi qnod op- 
timi feiueris , mhtl autem fetmus, ntft quid a nobis frequenter 
diti um t fi. E lo conferma Horatio, Detta repetita place- 
bun t: E Seneca, Nunqnam ben't dici um, nifi qttod fatti dicitur. 

Della Cot Itone. Cap. I. 

D J ce G io: fillio dt CMefne , che per l'arte s'acquiflano 
mclte dijpofìtiom ottime per reprimere la mahna de * 
medie unenti pur ganti , < 7 * in ciò ci anta f arte in quattro mo- 
di , cioè fi per Coi none, o per Lauattone, oper Infufìone , o per 
T ni urat ione. La Colt ione i dt due modt,Lefi attirai (fi Affai io- 
ne. La Lcfjalur armatura, e rtfolue in alcuni f empiici Ih umidi - 
tk foriere hi a,e fera mento fa, e gli toglie le ventofìtàgrofie,e mor- 
dici me, che fogliono fpefio cari/ are vomiti ,efi altri grani acci- 
denti \ di piu rompe , eprohibtfie C acutezza dt quella (fri mo- 
lali mouimenti , che fanno nel corpo , feortteando le vene , & 
tnttfl ini: e perciò [penalmente fi cuoce la Scamonea in vn Me- 
lo, ò vero in vn Cotogno , ò pure in fugo di Rofè , (fi oglto da- 
mandole dolci in vafo di vetro , fi come oppreffo diremo . Lo 

spe- 
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Spettile perciò dette attenta mente confìdcrare la qualità de (la 
e a/a, che vuol cuocer e,à fine di reprimere Fecce fio de IC attrai t io- 
ne fuperflaa della malignità de ' Semplici folutiut , mas firn e 
quando fi teme della malignità di esft: che pereti alle volte fi 
cuoce alcuno [empite e nella cauti à d'vn' altro, acciò la maligni- 
tà di quello reflt corretta , e moderata nella virtù di quello-, co- 
me auuiene nel cuocere fiotto la cenere la radice del? Elleboro in- 
filzata nella radice del Rafano , feruendoci poi del Rafano , tl 
quale bà pigliate m fi U qualità del? Elleboro corretta. Simil- 
mente fi cuoce la Scamonea nella Sapa,ò vero pello feiroppo ro~ 
fatofolutiuo , li quali pigliano la facoltà di efja , libera dalla * 

malignità: e quefilo e quello, che li Filofio fi chiamano S e par at io- 
ne della cof i, fecondo la fpetie della cofa , che è fecondo la ma- 
teria ; oltre di ciò fi reprime , e cafiiga la malignità di molti 
medie amenti ,per la Coi tur a di quelli ne' fughi, e nel? acque 
d herbe , t dtfeme , ò d'altre cof e , t quali fughi , & acque pi- 
gliano la virtù delle medicine fiolutiue,mà refiratte, ò vogliamo 
dire rtmcjfe . T ulte però non fiofl tngono vgual cotlione ; onde 
e ne cefi arto fapert, quali la richiedono poca , quale mediocre * e 
quali forte . Quelli [empiici, la virtù de' quali facilmente fi * 
n/olue, òper eficr debole, ò per efierpofta nella fuperficie,poco 
f patio , e debtlmentefideumo cuocere , acciò la virtù loro no» 
fi rifilino per la fuperfiua coti ione: tali fono i quattro fami fred- 
di maggiori, 1 Adiamo, ò Capelvenere, & t fiori > come delle 
Rofe, Viole , Epitimo , & vmuerfalmcnte tutti gli altri fiori, 

C Mà quei [empiici , che fono dtfpofti al modo contrario de' fu- 
detti, afidi tempo fi deuono cuocer e, fi come quei fiemphet, eh' han- 
no la loro virtù , trà il debite, & tl forte , mediocremente fi de- 
uono cuocere . Notando, che li j empiiti , li quali hanno acutez- 
za , e (he nuotano al corpo humano , per la cottione fi fan- 
no più benigni : imperctoche la cottione rompe la vio- 
lenza noe ina di quelli , cafio,che non fafiero dt quelli , 
che hanno la virtù debtle , ò fiuperficiale . là fempltd 
foi , che [otto eh trofia fefianza , e chi difficilmente fe 

ne 
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moderni, che li caricano d’vna quali innumerabile quat> 
tira di materie Ifagogiche, le quali giouano ad bene effe, 
come dice il Filofofo ,mà non fono fimplicitèr neceflarie 
à faperfi, fi che fi giudica (ufficiente , ch’effi intendano ot- 
timamente i quattro Canoni di Mefue , che in(egnano à 
Cuocere , Lauare , Infondere , e Triturare , i quali 
Canoni per fodisfare à' nouitij della profeffione, ven- 
gono qui regiftrati nel noftro Idioma Italiano , ben- 
He , fuo!U .che Aleffandro Piccolomini ci ammonifea , che cii- 
bri <b Filo- feuno fcriua nel proprio Idioma , come hanno fattoi 
primi Maeftri delle feienze Hippocrate.Galeno, Arifto- 
tile,che fcritler-o nel loro Idioma Greco, Auicenna, Mefue, 
Rafis , nel fteffoldioma Arabo . E fe poi accaderà , che 
io replichi più volte vna materia , mi vaierò del detto di 
Socrate Filofofo, il quale cficndo domandato , ^uomodt 
poffet optine àttere, nthtl dtxerttis, rifpofe egli, nifi quod op- 
tine fctu tris, nthtl autem (cimtts, nifi quid a nobis frcqutntcr 
dittum eft . E lo conferma Horario , Dette s repetite place- 
bun t: E Seneca ,Nunquam ben't dici um, nifi qnod fiatis d: citar. 

Della Cottione. Cap. I. 

D ice Gio: figlio dtCMtfitt , che per Carte s'acqui/lano 
me Ite dt/pofittoni ottime per reprimere la mattiti de' 
medicamenti purganti , ey in ciò ci aiuta f arte in quattro mo- 
di , aoè,ò per Cottione, ò per Lattatione, ò per Infufione , ò per 
T ritur attorte. La Cottione e di due modi, Legatura, (jr A (fatto- 
ne . La Legatura, matura, ertfolue in alcuni / empiici l h umidi- 
ta (oiterchia,efcumentofa,e gli toglie le ventofitkgrofe,e mor- 
dici! me, che fogliono fptfi 0 canfare vomiti altri gratti acci- 
denti-, dt ptù rompe, e prthibift e C acutezza di quelli, & 1 mo- 
le// 1 mouimenti , che fanno nel corpo , feortteando le vene , & 
tnteftint: e pereto fpectalmente fi cuoce la Scamonea in vn Me- 
lo, ò vero in vn Cotogno , ò pure in fugo di Rofe , & oglto (Ca- 
ntandole dolci tn vafo di vetro , fi tome appreso diremo . L» 

spe- 
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Sfittile perciò dette attlni «mente confidcrare la qualità dell* 
tof », che vuol cuocer enfine di reprimere l'ecceffo dclC Attratto- 
ne fuperfiua della malignità, de' S empita folntiut , mas fime 
quando fi teme della maltgnttà dt esfi: e he pereto alle volte fi 
cuoce alcuno firn fltce nella caute à d'vrì altro, acciò la maligni- 
tà di quello refit corretta , e moderata nella virtù dt quello} co- 
me auuiene nel cuocere fiotto la cenere la radice del? Elleboro in- 
filzata nella radice del Rafiano , fieruendoci poi del Rafano , tl 
quale ha pigliato in fie la qualità dell Elleboro corretta. Simil- 
mente fi cuoce la Scamonea nella Sapafo vero nello fictroppo ro - 
fato fiolut ino , li quali pigliano la facoltà di efja , Ubera dalla 
malignità : e quefio è quello t che li E ilofio fi chiamano S e par at io- 
ne della cof [, fecondo la fipetie della co fa, che è fecondo la ma- 
teria ; olire di ciò fi reprime , e cafiiga la malignità di molti 
medicamenti , per la Cottura dt quelli ne' fughi , e ne IC acque 
di' herbe, ò dtfeme , ò et altre cof e , i quali fughi , & acque pi- 
gliano la virtù delle mediane fio lui tue, mà refratte, ò vogliamo 
direnmeffe . Tutte però non fofiengono vgual cot itone ; onde 
t ne cefi arto faper e, quali la richiedono poca, quale mediocre , e 
quali forte . Ugelli fempltct, la virtù de' quali facilmente fi 
r i/o lue, ò per efier dcbolcfo per t(fer polì a nella fuper fide, poco 
f patio, e debilmcntc fideuono cuocere , aceto la virtù loro non 
firifolna per la fupcrfiua coti ione: tali fono i quattro fé mi fred- 
di maggiori, t Adiamo, ò Capei venere, & t fiori , come delle 
Rofe, V iole , Epittimo , & vntuerfalmente tutti gli altri fiori. 
CHà quei fempltci , che fono dtfpofit al m odo contrario de' fu- 
detti, tffai tempo fi deuono choc ere, fi come quei fempltci, eh' han- 
no la loro virtù, irà il debile, & il forte, mediocremente fi de- 
uono cuocere . Notando, che li f empiiti, li quaU hanno acutez- 
za , e che nuocono al corpo b umano , per la coti ione fi fan- 
no più benigni: mpercioche la cottione rompe la vio- 
lenza nottua di quelli , cafo,che non f uff ero di quelli « 
che hanno la virtù debile , ò fuperficiale . Li fempltci 
poi , che fono dt trofia fofianza , e chi difficilmente fé 
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ne può efirahere la loro fuco Ita. , per U i ottiene fi /anni 
pronti à deponere la toro virtù, oltre di quefto la cottione fit- 
ta con arte, e metodo,} più facile . ^uei che purgano per la 
molta h umidità temendo , è lubricando la cottione , mente , o 
poco ligie» a; oltre di quejlo la cottione mefhia, <jr vmfce in- 
fime It /empiici, che fanno diHcrfi effetti, e ne rtfuha da quelli 
vna virtù vmta , e compofia. Ma fe alcuno dt quelli fffe più 
debole deli ' altro:} noe e furio che nella decotttone fi facci la gra- 
duacene , cocendo più, ò meno, fecondo ricerca la fua fojlan • 
za : Oltre di ciò fi deue auuertire all impeto del fuoco,doue fi 
cuoco no li [empiici, perche il calore tmpetuofi rtfolue , e confu- 
ma le facolta de ' me die amen, che perciò ti è neceffarto tempe- 
rar lo, fecondo la natura dt quello , che fi cuoce . V A f adone , è 
T orrefattione } quella cottione , che fi fi nella padella : que- 
fta alle volte accrefce la virtù del medicamento, come la Sctlla 
arrofiita diatene più purgatine : alle volte lafminntfce , come 
fuccede nel Pfìllto,che per via de It affai ione , viene (pogliato 
delC humidttà l’vbrtcante, e perciò purga meno : Molti ancora 
s’arroflifcono per farli più benigni, nelle loro qualità, & alle 
volte auuiene,che per confa dell' affat ione, fi reprime vna del • 
le due facolta, e fi migliora l'altra, come per ej empio nei Mi- 
rabolani, e Rtobarbaro, che effóndo Torrefatti, fe glttogltono 
le virtù folutiue ,e/e gli accrefcono le compre (fiat ; per che gli 
vnt,e gli altri fino dotati dt quefte doppie facoltà', coti il Ben 
hauendo la virtù vomitiua, e purgante per da bafi o, per via 
delti affat ione fi cuoce , e matura la fua bumidità fuperflua , e 
nitrofa , che fouuerte lo fi omaco à naufea, e li refi a la virtù fo- 
lutiua per difetto . 

Commento del donzelli sopra il canone 

PRIMO DELLA COTTIONE. 

P Er fecondare il defiderio del curiofo nouitio Farma- 
ceutico entro à glolfare li quattro qui proporti Ca- 
noni di Mefue , la qual voce Canone infei ifee nel nortro 
Idioma regola , onde per Canoni vniuerfali , fi dourà in- 

tende- 



Digìtized by Google 



DHL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI jj . 
tendere regole generali , che racchiudono dentro di ef- 
fe , diuerfe regole particolari In efli canoni generali, Mc- 
fue hà infegnato generalmente la conditione del medi- 
camento purgante, e come fia folutiuo, con le regolo 
di eleggerlo có il fenfo del tatto, odore,co!ore, c fapore, 
com’anche conofcere la bontà, ò mala qualità , che ac- 
quiftano con il tempo, e per confeguenia, quali fi debba- 
no raccogliere d’eftatc, ò d’autunno, fe in tempo cor-, 
bido , ò fereno , fe in luoghi fublimi , ò baili , fe paludo- . 
fo, ò petrofo,marittimo, ò difeofto dal mare, fi come non 
è di minore confideratione la conditione della Regio-/ 
ne , onde infegna, quali Semplici fono buoni dall’ Orien- 
te , Occidente , Aulirò, e dal Settentrione , & a’medcfi-! 
mi aggiunge, c manca bontà la vicinanza, che hanno co 
le piante ftelfe ; onde infegrtò vtili precetti per la elettio- 
ne di efli , perche nella Scilla , Rafano , & Ermodattili li r 
deteriora la loro codinone della troppo vicinaza, la qual 
deterioratione è vtile in medicina.Infegnò ancora l’ifteflbi 
Mcfue, che dalla grauità , e leggerezza , fi accrefceua -, i 
bontà alle piante, come la grauità al Riobarbaro, e la Icg- 
gicrezza aH’Agaricore quato alla foftanza,nó è codino- 
ne da trafeurare, perche alcuni dourano haucre tenerez- 
za, altri durezza, tenacità, ò fluflibilirà. Finalmente hà di- 
moftrato il modo di correggere , ò togliere la malefica, 
c velenola qualità loro, mefchiandoli con li contrarij » 
acciò vno corregga l’altro; Qpelle circoltanze , corno 
appartenuti alla Teorica Farmaceutica fi tralafciano qui 
per non hauere confàccnza con la Prattica , fopra della 
quale dourà infiftere lo Spetiale. Lo fteflò antefignano 
Mefuefoggionge altri quattro Canoni, il primo di efli 
infegna la corrione, la quale è vn’altcratione , ò comu- 
tationc della colà , che fi hà da cuocere, che fecódo Ari- Mettor.j 4* 
fiorile è vnaperfeteione introdotta dal caldo citeriore, 

C la coftituifce di tré maniere , Maturationc , Eliflà- 

* ‘ E rione 
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tionc,<Sc Aflationei màla maturatioue, che non è al- 
tro, che la cottione naturale , quella fi tralafcia, come di 
materia , non confacente à quelto luogo , mentre fi ti at- 
ti* coftio. ta da Mefue in quello tello della Cottione artificiale, la 
quale è vna preparationc generale di tutti, quali, i medi- 
camenti , che come dice Renodco fi fa , Vt medicarne»! * 
gr attor a, falubr torà , & vfut , ac compofttiom magis idonea 
rtddantur folent ioncoóìione conuenientt commutavi . Mefite 
ifteflo diuide la Cottione in bollinone, & Aflattionc; la-. 
Bollinone è vna cottione fatta in liquore có fuoco mo- 
derato, che Ariftotile vuole, che fia concottioned’humo- 
re non.tcrmiuaro, chefitroua nella cofa, che dourà lef- 
_ „ . . farli, fatta dal calor humido circollante . L’Adartione è 
adì Air»- vna cottione della cola , ma lenza liquore , o pure coinè 
tlonc ■ Icriue Renodco, y^ffatio efi medie amentorum cum facto 
tantum proprio comodilo , che è l’iftelTa definirionc d’Ai i- 
flotile , che dice, A fi ai io eli codilo faida ab extrinfeco calo- 
re ficco, e fi fa conintcntione di confilmare dalla cofa,che 
fi deue arrollire.la parte humida fuperficiale. 

Mcfue con vn termine generale diuide la Legatura in 
tré gradi, cioè molta, mediocre, epocajmàchi vuole ca- 
lumare più guardingo intorno alla canonica Lellatura.di- 
uiderà più efartaniente quelli tré gradi , fecondo la loro 
latitudine, fi che fi giudica manchcuole l’aflerrióne gene- 
rale, che le radici richiedono molta cottura, l’herbe me- 
diocre, & i fiori poca, perche è di afloluta neceflìtà di- 
ftinguere, che non tutte le radici vogliono vna iftelfa lef» 
{atura, mi alcune molta, altre mediocre , & alcune po- 
ca ; c con l'iflcflo riguardo fi deue regolare con i fiori . 
Nè accade darli à vtilc olTcruatione il nome di fuperflua 
diligenza, perche, come anche vuole Pietro Cerafio , 
juello è necelfarioauiiertimento, poiché fi trouanodi 
molte radici , che richiedono minor cottione d’alcune 
— herbe, c fi crouano di qudl’herbcjchcvogltano meno lef- 

fatura, 
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futura di qualche fiore: Si chedourà fapercTaccorto 
Spedale, che la molta, ò forte Legatura conuiene à quel- 
li materiali, che tardamente tramandano la parte» che fi 
defidera nel liquore, doue fi leffano; tali lono tutte le 
foftanze tenaci, come perefempiole radici dell’Arjfto- 
lochia. Centaurea maggiore. Brionia, Gentiana, Peonia» 
Rubia,de’Tintori;mà per il contrario dalle Radici aro* 
maliche, è di foftanza tenue fi debbono eccettuare alcu- 
ne, come la Valeriana, Zedoaria, Calamo aromatico. 
Corto, Gengeuo,Liqueritia,e limili. Per i’oppofito poi 
foftengono iortiffima cottura il Buffo, Legno Tanto, Le- 
gno Quercino, Lentifco, Polipodio, e l’Orzo. Mediocre 
Jeffatura ricercano iSandali,Saffafras,Afpalato, e quelle- 
gno, che dall’odore, e detto radica di Rofe. Nè creda lo 
Spedale , quando Mcfue ordina la leffatura forte,douer- » 
fi intendere d’adoprare fuoco violente , mà moderato, e 
per lungo fpatio di tempo, c con liquore proportionato 
alla materia : Per chiarezza di quello punto, cade qui 
in propofito preferiuere gli efempi della Leffacuraj onde 
cuocendoli il Poiipodio, che Melue dice, Long*/» f*tts «- 
ttiontm fufttntt , dourà peftarfi , poi bollirà vna libra di 
effo con dodici libre d’acq ua, ò altro liquore, fecondo , w 
che verrà preferitto: farà perfetta la bollitura, quando 
. tiranno rimafte folamcnte quattro libre del liquore, per- 
che così facendo , non foto fi hà il beneficio della virt ù 
del Polipodio, paffata nel liquore; mà anche la refolu- 
tioned’vna fua qualità eccdfiuamente ventofa . 

Mà prima d’entrare alla regola del cuocere , quello 
materie , che foftengono mediocre cottura, dourò ftabi- 
lire vnacontrouerfia, che riguarda il dubio,fc li Sempli- 
ci lecchi foftengono minor cottura deili verdi. SaluatQ- 
re FrancioneSpetialc,hà per opinionc,chedouendofi fa- 
re alcuna decottione , doue fuffero preferitte herbe fec- 
chc , e verdi, fi debbano mettere à bollire prima k verdi, 

£ 2 c du- 
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T dopò le Zecche, e porta per raggione , che l'herbe verdi 
hanno la facoltà più nel centro,epiù profonda, fuppedi- 
fata,& aggrauaca dali’humidità , e crudità fuperflua dei 
medicamento: il che(dic'cgli) non hanno l'herbe Zecche, 
cflendo Rata loro confumata , ò dal Sole , ò dal vento , 
nel ridurli alla liceità. Quello punto c così triuiale, che 
non lì troua , non dico Cuoco, mà femplice Donnicciuo- 
“ ( . fa , che non Zappia,chele materie fecche hanno necef- 
fcfc. * (irà di mollificarli con i’infulione prima di cuocerle, al- 
trimente rimarrebbono lungo tempo dure, e per oppos- 
to li Zcmi,ò frutti frefehi, non hanno quello bi/ogno,-pcr- 
che lì cuocono facilémte. La materia è triuiale, e per f ug- 
gello del diZcorfodourà ballare l’autorità di McZuc, il 
quale infegna , che le materie fpetialméte frefche nò fo- 
Cip cU-Ho- llegono decottione, Roftpntfertim recentet coitone nulli 
**’ fnjhnct i Si che da quella cccettione ,Pr4/ernm rccentesSx 
può inferirc,chc le Role fecche potriano edere capaci Zo- 
lo di qualche bollorcrè certo però, che le frcfche/le quali 
no debbono per péfiero bollire.Sopra quella differenza 
di corrione, trà l’herbe Zecche , e frefche, tra gli Autori 
moderni , Pietro Ccralio nel Zuo Metodo dello Spetiale, 
laZciò Zcritto.che tutti li Semplici, che s’hanno da bollire, 
ò (iano radici, ò frutti , ò foni, ò fiori, fe faranno Zecchi, 
più decottione vorranno , che Ze fodero verdi ; Li femi 
-vogliono più cottura deU'herbe Zecche, e frefche, eccet- 
tuare però i femi freddi maggiori, e circa alla quàtità del 
liquore, per cuocere vna libra di effi , che ricercano me- 
. diocre cottura, li douranno pigliare Zei libre d’acqua, e la 

cottura farà perfetta, quando reflarà la metà del liquo- 
re; Per li (empiici die Zoflengono Lieue cottura, fi dou- 
rà pigliare per ogni libra di elfi tré libre di liquore, 
confumarne, nel bollire, la quinta, ò la feda parte, inten- 
dendo per tali (empiici (come dice Melue ) i quattro Zemi 
freddi maggiori, RoZc,^ Viole, Epiumio,& vniuer/almentc 
'•> ' tutti 
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tutti gli altri fiori; mà qui bifogna eccettuarne i fiori del- 
la Camomilla, Lupoli, Granati, Balauftio, Stccade, & Hi- 
pericon , i quali, come, che fono componi di foltanza», 
dura tcrreftre,douranno cuocerli mediocremente . 

Quando douranno cuocerli materie di fapore aceto- 
ni! vafo non dourà edere di rame, perche comunica 
al decotto, non folo cattiuo fapore ; mà anche vna qua- 
lità nociua, fpetialmcnte allo ftomaco : e perciò il vafo 
più appropriato douria cflere quello di verro , & in fuo 
mancamento quello di terra vetriato: in oltre quando il 
decotto farà compito,dourà fermentarli, coprendolo, fin- 
che fi raffreddi, ò almeno intiepidifea. Mefuc vuole, che 
iìa di alToluta ncceffirà , che la bollitura fi debba fare con 
la Graduatane delle materie, che fi cuocono,fi che dou- 
rà faperc lo Spctiale, chela Graduatione, nel fare il de- 
cotto, non e altro, che mettere a cuocere le materie- è. 
graduatamene, fecondo i gradi della cottionc, che ri- 
chiedono : cioè ponendo à cuocere vna cofa dopò l’al- 
tra, con i (oliti termini di tempo , inccrpellatamente , e_# 
non fucceffiuamente , fenza fpatio,acciò quel che fi bol- 
le prima, co il tempo conueniérepolfilafciare nel decot- 
to le lue facoltà . La cottione fenza liquore , che dicem- 
mo, chiamarli Aflarione , fi può fare con quattro gradi di 
fuoco,cioè, debole, mediocre, forte, e forriflimò, co il de- 
bole fuoco fi chiamaToi refattionc,come fiegue có il Rio- 
barbaro , che Torrefacendolo , vi fi adopra poco fuoco, 
con fine di confumarne femplicemente la parte folutiua 
fuperficiale , c così poi rimane aflfolutamente l’altra fua 
facoltà corroboratiua.chc fi troua nel centrodfmediocre 
fuoco»có il quale fi cuocono.i medicaméti, fenza liquore, , 

gli dà il nome d’Arroftitii U forte d’ Abbruciati, & il for- 
t lift irto di Calcinati . 

Melue.doue parla delPinfilzare l’Elleboro nella radi- 
ce del Rafano , non dichiarare vuole il Rafano domefti* 

- * 

co. 
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Co , ò pure il laluatico. Il Francione lì Icruc del Rafano 
domeltico , come più adequato, ad infilzami li furti dell’ 
Ellcboro.il che non puòfeguire, con il Rafano lahuri- 
co, per la fua tenuità , il medefimo pretende, che per la., 
corcioue delle radici dell’Elleboro, fatta dentro del Rà- 
fano, fi polla intendere dccottionc naturale , & artificia- 
l c;, lteftodi Mefuc parla femplieemente di quefta.con^ 
menreìnté- foprabbódanza di chiarezza, dicendo , Ftgimus fujìtm tìel • 
*' ii ncj.» ^y ir{ tn ra j ice7t R.xpha>ji)Cr pofl coiltonem eius in etnerem » 
&c. ecco clic parla di cottura artificiale, e non naturale. 
Cade in propofitoil trattare di qual forte d’Elleboro fi 
dourd pigliare il bianco, ò pure il negro. Detio Forte> 
hà per opinione douerfiin ciò feguirc Mefuc, che fi fer- 
uc dell'Elleboro negro , attribuendoli tutte le virtù, e fa- 
coltà, che Diofcoridc attribuifee al bianco, e dice di più» 
che I n praparaltombus Helleborum album effe fuffocatiuum , 
ntgrum vero nonnuncjuam artts beneficio c([e tolerabilem , ax 
tncdicamentofnm,proptcre*,vt dtxi Soggiunge Detio For- 
te) debemus nos arttfictm [equi Mefnem Ducern nojlrum . Io 

{ lollocon buona cofcienza far ampia tertimonianza dcl- 
e mirabili proprietà del vero Elleboro negro, che è quel- 
lo, che produce il fior purpureo, e non hcrbacco. Crede- 
rà forfè alcuno , che anche, in fenrenza di Melue fi porti 
pigliare qui l’Elleboro bianco,, mentre al capo deli’ Af- 
ina, dice, Et funt ex homtmbus , qui infigunt fufles , H el- 
lebori albi in Rapbano per dtem , at no£lem,& prepinant Ra- 
phanum extrailo inde Helleboro. Qui chiaramente fi feor- 
gc , che alcuni , c non Mefuc fi leruiuano dell’Elleboro 
bianco. 

Perche poi adopra il Rafano , doue farà infilzato, o 
fut.cbciu. cotto l’Elleboro, pittando via erto Elleboro, ciòfà per- 
che vuole nel Rafano la virtù dell’ Elleboro , depreda-., 
ò mitigata, che dir vogliamo: c tal modo di preparatio- 
ue,fi chiama Separacione.c ciò.fegue,pcrchc le parifiche 

in 
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In medicina fi cercano daII'Ellebaro,fono nella iiipcrfiei© 

di e flo,de quali con la cotrione padano nel Rafano, fepa- 
rare dalla loftariza interna, Rimata madcfica.e fuffocariua, 
intolerabile ali'vfo interno : onde gli auueduti Chimici 
con molta prudenza ne formano l'efiratto, Medicina fi- 
curilfima . 

Con la prcparationc poi dello Scamonio, fatta dentro 
la cauità del Cotogno , fi fa al contrario modo di quello 
dell’Elleboro, perche entra qui vn’altro modo di prepa- 
rare con intcntione di reprimere, &ingrotfarc le parti 
fottili , & acute dello Scamonio , le quali parti, non fono 
feparabili , così , come quelle dell’Elleboro , e perciò fi 
adopra lo Cotogno, come reprimente, onde quefta for- 
tedi preparatone fichiama Rtprtsfione : Galeno però fi n^umét. 
fcruiua del Cotogno, e non dello Scamonio , forlì giudi- Uc c ‘ *’ 
olierà il nouirio Farmaceutico manchcuole, vno di que- 
lli due Antefignam? màfappiafi, che ambedue opcraua- 
no al propofito j mà con diuerfo fentimenro , perche Ga- 
leno prctcndeua dal Cotogno vna debole euacuationo» 
in riguardo , ch’efla carne di Cotogno potefle rimanere 
alterata da qualche portione, più tenue dello Scamonio: 
e per il contrario Mefue ccrcaua vna qualità folutiua^, 
più gagliarda, in riguardo dello Scamonio, mà np:etìo,ò 
cafiigato dalle potrei reprimenti del Cotogno. 

Prima di chiudere quello difcorlo fopra il primo Ca- 
nonedella Corrione, giudico, non picciolo vtile potere 
cauare il nouitio Farmaceutico dalla notiria de’ fapori de’ 
Semplici medicamenti, in ordine al fuo cferckio manuale, 
con la quale può metodicamente cuocere qual fi fia dc- 
cortione.con i r-cquifiri della vera Arte Farmaceutica.* 
perciò dourà capire, che da’ fapori delle cole, Mefue ne 
caria vna dottrina , per conofccre Poperationc , c la bon- 
tà , ÒU malitia de' medicamenti -, mà no: nc cauaremo 
l’v^lità in ordine alla Canonica cottione di cfic. il faporc 

vie- 
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viene comunemente ditfioito, che , E/i quAliUigufla perì 
ctfttbiUs , c fecondo Serapione fono otto i fapori dello 
cofe , benché altri ne coftituifcono noue , i quali ha rac- 
colto da Galeno, cioè fapore Acuto, Amaro, Salfo, Vn- 
tuofo. Dolce, Stitico,ò Pontico,Infipido,& Acctofo. Il fa- 
pore acuto è quello , che chiamano Acre, il quale acco- 
dato alla lingua mordica, penetra , & abbrucia , corno 
feguecon il Pepe, Gengeuo , Scilla , Euforbio , e limili.. 
Quello fapore è fondato ò in follanza Ignea fecca , ò pu- 
re in follanza Aquea humida : Nella follanza Ignea lec- 
ca viene compreio l’Euforbio, Scamonio* Mezereon, Pi- 
pcrafto , &c. Quelli fondati in follanza Aquea humida.,, 
fono l’Aglio, Cipolle, Porro, onde facilmente fi verrà in 
cognitionc, che quelli, come fondati in follanza cralfa.ac- 
quofa, vogliono minor decottione degli altri, fondati iiu 
follanza terrea , e perciò fono vlceratiui: onde per la-, 
lunga cottura fi rendono mitigati ; mà il Pepe negro , o 
bianco, che hanno nella fuperficic la parte calda , molto 
meno decottione follengono de* fudetti : vi fono poi di 
quei femplici, che hanno l’acutie loro nel mezo , come li 
offerua nello Scamoneo.chc nel gullar Io buono, non co- 
sì prello fi lente l’acrimonia fua : mà quando fi fente fubi- 
to , dà inditio di cflfer fofiflicato , con latte di Titimalo ; 
onde fi arguifee dal fuo mezano Sapore, che le parti lot- 
tili acute fono nel mezo: e perciò fi deue mediocremente 
cuocere, perche la lunga cottura rifoluerebbe le fue par- 
tì fotrili , efolutiue , come non molto vnitc alle terceftri. 
Si rrouano diquei femplici acuti, che benché hanno lo 
loro parti acute fondati in terrea follanza , nulladimeno 
richiedono mezana cottura, come l’Agarico, cTurbit, 
che al primo guflo appaiono alquato dolci, mà dopò che 
fono attuati dal calor naturale , quel poco di dolcezza-,, 
di qualità aerea fuperficiaic fi rifoIue,e fi fà fentire l'ama- 
ro con acutezza, c non molto dopò fegue l’aftrittiono» 

per 
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jjerlo che ricercano mediocre decottione; mi queiacu* 
ti, che nel primo gufto moftrano alquanto di dolcezza-, 
e poi prcfto fi lente vn’acrimonia vlceratiua, che dura-, 
lungo fpatio, gli conuienc molta decottione , perche la-, 
qualità loro ignea è molto vnita alla parte terreftre , tali 
fono l’Aro, Arifaro, Dragontea, Camelea, e limili. 

Dal fapore amaro fi arguifce terreftre foftanza , aflbt- 
tigliata da copia di calore ; e le l'amarezza non farà 
molto profonda ; mà folo in fuperficie, foftenerà poca, ò 
nulla decottione , anzi più tofto vogliono vna femplice 
infufione , quando ne vogliamo le parti foluriue ; come 
perefempiofegue con il Riobarbaro, Mirabolani, & altri, 
che guftati da principio, fi fentono amari, & immediata- 
mente fi fente raftringenza ; mà quando da qucfti fe nc 
ricerca femplicemente l’aftringenza, all’hora fi torrefan- 
no, ò pure ficuocono , con bollirli fino allarifolutionc 
delle parti lottili, rimanendo le terreftri nel centro. Quei 
Semplici, che guftandofi.fi fanno fentire amari lungo fpa- 
tio di tempo, è inditio, che detta amarezza fia molto vni- 
ta con la parte terreftre, à quefti conuiene, che fe gli dia-» 
lunga decottione, portando noiTcfempio della Colo- 
quintida, Gentiana , Centaurea , &c. In alcuni altri fem- 
plici non dura così lungamente l’amarezza, come l’acutie 
nell’Aflenzo, che poco dopò l’amarezza fi fente l’aftric- 
tione, vuole perciò il douere , che fi facci cuocere poco 
tempo. 

Il fapore fallo, viene originato dall’amarezza fecca-i, 
mefehiato di parti aquee.fi come fi fà.tncfchiando l’acqua 
con le ceneri , ò calce , onde poi il fapore fi conuerte in-, 
fallo, che viene ad edere di mediocre foftanza, perche 
è mezano trà il terreftre, &aqueo: onde ilcmplicidi 
quefto fapore richiedono mediocre decottione. 

Dal fapor vntuofo le ne caua illatione, che egli fia più 
atto à reprimere paffiue, che agere attiue ; onde i Medici 

F yt- 
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volendo amminiftrarc medicamenti afpri, & acuti folliti* 
ajj, come Scamonio, Mezereo», &c. vi naefchiano loglio 
Violato, òdi mandole dolci. Sono i medicamenti vntuoli 
di natura aquea,& aerea;- onde ne reguc,che fiauo di me- 
diocre foftanza , fi che mediocremente debbono farà 
cuocere. ... 

- Nel fapor dolce fi arguifee predominio di qualità ae- 
rea, quando fi troua tal iapore nella fuperficie del mirto, 
e ricerca pochi'fimadecottione,con»c fono la Manna.., 
Caflìa, & altri fimili ; e ne habbiamo di più l’autentica di 
Mefue, cheinfegna à cuocere poco quelli Semplici, che 
foluono lubricando, ò leniendo. Mà fé tal qualità di fa po- 
re dolce farà vnito in foftanza terrea, richiederà maggior 
decottionc de’ fuderti, come feguc nel Zucchero, che in- 
fieme con la dolcezza vi fi conofce l’afterfionc,c fi come 
il meleauanza il zucchero in tale qualità , così anche ri- 
chiederà maggiore decottionc di elfo zucchero , caflia» 
e manna . 

Il fapore ftitico , ò pontico, come che corta di qualità 
calda , e fecca fondata in foftanza tcrreftre molto craflà; 
conuiene, che li medicamenti di tal fapore fi faccino bol- 
lire lungamente. 

Quei /empiici, che fono di fapore infipido, predomina 
in efii vna foftanza aqttca fuperlìciale , e di qualità fred- 
da , che argiùfce vna imperfetta cotrione , onde gli con * 
uiene pochilfima decottionc, e forfi la femplicc infufione 
baftarebbe , come fegue nelle viole frcfche , & il Pfillio; 
mà quando fe ne ricerca la parte intrinfcca calda, la qua- 
le appreflò i Greci non fc ne tiene conto , richiede mag- 
gior cottura . 

L’acidità ne! fapore arguifee foftanza terrea fbencho 
non perfettamente concorra dal calore ) nulladmieno 
aftbttigliara con miftione d’humore acquofo, onde dicia- 
mo, che richiede mediocre decottionc, come non fonda- 

» i • - 

to 



Digitized by Google 



DHL (>ETTOR GIVSEPPE DONZÈLLI. 4* . 

to in foftanza molto terrea: c di più, come chetai faport 
è di molto aiuto à far penetrare la virtù de’ mirti , perlÌL. 
molto bollitura fi rifolucrcbbc quella qualità aquca ad- 
da, che ha forza di far penetrare^ rimarrcbbono fempli- 
cemcnte la parte terreftrc.che opera effetto cótrario, tri’ 

quali fi connumera il Tamarindo, &c. 

u 

Della Lauatione. Caf. IL 

P Er li modi della Latt i none diciamo, (he per molte cagioni 
fi fanno migliori 1 Semplici me dtc amie t traile volte Iettan- 
do via r acutezza , e malignità delle parti fa per fidali , come 
auuiene nel lattare il feme delC Ortica , con [acqua , 0 nauccagi- 
ne del T ragacantho , aceto che cesfi d'abbruciare la gola , e le 
farti , per le quali p affai così ancora fi lana il fai Naptico con 
C acqua di zucca , o altra di (ìmtlt viri ù , e lo fi piti clemente: 
alle volte fi lattano , per togliergli le facoltà più maligne , la- 
Jciandogh le piu falut tf ere , come fifuole fare, nel lattare il La- 
pis Limoli, & Armeno , che angufitofamente purgano per vo- 
mito , e per di fiotto : e fe far anno ben lattati , ceffiano di purgare 
per vomito , e li refi a fola la virtù fio Ut tua , per da baffo fieni 
za moleflia ; e così la Ltcca lamia purga più benignamente , e 
fi fa più aperitiua dell espilatone. L' Aloe fi Itua ancora, per- 
che lattato meno fio lue , e più conforta L membri nutrii lui , & 
alle volte fi fa pth gagliarda la facoltà loro , come C Aloe lattato 
con t acqua delle fipette eremitiche , più gagliardamente con- 
forta , e per dargli maggior folutione , fi laut con la decot itone 
'de' purgai iui gagliardi , conte cC Agarico, e di T arbtth , c la- 
ttato con acqua di B delio, 0 Tragacantho cefi a dall' aprire i cu- 
pi delle vene , nevi } pericolo , che nefea il f angue . JQuti 
medicamenti , poi ch'hanno infitperficie la loro virtù , come 
t Endtttia, Cicoria, Ptlueflre , leRofe , e fintili , fie fono hauti, la 
loro virtù fi disfipa . Òli altri poi più, e meno fi lauano, per Ie- 
ttargli le parti immonde . ■ * ■ 

. . .• . : 
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COMMENTO DEL DONZELLI SOPRA IL CANONE It. 
DELLA LAVATIONE. 

M Efue immediatamente dopò della Cottionc tratta 
della Lauatione, la quale è di due maniere , cioè 
Lauatione propria, & impropria : La Lauatione propria c 
quella, che fi fà, lauando le medicine confine di fepararc 
da elle le parti immonde , gittando via il licore , doue fo- 
no lauate, come fegue nell’herbe , le quali qui nel cedo 
pare, che finiega,che fi debbono lauare, con quelle pa- 
role, Et funi medicina, qua virtutcm habent tnfupcrfiàcy 
qua fi / auentur , tollitiir,ficut T araxacen, & Endtui a, & Re- 
fi, & firmila . . Mà qui bifogna auuertire, che non può ca- 
minar bene di adoprar l’herbc immonde, che è quali loli- 
te di elle; onde le parole di Mefuc, J^uibus auttm m ed: ca- 
meni ts xirtus in fupetficie tfi, vt Intj bo^Cic borto i Rofts i & fi. 
milibus , tlla Lotterie disfipatur , s’intendono , fe l’hcrbc fo- 
no nette; mà quando fono inquinate di terra, ò altre foz- 
zure; fi deuono lauare leggiermente , per fcpararne tali 
immonditie.-e dipiùs’jntende,che fi lauino iutiere, c non 
tritate, e così non fe li viene à togliere la virtù fupcrficia- 
le, & à quello propofito fcriue Rcnodeo , Plnra medica- 
menta , priufquam •vfiti nefiro inferuiant ante omnem prapa- 
tAttor.em dtbent pnus Uuart. Io però voglio chiudere que- 
llo punto con l’autorità deiriftelTo Mciuc, che nel mede- 
fimo redo dice, Et quandoque Uuamtts , vbt oportet abjl er- 
ger e partes tmmundas, 

Lauatione impropria è quella, che altri chiamano Nu- 
tritione, e 1 ’idefTo Mefuc chiama Lauatione, dicendo. Et 
lauatnus Aloe,&c. Queda forte di lauatione crede Ludo- 
uico Serrala, e Francione, che fi debba fare, come ladre 
lauarure, gittando il licore, doue fono lauati elfi medi- 
camentfimà non c così, perche fe gittaremo l’acqua.doue 
farà fciolto l’Aloè , riinanercbbono per l’vfo medicinale, 
non le parti perfette di eflo Aloe;mà (emplicementc vna 
I ' ma : 



Digitized by Google 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 45 
materia arenofa , inutile , che farebbe la femplicc feccia 
dell'Aloè, la quale fi deue gittar via, come inutile , e con- 
feruarc il licore, doue farà lauatoeffo Aloe, come par- Lauafur*^ 
te profittcuole , il quale licore imbibito dell’eflenza del- 
l'Aloè, dopò la debita colatura, e refidenza , fi dourà fare 
eficcarc alSole, ò pureàIcntiflimofuoco:e quel, che ri- 
mane farà l’Aloè lauatofemplicc.la qual lauatura chiama 
Mcfue, Cum abfterfione partium intmttnd*rum , e noi chia- Nnttitionf , 
miamo nutritionc;ondc Renodeodicc, Frequentiti! autern 
nutrii ur t qtiam Uuntttr. Il Francionc gittala lauatura del- 
l’Aloè, perche dice egli fene leuano le parti focofefolu- 
tiue; mà fappiafì, che neU’cuaporar l’acqua, doue farà la- 
uato l’Aloè, ò fi facci à fuoco, ò al Sóle, fempre cfalano le 
parti ignee di effo Aloe , c così rimane più confortatiuo, 
e meno folutiuo. 

Si trouavn’altra forte di lauatura d’Aloc , che Mcfue 
dice farli, vt magmficetur virtuseius , vicn chiamato Aloe 
nutrito , perche fi laua per via d’imbibicione , facendo à 
poco , à poco afiòrbirc da elfo Aloe il licore , ò decotto 
delle fpetie aromatiche, che Mcfue chiama fpetic Alefan- 
gine, e quefto Aloe così nutrito , fono le Pillole Alcfan- 
gine. Simile forte di lauatura fi deue fare, quando fi laua 
la Lacca, come vuole anche il Fracionc, il quale feordato- 
ii della fua opinione erronea in lauare l’Aloè, danna il 
Cordo,& altri, i quali lauano la Lacca, gittando via la la- 
uatura , dicendo non piacerli punto , perche così facen- 
do, buttano la parte fottilc delia Lacca con la fua foftan- 
za: e quel che retta è la feccia, parte crafla, terrea, & inu- 
tile: che è l’argomento noftro intorno alla lauatura del- 
l’Aloè, che poco fa diccuamo. La lauatione propria fi di- 
uidein tre gradi, cioè forte, mediocrc,e dcbole;Forte fi fa 
lauando, e ftropicciando, e rilauando più volte, come fe- 
gue con i Minerali, Radiche,Oglio, Terebentina, Butiro, 

Cera , &c. La mediocre fegue con l’iierbe ordinarie, mà 
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Jb leggiera fi fa nel Capei venere , e limili , che hanno hu 
qualità loro nella fupcrficic . 

La lauarione fi fà ne’ Medicamenti per molte altre cau- 
le , oltre dell’acccnnate, fono per rimoucre l’acrimonitL. 
di erti , così fegue nel feme di Ortica , che fi laua con ac- 
qua di Tracaganto’, la quale con la ifiuccagine fua , ope- 
ra, che l’acutezza di detto feme non polli vicerarc le par- 
ti, douc parta, quando fi piglia per bocca. 

Si lattano anche i medicamenti per feparare vna virtù 
dall’altra, ò pure per toglierne la parte malefica, e lafciar- 
ui la falcifera, come fi hi nel Lapis LazoIi,& Armeno; Si 
laua la Calce, Cernia, Piombo abbruciato con acqua», 
pura, per Spaiarne Lacune falfuginofa: e ciò fi fa, lattan- 
do più volte, finche rimangono priuedi erta acutie, onde 
poi operano prontamente l’effetto di raffreddare, e dici- 
occare lenza mot dicanone . 

Dell’ Infufione. Cap. III. 

L A Infufione ancon fà migliori t medicamenti-, alle vol- 
te rinmùuendo la facoltà loro malefica , così il Meze- 
reo», & F.fula infu fi in aceto , perdono C acuità fiper fidale, & 
tl T urbith infifo nel latte, munto dtfrefeo , e pot eficcato, ceffe 
di turbare tl ventre . ^A Ile volte accrefcendo la facoltà buo- 
na , come tl T urbith infufo nel fugo di Cocomeri fìlueflri , pi» 
gagliardamente evacua le materie grò/? e dalle parti remote , r 
r H ermo dattilo infufo in aceto fcillttico , o tn fugo di Scilla , i 
di Rafano, tira gagliardamente dille gionture , e C ^Agarico 
infjfo nelCO spimele , ditte nt a più purgatiuo. Alle volte tras fe- 
rendo la virtù de' medicamenti in qualche licore , doue fono 
tnfufi , come nel licore , doue fa infufo l’^A loe , acqui/la la 
virtù de IR Aloe , & in altri Cimi Imeni e , e fifa quefio per molte 
caufe, alcuna volta, ac c toc he la virtù del medicamento peni- 
tri più facilmente alle parte remote, come fi fuol fare nel dare 
l/t deco t tic ne delle fpttte Aromatiche, doue fu tufufo dentri 

RAloc-, 
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t Aloe ; alcuna volta, ac c toc he quella vtr tu fi faccia, futi ma- 
fueta,come lo Scamoneo legato tn vn panno di lino facendo- 
lo poi cuocere in vn fc troppo : Sapa, b in altro fugo . Alcuna 
volta , acctocht vna facoltà fi fepari da vn altra,come tl Rio- 
barbaro , & i Mirabolani tnfufi ir af mettono nel licore la vir- 
tù purgai tua, perfetto, e ritengono in Je La c o/ire tinta , Alle 
volte d indtgltene vna nnotta , conte la lubrica , che perciò la 
midolla della Coloquintida imbibita nella Mucctllaggme di 
T ragacantho , teff a d’aderire a villi dello ftomaco , penetra 
prefto, ne nuoce al federe , ne alla V effe a-, così lo Scamoneo 
tnfufo in ogho violato, e ftmtlt, E certe volte, non fclo la prò • 
prict'a , e virili de' medie amenti trapa/fatn quel licore , nel 
cjual s'infondono , ma ancora qualche foftanz 1 , e corpulenza 
d' alcuni, come della Cafsta purgativa, Tamarindi , e ftmilt. 

COMMENTO DEL DONZELLI SOPRA IL CANO- 
NE 111. DELLA INFUSIONE. 

G Io: Rcnodeo definifee l’infufione, dicendo , infu- 
no eft pr aparatio LMedtcamentorum, qua in b:tmore_, 
ahquo noftra imeni toni conueniente , medie amenta minuti tn 
inafa, autrita infunduntur,Q lì fi lafciando le materie den * 
tro del licore , finche fianodcl tutto madefatte, ò ma- 
ccrite, di doue gli antichi chiamarono l’Infufionc Ma- 
cerationc . 

L’Infufione fi fì in alcuni medicamenti , per fepararo 
le parti lottili , dalle crafl'e , e Tcrrcftri , come fegue ne’ 
Mirabolani, Aloe, e Riobarbaro, che ['infondiamo, c ci 
feruiarao della colatura, come parte, che racchiude li-, 
facoltà aperitiua, e folutiua, rimanendo l’altringence (e- 
parata da dii midi . 

Con l’aiuto dell’infufione, non folo fifeparano vna_, 
virtù dall’altra , mà quando nel medicamento fi troua al- 
cuna malignità, che non così facilmente fi può fcparare, 
ftando vmta eoa la facoltà falutifera, Tinfufióne druido 
ottimamente le parti, del medicamento, à noi ncccflaric, 

priue 
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priued’ogni malitia, come per efempio fegue con l'El- 
leboro bianco.nella foftanza del quale fi troua vna dan- 
nofa, e peftima qualità, onde non fi può ficuraraenre da- 
re à’ deboi; di compleflfionc ,* ma per mezo dcU’infu- 
fione fi fepara la par te requifira dalla foftanza malefica^, 
vnita con le parti ignee , che predominano, con le tcr- 
rcftri , le quali facilmente firifoluono, fi che poi con la 
loro acutezza vengono ad vlcerare le membra , e caula- 
re varij accidenti , e perciò è più ficura Tinfufionc . Alle 
volte infondiamo nell’Aceto il Mczareon, Efula.Coria- 
dri , e fimili , per togliergli la loro acrimonia, che fi co- 
munica all’Aceto, onde gitramo Tacerò, c ci feruiamo 
delle materie rimafie, come feparate dalle parti fuperfi- 
ciali nociue , rimanendo cfll raffrenati dalla loro violcza. 

Alle volte fi hà qucft’altro beneficio per mezo del- 
Tinfufione,chcè di comunicare al medicamento quel- 
la virtù, che fi trouarà imprclfa nel licore, doue s’infon- 
de, come il Turbith s'infonde nel fugo del Cocomero 
Afinino ,con fine d’accrefcerli la fòrza df purgar gli hu- 
mori da’luoghi remoti, e fivfain foftanza così fortifica- 
to dal detto fugo ; Ma quando s’infonde nel latte munto~ 
di fiefeo , refta corretto di modo, che nó trauag Ita il cor- 
po del patiente. Perla ftefla intentione s’infonde THer- 
modattilo in Aceto Scillitico, per darle più forza di pene- 
trare, e purgare dalle gionturc .• s’infondono nell’aceto 
le cinque radiche apritiue , per farle acquiftare i’incifio- 
nc delie materie vifeofe, di doue viene originata i’oppi- 
latione . 

Per conclufione fi dice, che facendofii’infufione.qucl 
licore à ciò deftinato, dourà effer chiaro, e limpido , & in 
dofa proportionara alla materia, che dourà eflere infida. 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 49 

Della T ritur attorie . Cap. IV, 

, . . « 

G loua affai ài Semplici me die intenti la Tritura ione : e 
q tufi a fi furi in tre modi, lunga, foca, e mediocre . Li 
lunga gtoua a t graffi, come Scamonea grafi a : La foca a Ut fiot- 
tili di fiatura deboli , e di virtù, che f refio tf ala, come la Sca- 
monea Antiochena baona'.La mediocre alh mezzani tra que- 
fi t due-, e quanto più ò graffa la fio fianca del medicamento, di 
tanto fiù lunga T ritrattone hi di bifogno,e quanto ptù è fiot- 
tile , di tanto più poca . Primo gtoua à t medicamenti la T ri- 
tur ai ione, à quefio fine, che meglio fi compongono in vn cor- 
po buono : eque fico e molto ville, e neceffaria allaT htriaca/fi 
ad altre compofitiom . Secondo poi , accio che acqui fi ino qual- 
che nuona facolta ; Così Galeno T riturando fiottihfifimamente 
ile mino, lo fece diuentr prouoc attuo de IP or ma, che prima 
tra pur gat tuo , per il ventre, perche tip tù delle volte, i 
purgattui acuti , poluerizzati foittlifstmamente , con più faci- 
lita trapalano per li orifici/ de'vafi, penetrano nelle parti ori- 
natone , & m altre più remote » e per quelle euacuano . Ter- 
zo, acciò che ancora qualche forza malefica fi rajfreni ; come 
la midolla della C oloquint tda, che quanto più fottilmentc fi 
polnenzza,tanto più purga Jenza noia alcuna , & alcune par- 
ticelle di qtteftaptù groffe , che nei [enfi fi capifcono, pigliati- 
dofiì per bocca , adhtrtficono à i villi dello filomaco, e cagionano 
le rtuoluttoni , degl' tnteft mi perche imbibite dell' /tumore, che 
iui t renano , fi gonfiano, (fi ape/ temano, (fi v Iterano detti luo- 
ghi, come dice il figlio di Seraptone. Ogni T rtturattone dun- 
que . fu fatta conuementtmente , e fecondo la ragione della (0 - 
fitanza delle cofie, che fi hanno da T riturare: perche [eia Tri- 
turatane , eccede il modo , diffolue , e dtfperde la virtù del < 
medicamento . Il Riobarbaro poi hall contrario di quel, che 
ha la Scamonea , già detta : perche il più puro , (fi il più gra- 
ne farà migliore Trituratocene, onde dtuien piùvtgoroJo,mà 

G il raro. 
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il raro, e U(fo poluert7^*to ajfat fot nlt * non ritiene alcuna 
•virtù purgati ** , perche cosi la perde del tutto t 
COMMENTO DEL DONZELLI SOPRA IL CANO- 
NE IV , DELLA T RITV RAT IONE. 

P Èrconfcguirelctrè vtilità.chc dice-Mefuc hauerfi 
permezo della Trituratione, à finche fi rendano 
migliori i medicamenti, fi giudica, che lo Speciale per- 
fetto penetri Tintcnrione dell'Autore, che ordine quei ri- 
medio ; perche è chiaro , che Triturandoli 1* Aliarci gof- 
famente, riefee Emctico»cioè vomitiuo,md Triturato fot- 
ti Imentc diuiene Diuretico, cioè prouocatiuo dcH’orina. 
Galeno dice, che il Cimino grofiaincntc petto folue il 
corpo, efottilmcntc opera al modo contrarìo.pcr via_, 
ilell'orina , chi però vuol pratricare quella efperienza, 
dice il Francione , che non fi pigli il Cimino volgare 
vfato da noi ; mà procuri d'hauerc il Cimino Nsbatico , 
come anche dice il Pandettario con l’autorità di Rutfo, 
di Auiccnna , e di Galeno . 

In quei tré modi, che dice Mefuc farli la Trkurationo 
s’intende , che la lunga Trituratione, conuiencà i medi- 
camenti di grolla fofìanza .* e per maggior dilucidationc* 
di quella materia, diciamo che il nouitio Farmaceutico 
dourà valerli per regola di pettate grolì'amcnre, tutti i 
medicamenti lolutiui , eccettuandone il R iobarbaro, Co- 
1oqtiintida,e Pietra Lazula: Cralfamente fi peftaranno , 
■anche i medicamenti Stomatici, così quelli che hanno la 
dircttione di corroborare eflb ftomaco,com anche diri- 
folucre il flato racchiufo dentro di elfo : Pettata più Tor- 
tilmente quei medicamenti Epatici, cioè che hanno ri- 
guardo di glouarc al fegato.* e la ragione e, perche han- 
no da penetrare ad vna parte piu remota;onde per Tittcf- 
fa ragione, fi douranno peftare anche più lottili dei 
fudcttFi medicamt?tiSplenetici,cloè appropriati allamil- 
.za, fe°ucndo l’ifteflfe intcntione, ne viene la confcgucti- 
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za irrefragabile , che fi pettino anche più tortilmente de i 
predetti, rutti quei medicamenti , che fermeranno à gli a£> 
ferri de i reni, c vellica, chiamati Diuretici , cora’anchc* 
iMatricaMeftinati airinfermità dell’vtero . 

Si come habbiamo infegnato douerfi peftare fottiliffi-’ 
mamente quei medicamenti, che haurannod’cfercitarc 
le loro operationi nelle parti più remote del corpo hu- 
mano , così diciamo douerfi fare nel pcrtare le lpctio 
de i comporti Opiati, à fine di rendere attiua la proprietà 
delPOpio . Pare fuperfluo il ricordare, che i medicamc- 
ti Oftalmici» cioè adequati per le indifpoficioni degli oc- 
chi , fi douranno peftare in modo che fi rendano impal- 
pabili , perche ogni debole ingegno, sà , che facendoli 
altrimentc, fi polfono efafpcrare le tuniche degli occhi, 
ciularui dolore, & infiamminone; già che fono membri 
molto fenfitiui. Tutte quelle regole fi douranno ofl'cr- 
uarc quando i medicamenti faranno ordinari di beuerfi, 
òtranguggiartì, ò adoprarfi ia foftanza; mà quando fi 
iettano con finedi propinare la loro afToluta decortione» 
intalcafo fi portone peftare più mediocremente , e fpc- 
tialmente la Coloquintida , la quale , quando fi cuocer, 
la colatura di cita, retta priua di quel nocumento accen- 
nato da Mefue , caufato da quelle particelle di erta più 
grofl'c, mal poluerizzace.onde poi lì attaccano allo fto- 
maco,douc fi rendono più grotte , gonfiandoli nelfliu mi- 
dita contenuta in erto , caulando poi riuolutioni degl’ili* 
lettini, impoftemando, & vlccrando i predetti luoghi • 
Queirauucrrimento , che dicdfimo otteruarfi * nel fare Ja 
dccottione, dourà parimente feruirc per la.TricurattoaT» ... 
perche, fi come nella bollitura fi è infegnato, che per foi>” 
te decotrione non fi dourà adoperare fuoco violento ; 
mà fecondo le vere regole , moderaro,con la cottura di 
lungo tempo, così nel peftare, quei medicamenti,che fe- 
condo la loro ertenza richiedono lunga Testura n non fi 
. G a dourà 
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tìourà intcnderedi peftarii impctuofamente , ma conue- 
nienremenfe > fecondo la qualità della cofa , che li dourà 
pedate , altrimente fi viene à rifoluere la Virtù del medi- 
camento ; onde Mefite pare , che sù quello punto infida 
molto , mentre in quelle parole del telto, dice, Sun/ entm 
quadam , tn quibus non cpor/tt , vt multa eloboretur in T ri- 
tur aliene . Et funi in quibus ntcefjoru tfl multa T ritur atto , 
Et funt in quibus medtocris . Ettmm ttbt fuperefi /ciré, quod 
diclurn e fi ; Si che lo Spedale perfetto, hà tra gli altri que- 
d’obligo di fapcre la conditione eflenriale de i Semplici , 
perche non fapcndo la natura di elfi.corae può adempire 
l'intentioni dell’Autore ? le con il Triturare diuerfamen- 
te i Semplici, operano variamente effetti contrari] ; Onde 
fi conchiude , che qualfiuoglia fpetic di Trituradone , li 
debba fare , fenza impeto , perche Auicenna dice, Omnis 
meduinorum in quorum contrizione daboratur oper ottone s de- 
firuuntnr , che và ad vnirii có il tnedefimo lentimento di 
Mefite, il quale qui nel redo lafciò fcritto. Triturano an- 
te m omms quaUfcumque fitoportet , vt fiat cum facilitate , & 
ctmmcnfurtlur fubflontqs itrendorum , Labortofa vedo refcl- 
uit vìrtutem . 

Dal prefcntc Tedo fi caua fempliccmentc , che{l’vti- 
lità , cheli riceuonodalla Trituradone , fono tré, cioè 
alle volte con ella fi vigora la Virtù de’ Semplici , conio 
fegue có il Riobarbaro, che il perfetto lolue ottimamen- 
te , quando farà ben polucrizzato, & accompagnato có 
Cinnamomo, ò Spica, c per l'oppofito lo Scamonio buono 
Antiocheno , non vuole molta Trituradone. Mà propi ia- 
métc,Ia prima vtilitò, che ricettiamo dalla Trituratone , c 
che come vuole il tedo di Mefite , vt Mtfcibthum m vn» 
fiat ftgillaùo , che vuol inferire l’vnione delle diuerfe vir- 
tù dc’Semplici vnita in vna effenza, chiamata terza entità, 
che ri fui ra dalla loro Mifcela, comefeguc nella Teriaca, 
Che OpcTnturattoms (/fiatar compofitio quofi Dittino , dico 
* c « > vno 
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vno Autor accreditato . Il fecondo giouamento , che. Secondo b« 
fi hà dalla Tritura* E/t vt medtctnts aliena proprietà: acqui ncllc ‘ 0 ' J 
ratur ,come dice Galeno feguirc del Cimino . 

Il terzo giouamento-, vt in cis aliqua malitia reprima- 
xur , come fegue con la Coloquintida,che dourà ridui fi, Terz*b«* 
ad vii tm . uh contrittoneniiChc è vna polucrizzatione fotti- j 
iiffima , che Mcfue con nome fpecifico di Sulfuf, chiama 
le materie così poluerizzate, e lo paragona à quelli atomi 
impalpabili , che fono tirati da i raggi Solari , chiamati 
dallo fteflo Mefue Alcohol. Oltre delle tre accennato Ai h i 
vtilita , che fi riccuono dalla Triturationc, non è da trala- C hc°«a.‘ 
feiare quella , che fi hà in minorare, e ridurre in piccioli 
atomi i corpi duri ; onde poi fi viene à rendere in atto la 
proprietà di elfi , che per la denfità delle parti fe ne ftaua 
nel miftojcome carcerata . 

(PREPARATANE DE' SEMPLICI 
Medicamenti . 

». ♦ 

I Mmediatamente dopò , che il perfetto Spedale haurà 
dato conto di sé, con laefatta intelligéza delli quat- 
tro Canoni di Mefue generali ,deue anche moftrarfi pe- 
lilo delle materie particolari : c perciò , non può andar 
.difgiunralacognitionedel modo, con il quale fi prepa- 
rano , diuerfi medicamenti fcmplici più vfuali ; onde co- 
minciando dalla efplicatione del fuo nome fi dice , cho 
preparatione , è introduttione di difpofitioni benigne * il Trfparai io- 
fin C poi, perche fi preparano i medicamenti, lo dice,chia- nc,chc r,a • 
ro Giacomo Siluio , leguitato dal Renodeo , con tali pa- 
role , Praparantur autem me die ameni a , vt v/ut , CT com - 
pofittonwus reddantur tommoditra : Ea enim , vel grattar a , 
ve/ vali diora , velfalubrtora , vel magis mi/ abili* cfficit 
Praparxttù . 

Ogni medicamento fi prepara generalmente , con tré 

rrro- 
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modi , cioè di Addinone , Dctrartione, & Immutatiòne. 

Per Addinone lì prepara l’Agarico có ilGengeuo,o 
Salgémaùl Riobarbaro con il Cinnamomo , ò Spica , il 
Coriandro con Aceto » carne di Vipera con il pane . 

Per den attiene fi preparano le Cararidi,lcuandonc Ta- 
li , c piedi ; ramandole leuandonc le fiorze . Le radici , 
purgandole dal midollo legnofo . 

Ptr Immurarione, fi preparano! medicamenti , rraf- 
mntando le lue qualità malefiche, inrroducendoui dif- 
pofitioni benigne, & vtili , come auuicne dell’aggiun- 
'.'ò. . gerc TOpìo,con ilCaftorio,e Croco.La Pietra Lazula ab- 
bruciandola, acciò fi muri , e difperda la qualità fua pun- 
tatrice , quando pciò fi prepara per feruirfene nella Cò- 
ler. Alchcrmes. 

1 Chimici trafmurano la qualità vclcnofa delSollimato 
con raggiungenti l’Argento Viuoj Onde poi fi rendo 
così benigno , che Gio: Fabro dice nelle fue infigne cu- 
rarioni * di haucr curato con eflb vna moltitudine di Ba- 
mbini , che erano fiati infetti ne! fucchiarc il latte dello 
Notrici infrangcfa#c . Onde Aufonio Poeta prefe adire, 
Et dum fata volunt bina veruna iunant , 

Aloe , tome fi latta, 

S ciogli in acqua piouana la polucre dell’Aloè, con-. 

fuoco moderato , e lafcia polare por 24. horc ; la-, 
parte chiara , colata da ogni immonditie ,fifà ficcare al 
Sol e , & in tempo d’inucrno , à fuoco lento , fcrbandola 
poi all’vfo ; I! fondaccio arenofo dell’Aloè ,fi gitta via, 
come inutile : e quefto Aloe ficcato , fi chiama Aloe la. 
uato femplicc. Il Qucrceranoin luogo d’acqua piouana 
non d'A- adopra l’acqua d'Endiuia*ò Acetofi, & opera nel nio- 
do fudccto , e poi tal Aloclauato, chiama eflb fiori d’A- 
RobiM a | o£ ^ £a ratt0 Aloe t 5 Robino dì Aloe . 
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tritume di Rocca, come fi abbruci * . 

S ì fa abbruciare l’Alume di Rocca polucrizzato, pollo 
in tegame di terra , con fuoco conucnientc , finche 
elio Alurne, non faccia piu bolle , ne fpuma.-poi fi fa 
raffreddare , Nerbandolo ali'vfo . 

An»c ardi , come fi preparano . 

D Opò, che faràno Rati infufì gli Anacardi nell’ Acero 
fortiflimo , per fette giorni , fi cuocono poi, finche 
l'aceto fc oc confuma la nlerà, fi cola . Gli Anacardi , 
già cotti , fi fanno leccare , e fono gli Anacardi prepa- 
rati : e la colatura , con altrettanto pefo di Mele , fi fa 
cuocere à confiftenza, c fi chiama poi Mele Anacar Mt! ( a m - 
dino. ^ Ml<,ÌD - 

Acciaio , 0 Calibe , come fi prepara . 

* A * Nticamente fi prcparaua l’Acciaio, limandolo otti- 
mamente , e lo infondemmo in Aceto , quanto 
baftana in vn vafo di terra vetriato , lanciandolo cosi in- 
fufo , per trenta giorni, mouendo fpeffo la limatura del- 
l'Acciaio , poi lo macinauano fottilmente fopra la piena 
di Porfido , e come diueniua ben afeiutto lo riponeuano. 

. Pcrfettiffima, e curiofiflima però fi ftima la feguente CjJ . be ^ 
preparatione . Si fa infuocare vn pezzo d'Acciaio fino, Lo 
finche fia candente , e quafi vicino à fonderli fi leua dal dccnamcC6 * 
fuoco ,efifaaccoftarelapunta diefio Acciaio con I*_» 
punta di vn maddaleone di Solfo, & in vn medefimo tòpo 
fi liquefa l'Acciaio, à guifa di Ccra,riducédofiin granelli, 
molto frangibili, che farai cadere dentro vn vafo pieno 
d‘ Aceto , ò acqua comune . Raccogli tutto l’Acciaio, 
Imparandolo dal Solfo , e lauandolo perfettamente con-, 
acqua : poi fi fa macinare fottilmente con acqua comu- 
ne . 

Quando farai riuerberare, per fei, ò otto hore effo Ac- * 

ciaio , così macinato, farà il Croco di Marte ordinario, 
gioucuole , per ftringerc qualfiuoglia fluito di fa uguc . 

Auo. 
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A nono, come fi prepara , 

S I fa abbruciare la rafchiatura dcll’Auorio, dentro 
vna pignatta nuoua , djlcoperta in fornace de'Va- 
fan, lardandola finche l'Auorio , dopò abbruciato , ri- 
torni bianchi/limo, poi fi nutrifce con acqua Rofa defi- 
lata, c fi la macinate fottdmeutc , fe ne formano pa- 
nelli , che dopò cfier berte afciutti , fi ripongono in vafo 
di vetro . 

< Bob Armeno , come fi prepara . 

P A poluere del Bolo Armeno, e ponilo in vafo di 
terra vetriato , foprainfondcndoui molta quantità 
d’acqua comune , mefehiando bene, e lafciali fare la refi- 
denza , c gitta via poi l’acqua chiara , raccogliendo iru, 
fine la parte fuperficiale del Bolo impalpabile, la quale 
venuta , che farà alla debita fccchczza , vi incorpirarai 
dell’acqua Rofa odorata, formandone, in fine, padelli, 
c fi ferbano all’vfo. Le parti del fondaccio del Bolo, che 
rimangono dentro del Vafo , fono inutili, effondo vru, 
mifcuglio di {affetti, Se arena. 

JJclI’ addi- Crede Già* Zvvelfero , che l’acqua porti via il falò 
Tarmaci del Bolo Armeno, che è Ja parte effondale di erto; mà 
Aaguft. non s accorge , che l’acqua comune non è meftruo effi- 
cace, per fcioglierc dal Bolo niuna parte falla profìrte- 
uole , Calte , come fi Uua . 

S I fa feiogliere la Calce in molta abbondanza d’acqua 
comune, mefehiando bene; poi fifa polare la Calce, 
gittandonc via i acqua , che fopra nuota , mettendone 
dell’altra , replicando così , come fi è detto , fino à fette 
volte , girandone fempre l'acqua chiara , che fopra nuo- 
ta alla Calce ; fi fa leccare la detta Calce, formandone * 
panelli , c queftì fono poi la Calce Iota . 

Canfora, come fi prepara . 1 ' 

L A Confora è gomma d’albero , fi riduce facilmen- 
te in poluere , pelandola dentro vn monaco , re- 

fo - 
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refo alquanto vntuofo , ò con peftarui prima quattro canfori* 
amandole , ò con due goccie dell’oglio di eflc, fi chiama ,iepM * u ‘ 
poi Canfora preparata . 

C orno di Cerne , tome fi frefnri 

S I fanno abbruciare i pezzi del Corno di Ceruo, nella 
fornace de’ Vafari, nel medcfimo modo dell’Auo- 
rio, & è ben abbruciato , quando farà diuenuto bian- 
chiamo , e friabile : fi fà macinare fottilmcnte in porfido 
con acqua Rofa , formandone poi padelli , i quali ben-, 
leccati , fi ripongono invaio di vetro ben chiufo.e que- 
lla è la preparatione volgare del corno di Ceruo . 

Qjjtlla.chedanoi ficofturaaè vn’altra forre di pre- ClkÌBtt!€ _ 
parationecuriofiflimaja quale fi fa fofpendendo ipez- "* d d f /£“* 
zi del Corno di Ceruo dentro la bocca del vafo di rame no ì npa- 
grandc, douc fi ftillanol 'acque dcli’hcrbe, il qual vafo * c ' 
fi chiama da’ Chimici Vellica , & in Roma Tamburlano . 

Quello lambicco dourà farfi , quali pieno d’acqua ordi- 
naria , la quale bollendo poi, con i vapori di ella , fi cal- K 
cinano , marauigliofamcnte.i pezzi del Corno di Ceruo • 
in fpatio di due , ò tré giorni naturali ; quando l’acqua fa- 
rà confumata, femprefe ne va aggiungendo dell’altra-, Cll0iaitia . 
bollente : fi macina poi il Corno con acqua Rofa, come 
l’alrra calcinatione ordinaria;Così anche può calcinarli il ai é. e dei 
Cranio huroano , l’vnghia dell'Alce, che volgarmente fi 
chiama la Gran Bellia . 

Cantarelle , cerne fi Tu far ano . 

L E Cantarelle viue fi racchiudono dentro vn vafo 
di terra , non vcrriato, e di bocca larga, quale co- 
prirai con tela rara , e poi volta il vafo , con la bocca di- 
fetto , tenendolo fopra i vapori di Aceto fortiflìmo bol- 
lente, finche le Cantarelle muoiano per l’efalatione deU 
l’Aceto , le quali Cantarelle fi fanno ben leccare al Sole, 
c fi ripongono . 
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Come fi preparano le Pietre prttiofe , Coralli , e Perle 

L I fragmenti delle Gemme, Coralli , e Perle , fi fan- 
no macinare nel Porfido con acqua Rofa ftil- 
laia, finche non fi fentono arenofe lotto i denti, poi lì fan- 
no leccare , e fi ripongono in vaio di vetro . 

Cerufa Ser pentaria , < onte fi prepara . 

N EI tempo di Priinauera fi' cauano di rerra le radiche 
della Dragontca , e mondano dalla corteccia-, 
negra , c le ne fanno parti con il coltello , c si fanno lec- 
care al Sole , e le ne fanno poi poluere, della quale ne pi- 
gierai tré onde, di acqua Rofa quattr’oncie , si mefehia- 
no , c fi fanno leccare al Sole in vaio di verro , coperto 
con velo , poi di nuouo fi mefehia, con quattro altre on- 
de di acqua Rola, repetendo l’eliccatione al Sole, nel 
modo ludetto , per tre , ò quattro volte: in fine le ne for- 
mano Trocifci con vino bianco aromatico . 

Cerufa , come fi lana . 

S I laua la Ccrula facendone poluere, c mefehiando- 
lapervn quarto d’hora, con abbondanza d’acqua-, 
comune , poi fi fa paflare l’acqua, così carica di Cerufa.,, 
in altro vaio , e lopra delle fecci , fi pone nuoua acqua-, 
nel modo ludetto , parlandola , & vnendola con l’altra-, 
e vederai rimanere nel fondo del primo vaio molte impu- 
rità della Cclrufà ; Tutta l’acqua del lecondo vaio , co- 
me haurà fatto la refidenza fi verfa fuori , inclinando il 
vaio : c girandola , come inutile;lopra della Cerufa le nc 
gitta dell'altra acqua, melchiando , e poi dandole il tem- 
po di calare al fondo, la Cerufa purgata. Si replica- 
quefia lauatura finoà quattro , ò cinque volte, per to- 
glici e alla Cerufa ogni acutie; poi fi fa leccare , e fi ri- 
pone . 

Corìandrì , come fi preparano . 

S I macerano 1 Coriandri in aceto potente, per tré gior- 
ni , fi cauano dall’aceto , e fi iauano con acqua co- 
mune 
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mune, poi come fono quafi afciutti,fi afpergono d’acqua 
Rofa ftiilara , come fono fecchi fi ripongono , 

Eleboro , come fi prepara . 

L E radici dell'Elleboro , purgate dal midollo legno- 
fo, fi macerano nel fugo di Cotogno caldo, per due 
giorni , poi, come fono afeiuttate bene,G trapanano in vn 
Cotogno, il quale s’inuolge, di palladi fromento , eli 
cuoce in forno , poi fi cauano le radici dell'Elleboro, c lì 
fanno fcccarc , e fi confcruano in luogo afeiutto . 

Efula , come fi prepara . 

S I fanno macerare in aceto forte , le feorze delle radi- 
ci dcll'Elula minore , per lo fpatio di ventiquattro 
bore, fi cauano dall’aceto , c come fono feccate fi ripó- 
gono . 

fegato dì Lupo , come fi prepara , 

S I fu decozione di Alfenzo con Vino aromatico , & in 
cita decortione fi laua il fegato del Lupo, poi fi afpcr- 
gc tutto di polucrcdi Sandalo Citrino , e fi là leccare in 
forno, mediocremente caldo, poi fi confcrua inuolto 
ncll’Aflenzo in luogo fecco . 

Grand di fiume , come fi preparano . 

S I arroftilcono li Grand di fiume, fopra vn pezzo di ra- 
me, pollo nelli Carboni acccfi , come fono mofto 
lecchi , fi ferbano , in luogo lecco . Si Rimano perfetti i 
Granci pigliati ne i giorni Canicolari . 

Intefiini di Lupo , come fi preparano . 

L 'Inteftini di Lupo diuife in pezzi lunghi mezo deto , 
fi lauano nella decottionc di Ruta, e Finocchio , 
lacca in Vino , fi fanno poi fcccarc, come il fegato di Lu- 
po, ferbandoli inuolt e nelle foglie di Rutafecca. 

Efipo b umido , come fi prepara . 

D Iofcoridc infognai preparare l'Éfipo humido ; mà 
non è vfato il fuo modo , fi coftuma però ordina* 
rumente di farlo così ; Si piglia Lana fuccida di Pecore in . 

H 2 quan- 
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quantità conuenientc , c s’infonde per otto hore in ac- 
qua calda , quanto balla: poi fi fa cuocere d’vn folo bol- 
lore , e fi preme ; nella colatura fi olferua (opra di ella- 
vna parte pinguerquefta fi raccoglie , e fi fa cuocere à 
fpeflezza , voltando con vn legno continuamente, acciò 
non fi venghi ad attaccare nel fondo del vafo » doue fi 
cuoce, e quello è l’Efipohumido . 

Lu Argino , come fi prepara , 

S I mefehiano vna parte di Litargirio con meza parto 
di/ale comune , dentro vn vaio di terra , gictandoui 
/opra acqua comune , ò marina , che foprauanzi quattro 
dita Io Litargirio: fi lafcia Hat e così per otto,ò dieci gior- 
ni , mouendo più volte il giorno , con vn legno , acciò , 
il Litargirio , non venghi ad indurirli nel fondo del vaio: 
i’vltimo giorno fi verla fuori tutta l'acqua falfa, e le ne 
foprainfonde dell'altra acqua comune , mefehiando be- 
ne, eli lafcia pofare.decanrando l’acqua.e poi fi replichi 
tante volte la lauatura con l'acqua ordinaria, finche , il 
Litargirio fia diuenuto bianco , à guifa di Cerala; fe ne 
formano padelli, eli ripongono . Durano gran tempo 
in bontà . 

Comma Lacca, come fi prepara . 

F A dccottionc di Ariliolochia lunga , Squinanto ana 
on eie due , in quattro libre d’acqua di fonte , nel- 
la colatura, fcioglijcon bollitura ledici onde di Gomma 
Lacca poluerizzata: fi fà la colatura per panno di lana, 
la quale fi fà cuocere in doppio vafo , finche rimane la., 
colatura à confiflcnza di poterne formare Trocilci , i 
quali ben afeiutti, fi ripongono . 

Pietra Limola, comtfipripara . 

D Entro vnmortaro di Porfido farai agitare, maci- 
nando con acqua di fonte , la poluerc della Pie- 
tra Lazola , per lungo fpatio di tempo , defillerai dall’o- 
- pera, quando la Pietra Lazola farà pofata al fondo del 

mor- 
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«ortaro; decanta l'acqua, e gittala via, e fopra della me- 
defima Pietra Lazola infondi nuoua acqua comune , & 
agita macinando, come di fopra, gittando l’acqua-», 
dopò che farà calata la Pietra Lazola nel fondo del mor- 
taro.- replicherai quefra lauatura fino à trenta volte . Poi 
fi fa la mcdefima lauatura per dieci volte có acqua di Bu- 
gi offa, ò pure di Rofe diftiilataj fi fa feccare, c fi ripone. 

Lepre, come fi rifornì * . 

S I taglia la gola ad vn Lepre viua , & infieme con la-. 

pelle così intiera vnitamente con il fangue,fi fà ab- 
bruciare dentro vn vafodi terra, con ilfuo coperchio, 
nel forno , finche fi polli redurre in poiuere , mà non di- 
uengi carbone . Si dice, che gioua à rompere la pietra-, 
delle reni. 

Scaligero dice, che il/angue della Lepre, opera il me- *«» i<* 
defimo, che il fangucd’Hirco contro il mal di Pietra; Mà 
il fangue della Lepre vccifa da vn Cacciatore, dopò 
qualche corfo di feguita datagli da’ Cani, come, che gli fà 
concepire gran terrore, fi hà per rimedio fpecifico.e cer- 
to per fanare la Dilenteria , come riferifee il non mai à 
baftanza lodato Gio; Battifta Van Elmont , Barone Fia- 
mengo, nella fua ammirabile Opera, che hà per titolo; Or - 
tns Medtcinx. nel Capo Fot e fi *s UMedicaminum, onò'io per 
fodisfare à pieno al curiolo Lettore, traporto qui le fuo 
proprie parole, Pauidisfìmnrn ergo *nìm*l , Leporem vide- 
Itcet , oc ciderunt . Non qutdtm telo , vt in inopi»* morte oc - 
cumbat: fed v mando , vt per Cantini morfttm intercali quotiti 
gemmata partorì!, imprimatur in eius totani . Itaque Itnteum 
cruentar, n in Leporis Jangutne tinxerunt , & ficcatum ajJeruA- 
runt . Idquc in vino carptim exhibuerunt , & curata e fi Dy- 
f enteria . Itemqueficcum appofuerunt trippe lati, & fanatum 
efi.lm'o Mtlttes Germani, leporem, fumo ficcatum pr abeti t in 
pota, & curatur Djfenteri a, non fallaci euentu . 
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Mezereo », come fi prepar*. 

L E foglie di Mczereon, feparate da loro fufti.fi lafcia- 
no in infufione nell’Acero fortiffimo per 24. horc, 
lì ltuano dall'acero, c fi fanno leccare, e fi ripongono. 

U\ l ideila ,e Grasjt d Animali, come fi preparano. 

N EI mele di Ottobre fi Rimano più perfette ìe mi- 
dolle, o gradì d Animali, le quali fi lauano ottima- 
mente, c fi fanno liquefare ; in doppio vafo , ò à fuoco 
lento, fi colano, e fi ripongono. 

Piombo, come fi abbrucia . 

S I afpcrgono le lamine ;di Piombo , con Solfo poluc- 
rizzato, ponendole poi vna fopra l’altra , in vafo di 
iena nuoua, & accomodato il vafo su’l fuoco a agliardoj 
come il Piombolo vederai liquefatto, voltalo di cótinuo 
con verga di ferro , finche fi riduca rutto in cenere, la_, 
quale poucrai in mortaio con acqua comune, Sempro 
voltando con il peficlloi lafcia poi polare, e decanta i’ac- 
oua, gittandola via, repJicarai la lauatura, finche l’acqua 
fc n’ efee dolce, in legno, che il Piombo farà ben dolci- 
ficato.Chi in luogo delle lamine di Piombo adoprafle le 
palio» ine da Cacciatori.ricfce piu facile l’opcratione. 
Polmone di Volpe , come fi prepara . 

I L Polmone di Volpe fi bua con vino bianco odora- 
to , e poi fi fa leccare in vn forno , mediocremento 
caldo, fi ripone inuolto nelle foglie di Marrubbio , ò Af- 
fenzo, ò pure di Scabiofa in luogo fecco. 

, Pietra He matite, come fi prepara. 

S I pone la Pietra Hcmatite dentro vn vafo di terra, dan- 
dole fuoco di fufionc, c com’appare ben’ infuocata, 
s eftinguein aceto, e poi di nuouo s’infuoca,es’ellingue» 
ìeplicando così tre volte , poi fi fà macinare in porfido 

con accto.Si può anche preparare cruda lenza infuocar- 

la. 
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Rondini , conte fi preparano . 

I N tempo , che li polli delle Rondini cominciano à 

fpuntarc le piume, lì pigliano, tagliandole poi il • 
collo, fi fa cadere il fangue (opra di effe medefime, dopò 
fi afpcrgono difalefortilc, e fi accomodano dentro vr» 
vafo di terra veti iato, e di bocca ftrctta,c ben coperto, fi 
pone al fuoco, finche I Vccelli fiano ben fcccati, lì ripon- 
gono in luoco fccco . 

Sangue et H ir co , come fi prepara. 

D Ourà pigliarli vn’ Hirco fano d’età di 4. anni in cir- 
ca, c che per ancora non habbia morato le Capre, 
fi fa pafcolare d’herbc Diuretiche, per vn mele cotinuo, 
e dourà bere vino bianco , poi fe li taglia la gola , e fi Ia- 
fciavfcircil primo, & vlrimo fangue, raccogliendo per 
vfo fidamente, quello, che corre era mezo quelli duc;co- 
meil fangue farà congelato , fi diuide in pezzi , e Appara- 
to dalla parte fcrofa, fi là afciugarcal Solcfopra vn fctac- 
cio di peli, ne' giorni Canicolari, ò à lento forno: Come è 
fecco, fi ripone in luogo afeiutto. Dura in bontà per 
vn’anno; gioua per disfare la pietra de’ Reni , c Vellica, à 
fogno tale, che Scaligero prorompe adire, Hircimm fan- Exirc ^ 
guwem frangere tn rcntbus, atq;tn ve fica Lpidtmjt .inverti/» 
ejf quàm meridie lucere. 

lira prepar atione del fangue et Hirco . 

L 'Hippocratc, & il Paracelfo de’ tempi noftri , Gio: 

Battifta Vanhclmont, Barone Fiamengo, al cui me- 
mo, ogni lode, benché grande riefee fcarfa , nel fuo non 
men curiofo, che ammirabile libro, che porta il titolo di 
Ortus,dr Progrejftn Medicinale. Infogna vn fa!utifero,& ^ 
infallibile rimedio per fanare Certamente la Pontura ; on- «nt 
de dic’egli, Sunt nempe me a remedia , qua neminem in Pleu- 
ritide , & Penpneumonia deretìnqnunt . Pnluis de Vtrga Cer- 
ni , vel T aun , ve l cruor HIRCI ; non qttidem venalem fed 
Hircum fuf-tndo cormbus ì alligati fqpcdibtts poflrcnus ad cor - 

• ■ tini. 



Digitized by Google 



* 4 - PETITORIO NAPOLITANO ' 

nu a, ab fediti ttfhbus cafiratar. C riter inde emanane vfqut in 
eiut morta», excipttur , (fi fu catur , (fi à venali cruore ( qui 
• mi nifi ouillus eft ) dtgnofcttur , quei ventiti facile ter atur, 
tiufque puluisfit punicea*: Hirctnus antem vera* difficilUme, 
atque udtofìfftmc tentar, eli que picei colora . Io poflfo con-, 
buona cofcienza parlare altamente di quello languc, per- 
che mi fon fatiato di farne proua , & hò oflferuato in atto 
prattico, che la dofa preferitta di vna dramma , non ope- 
ra quel profitto celere, che fanno le due dramme, da aio 
fperimentate centinara di volte, con la conditone di non 
cauar fangue al patiente , c di farli bere le due dramme di 
cflò (angue ben poluerizzato , con quattro, ò fei oncie di 
acqua, ò decotto di Cardo Santo, e lo Iòne! principio 
del male, quanto più predo fi può, e ne hò oflferuato ef- 
fetti, che fi afiòmiglianò à’ miracoli. Quello prefente an- 
no poflfo dire con ogni fincerità, d'hauerne curato più di 
cinquanta pedone, e la maggior parte Vecchi, tra’ quali 
fono (lati molti, che paflfauano l'anno ottantefìmO della 
loro età . Quando non fi può hauere l’acqua di Cardo 
Santo, fi può far pigliare il brodo di Carne, ò feiroppo di 
Papauero Erratico; c continuarlo finche cella il male. 

Non è credibile quanto io ccmpatifcoi partenti afflit- 
ti dal noiofilfitno mal di Pietra , che però non voglio tra- 
lafciare di aiutarli nelle congionturc opportune , che mi 
fi prefenteranno , come feguehora, già che il fangue 
d’Hirco ci hà dato occafione di regiflrarc qui à publico 
beneficio l’ammirabili fuc opcrationi, fuori dell’antico 
fentimcnto, viene anche in groppa, dire, che Gio: Miche- 
le Pafcalc ( come nota Gio: Schenchio ) pone per medi- 
obferua- camento ficuro contro il mal di Pietra vncibo, che// 
, ioni Medi- ( dic'egh) ex epat e, palmole, rentbus , & tefitcults cui» pria- 
po Mirri, cum Croco , Cinnamomo , (fi Mede, (fi tmple pofieà 
intefhno Htrri hac mtfiura . Dofis funtdua , aut tres bucce Ila. 
Mài et fan (am vim , hoc meduamentum ad Lapikcs expellcn- 

dos 
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des , vt non folum a rtatb & vefica^ fcdab Anulo comadtn- 
tìs frodi omnts excuttantur . 

Se anione a, come fi f rifar a . 

S I cauarà la polpa di vn Cotogno , e la parte vuota fi 
riempirà di Scamonea polucrizzata, ammanandola», 
pòi con ogliodi Amandole dolci, ò pure Violato: fi cuo r 
pre il Cotogno, c s’inuolgc di palla, fi fa cuocere nel for- 
no quanto il pane, poi fi caua fuori la Scamonea , c fe ne> 
formano Trocifci, i quali poi fi chiamano Diagridio . 

I moderni preparano la Scamonea in diuerfe guife, co- 
me moftraremo nel noftro Teatro Dogmatico, c Spagi- 
ricojèin grand’vfo però modernamente la preparato- 
ne del Conte di Vcruich, che Marco Cornacchino feri- 
ne nel luo libro intitolato Meihodus in pul:terem t facendo- 
la feruirc per vno de’ tré ingredienti della fua poluerc», 
clic li dà il nome di Cerbero, e proua, ch’eia Scamonea 
così preparata habbia facoltà di euacuare gli humori cal- 
di del corpo humano.il modo, ch'egli infcgnac qucfto.Si 
tì poluerizzare grolfamétc laScamonca Antiochena, efi 
diflende fopra vna Carta ftraccia, quale cenerai fopra il 
fumo di Solfo accefo, c come la Scamonea comincia à li- 
quefarli, fi leua dal fumo , lafciandola raffreddare : fi rac- 
coglie, c ferbafi in vafo di vetrobene otturato . Quando 
fi fa rimanere lugo tempo la Scamonea su 1 fumo del Sol- 
fo, perde la fua efficacia di foluerc il Corpo , rendendoli 
quali inutile . 

Seta cruda , come fi comburi. 

D Opò, che haurai purgato li Follicoli, ò Boccioli del- 
la Seta cruda, cauandone l’intcriore , & efterioro 
pellicola, fi lanciano in forno caldo , dentro vn vafo nuo- 
uo di terra vetriato « finche fi poffono prontamente ri- 
durre in poluere, auuertcndo di non abbruciarli. 

I * • Seil- 
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v • Sedia , cerne fi predir* . 

S 'InuoIgc dipafta di formcnto vna Scilla grande , mó- 
daca già dalle parti efteriori fccchc, e filafciain for- 
no caldo , finché la palla farà ben cocca : poi fi caua Ia- 
Scilla, eie fue fpoglie s’infilzano con fpago fcparacamc- 
te , gittaodo viail midollo di mezo: auuertendodi non- 
adoprare qui coltello di ferro, perche è nociuo. 

* Suge d'Hipoct fide dea f, ho ,c onte fi fi. 

I L fugo dcU’Hipoallidc cauatoper torchio, c depurato, 
e feparato dalla fua refidenza , fi fà cuocere coti len- 
to fuoco , finche venga a fpeflezza di Mele , poi fi ripone 
sugo d’Af- dentro vna vellica al Sole, per compire la perfetta efic- 
Bu'parorio', catione. Così farai il fugo dell'Aflenzo Romano , & Eu- 
«qmc c fi. parorio di Mcfue . 

Suge di Licjui ritte, cerne fu ma. 

S I cauanode radici deila Liquiritiaditerra nel mefe di 
Luglio, fi nettano nella fuperficie.efifauno pcftarc, 
'♦’** *" ~ cuocendole poi con acqua ballante , fi fa Scolatura per 
- torchio , e l’clpieffionc fi cuoce à lento fuoco, ò pure al 
Sole à debita fpeflorza. 

T ulta seme fi prepara. ; 

L A Tutia già infuocata dentro vn vafodi terra nuo- 
ti o ,fi eliinguc in acqua Rofa , replicando così tre 
volte, poi fi fa macinare sù’i porfido , finche diuiene im- 
palpabile. T erebiwe, come fi cuece. 

S I cuoce vna libra di Terebinto in venti quattro libro 
d’acqua di fonte , e farà cotto quando mettendone 
vn poco in acqua fredda, fi poiuerizza facilmente. 

• , . .• * • > •; 

E Di afidi utanecdfità , che il noftro Artefice Farma^ 
ceutico fappiacgli,quali fono que’ Sepalo Cópo- 
lli.che ordinariamente da’ Medici vengono ordin&ti gCr 
neralmentc lenza efplicare fpecificatatnente il nome di 
citi, come, per efempio venendo ordinato, come feguc. 

I ci»- 
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f Appio. 

} Finocchio. 

Cinque Redtci aperitivi msgX Afparago. 

) Pcrrofello. 
vBrufco. 

r Gramigna,' 

) Rubia- ’ 

Cinque Radici aper itine min. Eringio. 

J Capparo. ' 

L Anbnide • 

e « 

("Malua.' 

„ -• ’ • \ Altea. 

Cinque herbe emollienti. ' Violara . 

i Mercorclla 
l - Parietaria . 



Cinque herbe Capillari. 



Capei Venere.' 
Adiamo Negro. 
Pollitrico. 
Spacca Petra. 
Ruta Muraria. 



pBoraginc 

,v .*1 pVioIe. 

x rCamomilla.' 

•^ 4 " rs Amdah ) ScmidiLino ; ' 

C Semi di Fiengreco. 



, i 



I 



guat'- 
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/•'Anifo 4 

Quattro fmi ctié miseri. J Caruo^ 0 * 

L Cimino. 

f* Ameos . 

QuAttro forni aldi minori . < * 

C Dauco. 

[Mellone dipano, 

a .. /• s jj J Mellone d’acqua. 

nug. < Coco2za . . 

^Citrulo . 
✓Endiuia . 

guAttrofmifnddi minori. J 

. , ( Portulaca. 

f Citrini. 

T rè forti dt ^MÌrxboUni , < Cheb u li . 

(indi. 



Vntioni aldt 



• (Agrippa. 

_ iDialtca . 
v < \Martiaron.' 

(Oglio di Lauro , 

(Vng. Bianco . 
jfato . 



^uttrt VKgainti rifriggiti f p °p nlcon- 

(jnfrigidantc di Galeno • 

-•/ * EP1T- 
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DELL’ EPITTIME DIVERSE. 

Epittim a per confort ite il Cuore . - 
34 Acque di Bu^loffa , di Scabiofa, di Cardo Santo, 
di Acetofella, di Rofe rode anagiij. Acqua Tcriacala^ 
gij. Poluere Diamarg. freddo, poiuere deH’EIctr.ditrè 
Sandali ana 5 j j- Poluere di rad. di Tormentilla , Gcn- 
tiana, Dittamo , Grana de'Tintori ana 5 r- ! Mcfchia , e 
fa Epittime , applicandole alla regione del cuore con., 
panno di fcarlato . 

Epitimo Cordiale temperato informa. 

34 Sandali bianchi , Sandali rodi , ana g —• Rofe 
rode , C oralli rodi prcparati,Scorze di Cedro, Becn bian- 
co , e rodò, feta tinta in grana, oflò di cuor di Ccruo ana 
3 j Zaffarano , Cannella , Garofani , Legno Aloe ana 3 
mezza , Ambra 3 j. del tutto fi fa poluere grofiamento 
mefchiandola con acque di Buglofia, edi Melida ana^ 
giiij Acqua di Rofe g 8. Vino bianco quanto bafta; fi 
fanno Epittime con panno di fcarlato (opra la regione 
del Cuore . - 

• Epitimo, Stomatica in forma . 

% Rofe Rode , Menta ordinaria , Menta Franccfc , 
A denzoana manip. vno, Scorza di Cedro 3iij , Coralli 
Rodi preparati , Mafticc bianca ana 5 ij , Cannella^ 
buona , Garofani, No^i Mofcate, Galanga minoredegno 
Aloe ana 3 j fugo di Mela acide, e di Cotogno ana^ 
gvj Vino odorato quanto bafta; fi facciano Epittirao 
iccondo l’arte, applicandole allo ftomaco. 

Epitttmafredda per il fegato in forma . 

34 Acque di Cicoria , Endiuia , Nenufari , e Pian- 
tagine ana § iij. Aceto Rofato j. poluere deil’Elet- 
tuario de’ tré, Sandali 3 j -r Poluere Diarhodonc Ab- 
bate g j.Trocifc idi Canfora |*r : fi facciano TEpittime 
tepide, (oprala pane del fegato cambiandole fpedo . 

Dccot- 
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Decotto capitile temperalo in formo . 
gi Agarico, Mirabolani Citrini, Cheboli, & Ihdf, 
ana 3 j. Foglie di Sena Orientale 3 j. Acqua diBcrtonica 
quanto baita , lì facci decotto fecondo l’Arte . 

Decotto pettorale tn formo . 

Giugiole,Sebcften ana nu. dieci, Pabuli enucleati, 
Orzo mondo ana 5 6. Fichi graffi n. j.Liquiritia rafa am- 
roaccaM3 4. Hifopo lecco 5 >j. *4- Capei Venere, Violo 
ana maiiip. j. acqua comune quato bafta.-fifacci decotto. 

Decotto Cordiale in forma . 

Prunc Damafccnc num.d.Fichi lecchi graffi n.i iij. 
Patitile enucleate 3 -j* fiori Cordiali ; cioè di foraggine, 
di BuglolTa , Viole, Role rofl'c manip. j -F • fi làcci De* 
cotto con acqua comune. 

Decotto comune in forma , 

Sena Orientale 3 j. Tartaro di Vino bianco, o 
Polipodio quercino ana 3 ~ Semi di Anifi 5 : fi facci 
Decotto con acqua comune . 

Sacchetto capitale in forma . 

Tf Rofe Rode , Maggiorana , Stccadc , Bettonico, 
Ma fi ice, Incelilo ana 3 j. Garofani, Muco, Coricali prc- 
paratiana 3 *r : fi facci Sacchetto fecondo l’arte . 

Sacchetto fi ornai ico , tn forma . 

% Rofe Rode, ambedue le Mente, Aifenzo, ana manip./. 
Scorze di Cedro 3 iij • Coralli Rolli , Maftice ana 31/, 
polucre di Aromatico rofato 3 j : fi facci Sacchetto . 

Sacchetto per la Pontura informa . 

IL Fiori di Camomilla , Mcliloto, Brenna, Sale, Mi- 
glio, Seme di Lino , Fien greco ana quanto ballano .* fi 
lacci Sacchetto . 

Poluere Capitale temperata in forma 
X Rofe Rolfc , Balauftio , Maftice ana 3 ij. Maco, 
Incelilo , Sandali bianchi , Fiori di Lambrulco , Bacche» 
di Mirto, Bacche di Lauro ana 5 /. Galle di Ciprcllo,Ste- 
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cadeana3j -r : fi làcci poluere /ottili/fima. 

Polvere capitale calda in forma , 
y Pulegio, Calamento , fcorze di Cedro , Maggio- 
rana, Stccade,Bettonica, Garofani, Gomma di Gine- 
pro ana parti vguali:fi facci poluere fottili/fima. ' 

Poker e cojìrettiua maggiore. 

y Bolo Armeno , Terra figiliata , Semi di Portula- 
ca , Bacche di Mirto , Acacia , Peli di Lepre abbrucia- 
ti, Semidi Piantagine, Carta abbruciata ana|;.:Fo!i- 
gine di forno , Ge/To ana 3 iiij. .• Sangue di Drago, In- 
oenfo, Aloe ana 3 ij.: Gomma Tragacantha, Arabica-., 
Confolida Maggiore anas.j. .-fi faccia poluere. 

Poluere coflrettiua Minore . 

% Bolo Armeno lib.j: Mirtilli lib.-f* Sague di Dra- 
go 3 j. Incenfo.Maftice ana § iiij. .* Rofe Ro/Te, Balauftio 
ana 3 ij. fi faccia poluere fottili/fima. 

Poinere incarnatina di Ciò vanni di Fico . 
y A ioe , Mirra ana 3 j : Sarcocolla 3 j 2- : Incenfo , 
Farina volatile ana 3 ij. : Sangue di Drago, Terra Lem- 
ma, ana 3 ij-f» Tutia , Litargìrio, Gomma Dragante ana 
3 j. facciaiì poluere . 

Polvere darnutatoria in forma . 

y Piratro 3 j. Caftorco 3 -r Elleboro biaco, e Negro . 
ana 3 j Maggiorana Manip.j .* faccia/! poluere fottili/fima. 

Poker e di Mefue contro al cafo , e penufsione. 

• y Riobarbaro feelto 3 j. Bolo Armeno Orientale* 

3 j , Rubia di Tintori grani 1 5. ; facciali poluere. 

Polvere contro vermi . 

y Rad.Dittamo biancc^Seme Santo, Semi di Portula- 
ca, Semi di Acetofella , Corallina ana 3 ij. Semi di Ce- 
dro mondi , Riobàrbaro eletto ana 3 "r Corno di Ccr- 
uo preparato 3 j • mefchià, e fà poluere . y 

- Lstcqna contro vermi.' ' • "* _ 

% Acqua di Gramigna , ò altra limila Argento vi- 
v uo 
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uo 5 j.Si agitano inficmc.décro vn vaio bene oc turato, 
due, ò tré hore,c l’acqua apparirà quali cerulea/ la quale 
fi ferba per bcuanda d' ogni hora lenza niuno riguardo. 

Emfutftro di Maftice in forma. 

% Maftice fcelta § j. Oglio di Spica Narda, e Tere- 
bintina poco, fi liquefanno con lento fuoco , e fi (tende 
caldo fopra tela , ò pelle . 

Emptajho di Cotognata in forma . 

% Cotognato fatto con Zucchero 3 j. fi liquefa al 
fuoco con vn poco di Vi;lo bianco aromatico, c dopò vi 
fi mcfchianolcfeguenticofcpolucrizzatc , Cannella., , 
Garofani, Maftice , Menta, Coralli Rolli preparati ana-, 
3j : facciali empiaftro. 

Snppoflc Medicinali in forma. 

Polucre di Hicra pigra di Galeno 3 j. Mele fpu- 
raato cotto à confidenza di pendìi , q. bada , mefehia , c 
fàfuppofta, come il deto picciolo della mano. Alle vol- 
te in vece delta poluerc di Hiera Pigra fi piglia vna drà- 
ma di Sai Gemma . 

Cataplafmo in forma , 

% Farine d’Orzo, Faue, Lupini , Lenticchie amu 
§ij decozione di femi di Lupini quanto balta / facciali 
Cataplaftno . 

V effe atorto in forma , 

Cantarelle di frelco leccate , c preparate 5 j Se- 
mi di Ameos, Euforbio ana 3 j. Leuito 5 iij .-ò quattro. 
Aceto Saltino quato baflaifacciafi palla di Veflìcatorio' 
filtro Vefsicatorio vfato da Noi. 

% Cantarelle di frelco feccate 3 -r Semi d’Ameos, 
& Euforbio ana 3 j t facciali polucre lottile , c mefehiafi 
con vngucato Balihco, e fa palla per Vdficatorio. 

Dige ftt ho in forma . 

4: Oglio Rofato, Terebintina , ana quanto ballano , 
Rollò d’ouo n. j. mefehia, e fa Digeltmo . 

* Jdon- 
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Mondijù Attuo in forni* , 

y Farina d’Orzo 3 jiiì| , Mele Rofato , e Terebintùja 
quanto badano , mefehia . 

C' tt r angolo comfo/to contro vermi informa. 

y Sugo di Ruta, Sugo di Aflenzo , Sugo di Menta,' 
ana § i in efli diiTolui Teriaca ottima. Terra Sigillata., , 
Aloe fuccotrino ana 3 4* Farina di Lupini 3 j, Aceto Ro- 
fato quanto bada , Oglio di Amandole Amare.ò di Af- 
fenzo goccie io. Tutte qucdecofe fi pongono dentro 
vn Cetrangolo di iapore acido, hauendone cauaro par- 
te della fua polpa : poi fi cuoce nelle ceneri calde, e di 
quella impitura calda fe ne vnge il ventre inferiore . 

I>if enfino ferii Cuore informa. 

y Teriaca perfetta 3 ij , Bolo Armeno Orientale*, 
Terra figillara ana 3 -f* , Acero Ro/ato, AcquaRofata,& 
Acqua di fiori di Cetrangoli quanto battanoci faccia* 
linimento, per applicarlo caldo alla regione del cuore. . 

Ofstr odino informa . 

y Oglio Rofato completo § iiij, Acqua di Rofe Rof- 
fe , Aceto Roiato ana § lij. mefehia, & applica al fronte, 
con pezze di luio. 

Stillicidio in forma . 

y Foglie di Iulquiamo, di Lattuca, di Viole , Sera* 
preuiua Maggiore, Rofe Rode , Papauero bianco ana 
manip. ; fi bolla ogni cofa in acqua di fonte quaro ba- 
da , finche fe ne confumi la terza parte , aggiongcndo ia 
fine aceto à diffidenza, e fi facci Stillicidio.facédolo goc- 
ciare fopra la parte ammalata del corpo humano . 

Dtfltllato di Gallina . 

Si fa cuocere vna Gallina con acqua, finché la 
carne fi fepari dall’ offa , e poi fi contunde , e con foglie 
di Boraggine, ò di Endiuia, e con mollica di pan bianco,* 
fi fa diffidare vnitamére ogni cofa, anche có il brodo. Al- 
cuni diftillano ia Gallina cruda, ma l’acqua che fe ne esu 
uà è di pophilfima virtù. K Ma- 
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Marna Chrifli informi. 

% Zucchero fino fciroppato. con Acqua Rofa , e cot- 
to, finche attacca bene tra le dita, e fi fiancheggia , e per 
ogni oncia di Zucchero vi fi mefchia vno fcropolo di Perle 
preparate, e le ne formano tabelle di due,ò rrè drame l’vna. 
Giouano efficacemente à rifiorareifebricicantidcboli. 
Rtobar baro, come fi vigori . 

Olti.efpccialmenre gli Antichi vigorauano il Rio- 
barbaro con mcfchiarui la Spica Narda, laqualo 
ni n u mefchia in efio, perche habbia bifogno di corretrio- 
ne; mà per farli ftrada con il fuo femplicc calore .*ondo 
per sfuggire noi queiringratiffimo odore aborrito gene- 
ralmente da tutti, fiamo fiati foliti di mefchiarccon ti Rio- 
barbaro la Cannella, la qual miftione dice Chriftofaro 
dri'i'fndìa!, Aco.fta, sépre eficrc fiata lodata da’buoni, e perfetti Mcdi- 
c.dcaiob. ci. Mà Guglielmo Rondoletio, non folo approuaquefta- 
vfanza, mà dice, che Cinmmomum propttr odora, & fapo- 
ìuftaj rii tritio , (juam htbet , in motori cjuontitote imponi pottjl , vi- 
•T delie tt , prò dragmo vm Rh ab arbori Cinmmomum o grana 

trtbus od fcrirpulum femts : Spie a cuius parum fuma , Ègra- 
tus ejl odor vfus negligendo effe videtur . 

Agarico come fi fàT roti fato . 

A Carico preparato , Trocifci de Agarico , & Agarico 
Trocifcato fono vna ifteffa cofa . Apprcflb Mefite fi 
trouano molti modi di fare l’Agarico Trocifcato; mà il più 
vigorofo (dic’egli ) efl, in tfue mi fintar rum pulitore Agarici 
terttt parta Sala Geme, tir pofleì cu Oximele ref orna tur T hr$ - 
tifei. Alle volte viene preferirro l'Agarico Trocifcato fine 
Sala Gemme, & all’horain luogo deli'Offtmele fi adoprail 
Rodomdc, aggiongédoui vn poco di Gengcuo modo pol- 
arizzato. Stef italico di Rafis . 

• % Ccrufa lauata 3x,SarcocolIa5iij,Comma Tragi- 
canra 5 j. Opio 3 -j- : fc nc fà mafia con Acqua Rofa , fac- 
cendone forme fimili alle Lenticchie. 

Altri 
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Altro Sitf bianco di CMefut. 

% Cerufasx. <?óma Arabica, Amilo ana 5 v. Sorco- 
colla nutrita in latte di Donna , ò di Afina 3 x, Góma Tra- 
gacanta 3 iij. Opio 5 j-f- : fi conletta con acqua. Ambedue 
quelli Sief fi pottono cóporrc séza l’Opio, perche cosi vie- 
ne ordinato da’ Medici lo più delle volte. I Sief,& i Colin 
rij fono vna medctima colarli ricorda qui, che lepolueri di 
tali medicamenti oculari, fi douranno ridurre impalpabili. 

Suffumigio in forma noffro. 

^ Cinnaprio §j. Noce Mofcata anaJ 

Storace Rodo, cioè Timiama, 3 iij. 

Storace Calamita. Bcizoino % a. 

\ Con Terebintina fe ne fa Trocifci di due dramme fvno. 

Guglielmo Rondoletio ordina così, a bjl mere a vino, qui- • 

cutnque hoc Suffumigio vtuntur , fu illn vini loco Hydromel, 
vei Decocium Guataci: Nam vini pomo co tempore vna cum 
Argento vtuofacit paralyjim. 

Mà dopò, che li Suffumigi) hauranno operato d’indurre 
lo TialifraojCioè lo fputo frequétc,vlcerando tutte le fauci, 
e la bocca del patiente , all’hora fi fà per vnico rimedio il 
bere vino potente, à fine di facilitare l’euacuatione.per via 
di fputo, di quel veleno moleftifiìmo à’ miferi Puttanieri. 

I profumi per lanarc il Morbo Gallico,con tutta la fchie- 
ra de* fuoi Sintomi , fono di variate delcrittioni \ mà tutta-, 
l’efficacia confitte nel Cinaprio . 

Vntìont di Mercurio contro il morbo Gallico. 

ffL Mercurio viuo 3 j a » Gratto di Porco lenza falò 
^ iij, Maftice 3 j, Oglio di Maftice 3 ij, Pomi cotti numero 
due, fi inelchia, e fi fà linimento.Dcfiderandofi più poten- 
te, vi fi aggiunge vn altra oncia , c meza dì Mercurio. 

\ 

DE’ S V C C E D A NE I, O VERO 

Quid prò Quo. 

D Eue ancora il perfetto Spetiale hauere notitia noa-i 
mediocre detti Succedanei, cioè di quel medica- 
li 2 ' men- 
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mento, che dobbiamo valerci, quando non fi può ritroua- 
reH proprio prefcritto nelle ricette, Onde in luogo di Per- 
le perforate . Perle non perforate. 

Spodio. Auorio, ò corno di Ceruo pre- 

parati. 

Olio di cuorjdi Ceruo. Como di Ccruo,ò Auorio crudo.’ 



Eehcn bianco. 
JBehen Rollò . 
Bolo Armeno. 
Terra Sigillata. 
Opobal/amo. 

Folio. 

Cinnamomo. 
Darfeno . 
Doronici . 

Calfia lignea. 
Carpo Ballami. 
SiloBalfamo. 
Amomo. 

Acoro. 

Tereniabin. 
Follicoli di Sena. 
Scedenico. 
Opio. 

Fior di Rame. 
Pietra Armena. 



Calcite 
Lapis Linci*. 



Sandalo Citrino. 

Sandalo Rollo. 

Bolo di Matera. 

Terra Lemnia. 

Ballarne occidetale,ò pureOglio 
* di Noci Molcate. 

Spica Narda,ò Mace. 

Cannella perfetta, che è T iftefio. 
Cannella, che èl'iftdfo. 
Garofani . 

Cannella di feorza grolla. 
Garofani. 

Fu fti di Garofani 
Garofani 

Galanga Maggiore, ò Calamo 
Aromatico, die è vero Acoro. 
Manna di Calabria. 

Foglie di Sena. 

Pietra Hematitc. 

Opio volgare, detto Meconìo. 
Verde Rame. • 

Pietra Lazola , ò la Rocca dellaj 
Tor china , che è la vera Pietra 
Armen. 

Vetriolo bianco per l’Antichità, 
òpnre fcmiufto. 

Lapis ludaico. 

Aa- 
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Acatia. 


Sugo di Prunelle Seluaggie. 
Hipociftide,ò Summacco. 


Afpalato. 


Legno Rhodon, detto Radica di 
Rofa. 


Ponfilice. 


Tutia, detta Cadmia fattiria . 


Canfora. 


Canfora Vfuale ;mà nelle medi- 
cine Cordiali Nenufero bian- 


Caftoreo . 


CO « 

Caftorei Vfuali. 


Coccognidio. 


Seme di Laureola. 


Collo. 


Rad. di Enula. 


Mirra. 


Mirra Vfuale . 


Petrofello Maced. 


Petrofello Volgare. 


Acqua Marina. 


Acqua lib. i.faleoncie 4 . bolliti 
infieme. 


Zurumber. 


Zedoaria rotonda , che è il vero 
Zurumbet. 


Sugo di Cedro. 


Sugo di Limoncella 


Rapontico Indo* 


Riobarbaro. 


Propoli • 


Cera Citrina. 


Sai Indo. 


Sai Gemma. 


Oglio Sefaminow 


Oglio d’Qliue Iauata. 



PESI NAPOLITANI. 

L A libra pefa oncic dodici; fi fegna così ^ tib.’ 
L’oncia pcfa dramme dicci fi fegna così §. 

Li Dramma pcfa fcropoli tré fi fegna così 3. 

Lo Scropolo pefa grani venti , fi fegna così 3 . 

Il grano s’intende d’orzo,ò di tormento, G fegna 
così gr* 

11 Manipolo c quanto fi può pigliare con la mano in- 
aierà , e fi fegna così Manip. 

Pugiìlo è la metà del Manipolo, cioè quanto 
fi può pigliare eoa tré dita fokmeate.fi fegna così Pug,’ 

PE- 
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PESI DEGLI ANTICHI. 

C "* Halcus , ò Aereo! em-, Quincunx oncie cinque i 
j grani due Semis,ideft dimidium Aflis 

Oboius (cropolo raezo , onciefei. 

cioè gr. i2. Septunx onde fette . 

Dauich grani otto. Octunx oncie otto. 

Vi&oriatus meao denaro, Dodrans oncie noue. 

cioègr.41. Dcxtans onciediece. 

Ceratiori,feù Siliqua ) Dcunx oncie vndeci . 

Ki |- at ) ° r ‘4” As , vcl Alfis libra Romana 

Aurcus dramma vna , e oncie 12. 
meza . 

Soliduin è l'ifteflb pefo del- Mifure Medicinale Romane. 

l'Aureo . Coclcarius pcfa fcrop. i o. 

Exagium fcropoli quattro. Cyathus dramme 1 3. ob.a. 
Sicilicus dramme due . Acecabulum Cyacho vno,c 
Sextula fcropoli quattro . mezo . 

Duela fcropoli otto . Hxmina Ciati fei . 

Sexcuncia oncia vna , Cj , bextarius , ò kiftar ondo 
mezza. I 20.altrii8. 

Faba Alexandrina pefa l’i- Congius lib. dieci. 

l'ifteflb. Vrna feftarij 24. cioè lib, 

Sextans oncie due. 40. 

Qgadrans oncie tré . Amphora lib. 80. 

Triens oncie quattro . Culeus Amphore 20. 

DELLA SCIELTA DE* SEMPLICI 
Medicamenti del Petitorio . 

E Obligo primario del perfetto Spctiale, di non folo 
conofeeré i Semplici Medicamenti ; mà faperli di- 
ftinguere da’ trifti , c fallì; e però dourà egli hauere à me- 
nioria la fìndromc delle conditioni, conia qualepuòdar 

con- 
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conto al Regio Protomedico di tutti i Semplici , che gli 
faranno ricercati nell’arto della vifita , che per commo- 
dità de’ Nouirij faranno, qui fufleguentemente notati fe- 
condo l’ordine del Petitorio nuouamente riformato . * “ 1 

DELL’ALOÈ SVCCOTRINO , ET EPATICO. 

L ’Aloè è fugo di vna piatita , leccato al Sole.fe ne tro-' 
ua quantità in Cambaia , & in Bengala ; mà quella». 

Hi bocotora, c molto piu lodatale perciò è chiamato Aloe 
Soccotrino, benché fi trouano alcuni Scrittori, che lo 
chiamano fugo Citrino . Il perfetto Aloe dourà,fecondo 
Mefue, hauerc color Citrino , lucido, che inclini aJ!a_ Su t° 
roffezza , & eflendo più opaco , con vn color di fegato fi no,chi>aÀ ' 
chiama Aloe Epatico, e declina dalla bontà del Succo- 
trino;dourà fpirare buono odore proprio , e non me- 
fchiato con arte : E quanto al fapore,nel primo «urtarlo, 
dourà precedere vn certo , che di dolcezza alLamarcz- 
za: Nella circoftanza del pefo , quanto farà leg«ìcro , 
tanto fi rtima migliore , fi come quautopiù è frangibile, 
tanto gli accrefcc di bontà . 

DI TVTTI LI MIRABOLANI. 

C inque fono le fpeciede’ Mirabolani , cioè Citrini 

Cheboli , Indi , Emblici , c iìeiierici. Il Cifrinoli conawaai 
fh ua perfetto il denfo, graue, gummofo nella frattura, 
di colore molto Citrino , che inclina alla verdezza , conu ti * * ” 

orto picciolo. Li Cheboli perfetti fono i grortì, fodi di 
feorze , di color rollo ofeuro , e ponderofi . L’Indi fra- 
no motto negri,comprelfi, denfi , graui , grolfi , e fenza», 
orto . Quanto à’ Bellcrici , & Emblici fono migliori t 
graui , fodi , pieni , carnofi , e con pochi o(G . 

DEL RIOBARBARO. * 

f L Riobarbaro perfetto lara il più ffcfco, di colore al- 
quanto negro, che inclini alla Tortezza , che fia gra- p**** 0 
■ ue ; ma con vna corrifpondcnte rarità , e nella (ua frattu- t 0 ***** 
ra apparita di colore mefehiato tra il roflò,& il gallona- 
rti ca- 
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fìicato tinga come il Zaffarano, e circa il fapore dourà cf- 
fere amaro , &aftringente . 

DELL’AGARICO. 

L ’Agarico è fungo d’ Albero * al buono fi aflegnano 
cinque condicioni , e lo chiamano Fcmina.farà du- 
Ajaric» n uC bianco, leggiero, velocemente frangibile, molto po- 
rolo, rato, nel pruno gufto dolce , ina poi amaro, e uni- 



co. 

DEL TVRBIT .. 

I L Turbit, fecondo il Garzi a dali'Orta nafee nella fuper- 
ficie della Terra, e non hi radice profonda, la quale è 
piccola, il fuo fufto è il T utbit buono, le foglie fono difte- 
fe per terra, come l’hedera.fa la gomma intorno alla radi- 
ce, c per il fufto . Nafcc nelle terre maritime , ò poco di~ 
Turbit bua. ftofto dal mare . Il perfetto Turbit dourà hauere fette co- 
u«e C ffM ditioni , cioè bianco di dentro , e nella feorza cineritio , 
«MitioBì . e ijfcìa , vacuo , arundinofo, cioè fimilealla canna, gom- 
mofo , frefco.e facile darompere . Criftoforo Acofta , 
dice , che Mefue non vidde mai il Turbit ; mà che ne par- 
lò per vdito , però non douemo fidarli totalmente ali'hi- 
ftoria fcritta da effo , e fpecialmente il non eflere bianco , 
màalle volte negro dipende dal mal gouernarfi, quando 
fi fà leccare, da chi lo raccoglie. 

DEL SiCAMONIO . 



Jp Arerà ftrano, che il perfetto Scamonio fia anche fta- 



Somonìo' 

eh iamato - * to , chiamato Colofonia , da Colofone, paefe del- 

Coisfoau . dou’ era perfettilfimo , così fcriuono Marcello 

Virgilio , & Hcrmolao Barbaro , ne’ loro Commentarli 
fopra Diofcoride. Mefue però tiene, che la migliore Sca- 
le proprie- monea, fia quella di Antiochia, la quale fi conofce à que- 
rooniootu- fi e cinque proprietà , cioè nel colore chiara , e luftra , co- 
*10 funocin mc l a gomma , alquanto bianca , ò varia, tenera, e fran- 
gibile , facile à poluerizzarfi , e toccandoli con acqua»,, 
o con la lingua nelle fue rotture cacci fuori vn latte , fia., 

leg- 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. Si 
leggiera di pelo* e di buono odore». 

DELLA COLOQyiNTIDA . 

L A perfetta Coloquintida , è la femina , grolla, bian- 
ca , lifeia , leggiera ben matura > rara, come anche estro fcg« 
la tua midolla dentro bianchiffiroa , rara, lifeia , e quanto còluto** 
piu è leggiera, tanto è migliore . *4* . 

DE* TAMARINDI. 

I Tamarindi , cioè Dattili acctoli , lòno frutti di palma.. 

' feluaggia Indiana; Sono più lodati quelli, che fono ab sindrome* 
quanto negri, lucidi , e teneri, e mefehiati con certi vii- JJjyJJj 
li, che fono come radicette, c quei che lono frefchi.c* m»ùndi. 
graffi fenza alcuna cficcatione , di fapor mefehiato tra il 
dolce, &acetofo» (inceri, epuri. Si fàlfìficano con ia^ 
carne di prugne , rad la negrezza fenza lucidità fcuopre* 
lafallificationc . 

DELLA CASSIA. 

P Erfcttilfima fi Rima la Calfia, che farà di canna fon- N e c t £ t £ eaa 
ga, c grolla , piena , ponderofa , luftra nclTcfterno, c.ta"!* 
c la fua polpa anche luftra , e graffa . 

DEL LEGNO ALOE. 

F Orfi il legno Aloe è chiamato così, per fomigliarfiil 
color fuo à quello dell’ AIoe;Si chiama anche Agal*? 
loco i il perfetto fi cono fceà quelli fegni ; di colore Ta- 
nè folco, efubrufo, che volgarmente fi dice Lconaro a**. » 
ofeuro, nella rottura per lungo vi douranno apparire cer- 
ti liniamenti ceneritij, e negri , ripieni d’humor bitumino- 
lo di buon’ odore, che arriui al cerebro , c nel guftarlo 
aromatico, con qualche amarezza; pollo sul fuoco di 
carboni accefidouràrifudarevn certo humore fpumofo , 
e di buono odore . II più nodofo , e più grauante è il mi- 
gliore , e fe ne fa proua nell'acqua» perche il buono cala 
fubito al fondo. 



L Del 
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DEL SANDALO CITRINO. 

ad TV 51 vcro Sandalo Citrino fono quelli i fegni , grauc, 
sanalo ci- JL/ denfo, molto odorato, e di color citrino, cioè 
100 ' melchiato di giallo , e di vérde . 

OuiMd'i DEL SANDALO ROSSO, 

saluto P la roflo, graue, denfo, c di fibre trafuerfali,corac qucl- 
°’ ^ le del legno Santo . ' 

DELLA SENA. 

L E vere foglie della Sena douranno edere acute nel- 
la punta, grandi, c verdi . Quel che dice Mcfuo, 
che iìano migliori i Follicoli di cfla,non corrifpondc all’at- 
to practico; credo che i Follico!i,che fi portano fiano ma- 
. teria fuanita , perche fi lafciano troppo maturare sù la* 
pianta per hauerne il feme . •> 

DELLA SPIGA INDICA. 



S Pica Indica, e Spica Narda fono vna medefima cofa,nc 
paia llrano, ch'elfendo radica, e no fommità della pià- 
nta , fi chiami Spica, perche anche l'aglio , e radica, e pure 
s«tt* dice/ P‘ chi d’aglio. Dourà eligerfi hefea, leggiera , di 
u fpica . colore , che inclini al roflo , di buono odore , come di 
. Cip Cro t dj fp ica à picciola , c manicandola redi i’odoro 
nella bocca lungo tempo . 

? • DELLO SQVINANTO . 

esdUiémi ¥ L colore dei buon Squinato è come di paglia, che in- 
il clini al roflaccio , lungo di furto , di odore aromati- 
co, con vn certoche di rofa : mafticato dourà mordere 
la lingua , c fi fa fenttre poco amaro j fi éhiama anche pa^ 
glia di Camcli , e da’ Latini Iuncus Odoratus . 



DE* CARDAMOMI . > 

di'c^dì ¥ ^ Cardamomo Maggiore Vfuale dourà eligerfi frefeo,’ 
***£ * ¥ duro, amaro, aromatico, acuto, che ferifea il capo, di 
fc orza fubcincritia. Il minore, cioè Grana Paradifo , il 
buono è il frefeo di color roflo , acuto, di gufto mordace. 




.1 
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V' DELLA CVBEBE. 

L E vere Cubebe , fono buone le groflfe, non rugofe, upù a >n e 
piene , di colore , che inclini all’aureo , di odore r.ó 
Ipjaceuole , al gufto mordicatiue . 

DELLA SALAPA . 

L A Salapa» che portano daìi’Udic doue fi chiama* 
Chalape, òCelape, &in Aleflandria Ialapium, ò 
Gdapo.e da quei di Marfcglia Mecchoacan negra , ò 
Mafchio : Quella è vna medefima cofa con quella piartta ( 
che Diofcoride chiama cóil nome Greco d’Apros, che-, 
tanto viene ad inferire , che Pero , in riguardo, che la ra- 
dice di ella , è di grandezza, e forma di Pero : Il Mattino- 
li ferine , che nalce anche in Candia , & in Puglia, doue 
io ne hò veduto per quelle campagne vna quantità indi- 
cibile; Gio: Colico perciò la chiama Efula rotonda di Pu- 
glia . 

La Salapa produce la radice come vn Pero di fuori - 
negra , c di dentro bianca : al gufto non è ingrata, hà vna 
v certa gummofità bituminola, che perciò gittata nel fuo- 
co prcfto s’accende : Si ftima perfètta la ponderofa, bian- 
ca didentro, elilcia .-fi vitupera la leggiera , rugofa, o 
tarlata. . . 

L’operationi della Salapa fono più efficaci delMeccio- 
can , perche per quella guramofità fua purga valentemc- £ r ![ ctus *- 
tc gli humori ferolì : Corrobora il fegato, & il ventried- *** 
io , e fi dà ficuramente al pefo di vna, ò due dramme fen- 
- za fàftidio , e fi può pigliare in vino , acqua , ò brodo di 
4 carne , uè, ò quattro horc auanti il parto . 

Si trouano opinioni , che la radice purgatiua Indica** 
detta anche Mattaliftafia vna cola medefima con la Si- etéc». 1 ’ 
l*pa_. . ... ;v> + 

DELL* ASSAHO. 

L ’AfTaro pianta notilfima, è detto così, fecondo Pli- 
nio, m coronis no » addatur ; fi chiama an- 

•*..i . La che 
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che Nardo faluatico in riguardo’ del fuo aromatico odo- 
re fimiJe alla Spica Narda. L’Aflaro è pianta diuerfa dal- 
la Baccarà, come largamente dimoRra il Matehioli.DeU* 
Aflàro fc ne adoprano in quefio Patirono le femplici radi- 
ci, come vuole Galeno 6 . fimpl. c Mefue; le quali fi Ri- 
mano perfette , quando fono grofle, fpcflfe, di odore fot - 
t;lc,ar jmatico.fapore acuto , con alquanto di rtitichczza . 
DEL DITTAMO CRETICO . 

N EU’Ifola di Creta, hoggi detta Candia,fi troua il Mo- 
te Ditto ferace di quella piataci doue hà fortitoil 
nome. Alcuni lo chiamano anche Pulegio faluatico,c Pu- 
legio Ceruitio.in riguardo deli'iftinto de’ Ccrui.di che fo 
ne curano le ferite delle faettc ; onde i Greci gli danno il 
nome di Bcloacon , cioè rimedio delle faettc , & ancho 
Dorcidion,cioè herba Ccruaria. 

Il perfetto Dittamo farà il più frefeo, odoratoci fapo* 
re acuto, lanuginofo, bianco, e carico di fiori; benché al- 
enili credono, che il vero Dittamo non produca fiori;mà 
attefta il contrario il non mai à baftanza celebrato Tallo» 
feriuendo nella Gicrofalcmme Liberata , &c. 

Colft Dittar no in Idi . 

Herba Crinita di purpureo fiore. 

DEL BOLO ARMENO. 

I L Bolo Armeno fi portaua d’Armenia ne’ tempi anda- 
t i, hora per la fcarfezza del lepitimo fi approua il no- 
rtralc , che fi orna in Matcra;il piu buono fi Rima il giallo, 
lifeio, & vntuofo . Alcuni tengono per vero Bolo Arme- 
no la Terra Lcmniajmà gli antichi apertamente fcriflfero, 
che il Bolo Armeno era di color giallo. 

DEL PEPE LVNGO. 

S Arà perfetto il Pepe lungo groffo , cineritio , frefeo ] 
acutiffimo al guRo . 
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DELLA GALANCÀ. 

L A Galanga Minore è più virtuofa delia Maggiore,' Se ^ df .. t 
come ne certifica il fapore fuo più acuto, & aroma- buon, Gi- 
tlLO de ll’altra , i fegoi della buona fono i feguenti Rof : lang * i 
feggiantc, aromatica, acuta di fapore, frefca,e piena. 

Delle Noci Mufchiate . 

S langrolfe, lifeie, ponderofe, &o!eaginofe, e ire- Elettior.e 

ielle a V Muftiuiic. 

DEL COSTO. 

D EI vero Colto fe ne vede in abbondanza, fi loda il 
graue, groffo, molto odorato di viole, aromatico, 
tnordicante, & amaretto. 

DELL’ OPIO; 

L ’Opio Vfuale è il vero Meconio,fi tiene per buono il qu,!;^ & 
ponderofo, amaro, lifcio nel toccarlo, lultro , c di 10 *** 
odore forte , ftupefattiuo del ccrebro . 

DEL CATOREO VSVALE. 

I Caftorci V fuali non fono tefticoli, mà certe v tifi che, 
che naturalmente l’hanno così i Caltorei mafehi, co- Ttr . 
me le feminc, ad ogni modo fono in vfo da per tutto:fono a*i c,ftV 
buoni quelli , che due pendono da vn principio , di odo- IflQ vfiule ' 
re graue, e diedi dentro fi vegga vn licore congelato 
come cera in color di fanguc leccato, intricato in certe 
pellicole , graffo, di fapore acuto , pieno.e refinofo. 

. DELLA THRRA LENNIA. : 1 Mtt 

L A Terra Lcnnia è chiamata così , perche fi caua in-, 

Lenno, hoggi chiamato Stalimene, e di effa fi fì la *“* 

Terra figUlata . La vera, e perfetta Terra Lcnnia , e Iifcia, 
cioè Iene di buono odore, e di colore incarnato , 

DELLA CONTR’HERBA. ^ 

P Erchc gl’indiani combatteuano con le faette artolfi- nopun 
cate con certa herba velcnofa,& i Spagnuoli feopri- 
tono , che quella radica era il verocontraueleno di qucl- 
l’hcrba velcnofa , la chiamarono contrierua , la vera è di 

colore 
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colore flauo, frefea, capillofa, di laporc, & odore di fron- 
de di fico . Alcuni credono malaménte, che fi a contr’her- 
ba, quella pianta, che copiofamenre nafeein quello Re- 
gno, la quale non è altro ,chc vna fpetie di Primula- 
vcris r 



ConHitioni 
della Malli* 
ce. 



DELLA. MASTICE . 

L A Gomma del Lentifco c la vera Mafticc ; la perfet 
ta è la bianca , lucida , graue, fecca , frangibile *_ À 



Elettione DELL ’ 1NCENSO ' 

dell'lnceo- T ’lncenfo hà fortuo quello nome, perche accodato al 
f# * ? I i lume facilmente s’accende , e quanto al nome Gre- 

co di libano*, penfa Renodco , chetia deriuato : Quod c 
monte Libano deferatur . 

Il perfetto farà il mafehio ritondo , di granello intiero, 
e bianco . 



DELLA MIRRA. \ 



dclUMuta. 



L ’Vluale Mirra fi tiene per buona la fuccoléta.graffa-, 
di odore grato, c frangibile, e nella frattura fi veg- 
ga con certe cole, come vnghie humane, di cob»r chiaro, 
che inclina al rolficcio , mà non trafparente . 

DEL BDELLIO . 



Contiti, fc- T L Bdellio perfetto è di color di colla, lucido » lifeio , 
{£' deiMd amar0> e c h c predo fi rompa, mà tenace di détro.che 
declini al bianco, c nel bruciarlo, il fuo.fuino dourà odo- 
rare , come lunghie odorate , che fono le Blatte Buatte , 
DEL GALBANO. 

Giibìnof* 1 T L Galbano dourà eircre graffo, mondo , di fapore in- 
JL grato, e di odore fetido . 

DELL’ AMMONIACO. 

D Ourà il buono Ammontaco effere in lagrima, bian- 
co, puro, di fapore amaro, di odore , come di Ca- 
(torco . , 




Dell’ 
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DELL* OPOPANACO. 

S I loda per buono l’Opopanaco, che di fuora ha color sccit» <wv 
citrino ,c didentro bianchìccio, di odore limile ^ Opopanaco 
quello del Porro, e quello,che facilmente fi disfa nell'ac- 
qua , amar o, e facile àaompei fi . 

Conditioftì 

DELLE GEMME, O PIETRE PRETIOSE. ' 

DEL SAFFIRO. 

f L Saffiro quali da ogni nationc vien chiamaro co que- 
llo nome. Quella gemma hà il colore cerulco,chiaro, 
pellucido, e diafano, fe ne trouano orientali, & occi- 
dentali ; l’orientali fono li perfetti , i quali fono duriflìmi 
poco men de’Diatnanri , che cacciano la lima , e quanto 
al pelo douranno haucre motta grauezza . ‘ >, 

DEL GIACINTO . 

S I trouano più forti di Pietre Giacinto , ma quelfaJJ u m ; 0BO 
die hà obligo di adoperare, c prefentare Io Spedato 
alle Regie vifite, è la Pietra Giacinto, che imita il colore Giawaw * 
delta granata , con qualche più diluto color rofìo , è fo- 
no chiamati qui Giacinti Guarnaccini.de* quali non così 
fàcilmente fe ne veggono; fi approuano però in difetto 
loroi Giacinti fl.iui , che Alberto Magno chiama Già- 
cinto femina. Quelli poidouranno haucre, anche pefo ^ biB0 • 
proportionato alle vere Gemme . 

DEL ROBBINO. 

I L vero Robbino hà colore limile alla grana ,ò Laccai, 

Indica, con qualche indinatione al color del Cina- 
prio.Sc hà la llefsa durezza , e pefo del Giacinto Guamac- 
cino^osì volgarmente chiamato qui il perfetto Giacinto, f* 1 '* **- 
DELLO SMARALDO . . 

I L vero Smaraldo farà di faturato colore verde, alle- 
gro , ponderoso e diafano. Quella Gemma non hà 
durezza confiderabflc . , \ ' • - 

• Del 
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DEL TOPATIO. 

# T ** Topatio fi troua di due maniere, Orientale, cioè, & 
^0”,^ JL Occidentale ; L’Orientale viene Rimato perfettiflìmo 
fe apparirà rutilante, come l'oro ; il colore del quale de- 
lie imitare lenza vitio, e quanto alla durezza emula il 
Diamante. 

DELLE PERLE . 

P Arimcntc fono in Rima le perle Orientali, le quali ta- 
to più fono lodabili , quanto più fono bianche , Iu- 
ftre, c grolle al potàbile . 

DELLI CORALLI. 

I Coralli rolli dourannoi buoni hauere vnviuace co- 
lore roflò,che imiti il perfetto Cinaprio , non porofi , 
nià pieni , e quanto al Corallo bianco dourà hauere le 
medefime conditioni, dal colore in fuori,chedourà efserc 
bianchiamo , che imiti il puro latte. 

DELLE CONFETTIONI CORDIALI, , 

H Aucndo già fpiegato la materia de* Semplici del Pe- 
titorio , conuienc , che io entri à trattare de' com- 
porti del raedefirao; e fi come il cuore comunemente vie- 
ne Rimato per la parte principale del Corpo, così la Con- 
fettione Hiacintina, come materia alfolutamentc Cordia- 
le, haurà il primo luogo qui trà’compoRi cordiali. 

CO N F ECT IO DE HYACINTHO, 
QuaNcapoIi vtimur. 

Of* Hyacint. orient. 3 /-f- I Coralliorum Alborum. 

! Spodi j, fiuc Ebur. vRi pratp. 
’ Rafurx Eburis crudi. 



Smaragdorum 
Saphirorum. 
Topatiorum . 
Rubinorum ana^ij. 
Margaritar.orient.3 v. 
Coralliorum Rubcorum, 



Ligni Alocs crudi ana3 i.- 
Cornu Cerui crudi loco off. 

cordis eiusav. 

Serici crudi. 

Cor- 
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Cornu Cerui pratp. Sem. Citri mundi 9 jv. 

Sem. Portulaca?. Terra Sigillata?, adeft etiam 

Sem.Acctofo. ' . !• pond.Boli Arni, 9 x. 

Sem. Coriandrorum praep. Nenuphari fior, loco capii. 

ana 9 j. gr.xxvj. 

Santal.Rubcorum9viij. \ Croci gr. x vi 
Santal.CitrinorumBxj. 1 Foliorum Auri nu. xxafi 
RadicumTormentillaE*. Ambrae Grifo. 

Rofarum R ubearu, ana. d v. Mofchi ana gr, viij. 

Exhis fiat puluis fubtiliffimus, &deipfo puluere cum2 
Syrupo Limonum, vel Syrupo Acerofitaris Citri fiat Con- 
ferò cordialis.Reponatur in va fe vie reo, & orificiù ipfius, 
cum perganicnofortiterclaudatur.vt bona fèrmétatio fia> 

Eli tutumprsefidium in omnibus febribus peftilentibus, 
co quod cor mirabilitèr roborat, vires deperdiras rcpa- vto «wpe- 
rando, cum cnim putredinem pratfentem corrigat, & futu- 
ram praecaueat. 

Dofis 5 /. vel ij. cum aquis cordialibus,fciIicèt Bugloffo, 
vcl Acetofo, vel Melliflue , cum paruiffima quantitatc vini 
albi odoriferi. 

Conferuatur in roborc ad aonos duos, vfqjad quatuor. 

Pietro Pintore già Medico di Aleflandro Scflo Sommo 
Pontefice, in vn fuo libro de Pelle, aflcrifcc la prefentc Ri- 
cetta, edere cofa di fua propria inuentione: fe nc troua pri- 
ma di lui vna Ricetta di Auicenna, e poi fufleguentemen- 
te fe nc cornano più di dodici altre, le quali hà raccolto 
Matthia Amidci Sanefc nel fuo Imcrologio della Confct- 
tione Jacintina, benché ne rifiuta vn buon numero pro- 
ponendone , come più vere tré Ricette , le quali niuna di 
eflfehà confacenza con la Ricetta , qui propofta da noi di 
Pietro Pintore , che è la lolita à coftumarfi qui in Napoli ,~ 
e fuo Regno, come grandemete cófaccuole alla cópleflìo» 
nc naturali de’ fuoi.Q.ucllo,che dourà ofteruaie principal- 
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mente l’accorro Spaiale» così inquefta*comein ogn altra 
compofìtionc, farà la elettrone degl’ingredienti ,• ondò 
primieramente fi haurà riguardo alla fcelta della Pietra di 
.Giacinto* chetrouanctofenedipiù, e di uerfe maniere fi 
dourà qui pigliare la Pietra di Giacinto Orientale , che fi 
affomiglia ntl colore, quafi alla Pietra Granata, come ap- 
punto vuole Pietro Pintore, feguendo Auicenna, che nel 
f 1,0 ^ ac ‘ nto dice Hyacinthi Rubci , fimilis coloris granoru 
conf. dL. Grunatorum ; Gio: Ludouico Bertaldo nel fuo trattato 
Hyacìmho. ( j e |j a (g on f Hyacinth. fcrifle, Ego rum K^fuicenno. tìyuin- 
thos colort s Granati, drc. e di tale qualità di Pietra Giacinto 
fono quelli chiamati qui in Napoli Giacinti Guarnaccini . 

. Li Smaraldi dourarmo pigliarli della Rocca Vecchia, di 
Saturato colore verde. 

Quanto alliSaffiri fi haurà molto riguardo , perche fo 
ne trouano affa» fallì , e lono così limili alli veri , che hò io 
olferuato in atto prattico reftarne defraudati , non folo 
molti Spedali; mi anche fino à’ medefimi Gioiellieri. 
Li Saflfiri Orientali ficonofcono alla durezza, & al pefo, 
perche i perfetti fono molti graui , c di faturato color azu- 
rp» l’Occidcntali fono fragili, & inutili . 

Segue poi il Topatio; quella Gemma fi (lima la perfet- 
ta l’Orientale , dura , che rifiuti la lima, è di color aureo 
con qualche apparenza di verde. 

B già fatto noto,che il Rubino è così detto dal roflore , 
onde fi diggono per i migliori quei più viuaci di colore, 
fcchc refiftino alla lima, c quanto alla qualità della loro 
freddezza attuale , non è circolìanza da trafeurarfi . Si co- 
me poi le Perle douranno pigliarli le più bianche, e duro, 
che tali fono l’Oricntali , così li Coralli douranno e (Vero 
rodi , e li Coralli bianchi, bianchirmi. 

. Nella ricetta originale del Pintore fi leggono gli olft di 
cuerdiCcruo , de’ quali appena fe nc veggono qui per 
oficntatione di curiofità ; Si che alcuni prima di noi hauc- 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI $ i 
uano foftituito in luogo di elfi canto pelo di legnp Aloe; 
mà tutt’i Scrittori cóuégono,chcnc’fuccedanei dobbiamo 
olferuare la regola di ioftituire , legno per legno , herba- 
per herba ,feme per feme, & oflo per offo , e fimili.Toflb 
dunque di cuor di Ceruo dourà hauere vn iuccedaneo, 
Olfeo.enon legnofo; ondeiofeguendo ragioneuolmen- 
tc, tale regola folticuifco in luogo di elfi il corno di Cer- 
uo crudo. 

I Temi di Cedro, Portulaca, Acctofclla, e di Coriandri, 
eflendo materia troppo volgarizzata , non accade farui 
fopra difeordo alcuno. 

Perche ne’ Sandafi fi ha da formare il materiale della- 
Confetr. Iacinrina, dourà hauerfi molto riguardo in elige- 
re i perfettiffimijficheilSandaloCitrino farà ottimo, quel- 
lo, che è denfo , ponderofo di color citrino^ Ihclinante al- 
la verdezza , e molto odorato . II Sandòlo rollo fi pigli il' 
fiefeo , di viuace color rodo , ponderofo , e non l’ofcuro, 
perche è fuanito, & è fenza foftanza. 

II Dittamo bianco , chiamato Fraxinella, fi dourà pur- 
gare lalua radica dal midollo legnofo, c dalla parte fu- 
perficiale, adoprandofi femplicemente la fcorza.che oltre 
della bianchezza, dourà edere ponderofa . La medefima 
conditone fi ricerca nella radice della Tormencilla,che la 
migliore farà la più grande, c purghili, nettandola dalle fuc 
fibre, q capilletti citeriori . Le Rofc fi pigliaranno le roflfe, 
tagliate dall’vnghic, le quali fi gittano qui come inutili. 

La Terra Lemma farà perfetta, la ponderofa, luftra, c di 
color incarnatoci buono odore. 

La Canfora, come materia di graue,e fpiaceuolc odore, 
viene efentata da ogni Confcttione cordiale , in luogo di 
effa, vi fi pongono le fiondi de’ fiori de* Nenufari bianchi,- 
ò tanto Sandalo rollo, già che non vie Gomma propor- 
tionara per fuo fucccdaneo . 

Non voglio fpendcrc in vtiimente qui il tòpo incorno al 

M * lun- 



Digitized by Google 




9 * ' PETITORIO NAPAOUTKO 

, lungo difcorfo, che richiederla il Croco , perche fi rende- 
rebbe luperfluo ; mentre fi è già introdotto l’abufo di non 
metterlo in quella Confettione,in riguardo, che in brcuo 
Srl'ddiL” tempo la facci riufeire di colore ofeuro, di diretto contra- 
fiaSa/V r *° a ^ a C0CDUne Rima > che fi defidcra di colore niente dia- 
cene quel- limile da quello , che hanno il frutto delle Giugiolc matu- 
oiugiòitr' rc.ch’è di vn Rollo piaceuolc. 

r Per dar principio regolato alla manipolatone di quelli 
riattici di prctiofiflima Confettionc , c di alfoluta neccflltà preparar 
n cófmi? i jcnc tutte le Gemme, come anche le Perle, e Coralli, iru, 
i*cim«a. porfido con acqua Rofa fiillata. La perfettionc di que- 
ll’opera confiftc in renderle impalpabili j tali faranno, qua- 
do mettendofene in bocca, non fi fentono arcnofe tra’ dé- 
ti ; le Gemme male preparate , non folo non apportano 
l’vtilc defidefc&o à gl'infermi; ma fono nociuc pofitiuame- 
te , il che notòanthc Gio; Ludouico Bertaldo feriuendo, 
Tnft. ^ mmtduerun : etUm Medici , ne exfragmentis vulgartbns % 

cont-Hy». £ ma i t p r tp ar4t f S fi concinnata ,nàm plus detrimenti , quàm 
tutumenti ex et fequerettir ; Nel tempo, che fi preparano le 
Gemme nel porfido , con clfc vi fi può mefchiarc la Seta^ 
u wepar*. cruda , cioè quei follicclli purgati dal verme , e dalle parti 
none deli* interne, &cftei nc, perche con la preparatone di elle Gé- 
fi fati con me ti viene anche a rendere la leta atta a far corpo vmto 
Gcmm. I j e jj a c oa ^. tt i one predetta. 

I Sandali fi peleranno in mortaro ben polito, afpergen- 
doli di tempo in tempo con acqua Rofa, e non intermette- 
re il peftarc , perche in quello modo il Sandalo rollò co- 
munica al Sandolo Citrino vn gratiofilfimo , c viuacilfimo 
color rollò, dal quale piglia il fuo debito colore la Confct- 
tione Iacintina . 

. L’ofiòdi cuor di Ccruo, ò in fuo difetto 11 corno crudo 
di elfo , fi dourà limare fottilmenrc , com’anche l’Auorio 
crudo, eli vniranno con i Sandali, già pcftati, com’anche ‘ 
fi fòia del Dinamo, Tormentilla^c.Legno Aloe. Nel pcfta- 

: \ ‘ i ‘ ^ 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 9 * 
re le polueri della Confetdonclacindna, fi dourà auuerd- 
re, che non cfalino le parti più tenui di effe, e perciò an- 
darai aggiungendo i Icmidi Cedro mondati all'hora , o 
fuffcguentemcntele Rofc, e poi gli altri femi . 

Il Bolo Armeno, e Terra Sigillata fi pigieranno prepa- 
rati, come à Tuo luogo fi è infognato, e fi vniranno con 
Gemme, le quali anche fi mefehiano con l’altrc polueri, le 
quali douranno fai fi fottiliffimc indiremo grado, che tale 
è la vera regola dipoluerizzarcle polueri Cordiali . 

L’vnionc del corpo della Copfctrionc fi farà, pigliando 
fugo di Cedro ,ò infuo mancamento fugo diLimoncelIo 
vna libra , cmeza, Zucchero Vcnctiano bianco vna libra, 
cuoci à lento fuoco in vafodi vetro, ò pure di terra verna- 
to, finche acquifti confidenza di Sciroppo ben cotto, del 
quale pigliami pefo quadruplicato à tutte le polueri , 
Gemine, e Coralli, e Perle di quella ricetta , & in effo Sci- 
roppo, ancor caldo, ponerai l’Ambra poluerizzatacon vn 
poco di Zucchero , voltando continuamente , finche farà 
lciolta nel Sciroppo fudetto , il quale intepidito , che farà , 
vi raefchiarai rune falere polucrbc come vedrai, che ogni 
cofa fia ridotto in vn corpo, vi ponerai il Mufehio, fciolto 
con poca acqua Rofa . Riponendo la Confcttionc in va- 
fo di terra vetriato, atto à poterli bene otturare, e fi Jafeia 
fermentare per 1 5.0 lo. giorni, e fin’anclic jo.giornijche 
ceffa di fare la fubollitionc , originata dalla acidità dello 
Sciroppo, la quale fcioglic le Perle, li Coralli , e qualche 
portione di alcune delle Pietre pretiofe . 

Li fogli di oro fi mefehiano nell’atto, che fi dourà ri- 
ponere, quella nobile Confèttione, la quale quando pure 
accadeffe , che riufeiffe troppo dura , fi andai à rilaffando 
con qualche portione di fugo di Cedro, ò Limoncciio. « 4 

Cade qui in proposito auuerdrc, cheli Spedali per fu- 
go di Limoni intendono vn certo frutto, che dal volgo di fogo a. Li- 
Napoli fi chiama con nome fpecifico Limone, che e vna-* ot * 
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forte di agrume poco atto per quefta Confettione, men- 
tre con l’acidità fua và congionta vna amarezza fpiace- / 
uole, che toglie la grada dcilaporc alla Confettione: on- 
de per conclusone dico, che quando nelle ricette G troua 
preferirto lucci Limonum ; s intende de’ Limoncelli noftri 
volgari grandi, c non de’ Limoni volgari. 

CONFECTIO ALCHERMES MESVjE. 

A Ccipe Seta? tinda? ex Chermes, circitcr lib. i .proprid, 
cuius tindlura non prarterijc fpatium cxtcnlum , & 
fubmerge eam in fucco pomorum duicium, & aqua? Rofa- 
rum ana lib. vnam, & femis . Et dimitte die vna . Deindè 
iàc modicum buliire,doncc acqua rubeat. Ueindè extrahe 
ab ca fetam: & exprime cam: & pone in ipfa aqua Sacchari 
Tabarzet lib. vnam , & dimidiam, & coque vfque dum ha- 
beat fpiffitudinem Mclhs ; & reinoue ab igne , & proijcc 
in qo calido Ambra? cruda? minutim incifa?3jv. & dimitte 
jn eo liquefieri , deindè proijcc fuper ipfum pulucrem ha- 
rum rerum. 

Accipc Ligni AIocs crudi. I Margarit.Albarum 3 if. 
Cinnamomi ana 5 vj. 1 Auri boni follati 3 j. 

Lapidis Lazuli loti, & prae- j Mofchi boni 3 j. 
parati 3 xij. I Con6ce,& ferba. 

Ad cordis palpitationcm, fyncopcm, mentis- alienatio- 
V f 0 deii^ ncm * ^ deGpientiam , marrorem (ine caufa mamfefta , & 
cmt. 'au eft maxima ex rebus confortantibus animam mirum in_, 
cKctow». m0C j ulIìt Facultatcs cnim noftrum corpus difpenfantcs ini- 
rificè roborar. 

DoGs à 5 ad iij.Seruatur per quatuor Annos. f 

Si troua , che l’AIchcrmes è anche chiamato Etcft. ex 
grani* T tnttcrum , & de Lapide Cy-tneo, Lipide Stellai # > & 
de Lapide La%ulo t intorno alia quale Confettione non man- 
cano cótrouecfieiPrimicrainente p la Seta tinta nel Cher- 

mes 
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mes , pretendono alcuni , douerfi pigliare quella tinta da’ 
Tintori; raà quefta opinione non può hauer luogo appref- 
fo à gli capaci , perche Mcfue piglia la Seta con intentio- 
nc, nó folo per eftraerne la tintura del Chermes*™ molto 
più perfine di haucre, nella Confettione fudetra, la virtù 
della Seta ; c chi non sà , che la Seta tratta in fili , che co- 
fiumano di tingere nel Chermes li Tcntori prima di veni- 
re à quefto atto, e bollita, e poi effi di nuouo la fanno bolli- 
re con acqua, e fopone, e poi gli danno 1’ Alume di Rocca* 
e con ralemagiftero , non fololaSeta depone nel bollire 
tutta la fua facoltà cordiale, che gli attribuifee Auicenna; 
roà acquifta dall’Alume , qualche qualità contraria à crii 
effetti promeffi nella Confettioneje dirò di vantaggio, co- 
me fi potrà eftraere da talcforte di Seta il colore , corno 
vuole Mefue, con la fcmplice bollitura nel fugo di Pomi, 

& acqua Rola? mentre l'Alume impreflò nella Sera fi l’vf- 
ficio prontamente di non folo dare il luftro, ò i&mcaUa., 

Seta , di doue hà prefo il nome di Alume ; mi anche di ri- 
tener nella Seta il colore in modo.chcneper via d’iafufio- 
ne,ò bollitura ne’ Semplici licori fudetti , può giaraai traf- 
mctterc ella il colore in dia impreflada’ Timori , i quali 
per rauuiuarc il colore al Chermefino , vi mefehiano vno 
fpetie di Galla , la cui mefcolanza chiamano Ammacftra- 
re. Rclla dunque di conchiudere intorno à quefto punto, 
chela Seta, la quale douri feruireneli’Alchermes.doura- 
no eflerc quei follicclli crudi, da’ quali mentre fono ancor 
frefehi, fc nc caua il verme >chc farà ancor viuo , e poi ri- 
durla in ftoppa per mezo de cardi,fatti dall’arte per que- 
fto medierei tingerli così crudi nel decotto del Cocco, ò _ 
Chermes , che dir vogliamo , c tale Seta così tinta dallo 
Speriate, dcponc poi ne’ licori fudetti la fua proprietà , Se 
il colore, in conformità dell’ordine di Mcfue. 

Gio: Corteo hà per opinione, che non fia buona per com. t 
LAchermes la Seta naturale, che fi troua fpontaneamenre 

in 
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in quadra sù i Roued ne’ bofehi della Siria, perche e trop* 
po rozza, di'c'cgli,e vo!e,che fi adopriper vfo Medicinale 
I a Seta noftra artificialc4criuendo,4o»fè mtlius cjl feruta », * 
ifu od rullio» fenfit btc fumcndum in Mediani vfum . Io però 
di talScta naturale ne conleruo appreflo di me , e non of- 
feruo la qualità di biafimo,chegliattribuifceil Corteo. 

Il Cocco , ò Chermes per tingere la feta per quella-. 
Confettione, hà caufato anch'erto, non minor contefa del- 
la Seta, appreflo à gli Scrittori di quefta materia , perche 
fi troua , chi per Chermes intende la Grana’, che moder- 
namente vfano i Tintori, la quale fi chiama Cocciniglia^ 
equi volgarmente fomenta Carmoflna, benché effettua - 
mcntc , non fiafeme ; mà vn certo animaiuccio, corno 
Cimice , e fc ne trouano in quei paefi d’india quantità at- 
torno le radici della Pimpinella . Seguono quello parere 
il Brafauola, & i Reuerendi Padri Minori Offeruanci Spe- 
dali del Conuento di Santa Maria d’ Araceli di Roma , fo- 
ftengono il loro lenti mento, con molte raggioni,che pof- 
fono haucrc luogo honorato in tale congiontura . Mà ef- 
feeduamente douemo adoperare qui il Cocco fiefco,che 
nalce fopra le foglie dell'Èlice Aquifolio , del quale fi 
troua abbondantemente in quello Regno, e fpecialmentc 
nella famofa Montagna, che chiamano Monte Vergine^. 

In riguardo , che iui fi riuerifee con culto di Angolare di- 
notione in vn fontuolò Tempio la Regina del Cielo Tem- 
pre Vergine ; Mà quando pure, non fi può hauere da’quci 
luoghi, per inopia di chi lo raccoglia,fi può hauere fran- 
camente da Prouenza, di doue Io mandano per tutto, qua- 
li Europa, & in Roma nc hò veduto adoperare molto dal- 
la buona Memoria del Signor Gio: Battirta Paolucci Spe- 
dale , come altrouc fi c detto, della felice ricordatone di 
PapaVrbanoOitauo , il quale Pontefice haueua quello 
Elettuario ingràde vfo per la fua Sacrofanta Perfona pro- 
pria. Hà tale Sciroppo qualche amarezza ai gufto;e pe- 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 97 
rò i prudenti Spettali lo temperano, con nuouo Zucchera 
jfciolto con acqua Rofa , e fugo di Pomi dolci. 

Gio: Zvvelfero nelle fue Animaduerfioni nella Fami.' 
Auguft.nel feiroppo de Pomis prò Alchertnes , dice chi 
/ideo inepta , & ridicala bttius fjrnpi praparatio nò via vllam 
tnuemre, queam , qua UUm imptijs fuperet,8i hà per opinio- 
ne edere qui fuperflua » non 10I0 la tintura delia feta ; ma 
anche la feta medefima Aggiungendo nell’animaduerfio- 
ni delPAlchermes, J%ttam tmprudenter ditte f/rupo addatur 
ferteum; ft qua crudum, & antequam Jmcariorum manti ela- 
boratane futi , altquss virtntes cbtinaertt ea/dem in lottom- 
bus, cocttombus, (ine prap.tr atiombus, ère, ami ferie, crudi ve- ■ 
rò fericum cumfolUcults ob verme s, vel Papilioncs in t/s pu- 
tre/atìos ,quod fator in feria fattone, & prapar attorte proda, 
Mà Dio buono » non hò io già infegnato poco fà , che 
l’accorto Speciale Mourà hauer cura di pigliare i follicoli 
della feta in tempo , che fono frefchi.e che ancora il ver- 
me fia dentro viuo ? perche facendo così, fi fugge quel 
viciodi corruttela , come teme Gio.- Zvveifero,che fegue 
à dire . Tacco , quodfeta iUa, vclpoteftfericum , & raro fuc- 
co,vel tintura fola, & (incera granorum Kermes imbutum, 
& vt plurtmnm rebus alterni à Tinftortbus adulteratomi 
JiU 

I Medici Augult. confegliano, che l’AIchermes fi ten- 
ghi anche preparato lenza Mufchio,& Ambra ; Pro ilhs qui 
odorata ferre ncqneant ; Mà toltone l'Ambra, à mio giudi- 
fio l’Alchermcs rimane fpogliato della maggior parto 
della fua efficacia ; E chi ofier tiara la dola del Zucchero, 
qui preferitta, dagli Auguftani di onde 18., e fei 'dram- 
me , può dire francamente edere fupcrftitiofa , 

La Pietra Lazola , hà carfaro anch’efla le fue di (cor- 
die, trà’Scrittori di quella materia . Mefite comanda, che 
fi pigli lattata, e preparata: Bernardino Vecolì dice , che 
per i'Alchcrmes fi deue vlare il Lapis Lazoli, Iauato, pur- 

N gaco. 
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9 8 PETITORIO NAPOLITANO 
gato,& anche abbruciato. E perciò il difcorfo fopra que- 
fto punto termina quìichipero vuole caminarc per la lira- 
da della efquifira diligenza,può adoperare l’Azuro Oltra- 
marino , & acciò non diamo luogo alle querele di Stefa- 
no Strobdbergero,dirCmo, come dourà lo Spedale pre- 
parare dio Oltramarino; Perche compradofi quello pré- 
parato per vfo di pingerc può haucre qualche alteratio- 
AUbemM’ nc,C0m e ^ 0 accéna con tali parole » Lapis Lizuli artificio 
cj. ’ ùs , quem vulgo Azur Vltr amar ino nuncupant , cuius a pud Pi- 
fi or es bodte tata (fi aftmatto, ab vfibtts Medica exnlet ob ve- 
nenatam vim , qttà eundem adh tieniti , ac intra corpus fumé- 
• tei in vita periculum pracipitartt : Jt^uoniam bic non ex tapi - 
de Lazuli , qui micis aureii fulget , & ad v/us Medicai appro- 
batnr ,/ed e reliquis Lazuli fpeciebus malignis parafi folet , in 
quii ut vim mnleficam ineffe à viris docili comprobatum efì . 
c dcFoor Segue anc he à dire l’opinione del Fallopio , che dice, Ex 
c.33. Lapide Lattili , qui habet micas aureas non fit pigmentum 
Azurwum Vhramarinum nuncupatum ; fed ex ilio , qui habet 
rnauùéc micas Mar morii t vel Marcaffu. Rincontra l’opinione di 
cldcLwu- Strobdbergcro con quella di Gio: Ludouico Bertaldo, 

I£ * che à quello propolìto fcriuc , Ob ma/ignam, & malefica , 
quam babet vim, ex deleteria multorum , qua. enti compofitio- 
nem ingrediuntur,ideoque Ptfionbus dumtaxat vfui effe debet. 
Dunque da quella aflcrtione lì può francamente caua- 
re,che gli accennati Autori non biafimano l’Oitratnarino, 
per ingrediente dell’AlchermcslimpIiciter, ma in riguar- 
do del dubio, che nell’Azuro Oltramarino vi può elferc , 
mefehiate materie contrarie alla vitanollra, c di più ordi- 
nariimcnte fi caua l’OJtramarino da Pietra Lazoladi cat- * 
tiua fpccie , & à quello vìtio fi rimedia , perche Fallopio 
infogna à conofcere la perfetw Pietra Lazola, dicendo , 
Ub.t capo Scintillai antem aureas ab alifi dignofeetis , quia fi ponitis in 
liiato. ìgntm Lapide Lazuli, in quo funt fctntilU aure a, & mox refri- 
gerati pcrmitùtis t videbitu fcinnUas illas redditas pule brio* 
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rts , & magie ardente s , quid non fit in aiyt. Mà di que- 
fta force pochiflìmofc ne vende, dunque brfognarebbe 
trafeurare di preparare l’Alchermes, onde noi diremo vn 
modo profitteuole à fci uirfi deH'Olcramarino séza incor- 
corre in quei viti; temuti da* predetti, e da Mefue idefTo,il 

3 uale vitupera la Pietra Lazola, che lì troua mefehiata co 
Marmo, & altri Minerali, perche nel padello , che hora 
infcgnaremo,redano attaccate tutte le parti eterogenee 
di efla Pietra, cadcdo nell’acqua la parte più pura del La- 
pis , c così, ò che vi fia mefehiato nella Pietra Lazola il 
Marmo, ò Marchetta, non fà il calo temuto, certa cola è, 
che volendo preparar la Pietra Lazola, fecondo il modo di 
Mefue, entrarebbono quei nufcugli vitiofi della Pietra., 
nell’Alchcrmes, mentre Mefue nonhaueua la cognitione 
di feparare da effa Pietra il puro dall’impuro , come fi 
fa prdentialmente con il feguente modo . Si fa macinare Mo^djr** 
in porfido, la Pietra Lazola, con oglio di lino , finche farà macino pei 
impalpabile, à legno tale, chcvn'huomo auuezzo àtalt 
meftiere ne’ macini in vn giorno tré oncie , c non più.Poi 
fi fà vn padello di Terebintina , Madice feelta , Pece Gre- 
ca , e Cera nuoua , e dourà fard vna malfa conueniente , 
ne dura, ne molle , e per ogni libra di effa liquefatta in te • 
game nuouo , v’incorporarai fei oncie di Pietra Lazola^ 
ben macinata , come fi è detto , con Oglio di Lino : poni 
queda mafTa così incorporata , dentro vn bacile ben pu- 
lito peno d’acqua limpida, elafciala dare per iy.ò 20. 
giorni, poi habbi acqua calda, che vi poffi lenza fiottar- 
ti tencrui le mani dentro, & in ella andarai maneggiando 
quella malfa, con tutte due le mani , & in meno d'vn’ho- 
ra vederai l’acqua colorita d’Azuro, molto vaga; fe per 

cafo tarda, à renderli colorita aggiungi più acqua calda, 
e come t’auuedi , che dal Padello non cade più Azuro, 
lafcia rafTettare tutta l’acqua , e decantala, e trouerai nel 
fondo del bacile l’Azuro Olcramarino , quale lauarai 

N a più 
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più volte, per toglierli ogni alieno virio.poi Infoialo afeiu- 
gare, hauendonc feparato l’acqua, e ferbalo, che laràPie- 
rraLazola perfettamente preparata per laConfettione 
Alchcrmcs . Chi defidcra leggere gli encomi; di tal prcp. 
per quello Elett. veda Corteo, Anfelmo,Boctio, e Bernar- 
dino Vecoli, che tutti cfortano, c confcgliano i Spcriali 
àferuirfene. Ci chiama hormai l’altro punto dTentialc in- 
torno alla quantità debita d’elfa Pietra Lazola , che dourd 
entrare per vna intiera dola dell’ Alchcrmcs .• fono varie 
l’opinioni de’ Scrittori , perche ne ftabilifcono alcuni due 
dramme, & altri ne vogliono dodici dramme. Argo- 
mentano i feguaci del parere delle due dramme, dicédo 
ciò'fare, perche così fi troua in molti Tcfli di Mefue . I 
fautori delle dodici dramme arguirono , che in elfi Te- 
di vi manca à quella dola la lettera X. che per colpa- 
d’Imprcffori fu trafeurata: e fi proua chiaro , leggendoli 
nel Tello di Mcluc , Lapidu LizmIi liti , & preparai drucb, 
li. Margantarum albarum dracb.ll. 

Se Mefue volcua intendere, che il pelo delle Perle, con 
quello del Lapis Lazoli douefie eflcr vguale , haurebbe 
fcritto al fuofolito Lapidis Lazuli loti,& pratp. & Marga- 
ritarum albaru ana drachmas li. le dunque non vi fi legge 
qucll'ana, che inferifee, tanto dclFvno , quanto dell’al- 
tro ,bifogna conchiudere, che il primo pelo s’intenda di- 
uerlo dal fecondo , cioè il Lapis Lazoli dramme dodici , 

• fcritto così XlI.e quello delle Perle di dramme due . Rif- 
pondono gli contradicenti à quello punto , c dicono, che 
Mcluc ha compollo vn’altro Alchermcs.có la dola di do- 
dici dramme di Lapis Lazoli, chiamandolo perciò Cò£ 
de Lapide Cyaneo , Stellato, vel Lazuli, come fi vede nel 
libro de’Semplici al capo de Lapide Cyaneo ; E che tale 
ricetta fia comporta concimala intcntionc dall’ Alcher- 
mes . Io però nò letto , c riletto Mcluc c trouo , che ta- 
to ia Confeuionc Icritta al capo della Pietra Lazola, quit- 
to 
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Foquefta ferina nelfuo Anridotario li attribuifee ad vn- 
guem le medefime virtù, dunque fe ne caua , che non hà 
luogo la capricciofa opinione di quei tali, che diccuano 
quelle due ricette fcruirc per due differenti opcrationi . 

Quel fcriuere vna ricetta deirAlchermes al capo della.. 

Pietra Lazola, e l’ altra all’Antidotario , arguifee il Polito 
coftumc di Mcfue, il quale vfadi trattare di vn Semplice, 
e ncll’iitelfo luogo defcriuc il Comporto, che di quel Sé- 
plicc fi prepara , e gli dà il fuo nome : eccone la prouiu 
nell'ifteflo Mefue : egli nel fuo libro de’ Semplici tratta^ 
del Mezereon,e neiriftclfo luogo pone la ricetta de’Tro- 
cifcidiefio Mezereon, quale poi di nuouo appuntino, 
repete nell’Antidotario alla dirtintione de’ Trocifci. 

Che la ricetta della Confcttioue de Lapide Cyaneo 
fcritta , tra’ Semplici fia Tiftcffa con quella della Confct- so pr » 
tione Alcherraes, porta nell’ Antidotario di Mefue : tra f “ e * 
gli Elettuarij Cordiali , lo dice chiaramente Giacomo Sil- 
uio, Eadem hac compo/ìtto in capite de Lapide Cyaneo , a Me - 
fue dt fcnln tur , errore Lthrartorum non parum deprauata , Akhcimct. 
e del raedefimo parere fi vedefeguace Giacomo Manlio 
fcriuendo, Domina s Mefite in capitalo de Lapide Stellato ha- 
bet confcfiionem Laptdts Lavali idem efl , così parimeli- f» d< u*da 
te feguono à dire Nicolò Propofito , Gio: Fcrnclio , il f lit. 1 '' 
Collegio de’ Medici di Bologna, Pietro Cartello , Frati 
d’Araceli ,Chrirtofaro dcHoncrtis , Francelco Alcflàn- 
dro, Plateario , Profpero Borgarucci,Giuberto, Antonio 
Cartello , Cappello , Corteo , Collegio di Norimberga , 

Cortefe , Siluatico, Gafpar SchuenckfelnCalcftanOjDc- 
tio Forte , c Francione : Per conclufionc , c ftabilimento 
diqucfto parere, ritorno] allo’ fteffo Mefue , il quale nel 
capo de Lapide Lazuli apertamente dice , Quidam aatem 
ex fapte nttbus pofuerantipfumpofl eius ab lattone m in corfe- 
Hionibas lati tix , & proprie dregm , Vili, ex co adhb.vnam 
ex corife filone, & dabant cum ficco buglojfa depurato , & vi- 
no 
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no /ubali antiquo . Chi farà così ftupido , che da quello 
parole di Melile non caui vna retta iilatione , che dodici 
dramme di Pietra Lazola fono la vera dola per la Confct- 
tione Alchermes , mentre egli dice , che tanto , e noru 
meno ne pongono i Sapienti , cioè otto dramme per eia- 
fcheduna libra di Confezione ; la giuda dola delia Con- 
fezione Alchermes afcende , à più di vna libra, e mezza, 
dunque dodici dramme di Lapis , lono il giudo pelo dì 
vna dola di Confezione » chi però vorrà oftinatamento 
feguire il pat ere delle due dramme , bifogna » che fi tiri 
neceflariamente adottò la nota , non foto d’incapace, mà 
foimalmente d’ignorante ; mentre vuolefeguire la do/a 
contraria, à quella de’ Sapienti, nel numero de’ quali 
ogn’ vno deue ftudiare di venire comprefo . 

Entra qui vn nuouo dubio , & è fe veramente, anche*, 
dell’ Az uro Olcratnarino fi debbono pigliare dodici dram- 
me , conforme fi è difputato del Lapis preparato-ai modo 
volgare di Mefue ; Io però fon di parere, che dell’Azuro 
Oltramarìno fimo badeuoli due dramme, perche da dodi- 
ci dramme di Pietra Lazola, con difficoltà fe ne può ca- 
- uarc due dramme di Azuro Oltramarino . 

Hanno dubitato alcuni , che 1* Alchermes comporto 
' , con dodici dramme di Pietra Lazola lo facciano ri u faro 
folutiuo , in riguardo della quantità del Lapis ; ma calco- 
lato bene ogni cofa fi troua, che per ciafcheduna dramma 
d’ Alchermes > confetto con le dodici dramme di Pietro 
Lazola fono pochi grani i che non trafeendono il numero 
di cinque ; Onde fi troua chiaro , che fc quella poca qua- 
duc diime tità di Lapis fi dattc , anche Icmpliccmcnte , lenza prepa- 
ràno A udo- rare » non haurebbe forza , ne di far vomitare , ne di lol- 
ibJSe pt * uerc * P crc ^ e Mefue , per confcguire quello fine, ne pre- 
mei . CI ~ fcriue da vna fino à due dramme , e mezza; onde per có- 
clufionefidice, che douranno rimanere appagati i du- 
biofi di quello punto, 

' " ’ Parc- 
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Parerà forti ftrano , ch’eflcndo PAlchcrmes Ricetta^ 
di Mtfue ;Io hora nel prepararlo fono accinto di propor- 
re vn modo diucrto dalla fua preferirtione . Potila à pri- 
ma faccia hauer luogo tal motiuo ; raà quando poi i dili- 
genti ofleruaranno attenramente , quel che fi propone , 
rrouaranno, che fi può francamente dire, chele muta- 
tioni ili meglio fono , non (blamente buone , mà ottime . 

Si pigliano dunque quattro oncie di Follicoli di Seta 
preparati , come 11 e accennato di (opra, ridotti in (toppa, ft, c i ai- 
fc ne fa infufione ne' licori ordinati nella ricetta , per chwaK5- 
24. horc ; poi fifa bollire erta Seta à lento fuoco, poco 
(patio di tempo , fi fà la colatura, e vi fi aggiunge lo Sci- 
roppo di Cocco al pefo di due libre , & in fuo difetto tré 
oncie di Cocco pedo, c fi fà bollire nella colatura del de- 
cotto della Seta, finche apparifea ben colorito di rodo vi- 
uace ; fi cola, c nella colatura fi pone à cuocere il Zuc- 
chero, finche venghi à confidenza di mele, c fi leua dal 
fuoco , ponendoui l’Ambra poluerizzata con vn poco di 
Zucchero, &c(fendo bene incorporata vi fi aggiungono 
tutte le Polueri , & in fine le foglie d’oro, & il Mufchio 
fciolto con poca acqua Rofa , «. 

Gio: Renodeo , non folo approua , quedo modo di 
preparare l’Alchermes ; mà tiene , che facendo altrimen- ^Ilckcu 
te riefea poco lodeuole . Sentiamo le fue parole , era- 
t ium Serie um in ditti* Itquonbus unte in f under e t dein txpref- 
fioni fatta fuccum Kermes adifecre,fic cnim minor fit iattura , 

& facilius , feto, virtù* t fi qua fu feorfim ,4C ante tintturam 
fer infufionem elicitur , & Heet Mtfue primus eius autbor ali- 
ter fatuerit , ab eotame » , vt ab alio quouis authore difeeder* 
fa* ed , dum nthil peccatur , aul fufccptA rei executio melili * , 
vtiltufqueperjìciturimagis igitur bis affentior , qui Serie um 
erti dum 1 nec infettimi tn aqtta Rofarum , & fucco pomorum 
maeerant , & txpresfìoni pofiea Kermes fuccum adijtìunt , 

Quedo lodeuole modo, è anche tenuto dal Collegio Ro- 

ma- 
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mano , da Francc/co AldTandro , e da Giubcrto ' t e molti 
altri. 



DI AMBRA M ES V ;E. 



y, Cinnamomi. 
Doronici. 
Caryophillorum . 
Macis. 

Nucis Mofchata?! 
GalangatMìnoris. 
Folij ana 5 iij. 
Cardamomi Maioris 1 



| Cardamomi Minoris . 
' Spicce Nardi ana 3 j. 

I Zingibcris 3 j *f. 

1 Santali Citrini . 

Cigni Alocs . 
PiperisLongianasii. 
Ambra 9 jv 
Mofchi 3 . 



Confice, fi vis, cum Syrupo Rofato ex aqua Rofarum , 
qui Syrupus conficiatur ex tribus partibus Aqute infufio- 
nis Rofarum rubearum , & duabiis Sacchari , & fit qua- 
druplum. 

Vifeeribus omnibus roborandis efficaciffima efi ; pr*- 
fertim fi à caufa firigida , fiat imbecillii ; nam calefacien- 
do fpiritus reficit , calorcm natiuum fouct.affedibus vte- 
ri prodeft , & valdè fenibus, & mulieribus conu^nit . 

Dofis cft à 3 j. ad iij. Durat Annos duos in vigore. 



L/hauer alcuni Medici ordinatola Diambra lenza Mu- 
fchio per vfo delle Donne , haueua cagionato , che alcu- 
ni Spctiali poco difereti, per abbondare in cautela , non. 
vi poncuano ne anche l’Ambra grifa , ingrediente vtililfi- 
mo alle Donne , come fi potrà vedere diffufamente à 
fuo tempo nel mio Teatro Farmaceutico.- oltre che l’Am- 
bra vi è neceffaria , per foftentarc il titolo della compofì- 
tione, di cui l’Ambra è la Bafe principale . 

Similmente alcuni poco prattichi vi trafeurauano i Do- 
ronici riputandogli vefenofi ; ma vedendoli attentamen- 
te gli ieritei di Lodouico Settala , fi verrà in cognitiono 
il Doronico , non effcrc perniciofo , maifimc il noftro del- 
la Montagna di Santo Aggelo , che è falcifero , ; & è an- 
che 
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che prattica vulgata > che molte cole nociue à gli animali 
bruti , non fono punto nociue al genere humano , come 
auuienc dellaNoce Vomica: mortifero veleno à’ Cani , 
Gatti , Sorci , e Lupi , mà al fello humano ferue di Medi- 
cina , al quale per contrario è veleno la Cicuta , clic à’ 
Storni riefce cibo proportionato alla natura di dii . 

11 modo di comporre quella Confettione farà limado 
prima il Sandalo, c peftandolo irrorandolo d’acqua Rofa, 
acciò nel pellare non fi fcaldi, e fe ne volino le parti fot- 
tili.aggiungendoui nel pcftarlo IaGaianga.il legno Aloe, 
c la Sputa tagliata con le forbici, facendo di tutto poluc* 
re lottililfima . Si pigliano poi tré parti d’acqua d’infufio- 
ne di Rofe rolTe , c due altre parti di Zucchero , e fi cuo- 
cono a coli (lenza di Sciroppo, del quale fe ne piglia quat- 
tro volte più del, pelo delle polueri, & in quello feiroppo, 
menti’ è caldo , li pone l’Ambra polucrizzata con vn_, 
poco di Zucchero, rimenando bene, edopò che farà 
foluta fi netteranno l’altre polueri, c per vltimo il Mu- 
fchio disfatto in acqua Rofa , fe ti piacerà di mettcruclo . 
Si lei ba poi otturata beniOfimo in vafo di vetro . 



AROMATICVM ROSATVM GABRIELIS, 
Defcriptione Mefuje. 



% Foliorum Rofaruau 
Rubò xv. 

Clycyrrhizs Rafa: 3 vij. 
Ligni Alocs . 

Santali Machazar Ct- 
trtntafiA 3 iij. 



Gummi Arabici 
Tragacanthaeana 9 viij. 
Nucis Mofchata: . 
Cardamomi . 
Galangaranas /• 

Spica: Nardi . 



Cinnamomi eletti 5 vi | Ambi x ana 9 ij. 
Caryophillorum. | Mofchi 9 j. 

Macis ana 3 j-f- . | 

Conficc cum Syrupo Rofato , & Syrupo de Corticibus 
Cicri , quantum lùfficit . 

O . * Va : 



Prattic* di 
coro porre 

U Diawbra 



> 



VfodelfA. 

formico 

Aofato. 
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romatico 
Jlof»co . 



Cranica di 
tonficere_j 
fAremati- 
*0 Rotilo . 



Cap.dc Ro- 
ta. 
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Valer ad ftoraachi dcfetfus , omnia enim nutririonis 
membra corroborar , & contra ftomachi humiditatem, & 
mollificationera medicamen experrum , cum omnem pu- 
trcfa&ionem in eo corrigat . Cerebrum,& cor confortar, 
appetitimi excitar, digcftionem adiuuat , contialclccnti- 
bus, &debilibus, mirificè fubuenit . 

Dofis Ele&uarij à 5 j. ad iiij. Pulueris vero à d j. ad 5 j. 
Seruatur in puluere per Annum. 

N Ell'Antidotario di Mefue fi leggono molte ricette di 
Aromatico Rofato ; mà in quella Città fi coftum3, 
quella che hà l’epiteto di Gabriele.-qucfto dicono, che luf- 
fe vn MedicoAutore di erta, che poiMefue deferifle nel fuo 
Antidotario,e fi tralafciano l’altre , perche foggiunge Re- 
nodeo.che tra canti Eletr. Arom.coftuma il Rofato, e per- 
ciò dice, Vnicttm [eie gì , quod qui hibebit,rehquis facile pote- 
rti cerere , come anche vuole Bernardo De Renio , Vnum 
hoc c et erti omnibus , omnts enteponent . Ogni debole in- 
gegno sà poi , che il nome di Aromatico viene originato 
dagli aromati odorati, che lo compongono, fi come quel- 
lo di Rofato Io piglia dalla quantità delle Rofe,che vi en- 
trano , le quali parimente fanno diffcrcntiare quella ricet- 
ta da quelle dell’Aromatico Nardino , Mufchiato , e Ga- 
riofillato ; deferitte pur anche da Mefue . Quello che fil 
dourà hauer l’occhio, qui fpecialmente farà nell’efamo 
della qualità, c vera dofa degli fuoi ingredienti . 

Nel comporlo, fi pigieranno le Rofe rofie taglia- 
te dall’vnghic , e feccate al Sole, e non all'ombra, perche 
quella, nonleuando prcfto i'humidità eferementofa da_ 
cRe Rofc , le fa marcire , togliendoli il fuo colore , onde 
rimangono gialliccio , e pure è chiaro , che Mefue di- 
ce, In ab fusione rubedints , non plus e/l Rofa , quam homo 
mortuus . Parerà ftrano forfi ad alcuni , che tale mia oRer- 
uatione ti vegga contraria alla voce Volgare , che* 

cer- 
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cercano, quafi tutte le piante leccate all'ombra , quando 
fc nc dcfidera la loro polucre ì Nel mio Teatro Dogma- 
tico, c Spagirico , difcorro lungamente fopra tal pernierò, 
doue i curiolì rertaranno appagati; Io per conclu/ìone** 
dico , che non intendo , che le Rofe fi lecchino ad vn So- 
le efurentc,!afciandouelc lungo tempo; ma voltarle fpcf- KakBJoa 
fo,c farle leccare in vn fol giorno ; il clic fi efeguifee fa- c»;e al Sole 
cilnicnte , quando fi fpandono largamente fopra vn Len- 
zuolo, e poi cosi calde riponerle dentro vn Vafo di ve- 
tro ben otturato , come anche infegna il Corteo , che di- 
ce, Docendi autem SepUfmry quo paolo Rofx exiccatx/intjcr- 
nandx , riempe tinca cttiifime ereduntur^ prornpttsjtme tua- 
nefett carum odor , Cr vires . De/iccandx ergo funi * d Solem , 

&c. Pietro Cartello hi fcritto vn libro particolare della-, 
differenza de’ Semplici fecchi , & verdi , c proua finalmé- 
te , che il vero modo di feccarli,non c altro , che al Sole. 

La Liquiritia douri raderli la parte negra cftcrna della 
radice. Per Sandali Machazari, cioè Sandali odorari,s’in- 
tcndono i Sandali Citrini, in difetto de’ quali alcuni fofti- 
tuifeono il Sandalo rollò : ma il douerc richiede, che man- 
cando il Sandalo Citrino, fi pigli in fuo luogo il Sandalo 
bianco, come congenere di virtù co il Citrino ; il cho 
non fi può dire in conto ninno del Sandalo rolTo, come 
parimente auuerrc il Scttala . Profpero Borgarucci dice, Asia- 
che fono degni di lode, quei Spedali , che in luogo del 
Sandalo Citrino, pigliano qui ilroffo, perche non fo- 
loqucfto comunica all’Aromatico Rofato , buono colo- 
re , mà anche buon’ odore, rimanendo anche più torto 
corroborata , che indebolita efia «ompofitione . Tali pro- 
pofitioni del Burgarucci.fono di diretto contrarie all’af- 
fioma comune, che Nemo dat , quo d non habet ? Che buon’ 
odore polfono mai comunicare i Sandali rolli all’ Aroma- 
tico Rofato , mentre cflinon hanno quali odore ? fi può 
dire quali niuno odore ? Non sò rintracciare doue co- 

O t rtui 
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ftui fondarle la Tua opinione . II medcfimo fi rifcalda.non 
poco, contro i Spedali di Milano, perche dic’egli , prepa* 
rano l'Aromatico Rofato lenza Mufchio , e fenza l’Am- 
bra : La riprenfione fua camineria bene , quando fuffe ap- 
poggiata ad vna diftinrione, che anche viene propofta-. 
rirm Au* Gio.- Zuuclfcro , che dice quando lì preferiue ì'Aro- 
j.mt. matico Rofato, per vfo delle Donne, Ettam fine bis odora- 
tisi vfum M ulierù commodi par uri pojfie. Sono (limati (cor- 
retti quei tetti di Mefue.doue fi legge alterata la dola del- 
la Gomma Arabica, e Tragacanta , come fanno i Frati 
d' Araceli , che ne vogliono d’ambedue ana fcropoli vn- 
dcci, ancorché i tetti più corretti ne mettano ana lcropoli 
8. Si come della Spica fcropoli due, elfi ne vogliono dra- 
mc due . 

Mcfue non efplica la fpetie del Cardamomo ; Giorgio 
Mclicchio,eGio;Pao!oSpinelIi intendono il Maggiore , 
credendo , che fia più acuto; mà fi fperimenta tutto il 
contrario, perche leMelcgette ,ò grana Paradifo , che fi 
chiama Cardamomo minore, fono affai più acute del Car- 
damomo detto Maggiore.eccone la conferma del Reno- 
rMmie0 jàco % che 3.fcn{czCii r damo vtum nme notts fintar» efi , & 
cudamo^ vu ^* re » l* c tt Peregrinimi , atque Medtcis vfibtti 'vtrumqite 
mo. eptatisfimiim ,fed mtnus , vt odoratins efi , fic prafianttus , & • 

magis expet/tum, che va ad incontrarficó il medefimo fen- 
. timento di Criftoftro Acofta , che dice , E perche il Car- 
damomo dimore è più Aromatico del Maggiore , il più Aro- 
matico è il migliore . Si dirà , che il Minore fin Maggiore eCi 
orda- virtù , e Minore in quanta a ; Da quefto difeorfo fi può ca- 
uarc vna retta illatione , che venendo prcfcritto fcmpli- 
{£k l . F “*' cernente Cardamomo, fi dourà pigliare il Minore , detto 
volgarmente Grana Paradilo , così anche hanno per opi- 
nione Vccchcrio , Valerio Cordo , Profpero Borgaruc- 
ci , & altri . Non fi ha per buona Paflertione di Onirico de 
Auguftis » che dice dfeado ordinato fempliccmente ti 
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Cardamomo, fi deue incèdere di pigliare ambedue i Car- 
damomi, cioè Maggiore, e Minore ; perche Mefoe.nella 
Diambra volendo ambedue li Cardamomi , l’efplica petf 
Cardamomi maggiori, e minori j onde non ha luogo IaJ 
opinione predetta. 

La Pi artica di preparare l’Aromatico Rofatoin formaù 
di poluerc (come viene coturnato in que/h Città; farà di 
limare il Sandalo , e pcflarlo con afperfione di acqua Ro- 
fa, finche di nuouo farà ridotto afeiutto, vi fi aggiunge la-, 
Galanga Lguitando il pettate , poi fi vadi mettendo nel 
mortaro la /pica ragliata minutamente, la Liquiritia rafa.e 
monda da ogni vitio, poi il legno Aloe-, c Gomma Tra^a- 
canra, afciugaca al Solc.ò à fuoco lento, c fucceffiuamente 
le Refe tagliate dairvnghie, e poi finalmente il rimanente 
degringredienri. Il Mufchio.c l'Ambra fi rendono in pol- 
uerc con vn poco di Zucchero , e fi mefehiano con le pol- 
ucrif; la tricurationc delle quali il Sertala auuifa, che nonu 
filaccia troppo Tortile , dicendo. Aberrare Phxrmacopaos 
ilio ! , qmfpecies h ts preparante! in fnbttHsfìmnm pulnertm. 
ingredienti* due uni-, citta cairn ad vemricuh frigido! affettui t 
precipui injlttutum fu hoc medtcamentum , fi atiquandiu in 
'venir tcnlorefìdeati quod facilita euemelf craifmfcuU fuerint 
fpecia yfacUuis quoque fu&i vìres, parti illi poterli communi* 
care. 
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debba filli, già che nel principio della ricetta immediata- 
‘ mente, dopò li Sandali fono prefa itte le Rofc rode , fi che 
non è verilìmile, che l'Autore le voglia ponere di nuouo 
quadruplicate. 

Il Mircfio non vuole qui il Zucchero , c vi pone mez5i_. 
oncia di Viole. I Medici Augurtani, cGioibattifta Cor- 
tcfc tralafciano le Rofe . Matteo Sduarico vuote , clic per 
il Zucchero, qui fi debba leggere Zucchaux, ch’è il k ine 
di Pfillio, & è feguito dal Renodeo , e Fcrnelio i Lorenzo 
Giubcrto interpreta, quel Zacchana?» per Teine di Cicuta, 
c lo pone nel DiatriaTandali, e pure fi hà per certo, che ta- 
li Temi, non poflono haucre congruenza inqudto com- 
porto. 

I! coftumc di quella Città è di conTcruare le polueri 
del Diatriafandali, che fi compongono come quelle della 
Confcttione Iacintina . 

THERIACA ANDROMACHI SENrORlS. 

X Trochifci de Scyila recerit. & non ficu obdudorutDL. 

3 xlviij. iddi § vj. noftri ponderis. 

Troch. Vipei inor um rccenr. & non mucidorum. 
Troch.Hedychroi bene exiccatorum. 

Piperis longi , non exefi ,neque adulterati , integri, bono 
, ■ odore, & acutiffimo fapore prarditi. 

Opij Colledi, inftar lachrymae , & non per exprelfionem, 
aut decodi<?nem Tadi , quod grauc Tir , denfum , ama- 
rum, purum, & Tacile diflfoluatur ana3 xxjv. iddi 5 ii/. 
noftri ponderis. 

RoTarum rubearura quinqucfrondium,depuratarum, non 
fitufqualidarum. 

Rad.Iridis Illirica?,fiueFlorentinae, quasdurafit, dcnTa-u 
acuti guftus , breuis, non exe li, non fitu corrupta. 

Succi Glycyrrhiz*,non adulterati. 

Sein. Bumaés, aut de Rapo recenti , Se maturo, acuti gu- 
ftus . Scor- 
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Scordi;, idcft frondiura, florum, & fimul feminum in liceo 
loco colledi. 

Opobalfami, ipfius loco Ballami Occidcntalis , veiolci 
Nucis mofehata?, per expreffionem. 

Cinnamomi veri, ideft Cannella? acuri faporis. 

Agarici boni, friabiIis,lcuis,rari,&foemina?ana5 xij. ideft: 
3 j-i. noftri ponderis. 

Mirrila? Succulenta pinguis, 8c bona:, faporis amari, acris, 
boni odoris, coloris lplendidi, & pallidi, qua: frada in- 
terius habeat venas qualdam albas , inftar vnguium. 

Corti .Hodte hxbcmus legittmum , non oportet Jubjlttuere Ze~ 
doartam. 

Croci Orientali, aut Aquilani , vel Sulmon.recent. colo- 
rati, longi integri, non fragilis, pieni, quod habeat iru 
fuis filamentis nonnihil albicanti, & quod madefa- 
dum benè tingat manus, non fitu olens, ncque lic hurai- 
dum, & nonnihil acutum . 

Caffi* lignea? fubtilis, & benè contorta? , habentis plures, 
quam vnam cannulam, l*uis, nonafpera? , aromatica:, 
modica? aftridionis, faporis acutiffimi. 

Nardi Indica?, faporis, & odoris non expertis . 

Schoenanthi, ideft rtorum cius , & fuinmicatum lunci odo- 
rati. 

PiperisNigri ponderofi, craffi, tenui corticc , pieni, non., 
puluerofi, neque crifpi, &ncriffi mi coloris. 

Thuris nitidi, rotundi, integri , albi , intus pinguis , nonJ 
adulterati. 

Didamni Crctcnfis, ideft frondium cius rccentium odora- 
tarum . 

> Rhapontici, ideft rad. recentium,non exefarum, guftu non 
mucilaginofarum. Sed quando h uberi non pote/ijunc reci- 
pe tantundem de Rhabarbaro Indico elctftsjìmo . Ita Col- 
legtum. 

Stoechadis rccentis , odorata?, amara? , ideft fiondium , fiuc 
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n+‘ PETITORIO NAPOLITANO 

fpicarum eius cum floribus, &ramufculis. 

Marrubi; recentis, ideft foliorum cum fcminibus. 

Sem. Ptrrofelljni veri reccntium.odoratarum, araararu, 
&acrium. 

Chalamcnti colletti in montibus , ideft foliorum cum flo- 
ribus, & fcminibus. 

Thercbinthinx vcrx. 

Zingiberis, ideft radicum albarum , non exefarum , bono 
odore ,& acerrimo faporc prxditarum ana 3 vj. ideft 
5 vij-i. noftri ponderis. 

Rad.Quinque foli;, ideft radicum collcttarmi! in locis fic- 
cioribus. 

Poli;, ideft fua coma cum floribus, feminibus,&folij$,odo- 
ris validi, & colletti de montibus. 

Chamxpytios florefeentis , vniuerl’a pianta , excepta radi- 
ce, & lignofa eius parte. 

Nardi Celtica:, ideft radicum recentium odoratarum,ra- 
dicibus crcbris, duris, & plcnis. 

Amomi Raccmoft Hodte hibemus legitimum. 

Styracis, ideft gummi,& non furfuraceum eius, pinguis re- 
flnofx, albicantis, odoratiffimx. 

Mei ideft radicum, collettarum in montibus ficcis, adora» 
tarum non cxefarum.in Sole ftccatarum. 

Chamxdrios, ideft frondium, florum , & feminum cumra- 
inis tcncris, odoratisi ex mótibus flccioribus collettis . 

Phu Politici, & Calabrini, ideft rad. folidarum, non exefa- 
rum,odoratarum. Vnlgtris vero VtltrtanA non deb et ti- 
lt us loco tee r f>i . 

Tcrrae lemnix, fiue Bolus armena , vulgo Oi icntalis ditta: 
coloi is ruffi.aut terra Mclitcnfis, aut Bolus verus. 

Malabathri, eius loco N.irdus , &tertia illius infuper pars.' 
Hodie h-tbemus follimi MaUbtlhrt vcrum. 

Chalcitidis femiuftx, quadam peculiari arte. 

Gcntianx , ideft Radicis piena:, denix , amaritfimx , do 

fìc- 
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ficcioribus monribus collc&at . 

Gummi , ideft Arabici, puri , & vcrmicularis, pellucidi 

Succi Hypociftidis veri , non midi alijs rebus . 

Carpobalfami . Eius loco vu/g.ires Cubebe , cjua odhttc in fi- 
Itquis reperiuntur , Carpobalf, verurn , & legttimum ho- 
die reperti tir . 

Anilì, ideft feminis recentis, pieni, asqualis, odorati, acris, 
guftu» & dulciflìmi . 

Scfeli vet i, ideft feminis , colore nigricantis. 

Cardamomi minoris, aut medij, ideft feminum ipfius re- 
ccntium odoratarum , & laporis acris. 

Focniculorum , ideft feminis, aequalis» pieni, odoratbacris 
guftu. 

Acati» , illius fuccus , & cius loco fuccus Sumach. 

Thlafpi , ideft feminis veri, recentis , acri fapore prediti, 
Se amari . 

Hy perici , ideft virgulta tenera cura floribus^ fiondibus 
&fcminibu$ . 

Arami, ideft feminis ipfius , Apio fimilis , odorati, recen- 
tis, non puluerulenti,& quod Origanum non paruuL* 

'*• referat anaj iv. ideft § j-noftri ponderis. 

Sagapeni , ideft fucci, vulgo Serapinum didii , non adul- 
terati, duri,granulis minutis conftantis.colore Myrthac, 
faporis acris , foris rufefcentis,interius candidi . 

Caftori; non fallì, refinofi , grauis odoris , acris faporis, Se 
fragilis . 

Arrftolochia? renuis, aut ira dicam Sarmentof», ficcata ad 
Solem , non mucore corrupt» , fed recentis . 

Bituminis ludaici, non adulterati , in nigro purpurafeétis. 

Dauci veri, ideft feminis recentis, odore fuaui prediti. 

Opopanaci, ideft fucci, non adulterati, pinguis , lauiga- 
ti , frangibilis, grauis odoris, amariflxmi , Se qui in aqua 
facile diflbluatur. 

Centauri; minoris, ideft Cymarura florefcctium cura fron- 
dibus ,&ftipitibu$,veri t Pa Gai- 
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116 PETIT ORIO NAPOLITANO. 

Garbani, iddi lucci puri, granulofi, odoris ingrati, fi- 
curi faporis, non lignoli, & in le contincntis adhuc femi- 
na aliquot ex Tua ferula, qui non liquefiac,nifi ad ignem, 
& debei benè purgari ana 3 ij,idcft 3 ij~- noftri ponderis. 

Vini veteris , vinofi,dulcis, non aufteri,non furoofi,no 
corruptioni obnoxij, coloris flaui, lucidi, tranfparentis,nó 
craflì, aur tui bidi.odore aromatico praediti, quod eft Mal- 
ifaticumvctu$,nó adulterarmi! 5 XXXX. vel quantum fa- 
tiseli, ad difloluendafimpliciahuraida, qualiafunt guru- 
mi , liquorcs,& lachrimx . 

Mellis dulcilfimi, acerrimi , nullo externo faporc con- 
ftanris, coloris flaui, reluccncis,& puri odoratis, mcdiociis 
craffitici,vniformis,xqualis,tenacis, & quod fìlu ducat in- 
ftar,vilci,aut lini, grauis, firmi, collcdi tempore vcrno;Có- 
fe&iab apibusin locothymis frcquccibus, Rofmarino, & 
alijs aromaticis,& calidis,& liccis herbis confedo expref- 
fi de fauis fcmcl tantum .-non rcfitmfi, quod fitduoruou. 
annorum, ncque recentius, aut antiquius : quale eft Sipó- 
tinum, aut Tarentinutn; fumatur autem huius lib.dcccm, 
vel quantum fatis eft ad incorporanda ficca. 

Nonfolùm Theriaca Vipcraru, &aliorum venenatorfi 
morfibus medetur,& vcncnis aduerfatur, verum etia diu- 
rurnis capitis doloribus , vertiginibus , auditus grauitati , 
comitialibus,attoniris,ac refoluris , oculorum hebetudini, 
vocis raucedini,tulfi,aftbamaticis,expuentibus fanguine, 
debilitati vétriculi,inflationi,colicis doloribus,cholcricis , 
idericis,mirificè opitu!atur;calculos in rcnibus cóminuir, 
ac vrinae diflicultati ,& vlceribus velie» medetur. Licnis 
obdurationes liquefaci! infebrium horroribus , & rigori- 
bus vtilitcr prxbetur. Hydropifi, ac Elcphantia grauatis 
auxiliatur.Méftrua prouocat, fxrus in vrcro mortuos cicir, 
articulorum dolores fedat.Cordis Palpitationi, afledibus 
Mclancholicis.alijfqueanimi morbis fuccurrit.Lumbricos 
interficit . Dcniqucin luepcftifcra tutdfiuiùcftremedm. 

- . Dofis 
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Dofis à d j. ad 3 ij. Conferuatur in bono roborc vfque 
ad trigfntaannos. 

Non adminiRratur,nifi tranfa&is fex mcnfibus,vel qua- 
do Medicus impcraueric . 

A Ndromaco, irvccchio, famofillìmo Medico, natiuo 
dell’ Ifola di Cadia,viflc ncirimperio di Nerone, c 
có la guida dellaRicetra del Re Mitridate, compofc il cele- 
berrimo Antidoto , chiamato Teriaca, di cui forfè la pro- 
feffione Medicinale, non hà più degno medicamento.To- 
mafoStigliani hàefagerato l’obligo, che fi deue ferbarc 
perpetuamente dal genere humano alla diligéza di quell* 
egregio Vecchio, che ne lafciò la Ricetta in verfo Gre- 
co , come fi può vedere nel libro degli Antidoti di Gale- 
no, eflendo poi Rata traportata in verlì latini con vantag- 
gio della proportionc delle dofi, donde il famofo nofiro 
Bartolomeo Marantada Venofa traile la materia di com- 
pilare la vera ricetta , che è in vfoin quello fecolo mo- 
derno , come che non fc ne riconofca altra di maggioro 
perfettionejconcorrendoui malfimamcnte l’approuatio- 
ne di Galeno, foprale prcrogatiue eccclfe della Teriaca, 
detta per Antonomafia, Regina degli Antidoti, fi può an- 
dare fingolarizzado, quella della perpetuità del fuo credi- 
telo mai per tanti Iccoli interrotto, anzi più toRo accre- 
Iciuto, adonta del tempo, che à nulla perdona ; onde in 
confideratione della fourana dignità di tale Antidoto fo- 
no sfoi zato di aggiungere qui , che fe per auaoti è Rato 
da noi ricordato , che per conleguirc la perfetta prepara- 
tìone de’ Cooipofii , fi debba hauere principalmente Toc*» 
chio aH*elettionc de’ perfetti ingredienti ; certo è, che in-, 
quefla materia il fenfato Spetiale dourà vfare gli ocelli 
d’Argo, hauendo io voluto concorrerui, con particolare 
diligenza, per infinuare così profitteuoli anuertimenti 
ndi’Idea del noRro Artefice Farmaceutico : e perciò , hò 
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pollo * come meglio hò fapuoo diftintamcnte nell’ifteflaj 
Ricetta le conditioni necefiarie à gl’ ingredienti cibila Te- 
riaca ; Perche il Cinnamomo, e l’Opobalfamo hàno mol- 
te contro uerlie, colimene , che. io mi pigli licenza di de- 
rogare alla brcuicà, c tratrarc alquanto diffufamcntc di 
detti due ingredienti, parendomi quello il luogo propor- 
tiooaco à togliere affatto ogni occaiionc di dubitare fo- 
pra la reale effenza di e(fi,con la debita diligenza ad emù- 
lationc degli antichi, giachc leggiamo, che taleprepara- 
tionc con particolare priuilegio era confidata folamente 
à i Medici Celarci , e che Simplicu folis Re gibus „ Imperito - 
nbus^mtgnis fumptihus req infila comparamibus vfui fuìjje 
confi ut ; Non douremocon tuttociò Igomentarci di poter 
noi giugere in quelli nuoui fccoli al debito legno, giache 
dal beneficio delle moderne nauigationi, fiamo venuti in 
cognitione, & in portello di molte Droghe anticamente 
poco meno, che occultc,& à pena Icarlamente ritrouatc . 

DEL CINNAMOMO. 

S I è dilatata fino à quelli vicinai lecoli la credenza in- 
trodotta dall’ingordo interefle de’Mercanti lopra la 
baie della lunghezza dc’viaggi, che il Cinnamomo folle 
Aromato diuerfo dalla Cannella ; raà però ad ella lupe- 
riorc in eccello grado di bontà . Hora ertendo fiati faci- 
litati i viaggi, fi è venuto in cognitione della fallacia de* 
nomi luperftitiofi dati alla Cannella dagl'ignoranti , de* 
più remoti paefi , venendo inficme abolita la memoria», 
delle redicolole fàuolc degli Antichi, che in loftanza, co- 
me anche fanno i moderni Idolatri, riduccuano tutte le in- 
ucntioni à finire in guadagno del culto dc’Ioro falfi Dei. 
Haucndo dunque la Diuina Bontà dilucidato à noi veri 
credenti la cognitione reale della Cannella, ignota à gli 
Antichi, diciamo ficuramentc.che lalciare tutte ledilpu- 
te , e le opinioni erronee , il vero Cinnamomo fia Iaq>er- 
fetta Cannella dellTloIa Zeilan , cioè Iafcorza d'vn Al- 
bero 
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bero limile all’Arancio con molti rami diritti; màinegua. 
li, con fronda limile, à quella del Lauro ; mà però più lar- 
ga , e meno afciutta . Produce il fiore bianco , poco odo- 
rifero ; li luoi frutti fomigliano all'Oliue picciole,di color 
verde, e con Toffo dentro : nel maturarli fono rolfeggian- 
ti ; mà dopò maturati fi veggono negri , c trafparenti . Il 
nome poi della Cannella li vieti* dato dalla propria fua fi- 
gura, alfomigliandofi ad vnà picciola Canna ,allaqàal«s# 
forma vicn ridotta naturalmente dal Sole, perche quando 
quella feorza li toglie dal luo Albero, fi pone al Sole clic 
la raccorcia, come poi fi troua. 

Mà gionti ad honorare quelle Carte con il gloriofo no- 
med'vn famofo Patririo Romano , detto Pietro della Val- viaggi del» 
le, degno riempio dì vn curiofo, c difcrcro Signore , cho l * reriU * 
rendendoli intrepido à’ pericoli , volle vincere la pugna di 
vedere , li può dir quali quanto vi è di terra cognita nel 
Mondo ; hauendo fpecialmente eiaminata la Turchia, l’In- 
dia, e la Pcrfia, come fi vede dalle fue fenfare relationi, e fi 
vedrà meglio nell’altrc future Srampe . Il luo degno, e no- 
bil teftimonio fopra la Cannella fi legge in vna lettera-, 
fcritta dalla Città di Sphahan aU’eccclfo oracolo della Me- 
dicina Mario Schipano , che l’haueua richiedo di talrcla- 
tione, & èlafegucntc. Circa il Cinnamomo, chcV.S. 
fcriue chiamarli dagli Arabi Darfeni , io l’aflìcuro , che i! 

Dorimi, come dicono gli Arabi ,ò Darcini , come dicono t 
Perfiani, & i Turchi , non è altro , che la noftra Cannella-, 
ordinaria, ne altro lì troua per penderò. 

Tcrminaremo qui il difeorfo del Cinnamomo , giàcbcÀ 
l’autorità di vn sì grande foggetto è più, che (ufficiente à 
gittarc à terra tutti li fallì prcfuppoflì degli Antichi intorno 
al Cinnamomo, «$><« de to inulta fimnitirunt, fcrifle Reno- 
deo. Rodar à con rifteffa autorità accreditata l’aflcrtionc 
di Garzia dall’Orta Medico Portughefé , che con tedimo-* 
nio di vida dichiara la vanità de' nomi diuerfi podi al Cia- 
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namomo, noncfiendo in fine altro , clic la Cannella per- 
fetta di Zeilam, da noi deferitta . Il limile dice Criltoloro 
Acofta , accordandoli con Amato Lufitano , riprefo irra- 
gioneuolmcnrc dal Mattinoli , che feguì Diolcordie , il 
quale fertile à rclatione d’alrri. 

DELL’OPO BALSAMO. 

N OnminOi icontrouerfie, che nel Cinnamomo fono 
fiate fopra i’Opobalfarao , materia, che ha dato da- 
laticare à’ più llluftri, e dotti ingegni d’Europa i gli ferir- 
ti de’ quali fono alia luce delle Stampe molto fiuttuofa- 
mcnte , g;à che da quelle , che lafciarono fcritto gli Anti- 
chi, non li è potuto cauarc altro , che la certezza dcH’im- 
pericia formale, che hebbero di quello pretiofo licore, co- 
me fimofirerà. 

In tanto diremo noi, che quello nome di Balfamo hà 
fpeciofo fuono , e fidilataaflài ; perche comprende, non- 
meno gli Balfami naturali, che gli Artificiali, quali.'infiemc 
coflitutlcono vn gran numero, per ladiuerlìtà delle fpc- 
tic, nel qual pelago non accade qui d'entrare , elfendoli 
introdotto vn c6ftumc,che à qualliuoglia licore, che giun- 
ga à qualche fegno di efquifita operatone , gli venga at- 
tribuito il nobililfimo Epiteto di Balfarao, per il quale rag- 
gionamento fi dourebbbe intendere folamcnre il natura- 
le deH'Arabia felice , detto Opobalfamo , ch’è il vero in- 
grediente della Teriaca, e così vengono à ceflarele difpu- 
te fopra l’altre fpetic de’ Balfami , che fiportano dali’In- 
dic Occidentali , ò lìa quella lagrima cauata per incifionc 
dal tronco dell’Albero nel Perù, di doue tralfc il nome, ò 
pure ncll'lfola Spagnuola, ò nel Tolù, ò vero fia quel licor 
negro, detto communcmente, Balfamo del Perù, e fi caua 
per dccottione da’ Rami più teneri dell’Albero . Già hab- 
bramo accennato, che fare rifleflionc fopra li ferirti degli 
Antichi, non puògiouar punto à rintracciare la fognino- 
ne dcH’cifenza del vero Balfamo , perche Tcofraflo , Dio- 
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floride, Plinio , & altri fcriflero di quella materia per atte- 
ftationc altrui tonde riufcirono altri tanti confali, quanto, * 
che in altre materie da elfi oculatamente olTeruate, fallirò 
efatti, e diligenti : Noi però habbiamo vna guida infallibi- 
le d’vn noftro Italiano, nominato Profpero Alpino, vn to- 
po Lettore de’ Semplici nel famofo ftudio di Padoa ,’c che 
in grafia di vnode’ nobililfimi vfi della Sercniflima Repu- 
blica Veneta d’inuiare i’Ecccllentiffimo Confale in Co- 
fìantinopoli , fù honorato del carico di fao Medico ; onde 
fatto protettione di tanta autorità, hebbe largo campo di 
foderare al fao genio , eflendofi fermato nou’anni nel 
Gran Cairo; douc con l’affettuofa corrifpòndcnza di Ab-’ 
della Medico Egitrio, edi Abdichin Medico Hebreo , heb- 
be piena cognitione della vera pianta del Balfamo, e del 
modo di raccogliere l’Opobalfamo , c perciò di elfo , co- 
m’anche vnitarrientedcl Carpobalfjmo,e Xilobalfamo.lui 
fc vn libro in Dialogo, che hà dilucidato molte partico- 
larità uccellane, in maniera, che vengono à fua ìirel’opi- 
nioni di qualche moderno, troppo aSettionato al credito 
degli Antichi.-moftrandofi, che anche fuor di Giudea ,0 
de’ Regij Giardini d’Egitto, e delle Vigne d’Engaddi nelle 
Valli diGierico, fi rrouafle tanta quantità di Opobalfamo, 
che manrencua in Roma acccfa vna gran lampada di lib. 
50. d’oro, collocata fopra vna colonna di Porfido, per or- 
dine del Gran Coftantino, dauanti l’altare de’Gloriofi 
Prencipi degli Apofto/i, doue fi confuinauano lib.200.di 
Opobalfamo, oltre aU’alrrc 225. desinate alfa Bafiiica di 
S. Pietro, & altre 50. à quella di S. Paolo ; Dà così eforbi- 
tantc quantità di Opobalfamo, fi può fare illationc, cho 
non fofle prodotto femplicementc in virtù di diligente.» 
coltura, e confeguentementc, che fi raccogliere in largai 
abbondanza nel fao antico, & appropriato luolo dell’Ara- 
bia Felice , già che con il fondamento di buona FiIofafia_» 
non fi hanno da confumarc in quello mondo tutte Iefpe- 

.Q_ tie 
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tic delle co fé create, fi che la natura , benché fogettaal 
morire nell’Indiuiduo, fi sforza di eternarli nella fpetie; Se 
à quello propolìto il dotto Francefco Perla nel fuo Trat- 
tato de Opobalfamo lafciò fcritto , Nulla fiqutdcm pianta 
tjly cui folum ahquod ccehtus datum non fuerit , in quo abfque 
vllo bimano cultu p as firn ger mine t t atque adolefcat ; Al che fi 
i.ceorg. conferma l’opinione di Virgilio, Ntc vero terra omnes om- 
nia poffunt^ [ed dim fa arbonbus Patria , &c. 

Che il Aiolo dell’Arabia Felice fia il proprio dell’Opo- 
bal fatuo, fi può vedere in Paufania, Profpero Alpino , 

Ub fiF ‘ Strabone , che dice , In feltctsfìma Sabcorum T erra propi 
or am maritimam Balfamnm nafei , & Paufania ferme , Vipe- 
rai in Arabia tnter Bai fami virgulto ver fari . 

Si legge in Di odoro Sicu lo, Nafciiur in quada Arabia co- 
ualU.ad multa CMedicts vtile t Balfamum maximum ve&tgal, 
Mineraio* nonnulla Orbis pars alia producat ; 11 Padre Bernardo Celio 
Gefuita hà fcritto, Balfamum nonvni tantum ludxx concef- 
fum , vt fcntiunt Phnius , fjr Solmus , [ed Arabia Felici , quod 
tamen infiaantur quidam imperiti. Pietro Bcllonio dico, 
BalfamifrnticeSy qui nane in Matarea colunturjtx Arabia Fe- 
lici de la: os effe % magnis fumptibus S old ani . 

LoSceiiif Signore delPArabia, il quale defeendente di 
Mahomet.gode quello grolfo Dado ; Onde fe argomenta 
edere grande la quantità , che fe ne raccoglie. Alcuni 
fondandoli nella grao lommilfione de’ fuddtci della Coro- 
na Ottomana, conliderando cflfere molto tenue la fom- 
madi 4 .libre d* Bai famo, che il detto Sceirif mada ogn’an- 
no al Gran Signore. V ogliono argomentare, che non ven- 
ga à raccoglierne, la quantità grande, ch'è in prcdicamen- 
to i mà non quadra quella confcgucnza, cnebabbiamo 
efempio , come farebbe à dire ; quello Regno di Napoli, 
abbondantifiimo di Caualli genero!?, e fempre riconofciuti 
per eccellenti in tutte le Corti piti fupreme ; manda vn fol 
Cauallo ogn’anno al Sommo Pontefice , che à proporte- 
ne 
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nc dell’abbondanza, douria poco (limarli j mà con tutto- 
ciò la dimoftratione è gradita, e la fertilità del paefe rcfta-, 
nel fuo credito . 

Volendo dire alcuna particolarità circa la Pianta de!» 
rOpobalfamo , caminarcmo con la (Iella guida dell’Alpi- 
no , che con occhi propri) l'hà veduta ,• e dice eflere vno 
Arhofccllo, quanto ilLiguftro, ò il Citifo con frondi ac^dTùt 
limile à quelle della Ruta , Tempre verdeggianti , inappa- 
renza d’vn verde bianchiccio , e con ali partite , come il ***' 
Lentifco . Il legno è di materia gommofa , fi che toccato 
con le dira, fi attacca tenacemente, & è di fapore, & odo- 
re tra l’Incenfo, & il Terebinto ; produce fiori piccioli , o 
bianchi, di figura Amile à quelli delFAcatia, & hanno odo- 
re aromatico, e producono li Temi, come li frutti di Tere- 
binto, acuti nella punta ,.e grofli nel mezo, & hanno il 
nome di Carpobalfamo. L’Opobalfamo inftillato nell’ac- 
qua , non feende al fondo ; mà fi fpande per tutta la fuper- 
ficic dell’acqua , e ficondenfa , à guifa d’vn velo lottile di 
color latteo, il quale con vno (lecco diligentemente lì 
può raccogliere, & all’hora apparifee più , che mai in co- 
lor di latte ; mà poi con il tempo fi muta in color verdeg- 
giante, & acquilla follanza crafla . Dopò cinque anni dc- 
ponc le fece i, e fi fa di color d’oro, & in quello (lato fi có« 
lerua per diece anni, e per vltimo fi cangia in color di Me- 
le, & in confiftenza di Refina, e di Terebinto, con fapore 
amaro , acuto , & allringente ; mà non con tanto grandi* 
acutezza di odore.fi come nel principio Amile al Terebin- 
to , che genera dolore di Capo , e fà vlcire il (angue dal 
nafo , & all’hora apparifee più, clic mai di color di latte: 
di doue Strabone fi mode adire , che l’Opobalfamo folTe 
limile al latte : E benché poi tale bianchezza fuanifea, mu- 
tandoli in altro colore: ad ogni modo gittato nell’acqua, 
apparifee di nuouo bianco: e quello è vno de* legni infc- frofp.Aip. 
parabili del vero Opoballamo, Pcrpetuoque vcrum Opobdl - 

2 famum 
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fiuHum, cuittfcumque color ts fi t in aqua , vel latte infiillatnm t 
Jìb. ac bquatum *lbum fpettabitur ; Quinimò hoc efi fignum infic - 
Aarpu parafile propnum t quod fidelium ojlendit vcrtim fuc curn Balfx - 
mi ab ali/s vitiatis , 

Citrato ne’ panni di lana, vi adherifce , Cnm fuccus refi - 
nofusfit , dice il medefimo Alpino ; mà non vi lafcia mac- 
chia, come fa quello, ch’è adulterato, il quale fi fpando, 
per haiicrc feco mefehiate materie oleaginofc. 

Viene attribuita-dagli Antichi all'Opoballamo la fa- 
Kon > prò- co ^ ^i coagulare il latte ,il che non opera tnaipciTctta- 
prioddi o- mente, come il quaglio; anzi,quandonon c trofeo, non fa 
SSJSl punto tale operatone; e perciò m’accordo volentieri con 
re ìj ime. jf fentimcnto de’ Medici Arabi, che non Rimano tale con- 
ditone, mentre non fi oficrua continuamente in tutte le 
4. età deH’Opobalfamo acccnnate:dicono,clieneirvltirna 
età la materia deirOpobalfamo hà confaccnza con la Re- 
fina; l’Alpino difle , Cum fuccus refinofus fit , tnter refinafique 
opo^iit* posfit fine errore recenferi -, Si che, fecondo, ch’egli và crclcc- 
*° ca r-J-. do di età, gli vanno mancando lecircofianzc agognategli 
dagli Antichi, per lafuavera cognitione;c l’Alpino con- 
chiudc , che Demum [tino omnia hac maxime remijfa perci- 
piuntur ; Onde viene àriconofccrlì maggiore confufiono 
nelPopinioni degli Antichi , che di più tra di loro furono 
difcordanti,diccndoDiofcoride dell’Opobalfamo, In L%- 
neam vcfiemfnfus , ncque fi e Ita tur notar» reliquie, vilume 
xutem tnb.tr et; .Qui» etiam fincerus in aqua , aut latte celerri- 
mi- hquat ur ; mà Plinio dice , Sinceri denfatur in tepida a qua 
putta fi deus ad ima valisi mentre Diofcoridc per contrario 
fcriiTe , H allucinane ur , qui aqua concrctumprjfum tre , & ad 
ima fidtre erbitrantur. 

Il difereto Alpino hà dilucidato quefie ambiguità, fen- 
<iut* clp ' tentando, che Nulltrmenimrepcritur Opobalfamum,quod tn- 
Jlillatum in p.tnnum ,• ei ahqnattnus non adhareat : ex quo ego 
etiam pnto nuiium verum OpobalfiamHm ì e am cxpcrientixm 
" ,r \ - face - 
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facere po([e , quando tpfnm y vt tn nlp omnibus reftnofts oh {tr- 
ust ur ( cttm fuccus refinofus fu ) wier rtfmafque posfil fine er- 
rore recenfert.Potvà quello breue difcorfo lodisfare i prin- 
cipianti, finche venga alla luce delle Stampe, (che Ipero 
farà in breue,) il diifufo Trattato, che ne (là intracciato 
dentro il volume del mio Teatro Dogmatico , e Spagi- 
rico . 

Sarebbe aferitto à notabile mancamcnro.quUeiota- 
cdfi, che Camaiore, luogo del Dominio ddl’Eccellcntifs. 
Rcpublica di Luca nella Tofcana, hà dato al Mondo An- 
tonio Manfredi , il cui mirabile , e virtuofilfimo talento , 
per ninna maniera doueua trafeurarfi da me, non folo la 
ricordanza di eflc fue incomparabili qualità ; ma audio 
l’obligatione , che fe gli deue da’ Profeflbri Teriacopci di 
tutta l’Europa, per termine di gratitudine , in riguardo 
della fua inddèlfii accuratezza, in rinuenirc prefcntial- 
mentc i’vfo di adoprarc nella Teriaca il miracolol’o licore 
del vero OpobaKamo Orientale, mercè la varia , e pro- 
fonda fua cognitione di ogni ( benché incognito ) in- 
grediente medicinale . Quelli viuehoggi in Roma , coro 
ioprabbondanza di publica fama , che li durerà fatica, per 
molti fccoli,à rivoltare chi polfa pareggiarlo nelia Profcf- 
fione Farmaceutica . 

Segue hora il modo di comporre l’Antidoto, che è! 
conforme alla ricetta , dell’accurato noftro Bartolomeo" 
Maranta , traportato con breuità, per maggior commodo> 
de’giouani Profeflbri . ", • . ’ > 

Il primo auucrtimcnto, farà d’eliggere le radici fermej 
di feorza piana có il fuo colore natiuo, viuo, e chiaro .* 
perche, quando fono crefpc,e rugole,dannoinditiodi fua- 
nimento : li frutti ', li germogliò i virgulti, fi eleggeranno * 
viui di buona foftanza , fiche rompendogli , non ne crol- 
li vna certa poluere ; douranno edere numerofi , Se vgua- 
li , poiché quando fono mefehiati grandi, e piccioli, han- ’ 
ì. j no 
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ii 6 PETITORIO NAPOLITANO 
no qualche difetto ; muffirne quando mancano della fo- 
iita loro grofìezza, come lìmi! mente, fi dice delle conce- 
de , degli inuolucri, e d’altri coperte di (enfi, le quali dou- 
rannocfl'crcdilcorzalifcia , non punto rugola , auuer- 
tcndo circa i fiori , che conferuino il color loro , cosi lec- 
chi, come quando erano frefehi ; e quanto alle lagrime , 
& altri licori, nonfianoarficci, neinuecchiati; màchc 
fiano al poflìbile vigorofi,e co il proprio odore , e faporc; 
auuertimento , che li deue vfarc, anche in tutti gli altri in- 
gredienti fopranominati. 

Dopò l’apparecchio di quella liceità , fi pigliarano tut- 
te le radici, virgulti, foglie ,cortcccic , fiori, frutti, femi, 
fughi, & altre parti delle piante • che fi poflbno tritare in_, 
poluerc, benché da noi più volte fia fiato ofieruato eflc- 
rc meglior regola diflbluere le cofe didolubili , perche., 
mantenendo la Mafia più vifeofa , non così prontamente 
s’inaridifce , come fucccde quando tutte le cofe liquabili 
fono fiate polucrizzate. Sihauranno à ridurre in polue- 
re lo Scordio , Calamcnto, Marrubio , Stecade , Ditta- 
mo, Polio , Camedrio, Chamepiti, Ipcticon, Centaurea, 
Gcngeuo, Iride, Rcupontico, Cinque foglio, Cofto, Nar- 
do Indico, e Celtico ,Gentiana, Meo, Phù , Arifiolochia 
terza, PetrofcIIino,Amomo,Cinnainomo, Caffia, Carpo- 
balfamo , Caftorco, Schenanro, e foglie di Malabatro.t ut- 
re le fopradette cofe s'hanno da pellai c inficine ; mà gra- 
duatamente, mettendo prima le radici , poi li Virgulti , le 
Corteccie, li Semi , foglie, e fiori in vn Mortaro di Bron- 
zo, ben polito, vfando quefta-diligenza : Piglia due car- 
te pecorine, bagna bene vnadi clfc, e poi legala affai ftret- 
ta alla bocca dei medefiino Mortaro, c nel mezo di efifa 
farai vn buco di tanta capacità, chepoflfa entrami vna*, 
mefeoia grande, òpurc vna mano per cauar fuori queliti- 
che farà pefiato per fcracciario . Sopra di quella carta fc 
nc legarà vn’ altra , che nel mezo vi fia vh buco più pic- 
ciolo 
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ciolo , che batti à capimi il Pi dello* acciòche non fi per- 
da in aria la parte più Tortile della polucre , che fi fcuoto 
nel pettare , c nella fine di fetacciarc la poluere , ti ricor- 
dami di non fcuoprire fubito il coperchio del Setaccio , 
acciò la parte più volatile ( eper confeguenza proficte- 
uole delia poluere) polla hauer fpatio di fare larcfiden- 
za , e così replicherai ogni volta , che farai rale operatio- 
ne ; auuerrcndo di adòprare qui vn fetacciofticttiffìmo , 
acciò la poluere riefea fottiliflìma , che è vna delle prin- 
cipali conditioni della perfetta Teriaca.La poluere delPA- ia°T«uc1u 
garico dourà farli feparatamente , e poi pigliarne il giufto 
pefo della ricetta , & vnirfi con l’altrc polueri, e'quefto fi u®»* 
fì acciò quelle fibre, che fi trouano dentro l’Agarico AziIlco r, 
non fi contino nella doTadicttoj mà come ' infruttuofe fi Do ,M®£ 
gittano via , fecondo vuole Galeno tnedefimo . !»««»«. 

Si dilìbluerannoncl vino i Iiquabili, come la Mirrai , Mltctic _^ _ 
Opio, Bitume, Sagapcno, Opopanaco, Gomme, e limili. 

LTncenfofi poluerizzaràà parte, perche vnendofi có ° 
l'altrc materie, fi verrebbe ad impedire la trituratione:On- 
de dopò che farà ridotto in poluere,(ì metterà con le mate- 
rie macerare nel Vino . 

La Gomma pettata, che farà come Tlnccnfo, fi mace- 
ra parimente nel Vino . 

La Terra Lennia fi hà da ridurre in poluere con la re- 
gola de’fudetti , e poi vnirla con le polucri. UZaffarano 
fi poluerizzarà.c poi fi dilfoluerà con Vino , come anche 
fi dourà fare del Calcite; il quale mefchiandolo con i fu- 
ghi d’Acatia; & Hipociftide, fciolti nel Vino, operano , 
che la Teriaca rielca di color negro : colore tanto accia- Color vero 
mato dagli antichi; mà io non faprei imaginarmi.che prò- 
fitto può cauarfene da tale colore ; Il vero colore delta- 
perfetta Teriaca è il colore Tanè , cioè Leonato ofeu- * 

ro . . j 

Il Calcite non così facilmente fitroua,però opera il 

me- 
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medefimo il Vetriolo Romano, già che gli antichi intorno 
alle fpetie del Vetriolo , inutilmente fecero quella didin- 
Ofiith c-*. rjonc de’ nomi , come anche accenna Elmontio , Cttcrìi 
QhilcttiSy llyft , SoriSy McUnterU Gr<tcornm badie penerei , 
tanqtum uenarum cupri , dijhncliones ìnutiles , nam Cruci 
tantum dphxbctarij , rcfpettuqtte Germano rum , igmuum , 
qtndqtud vetcres, de re metdhcA pojlcrn e di dere ; Se haurai 
il Calcite Io potrai abbruciare , come fegue. Piglia qua- 
jwojodi jb ranta dramme di Calcite, & in fuo mancamento di Vetrio- 
ggT u Io Romano crudo , c ponilo in vno pignatino di terra no- 
ua , sù le bragie di carboni acccfi , e come vedrai il Cal- 
cite ,ò Vetriolo foluro , e fopra darli vna parte fpumofa^, 
e leggiera, Ieualo dal fuoco, e non vi (odiare dentro, per- 
che li cangiarebbc in color giallo, con mcrauiglia : (allo 
ratfiedare all’ombra, c la parte di colore cincritia,ò verde, 
c il buono per la Tei iaca. Si (lima perfetto , per tal opera- 
rione , anche il Vetriolo , che per vecchiaia lia diuenuto 
bianco : tale bianchezza , non e altro, che vna calcinato- 
ne fatta da tempo, che diflecca l'humidirà di elfo Vetrio- 
lo. 

Nel punto di comporre inlìemc la Teriaca, renerai Io 
cofe pedate fcparate dalle liquide , che di già haurai Iciol- 
tc con Vino , e palfate per fctaccio tiretto , ( perche ado- 
rando panno fcapitano di pefo,) liquefarsi dunque la Te- 
rebentina in bagno Muria.aggiungendoui vn poco di Me- 
le, poi lo Storace, cGalbano, e pedandoli inficine con_, 
vn poco di Mele crudo .finche fi facci malfa vn ita , c li 
metterai vnìtamente nel vaio con la Terebentina lique- 
fatta ; operando , che fi fciogliano , c fc nc facci vn corpo 
vinto, elafciali in caldo nel bagno Maria. Le materio, 
che fi hanno da vnirc inlìemc, le poncrai in quattro Val», 
con fegni didimi , cioè vno bianco, contenendo le cofo 
polarizzate , in vn Vafo negro le difiolurc in Vino, la,. 
Terebentina, Storace, eGalbano.giàdrutte in bagno, 

dia- 
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diano in Vaio azuro . Il Mele dia in Vaio verde j hab? 
Diali per quinto Vafo vn (lagnato grande ben polito, do- 
ueponcrai , quanto fi troua nel Vaio negro, che fono le 
diiiolute in Vino ( mantenendolo (lagnato in parte cal- 
da , )e vi niefehiarai vna portionc del Vafo bianco, che 
fono le poluen , che balli à rendere la malfa conucmcnte- 
mentc fpcila, auucitcndo di mefchiarc continuamelo 
inficine : poi vi mefehiarai la terza parte di quella robba 
del Vaio azuro, che (ìa aliai calda , l’ vna, e l’altra mate- 
ria , alcrimenre farebbe male effetto , perche s’indurereb- 
be , lenza vnirfi bene alla mafia ; onde bilogna mefcolar 
bene , tacendo quefta operarionc vn’huomo molto ro- 
bufto : come è ridotto in vn buon corpo, aggiongi la terza 
parte del Vaio verde, che farà il Mele, di già lpumato 
molto bene , acciò redi leparato da qualliuoglia parte im- 
monda , e ceraginofa , poi poni vn poco del Vaio bian- 
co , & dopò quelle del Vaio azuro , calde però , e così 
lufiegucntemcnteil Mele, e tutte le polueri, che fono nel 
V alo bianco ; mà ricordo di nuouo, che bifogna mefehia- 
re con cltrema forza , perche tutta la perfcttione di que- 
fta manipolatone cófille nel formare vna mafia bene vni- 
ta: fi leua la Teriaca dal (lagnato , c fi pone dentro vnu 
Morraro grande di Marmo, ben polito, e con vn grofio 
menatore , vnto di Opobalfamo , fi vadi di nuouo inc- 
Ichiando, e riuolgendo la mafia, confumando tutta la., 
dola dcll’Opobalfamo , nell’vngere fpefio il menatore., , 
per facilitare la fatica, che viene originata dalla reltllcn- 
za della tenacità della mafia . Quando non fi potefie lu- 
ucrc l’Opobalfamo frefco,c per lavcccliiaia fufie fodo, 
fi farà Icioglierd con Vino, & vnirlo con la Tcrcbintina_,, 
Galbano , e Storace , come fi è detto . A fine poi, che la..» 
malia fi mantenghi calda nel Mortaro i procurerà il dili- 
gente Spedale di fare quella opcrationc al Sole ,pcrche> 
facilita, non poco à fare la delìderata vinone perfetta . Si 
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cuopic il Mortaro ,e fi iafeia dentro di elfo la Teriaca, per 
quaranta giorni , & ogni cinque giorni fi rimencrà al So- 
le per fpatio di tré bore , poi fi ripone , & ogni fettimana-. 
fi timeni vn poco, per fpatio di fei meli , che in tal fpatio 
di tempo fi viene perfettamente à fermentare . Si compo- 
ne di Eftatc , perche quando fi fà d’Inuerno hà di bifogno 
più lunga mcfcolanza nel mortaro . 

MITRIDAT1VM DAMOCRATIS. 

Ti fi Irrh*, ideft , lacrymx fu* reccnris pinguis Lc- 
JlVA culentae, venisin interna parte inftur vnguió 
albicandbus pradirar . 

Ooci rccentis , colorati , nonhumidi,aut mucorem ha» 
bentis , integri, longi, ncque fi agilis» odoratiifimi,acu- 
ti faporis , & non exefi . 

Agarici foeminte.rari , leuis , candidi, & friabilis. 
Zingiberis radici»' , acutiffimi faporis , adora: illuni* non-, 
exefi, albi. 

Cinnamomi , vel illius loco dupla: Caflia?, cuius cortcx fit 
crafTusjhftula verò fubnlis, optimo odore * & fapoco 
praedita . 

Spicx Nardi , ideft ,eiusradicis odorifera recenti», 8 c 
qua: fecurn terram odorata m retineat . 

Thuris lucidi integri , rotundi, albi, pinguis intcrius * & 
non adulterati - 

Thlafpi veri, ideft, femmis recenti» , acutiflimi.araari , ana 
3 ideft, 3 x.) -f . noftri ponderis - 
Sefeli veri , coloris uigricantis, quod fernen Veneri>s af- 
fertilì . 

Opobalfamì » aut illius loco Olei Nucis Mofclurx,per ex* 
preffionem. Melai» eft iubftituerc Balfamum Occi- 
dentale. 

Iunci odorati, ideft, ciuscimarum recentiutn, & odoratif- 
fioaarum, . 

. . ' .. Stoe- 
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Stcechadis recenti*, odorata, aniaia?,& acutte . Sumantur 
frondes , SpicaeCum floribus , & ramufculis . 

Colli radicis vcias , aut illius loco , Zcdoaria? recentis , 

non excla? , boni odoris. 

Galbani , ideft lucci iplìus , depurati à granis ; odore , & 
laporc ingrati , non lignolì , cui lìnt commifta aliquoc 
[emina ex propria ferula , ncque iiquefcac fine igne»de- 
bctque optimc pui gari . 

Terebmthinaelegitimae, &vcrx. 

Piptris longi, integri» duri» non exefi» acutifiìmi faporis » 
boni odvris» non adulterati. 

Callorei Pomici *, non fallì , grauiflimi odoris , faporis * 
acuti, refinofi, tragilis , cuius tefticuli ab vno principio 
exofri fine . 

Succi Hypociftido$ veri, non mirti, vera ratione extra- 
cìi. ' 

Styracis gummi, & non furfuraceura, quod pingue [ìt*xc- 
finofum, albicans,odoratilfimum. * 

Opopanaci ,fucci non adulterati, pingui*, frangibili* ì 
grauis odoris, lazuis , amariffimi , qui aqua facilè diflol- 
uatur . " 

Folij Malabathri , vcl fuo loco radicis , aut ftipirum Nardi 
Celtica;, aut radicis Phù , aut Spica: Nardi , cum ter- 
tiainfuper ciusparteàna 3 viiij.idcft,3 x. noflri ponde- 
ri , Folium Malabathrum vide in Ther. in Annotar, 
noftra. . 

Caflìae lignea; nigrae , cum fignis indicatis in TheriacaJ 

Polij , ideft, fuarum cymarii cum floribus , feminibus , & 
folijs , perfe&i odoris , & colletti ex moncibus faxo* 
fis . 

Pipctis albi , pieni ,finerugis, odorati, & folidi , araare- 
[centis , & acerrimi faporis. 

Scordi j , ideft , fuarum frondium , florum , Se fetninuou » 
ex ficcis locis defumpti. 

R » Se* 
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Seminis Dauci Crcrici , rccentis , odorati , & Icgitimi . ' 

Carpobalfami , aut illius loco Cubcbarum vulgariu pori* 
derofarum, & recenti una. 

Cypheos , ideft Trochiicorum . 

Bdclij, recentis, amari, pinguis, pellucidi , inftar glutinis 
taurini , quod facile liquefcat ,fimilcque fit vnguihu- 

- roano , atque accenfutn fpiret gratum odorem , noiu 
aduitcraturri cum gummi ana 5 vij. ideft, 3 vii;. & 9 ij. 
& gr. quinq; noftri ponderis . 

oST" Nardi Celtica? purgati , ideft fuarum radicum , & ftipitum 
rccentium , odoratiflìmarum , quòd plures habeat ra- 
dices duras , & plenas . • . .1 . 

Gummi Arabici , pellucidi , & fine fordibus . 

Pctrofelini, ideft, feminum rccentium, odoratorum,acriu, 
fitque legitimum. 

Meconij, vcl potiùs Opij collegi, vt Iachryma:foIcnt col- 
ligi, non per expreffionem fidi , vel decoctionem, fit- 
que grauè, denfum,amarum,purum, &di(Tolubilc. 

Cardamomi, ideft, minoris, vcl medi; ; fermila fine rcccn- 
tia, odorata, &. acri faporc prsdita , 

Sem. Foeniculi, a?qualium , plenorum,odoratormu , & fa- 
porisacris. 

Gentiana:, ideft radicis piena?, denfae, & amariffima: , col* 
leda: ex montibus aridis . 

Prondiufn Rofarumrubear. qua: habeant quinque fiódes, 
purgatarum, non mucidarum . 

Divarimi Credei, ideft , frondium recentìum, odorataru, 
fI non nimis tenerarum ana 3 v. boni ponderis, ideft 5 v;. 

Oninm* ^ S r * 1 5 * no ^ r * ponderis . 
on 2 r Anifi, feminis recentis, pieni, xqualis, odorati, puri, acris 
faporisdulciffimi. 

A fari, ideft, radicis recentis, odorata?, & folida?. 

Acori, fuo loco Galanga: maioris , radicis recentis, odo- 
ris boni, & acris faporis . 

Phù, 
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Phù, ideft radicum odoratitlimarum, non cxefarum, & fo- 

‘ lidarum. 

Sagapcni , fucci vfirati , minutis granulis , duri , coloris vt 
Myrrha, puri, faporis acris, cxccrius rufefccntis,interius 
albi, non adulterati. 

Succi Clycyrrhiza?,rccentis, non fallì ana 3 iij. ideft 3 iij.& 
d i). & gr.v. noftri ponderis. 

Mei Athamantici, ideft radicum colle&arum ex montibus Semi or- 
ficcis, pondcrofarum,gratiffimi odoris*non cariofarutn, d0 ' 

& in Sole cxiccatarum . 

Acatiy, ideft ipfius fucci , & ipfo deficiente , fucci ex Rhu, 
fcù Sumach./fo^ bibcmus Itgumnm. 

Yentris Scinci veri , caudam rotundam habentis , caput 
oblongiùs, cum linea cefij coloris per dorfum. 

Scm.Hypcrici, ideft Cymarumcum floribus, fcminibus,& 
frondibus ana 3 ij-r » ideft 5 iij. noftri ponderis. 

Vini quantum fatis eft , ad omnia liquabilia diflToluenda^, 
fumé cum cum notis indicatìs inTheriaca . Pondus legu 
ttmum (fi vac.xx. 

Mellis.quanfum fatis erir. Sitque dulciffimum,acutiffimum, 
expersomnis faporis externi, colore flauo , & lucido 
praediturr: odoratum, vnius forma?, mediocris crafliriei, 
tenax, acquale, quod inftar vifei fila demittar , pondero- 
fum, firmum, colle&um initio Veris , Quantum ad pon- 

- . dusaccipitur iib.vj. &cò plus, quanto plusrcquircnt 
fimplicia duplicata ponderc , propter fubftitutioncnv- 
aliquam . 

C snfert ad eadtm % ad qua T herìaca. vfo4et mi 

Dofis datur fimdirer, vt diftum eft in Thcriaca. 

Confcruatur per idem tempus. 

I L tempo,e la diligenza de’ Virtuofi hanno porto in chia- 
mo, che quella ricetta, che camina có il nome di Damo- 
cratc, non fia la vera ricetta dell’Antidoto, che propriamé- 

te 
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re ad vfo della fua preferuatione faceua comporre il orati 
Rè Mitridate i quale ricetta fu riceuuta con tanta ftima,& 
appiaufo , che viene deferitra /otto nome di Gioia pretio- 
ftlltma.rrà le numerofì, e faroofiffime fpoglie , condotte dal 
Gran Pompeo in Roma, trionfando di e(To Rè, e fi prefup- 
pone , che forte ntrouaca in vno de’fuoi fci igni fecreti , o 
che la prefente ricettavfata comunemente fia più torto il 
Diafcinco deirifteflb Mitridate . Nella preparatione di 
quello Antidoto , fi dourà vfare l’iftcfla Metodo della^. 
preparatione della Teriaca, c maflìme nella diftintione de* 
vali di più colori. 



PHILONIVM MAGNVM.SEV ROMANVM 

Nicolai . 



X Piperò Albi. 
Hyolcyamiana 3 v. 
Opij 5 ij 

Cadi* lignee 5 j-r 
Sem. Api) 3 j. 

Dauci Cretici. 
Pctrofclini. 



Sem. Foeniculor. ana 3 ij. 
& gr.v. 

Croci 3 
Spie* Nardi . 

Pyretrhi. 

Zedoari* anagr.xv. 



.Ali) addunt Cinnamomi 5 . Euphorbij, Corti ana^ 

5 j. Mellis quod fufficit, fiat Élcwluariura , & ferueat per 
menfes fex. r 

vfo del Fi- Effic ac is finta, efl Ad fcdtndum vchementes dolore! ventri- 

Jb^ko». cuI, > CoU,Hypocondnorum, Epxtis, Lyents, Renum , Vten, ex- 
ctt Atos a cruda humonbus , aut fi al u craffo. Valet ettam *d /uf- 
fa* tienis ferie ulum, fìngultum vebementem , vnrtA dtffìcultA - 
tem; ob h.tc à morte impt udente vtndtcAt. 

Dofis eft à 3 ji, .Duratio ad annos fex. 



D A il nome al Filonio Romano Filone celebratiffìmo 
Medico, e Filofofo Tarfienfe,Ia qual ricetta i Medici 
Roma 11 conformandola con la cópldfione de’ loro com- 
patrio- 
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DEL DOTTOR CIVSEPPE DONZELLA i 3 5 
patrioti , fu poi chiamato Filonio Romano ; come farebbe 
a dire compoficione di Filone , accomodata fecondo l’v/o 
de‘ Romani- 

Nella ricetta fi legge, \^itìf addurti cinnamomi 3 jjz* 
Euphorbif,& Ctfit ana 5 j. Nicolo AlciTandrino,ne il Saler- 
nitano vfano di metterui quella giunta nell'altra di Mirra* 
c Caftoreo, e così fi coftuma qui da quefto Collegiojqua- 
tun'que il Plateariavoglia , che vi fi debbano ponero. 

Dourò auuertire i Profdfori giouani , che trouando nelle 
ricette degli Autori Greci, preferito iffcmc d’Apio , fi gIIST" 
- dourà intendere il feme del Petrofello volgare; che da elfi 

Antichi vien chiamato Apio,come anche auuifa il Corteo; tiofcuovoi 
ma trouando appreffo i medefimi Autóri Greci notato, k- *“*' 
mi di Petrofello , fi dourà intendere del Petrofello Macc- / cf t r e °£ 0 ltÉ j 
donico; e per il feme di Maratro, il feme di Finocchio, & il Greci J'in- 
Saluatico farà più à propofito- M^tdo'L 

La prattica di comporre il Filonio , è chiara , e facile, e t0 - 
però non accade dir’altro fopra di erta ; folamente firicor- 
da .che le poluerc douranno efier fotrilirtiine, c circa del ?r J^ fc di 
Mele, molti ne pigliano il Triplo, forfi per fuggire il vitio a Moni* 
di far riufeire l*£lettuario alquanto molle. 



REQVIES MAGNA NICOLAI. 



% Rofar.Rubearura. 
Violarumana3 iij. 

Opij. 1 ' 

Hyofcyami. 

Meconij . Acàfe fimilittr , 
Gfnum. 

Papaueris Albi. 
Mancfrag'qaerv. . f :: ’j 

Scm.ScayjjJ^ * . I 

Laòrucr. | 

Portulaca. j 



Sem. Pfilij. 

Nucis Mofchatae. 
Cinnamomi 
Sacchariana3 j 
Santali Albi. 

Santali Rubri. 

Santali Citrini 
Spodij. Vide in fucctd \ 
Tragacanthae ana 3 y. & 
g>'.v. 
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Mcllis optimi defputnati Quadruplum : fiat confe&io . 
Syniliter debct feruere per menfes fex. 
fei Adftbres continua*, & ardente*, omnemque ftbrilem affé* 
Bum, adftbres dentque acuta* confert : eli autem vttlis tirvn - 
fia temporibus, & fulfìbu* manuum, fomnum conciliai, cor dif- 
que dolor em mitigai, 

Dofis à 3 j- ad j-i- . Mas à fex vfquc ad decem annos 
comprchenditur. 

S I cotrouerte nella ricetta della Requie, fe l’Opio fia co- 
fa didima dal Mccon impelano alcuni.che nò;mà chia- 
rifce la difficoltà il tcfto medefimo di NicolòSalernitano, 

© io.* coti C ^ C ne ^ J r * cctta di c ^ a R e( l u i c tlicc, Summa med.eft re* xx.jr 
. duV'nt/dt* duque fc per Opio,c Mcconio fi douelìc intendere vna fgéa' 
C() | aj non f jrc bb ono ['ingredienti della Requie.il numero 
de’ venti, come vuole il fuo Autore; mà perche del vero 
Opìo non fe nc porta à noi , pigliarono tanto Meconio, 
ch’è l'Opio volgare , il quale fi caua confidamene e dal fu- 
o io Ter* 8° de’ ca P* • c f°oli e de’ Papaueri , là douc l’Opio vero fi 
JT r, L. fà per via della fempliee incifione de’ capi di cfli, come in- 
ui inEwo. ^ C g na Diofcoride . 

Perche Mefue hà lafciato fcritto , che il Teme del Pfillio 
è comporto dalla natura di doppie facoltà , cioè la parte* 
efteriore, fredda, e l’interiore calda» hanno alcuni hauuto 
per opinione, che nella Requie, non fi doueflc porre il 
femedelPfillopoluerizzato ; mà la fempliee fua muccagi- 
ne , la quale come fi è detto , è la parte fredda, feparatJL., 
mediante la infufione, rimanendo nel panno la parte intc- 
riore calda, che ponendoli nella Requie , dicono dii, non 
potrà il cópofto operare l'cflTctti Soporiferi, che fenede- 
fiderano . Tale opinione fi hà per erronea, e rrà molti Au- 
tori , che la rifiutano , Renodco dice, Vnde tmran fubyt 
rf/uìo^ Mefue* falfum de illsn* qualitattbu* indicmm , qui Jemen ems 
fenp ferii, quarto receffu calidum , acre , vUtrans , & veneno~ 

firn. 
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f»m. Hot credo, ex aUorum reUtu prtapttanttr farippt\ iti ex 
todtce wendo/o excerp/n . Tra’ più moderni Saluator Fran- 
tone moflra.che Mcfue, quando tratta di queftofeme.de- 
uia dal fentimenro di Galeno, Auicenna , c Serapione, i 
quali fono feguitidal Siluatico, Deflenio, Vecclicrio, o 
dal Durante, che conchiudono, che il Pfillio in tutta la fua muì 0 Cp# 
foftanza fia freddo, & humido.ondc fi determina, che nella 
Requie fi debba ponerc la poluere di cflò,c non la fua fem- *° “ etc ‘ 
plicc moccagine. 

Quanto poi conuiene alla vera prattica di comporre fa hto&, a 
Requie, farà di peftare i Sandali con acqua Roti, come fi è 
detto nella Confettione di Giacinto : poi vi fi pone à pe- 
ftare la Mandragora, tutti i Semi, Cannella, Rofe, e le Vio- , oIuerf 
le , facendone poluere fottiliffima, alla quale mefehiarai il 
Zucchero candito(che perla poca quantità Gio:Zuuelfc- r«uiuGm«. 
ro icriue , Protnde prò ludibrio nunc , dr inpojìerum habebi- 
jnus ,) c poi il corno di Ceruo in luogo di Spodio, ò Auorìo 
abbruciato , e preparato; la Gomma Tragacanta fi feio- 
glie con cinque onde d'acqua Rofa, in circa , efidourà 
paflare la fua moccagine per fet accio , e fi vnirà alla com- 
ofitione , facendo afcitigarc l’humidità fouerchia di elTa 
el Mele, con fuoco piaceuole. L’Opiofifcioglie con vi- 
nobianco, e fi cola , facendolo con lento fuoco venire à 
confiftcnza vnitamentc con il Mclc-fpumato , che dourà 
pigliarli di pefo quadruplicato alle fpetie, e fe ne forma». 
Elettuario, facendolo poi fermentare , per fei meli, me- 
fchiandolo fpelfo, almeno due volte la fettimana. 

DI AC4TH0LIC0N ARNALDI. 

2L Foliorum Senjc. | Polipodij, 

Medulla» Caffi* fi fluì*. j Violarum. 

Scm.Amforumana § |V, 
Glycyrrhizae mondata;. 

Penidio.runj; * 

S y * ‘ Can- 

4 . 



/iamarind. mundatoriun a ** 
nucleisana g vii;. 

' Rhabarbari. » 
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Ondi , ideft, Sacchari ana-, I Quatuor km. Frig. Maior^ 

5 jv-, j mund.ana^ j. 

Et tuncaccipePolipodij quercini iibram vnam, tcre, & 
coque diuùifimè in aqua, & fac Syrupum de colatura, ad- 
dendo libr.o&o Saccharii In parte autem colatura» diftem- 
pera Caffiani fiftularem, & Tamarindo?, &cumSyrup. 
appropinqua decodione impone ea , & coquantur vfquc 
ad fpifiitudinem.- rune deponantur ab igne, & addantuv 
pulueres aliorum ad incorporandutn. 
yfo dei Valet acuti?, & per acutis tuoi bis, Tertianis, Quartanis, 

Ducanoli- Quotidiani : Doloribtis capicis fuccurrit. Podagrici, Ar- 
thriticis, Iecinorofis , &Leniofisconfert, denique omnes 
corporis humorcs purgar. 

Dofisabìj v ,ad 3 j.Scruatur in vigore per Annum. 

D AIla fchiera delle Ricctte,chc fitrouano del Diacat- 
tolicone: quello Collegio hà feelta, c porto in vfo, 
quella di Arnaldo di Villanoua, Medico celeberrimo del 
fuo Sccolo;mà quanto alle 4»di a ne di Zucchero Candito, 
qui oltre l’otto libre d; Zucchero qui prcfcricre da elfo, in vna 
» cwdito c0i ì § ro{ Li Confettiotic, è di necelfirà argomentare, cho 
'l’Autore in quell’iitantc tenefie la mente impiegata in più 
fottiii fpeculationi. Alcuni non vogliono qui i quattro Te- 
mi Freddi maggiori ; ma confutano di metterli à propor- 
tene , quando fi difpenfa alti bifbgni , e ciò fanno per il 
dubio, che tali Temi potè fiero far dittìfdire rancido il com- 
porto : il che fi niega ; poiché in atf© prattico fi è ofierua- 
to,che mettendoui effi quattro femi , fi mantiene ottima- 
mente lenza incorrere in tal vitio, anzi, oltre il beneficio, 
che fi hà di rendere più temperato l’Elettuario, fi confcrua 
la mafia più trattabile ; onde il Collegio vuole, che il Dia- 
cattolicone venga intieramente copofto con li detti quat- 
tro femi freddi . Detio Forte per le quattro cìncic d 1 Anifi, 
ne pone quatto dramme , che viene giudicata dola molto 
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diminuta, è contro l’intentionc del proprio Autore. 

Si dourà tenere quella prattica nel preparare il Diacat- «rutto a. 
nolicooe, cioè mettere il Polipodio frefeo , ben mondo, e- 11 
fottilmcnte peftato in infusione in dodici libre d’acqua di 
fonte chiara, lafciandolo in luogo caldo per 24. horc, fi fà 
cuocere poi, finche fi confumino fette libre di acqua ; fi fa 
la colatura , e con parte di effa fi eftraggono le polpe del- 
la Caffia, e Tamarindi per Io fctaccio, e tutto ^rimanente 
del Decotto fi farà cuocere con le otto libre di Zucchero 
( non molto afeiutto ) à confidenza di feiroppo, nel quale 
difToluerai Ja polpa della CafHa, e Tamarindi, operando, 
che con piaceuole fuoco fi confumi l’humidità fuperflua^ 
di eflb , & ciTendo ognicofa ridotta ad vna conuenicnto 
confidenza, vi fimefehiano le polueri , non. molto fottili, 
e quando farà intepidito l’Elettuario , vi fi poncrà il Rio- 
barbaro fottilmente poluerizzato . Si lafcia fermentare/, 
perche fobbollifce , per moke fettimane , & all’hora fi 
perfettiona. 



CONFECTIO RAMECH MESV/E. 
OL Mirobalan.Citr. 5 jv. | Sena? ana 5 j. 

Chebulorutn. I Violarum 5 xv. 



Indorum. 

Rhabarbari ele&i ana 5 ij 
Agarici. 

Colocynthidis. 

Polipodij ana 3 xviij. 
Abfynthij . 

Thymi . 



| Epithymi 5 1 j. 

! Scm.Aniforum. 

J Rofarum Rubearum.' 
Sem.FoenicuIor.ana 3 vj. 



| Succi Fumiret rat lib. j. 

| Prunorum nu.6o. 
j Paffularum enuclear. § vj. 
Infundantur omnia in aqua cafei, quantitate (ufficienti, 
& ponantur in vafe vitriato> filici orificij, & obturetur 0$ 
eius, & dimittatur per dics quinque,demum bulliant ebul- 
litioncvna. Poftmodum colcntur , & in vna pai te com- 
petenti ipfius colatura: dilfoluantur. 

, • S 2 Caf- 
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Caffi* Fiftulae mund* g jv. | Mann* § ij. 
Tamarindorum § v. 

Fricentur minibus, & colcntur, & in alia parte colatura 
dilfoluantur . 

SacchaiiTabarzerh lib. vnam, & fcmis. 

Et coquanrur vfque dum Mcllis fpiffitudinem habeat. 
Hic fupponatur, quod colatum cft ex Caffia , Tamarindi, 
& Manna , & coquantur ad iuftam confiftetuiam , deindè 
puluerizentur fuper iilud. 

I Mirob. Enblicorum . 

. ! Rhabarbaricle&i. 

| Scm.Fumiterrx ana 3 iij. 

. J Scm.Aniforum. 

Bellcricorum. j Spie* Nardi ana 3 ij* 

Fiat Elcduarium ex arte. 

Purgat biiem vrramque , & pituitam fallam , ob id affe- 
dibus natis, impetigini, pfor*, Iepr*, cancro cxcdcnti,& 
fimilibus mirè confert , 

Dofis ab § 4. ad g Copfcruatur per annos duos, & 
yltra, fi diligentèr fic confeda, & benè repofita. 



Scamonea: 3 j-i, . 
Mirobalan.Citrinorum. 

Chcbulorum. 
Indorò ana 5 _ 



C Hi oflcruarà attentamente la deferittione della Con- 
fettione Hamech, verrà in cogmtionc, che l’Autore 
di ella, hebbe penderò di formare vn Elcttuario poco mcn 
che preparato, fecondo l’Arte fpagirica; perche g a è chia- 
ro, die la Confcttione Hamech, conferirà molta torma, c 
poca materia, Et tjl modus folemms , foggiunge Mcfue nel- 
la feconda preparationede’Trocifci de' Mirabolani . Po- 
ne elfo Mcfue due ricette delle Confcrtioni di Hamech; 
conf. mc- mi la prefente fi coftuma qui , ch’egli chiama anche Con - 
i Meduomirns , qttàm fcrtpjù Hamech ■> per il quale s’in- 

l’iftefro Mcfue alle volte lo chiama figliuolo 
di Zaccharia, Arali, ò Razi,ò di Zezar, che lignifica il mede- 
fimo, che Zaccharia,fecondo gli Arabi, 

Hà 
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Hà portato fcco molta fatica di pdurre aggmftataraenre 
la ricetta di quella Confcttione al luo proprio ftato, à fi- 
ne di potere preferiuere qui il vero modo di comporla , 
fuori della perpleflìone; che poteua originare il vedere in 
diuerfi modi deferitte le doli, & ingredienti di elfi: perche 
alcuni fondati fopra vna falla alTertione , di chi affermaua 
douerfi pigliare di Siero quattordici libre, e non meno; 
onde la colatura riufeiua veramente in quantità indiferet- 
tionata , che perciò i Spedali introduflero vn cattiuo abu- 
fo, poiché giudicandola fuperflua,fi diuideuano l’vnocon 
l’altro quella parte, che foprauanzaua, onde con vna dola 
di quei ingredienti, deftinadper la quantità ordinata dal 
proprio Autore , per tfna giufta dofa , componeuanocon 
la medefima quantità più dofe di Confcttione, e per con- 
seguenza di poca virtù. Si che in atto prattico fi è diligen- 
teméte olfcruato.che fette, ò vero otto libre di Siero fieno 
(ufficienti per Tinfiifione di quella Confettione. Non fo- 
no fiato io folo in anfictà, per la perpleffione , che inducc- 
ua la diuerfa deferittione di quella Confettione ; poiché*, 
per quanto riferifee Piando, vi hà uguagliato Fernelio, 
anch’egli, non potendo quadrargli la duplicatane de’ Mi- 
rabolani, preferitti pr mieramente qui nel Decotto , e poi 
aggiunti in poluerc nella Confettione, vi aggiunge la có- 
fidcrationc, che cuoccndofi il Riobarbaro, la ina virtù lua- 
nifea , e che con la cottione , la Caffia , e la Manna , con i 
Tamarindi vengono à corromperli ; ncirifte(Tamaniera_» 
fuanifte la forza della Scamonea: e di più ne anche fàcil- 
mente fi mefehia con gli altri ingredienti . 

Il modo di farla.fi fa pcftando fotdlmente il Polipodio, 
la Coloquintida fi trita minutamente , l’Agarico fi pariti 
grolfamente, la Sena fi dourà mediocremente ammaccare, 
pcftando grolfamente l'Anifi, Finocchi , e Timo ; le Pru- 
ne dopò hauerne cauato l’olfo, fi tagliano con il Coltello; 
mà le Rolc, Viole, & Epitimo, clfcndo verdi, non accade- 
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* là ragliarli, c fi douiannoadoprare intieri, ficomedou- 
ranno cflcrc ragliati grettamente , quando faranno fecchi} 
L’Attcntio dourà tagliarli mediocremente; li Mirabolani 
• r v nettati prima dagli olii , fi douranno tritare , e poi afpcr- 
gcrgli con vn poco d’oglio Violato , ò di Amandole 
dolci: fi pcftcranno grettamente, perche in quella inflitto- 
ne fe ne và ricercando la facoltà foludua,.&apcritiua, re- 
fidenti nella lupcrficic di etti, quali fi cauauo più facilmen- 
te per inflittone , che per dccottionc . Non (ottenendo di 
natura fua il Riobarbaro cottione alcuna , fi dourà molto 
poco triturare, ò tagliarlo Totalmente , con il Coltel- 
lo ,ò vero grettamente , ammaccandolo ; Dell’vua patta-., 
dourà etterc eletta la grande, le ne faranno due parti, tra- 
hendone fuori il feme; Tutti quelli ingredienti così pre- 
parati, fi hanno da porre in vn vaio di vetro, ò di terra ben 
vetriato, e di bocca Uretra, con aggiungami il lugo di Fu- 
moterra,e poi libre fette di Siero di Capra negra, che hab- 
bia partorito poco auanti ; con auucrtire , che dal Siero 
non fia (lato cauato il Butiro , che vi e necetturio per cor- 
rcttiuo dcll'afprczza de’ Mirabolani; otturata poi diligen- 
temente la bocca del vafo, fi dourà porre in luogo caldo, 
come farebbe il Bagno Maria, ò vero letame Cauallino 
per lo Ipatio di cinque giorni naturali; nel fello giorno, gli 
farai dare vn folo bollore , & hauendo dopò colto il vaio 
dal fuoco , prima che totalmente fi ratticddi , fi fregano 
bene con le mani gl’ingredienti, e poi fi fa l’cfprdfione per 
il Torchio; auuertendo circa la Calila , clic per hauerne le 
onde quattro preferitee , fi debbano pigliare oncic fei , o 
meza di Catta, cauata dalle Canne con tutti li foni , e det- 
te 4. oncic di Catta fi metteranno dentro , tanta quantità 
di Decotto, che batti à far pattare la polpa . Per cauarc poi 
oncic cinque nette di polpa di I amarindi, fe ne dourà pi- 
gliare oncic 8. e pattare per fctaccio l’oncie cinque , coiu 
quantità (ufficiente di Dccotto;La Manna dourà fcioglicr- 

fi. 
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‘fi, t poi colare, con vna particella propornonàra delia., 
medefima colatura ; e dopò fatto rotto quefto , fi piglierà 
la colatura , che (ara auanzata , e fi poncrà à cuocere con 
il Zucchcr o bianchiffuno, & afeiutto, à fuoco lento : e ri- 
dotto à fpedezza di Mele , vi fi metteranno la Caffia , li 
Tamarindi, e la Manna, lodandogli dare due bolliture, à 
fine dicuaporare la foucrchia humidità; e fi dourà auuer. 
tire d’andare dimenando fempreper vietare, che la mate- 
ria, attaccandoli al Vafo,non fi venga ad abbruciare.Tol- 
ta la materia dal fuoco , e dopò edere intepidita , vi fi 
mefehiaranno le polueri ridotte fottiti(fime,e mafltmame- 
te il Riobarbaro ; ma la Scamonea, vi fi hà da porre,dopò 
che il Comporto farà raffreddato affatto . Li tempi più 
proportionati , per comporre quella Confettione, faran- 
no la Primaucra , ò l’Autunno , perche in tali Ragioni , fi 
troua più perfetto il Siero ; Onde Girolamo Mercuriale 
ferirte , Vere, & Atumno effe componendum propter Se- 
rum,tunc maxime étficax,quod Urtate citò acccfcit,Hye- 
me vero vix pcrfcélumreperitur. 



D 1 APHOENICON MESVìE. 



% Da&ylor. Chcyron in- 
fuforum in aceto tribus 
dicbus,& noólibus 5C.* 
Penidiarum Sahiri 3 L. 
Amygdalarum mundataru 

5 XXX. 

Turbirh 3 xxxv. 

Scamonea? 3 xxij. 
Zingibcris. 



Pipcris Icingi . 

Foliorum Rutae ficcammo 
Cinnamomi . 

Macis . 

Ligni Aloes . 

Seni. Aniforum . 
Fceniculorum . 
Dauci . 

Galanga? ana 3 ij 



• • ^ — — — - ■ u • 

Fiat omnium contritio bona, &confice cum Mcllede- 
fpumato , quantum fufficit . 

Confa t ad febres compofiras, & chronicas, & efl: me- 
dicina fecuriLjjjs , & confert ad colicam , & dolorem ven- 

• tris . 
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tris , Se humorem crudum , Se frigora , Se eli folutiuumù' 
>iaciiè , Se conucniens . 

Dofis cius eli ab Aureis tribus.vfque ad feptem. 
Seruatur in bono robore per duos anuos . 

S Ono molte, e diuerfe l’opinioni delli Scrittori, intorno 
à quella Confetrione di Dattoli , già che altro nonu- 
luole inferire la voce Greca Diaphoenicon , che alle vol- 
te è cangiata nel nome di Diaturbit, dalla quantità, che 
dic/To riceue, benché in riguardo dcJPoriginc dell’Auto- 
re , che Mefuc dice edere Zezar , fi dourebbe vfare la pa- 
rola Araba Diatamar , eflendo Tamar il nome proprio 
Arabo del Dattolo , che in Latino fi chiama Ficus Re- 
gia-*. 

Mefuc preferiue qui Da<fty!i Cheyron.pcr li quali An- 
drea bcllunenfc intende Dafiylt Magni bene maturi ; Ma-. 
Gio: Colico feguendo Situio , per la parola cheyron, v uo- 
Ic , che s’intendano i Dattili acerbi : hauendo lafciato 
fcritto Dafiylo! Mefuet Kheyron expofett , qua vox Syluio 
edam adnotahte immatnrnm figmfic at : Siluio fcparatamé- 
tc dice D a&il»s Fulues , quo alare funi immatu ri , vt matu- 
ri Jì amore! , dat iam nignc&ntei ; infittendo, che gli Arabi 
fcriuono l’immaturo Kbeyron , & vere aptiorei immaturi 
funi , Soggiunfc «1 Colico , Jìfuod ad/lringunt maga , im- 
maturi ergo deligendt minui Aaut . Del medefimo tentime- 
lo fi troua Prolpero Borgarucci . Il Francione Palermi- 
tano hà per opinione , che la parola cheyron , inferifca il 
pacfc.cioè il Cairo, Copra di che Giouanni Renodco fcrif- 
ic, Barbari!, qui Cheyron fcrtbunt immaturum fìgnifìcat, vel 
potiu! , vt credibile e/l , Chayrum Oppidum , fòt agrum vnde 
Dafiyh optimi aduebuntur . Mà D. Simonc Toua.r Siuiglia- 
no , dice , che per Dafiylo! Cheyron, non posfit Mefuet intel- 
hgert fuluo! , quale! fttnt immaturi , confìat ex eodem Mefua 
in Eclegmite de Bini! > tn quo acciptendos effe Da fiyloi chey- 
ron ' 
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rio doctt , cum emm Eclegma hoc tefietur ipfe conferre ad 
T MS firn antiqua*/, & Sputum glutinofum , & K^tfthma, ma- 
nifeflum tft minime et ctmuenire Daffylos tmmaturos . In_. 
tanto numero (li pareri , pare , che à noi fi porta concede- 
re l'clettionc della ftradadi mezo, come più ficura , sì 
che per Dattylos cbeyrtn , pjgliareino i Dattili di medio- 
cre maturità. 

Si controuerte anche in quella Ricetta ; II tempo di pi- 
gliar la Dola de’ Dattili , perche alcuni la pigliano dopò, 
che fono fiati infufi,pcr li tré giorni nell’ Aceto, come pre. 
ferirle Mcfue , e così olfcruano Corteo , e Fragofio ; Mi 
le opinioni de' Medici del Collegio Anguftano, e di Ber- 
gamo , fi oppongono in contrario , perche così facendo 
li viene à computare l’Aceto per vna parte di polpa di 
DattilhDcl medefimo fentimento fono i leguenti Autori, 
cioè il Cartello, i RR. Frati d’ Araceli , Borgarucci, Bra- 
fauola , Bcrtaldo , Dcflenio , Andcrnaco , Renodco, Set- 
tala, Ca!eftano,e Ceccarello ; per conchiudere fi dirà.cir. 
ca quello punto , che dobbiamo conformarci con il len- 
imento di Melue , che in foftanza vuole qui cento parti 
di polpa di Dattoli , e non vi comprnde l’Aceto , e tale 
lenimento viene dottaméteinterpetrato da quello Col- 
legio de’ Spetiali, nel Petitorio antico , nel capo del Dia- 
fimeon, doue fi legge, Daftyli r diti is qua/ìiombus pondi - 
remar prius , f uam tnfundantur in Aceto ; Il qual’ Aceto , 
non piace àGio: Zuuelfero ; onde apertamente fet ido , 
che Diaphoenicon Fernet y magis arrìdet, eo quodin Fernetta- 
naprapar ottone Dactyli abfque Aceto in pulpam redtgantur : ttan». 
Eienim non video ob qttam fingularem cattfam Mcfue Daily los 
Aceto prius macerai , & pr aparare prxceptrit ; opinione da-, 
efl'erc tanto più Rimata , quanto che fe ne può cauarc vn’ 
auucrtimento, per ouuiarc ad vnoabufo, molto più ri- 
prendale di alcuni , che ripongono tutta la perfettiono 
del Diafinicon, nell’odore dell’Aceto >sì che ho veduto 

T ' aggiun- ; 
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aggiungere ne’ vali del Diafinicon vupoco di Aceto , 
per l’acutie del fuo odore riportarne, non picciolo ap- 
piaufo lo Speciale compofitore di eflo . Plantio , per eui- 
tarc.non folo tale abufo; mà per abolire totalmente l’infu- 
fione dell’Acero con i Dattali,loda egli Fernclio,che li fa 
macerare neirHidromcle.in luogo di Aceto, e dice, che 
Ve lui tufoso , qua trtduo in Aceto fieri practpie baiar , bone», 
dum faportm prtfcferat : Ma Corteo dice, che l’Aceto , 
UUedtaitnenit aci tonerà longc adtuuat , vt crai fwrem pituita 
trabat , 

Per i Penidij Sahiri grintcndenti dell’Idioma Arabo 
interpctranoPenidijhordeacei , cioè fatti col Zucchero 
feiropparo con acqua d'Orzo . Gio; Zuuelfcro però ha 
quello ingrediente per ridicolo, mentre, non di/Ferifce dal 
lemplice Zucchero ordinario. 

Non hauédo Mcfuc efpiicaco qui la fpctie dell'Amado. 
lc,hà dato occàfionc ad alcuni di credere , che nel Dia fe- 
nicon douranno entrare le Amare, come più medicinili 
delle dolci • Il Cofteo però dice, che Sumcnda funt fatue» 
btc dille es , qfu fu citati! noxam à T urbit tllatam magli eajlt- 
geni , aititi gratta amygdalai pitto btc reapi. 

Si controuerte poi la dola dello Scamonio , perche 
molti non rimangono appagati delle dodici parti , che fi 
leggono nel proprio tetto di Mefuc , per le quali s’inten- 
dono dodici dramme . IRR. Frati Speciali d' Araceli di 
Roma fanno reftimonianza d'hauer letto p>ù di dodici te- 
tti antichi di Mefuc , douc nel Diafinicone vi erano pre- 
ferite ventidue parti di Scamonio, 3 c Io pollò anche dire 
di hauerne veduto due di quella medefima dofa , e di tal 
parere fono feguaciancheGiacomo Manlio, il Brafauo- 
la,i Medici del Collegio di Bologna, Setrala ,Cortefo, 
Calettano, Melicchio, e Santini. LoSpetiale di quello 
Regno , hà di più fopra di ciò la determinartene di que- 
llo Collegio de’ Speciali, che nel Petitorio antico fi leg- 

6 C > 
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ge, Tnapkamco» (Qnficutur tur» xxij. ptrtibus Se rimani} . 
Terminato quefto punto, neriforge vn’altro, Se è , fe dob- 
biamo pigliare qui lo Scamonio , ò pure il Diagridiojmà 
quella dimcoltà viene abbondantemente rifoluta da vn_, 
numero innumerabile d’ Autori , che confegliano douerlì 
poncre nel Diafìnicone lo Scamonio puro , come chiara* 
mente fi legge nel Tefto , già che quando quello Autore 
hà voluto il Diagridio , hà (aputo apertamente dichiarar^ 
fene . Pietro Cartello hà compilato i nomi degli Autori, 

' che feguitano quefto parere di pigliare qui il femplict. 
Scamonio , cominciando da Serapione , & Auicenna , le- 
gati poi da' Fiorentini , dal Collegio de’ Medici Romar 
ni , dal Bolognefe.Siluio , Manardo, Valentini , Cordo , 
Vido Vidio , Brafauofa, Borgarucci, Giacomo Manlio » 
Giuberto, Mannello, Veccherio , Fragofio, Daniel Mi- 
lio, Antonio Caiftcl , Frati d* Araceli, Baudcronc, Ander» 
naco, D. Simone Touar , Deflenio , Trincauellio , Fufio , 
Placotomo , Eertaldo, Calcftano, Melicchio , Stecchino, 
Detio Forte , e Santino • 

Non minori controucrfic fi trouano intorno alla dofa 
del Mele , hauendo Mefue femplieemente Jafciato fcrit- 
to nel Diafìnicone, Mei quodfuf ficit , quale arbitiio è fla- 
to intefó, fecondo i vari; ceruelii de’ Scrittori , fi che |fi c 
trouato , chi ne hà preferitto meza libra , altri vna libra-., 
e meza, e molti libre tre, altri quattro , fino al numero di 
noue. Hora tralafciate l'ambiguità vediamo, come può 
caminare rettamente la prattica di comporre quella Con- 
fettione , la quale per conclufionc diremo , che non deue 
variare dall’vfo ordinario del quadruplo di Mele Ipuma- 
to,alle fpetie, poiché tré libre di Mele, fono la genuina-, 
dola di quefto Elettuario , come prefcriueil Collegio de’ 
.Speciali ; di qui il Bolognefe , il Mantuano , Filippo Co- 
rta, Calcftano, Melicchio, Santino, & altri.’ Auuet tendo 
però, che non fi debbono calcolare trà le fpetia, nc hu 

T 2 pol- 
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polpa de’ Dattili, nel’Amandolc, ne meno i Penìlli. 
trattici «et Si compone il Diafinicon tritando , e purgando i Dat- 
conficcre u tili dagli ofli, e pellicine, che fono per dentro vicino l’of- 
•laAnico». iQ ? ^fondono odiacelo di vino bianco potente , cho 
li cuopra > dopò i tré giorni fi pedano , e fe nc caua la^ 
polpa per fctaccio , la quale quando riufcilfc troppo li- 
quida lì farà afeiugare in vaio di terra vernato, con fuo- 
co moderato , e come farà diuenuta à debita fpeffezza lì 
fà vnirc con il Mclefpumato, c con fuoco di carboni lì fa- 
rà euaporarc i’humidità fuperflua : poi vi lì mefehiaranno 
i Pcnilii polucrizzati, e TAmadolc fornicate có il coltello, 
pedate , c padare per fctaccio , premendole con tagliente 
di legno, per facilitare Toperationc ; fufleguentemente vi 
li melchiaranno le polucri,&in vltimo la Scamonea, quà- 
do però l'Elettuario farà intepidito,àlìnchcnonlì ren- 
da in grumi, per i’eccclTiuo calore del Mele . 

DIAPRVNVM LEN1TIVVM NICOLAI . 

Prunoiura Dainafce- In aqua auton illa,jiru 
norum vii idium numero qua decotta fuerint pru- 

ccntum . Ponantur in_. na ponantur. 
vale dagnato, & in tanta Violarum § j «f. parunu. 
aqua, quod benè coopc- lerueant , mox exprcflìs 
riantur: buliiant quouiq; Violi* appone ibi. 
dilTolui vidcantur, rune Sa cellari lib. ij. 

, ab igne deponantur , & Pulpac Prunorum lib. j. 

cum aliquantulum infri- Coquanturad Ipiflìtudin? , 

• gidata fuerint , ab aqua_ & tunc adde . 
extrahantur , & in cribro Tamarindorum . 
fuper catinu polito pru- Caflìaebdula: medulla? ana 
na ponantur, & manibus § ). diflolutar, & colatae 
tamdiù fricentur , vt ni- cum fupradi&a decodio- 
, hil pia: ter oda , & corti- j ne Prunoru , & VioIarQ , 
ecs in jeribro renaaneat. | & cum ad pcrfe&ionetn 

de- 
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decotìionis peruenerit 
fémpcr agitàdo cum fpa- 
tula , fupep afpergatur 
puiuis iflarum fpecierum. 

Santalorum Alborum . Vidi 
in fate ed. 

Santalorum Rubeorum. 

Spodij. Vide in fucctd, 

Rhabarbari. 

Cinnamomi ana 3 iij- 



Rofarum Rubearum. 
Violarum. 
Sem.Portulacaf. 
Scariola;. 
Bcrbcris. 

Succi Glycyrrhiza?. 

_ Tragacanthi ana 3 
j Sem.Citruli. 

Cucurbita?. 
Mclonts ana 



3 )• 



Fiat Elcftuarium ex arte. 

Iftud Elcét. commendacur non modo ad febres conti- yf 0<Jei 
nuas , & alias intermittentes vehementiores , frd etiam ad 
morbos omnes calidos , & ad vitia pulmomibVthoracis, 
rcnurn, velica; ; & quouis tempore febrium acutarum turò 
poteft cxhiberi; feruoremenim contempcrando aluum-* - 
blandè lubducir. 

Dofis ab § *i.ad § . 

Conferuatur in bono robore per annum. 



S I troua il Diapruno traferitro da Nicolò Salernitano; «f.m. 

mà Tinuentione viene attribuita à Nicolò AldTandri- 
no , dal quale in riguardo delle Prune Damafcene , eh®*» 
entrano in eflfo, viene anche chiamato Diadamafcenon. 

Plantio feguendo la correttionc di Fernelio, dice , Dia - t*. 
prunum tum [implex , firn compofitum 4 Ntcolao deftrtptutn, 
cum maxime refrigerare debeat , & fcbrtbus conuemre , aro- 
mata plurima contmet caltdtsfima t 'q*a etiam incompofto Sca- 
ntoni/ acrimoniam exa/perant. 

Renodeo, & il Colleggio de 1 Medici Bolognesi con !a>, 
jnedefima ititentione non vogliono qui il Cinnamomo, 
perche dicono elfi , Refrigeranti , & tementi medicamente 
de/cripto minns idoneum. Mà Pietro Coudebcrgo riprende 
il Fuchfio, che non ve lo traferiffe, concludendo, che vi fi 
debba nonere» Cum velerà plurima exemplarta idi onttneat j 

f 7 od 
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quoti rattonibus tttim tonflare t demon(ìrnrt pojjèt, 

Nicolò prefcriue qui nella prefentc Ricetta cento Pro- 
ne, e poi vuole vna fola libra della polpa di effe, fi che vie- 
ne à reftar fuperfluo quel numero di cento: poi che dourà 
raccòrrò Spaiale pigliarne vna quantità proportionata-, 
per cauarnc vna libra di polpa. 

Alcuni pigliano le Pruna feccchc ; mà auucrtano, che* 
Nicolò vuole nel Diapruno le Pruna frcfche . Il Cordo , i 
Medici Auguftani,Veccherio,Quiricode Auguftis,il Col-, 
legio Mantouano , e Giacomo Manlio , in vece di vn’oiv» 
eia, c meza di Viole.in conformità della Ricetta, ne piglia- 
, no meza oncia. 

L’Antidorario Romano , Brafauola , Renodeo , Paolo 
Suardo^MIccnio, Calcitano, Filippo Colta , ne voglio* 
n*y*ffoncia . II Collegio de’ Medici di Bergamo dramme 
Noi feguiremo Nicolò Salernitano, che traferiffe la Ri- 
cctta dal proprio tello Greco , e ne pone vn’oncia , c me- 
tta, & à quello parere fi accordano i Medici del Collegio 
Fiorentino, Bertaldo , Giuberto , Teobaldo , Detio Forte, 

. Spinello, eFrancione . Si tròuano alcuni tefti trafportati 
_ . ucl Latino, che ne preferiuono vna fola dramma ; mà nel 
fine della ricetta fi legge Mcmeto urne», vt in tqa* prunoru 
bulli At vncié fanti Vtol*rum % vt dtff* cjt , che fede però fi può 
preltaread vn Trafcrittore, così variabile ? L'iltcffa varia* 
- tione della dofa delie Viole, camma tra gli Autori anche 
quella de’ quattro femi freddi maggiori , de’ quali nel te- 
tto Latino non le ne leggono più che tré , tralasciandoli 
quello del Cocomero: molti però confegliano, che fi deb- 
bano mettere tutti quattro ; credendo , che manca nel te- 
tto quella deirAnguri3,pcrche lia fiato dimenticato. 

. Quanto alla prattica di comporre il Diapreno è chiara, 
e facile « Solamente fi ricorda , che le polueri fi douranno 
fare fotrihlfime. 

ELEC- 
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'ELECT V ARI VM ROSATVjM MESV^B. . 

34 Succi Rofarum Rubea- Mcllis habcat fpi/fitudi- 
rum complcrarum lib. jv. nem , deindè Jpro.jce fu- 
Sacchari Tabarzet lib. jz. . per iilud , 

Manna: puraereccntis § vj. Trochifci de Spodio 3 j. 

Scamonea: Antiochena? de Gallia Mofchaca. • 

§j.e. Crociana 5 ij. 

Coquantur omnia cura faci- Trochifci de Berberis 3 jv. 
litate lupcr igncm,qui lìr, 1 Repone in vale vitreo, 
fìcut candela’, vlquc dum 1 

Solutione cducens choleiam fine moleftia , & valet ad viva* 
jegritudines ex ca fadas , & ada?gritudine$ iundurarunu. Kofwi!" 
calidas, & ad fodam calidam , & vercigincm , & oculorum 
dolorcs, & idericiam citrinam . 

Dotta cius cft 3 v. ad vj. & non vlcra. Seruatur ad an- 
nos duos in vigore. • 

, ‘ i* 

I L Catartico Rofato, che viene ad inferire Solutiuo Ro- 
fato, è vna iilefla cofa con l’Elcttuario Rofato di Me- 
laci (opra del quale lì auuifa, che lì dourà adoprare in elfo 
loScamonio crudo, perche douendo bollire nello Sci- 
roppo , in conformità debordine di Mefue i ella corretto 
perfettamente per la cottura,onde pigliandoli il Diagridio, 
riufeirebbe troppo debilitato per la nuoua cottura . Al- 
cuni lì attengono di far bollire qui lo ScamonioJ, per fug- 
gire il vitto d’ingrumirtt ; mi ciò fegue , quando lì pone* 
nello Sciroppo fcruente; Diftempcrandoli poi elfo Scatno- 
nio con il fugo di Rofe.mcntre è freddo, & vnendoli con il 
Zucchero , lì fanno cuocere vnitamente , com’anchc la-. 

Manna; riefee perfetta l’opera, dicendo qui Mefuc,r<^«t*- 
inr omnta, foggiunfe qui vn Dottor accreditato , ^ut omnia ^ 
dictt, mhilcxcludtt . Pietro Cartello difeorfe largamente i c Lr.oi»m. 
fopra quello punto, conchiudendo,chc la Manna può bol- 

: * lhe, 
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lire , non folofenza detrimento j raàcon acquiftodi to- 
glierle la fua qualità fluttuofa, tanto più che MeAie vuole, 
che fi facci cuocere ad vn fuoco lcggieriflìmo, come can- 
dela, con il quale non può rifoluerfi in cfla niuna parte ef- 
fcntialc, fi come fuccede del fugo di Kofe. 

I Medici di Colonia , & il Cartello danno pcrauuerti- 
tncnto , che i ’ìQrocifci di Spodio qui fi douranno pigliato 
quelli della prima ricetta di Mcfuc, douc fc ne vedono 
preferitti vn’oncia,& il Cortefe, feguendo l'Antidotariodi 
Bologna, ne vuole vna fola dramma. 

Peri Trocifci di Gallia Mufchiara qui s’intédono quei di 
Melue, mentre l’Elettuario Rofato c mucronato dcli’irtcf- 
fo Mcfue. Giouanni Zuuelfero però fi burla di tutti i Tro- 
cifci, che fono preferitti in quello Elettuario, c fpecialmc- 
tc de’ Trocifci di Gallia Mufchiata,c fcriue, Neq\ enìm Ster- 
eomi Mofcbo, Ambr a , & Ugno Aloes , vtpotè ex q ut bus Galli a 
Mofcbata conflati condienda funt . E quanto a Trocifci di 
Spodio , e di Berberi , Falde imprudentèr mihi vtdetur com- 
pofìtdi compofitts cumulare , conchiudendo , che le femplici 
fpctie, con le quali fi compongono quefti Trocifci, bafta- 
rebbono à dar corpo perfetto all’Elettuario, c così li Spe. 
tiali, che ordinariamente le gittano , non farebbono obli- 
gati di comporli , ahoqnin raro , vel mnquam A Mcdtcn 
prafenbuntnr , foggiunge il citato Zuuclfct o , deberent ideò 
profi ire rat ione fohus butta Eleciuarij : Proh qutmfiupìdum 
boc-efl , nè hoc modo valdopere grauentur Yharmacopxi, tot , ac 
tanta compofitts praparandis , qua vel [patio aliqnot annonari , 
ne fenici qutdem prafenbuntur. 

ELECTVARIVM DESVCCO ROSARVM NICOLAI. 

X Succi Rofarum Rubear. | Spodij 5 iij. 

Sacchari ana Iib.j. & § ;'v. j Dagridij 3 xij. 

Sanrali Albi, j Caphurx d j. 

Rubei | CoquaturSaccharuracuiru 

Citriniana 3 vj. J fuc- 
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fucco Rólarum ad confi- j addc reliqua fubtiliffimè 
ftentiam Mcllis, deindè J trita. & fiat Ele&uarium. 
Expertumeftconrraguttam calidatn, & cholcramru- 
beampurgat;conualcfcentes ex egritudine, fciliccr quo- 
tidianarios , & tertianarios purgar fine molcftia , & reli- 
quias malorum humoru,qui remanfcrint,potenter educir. 
Dofis à 3 ,ii}. ad v. Conferuatur per annos duos, 

N icolò Alefiàndrino pone quello Elettuarìo al cap. 

30 9 . dal quale lo trafcrifle il Salernitano. Nel Mi- 
refio vi fi legge di più il Turbit, c Riobarbaro . Fcrnelio , 
Rondoletio , e Renodeo hanno in più modi murato la ri- 
cetta. L’odore della Canfora apporta tanto difpiacere , à 
chi la piglia vna volta , che con grandiffima difficoltà vi fi 
può. indurre la feconda, caggionando vna certa qualità 
naufeofa allo ftomaco, che vi dura più giorni ; oltre che 
occupando ne’ comportili fenlo di quallìuoglia aln o in- 
sediente , fi viene à togliere l'habilità di giudicare dal 
vigore dell’odore la bontà del Comporto, ch’è vna del- 
li principali motiui per conofcere l’efficacia loro. Accen- 
na di più non loda per l’vfo interno la Canfora , quando 
però fi mefehia ne’ comporti cordiali , perche può indur- 
re foffocatione, facendo violentemente penetrare al cuo- 
re, le parti fpiritofe del Comporto . 

Quei, che in luogo di fugo di Rofe pigliano qui l’acqua 
diftillatadi Rofe,togliono il nome aH’ÈIettuano : c dal no- 
me, che hà di fugo di Rofe, parta à quello di acqua di Ro- 
fe; onde Bcrtaldo dice, Alij Loco fucct y aquam Ro/antm pontini, 
quod non rcprchenfione,fed pana dignum ejl . Si adopri dun- 
que il fugo di Rofe; mà delle rode. 

Si defidera qucfto Elettuario di colorerolfo viuacc , o 
per confeguire quefto fine , fi faranno preparare 1 Sandali, 
con le cautele accennate auanti, ncirElettuarioIacinuno . 
Habbiafi di più l’occhio alloSpodio, perche ìetuédofidc! 

. ' ’ V fuo 



Vfo’dctl'È- 
Ictt.di fugo 
di Rofe. 



Sopra Tll* 
cu ionio. 



Digitized by Google 



1 5 4 PETITORIO NAPOLITANO 

fuo fuccedaneo, ch’èi’Auorio abbruciato', bifogna to- 
glierli quell’ acutie limile alla calce , per la quale druienc* 
negro rElettuario; onde farà più ficuro il corno di Ceruo 
preparato. Nel rimanente quanto alla pratcica ^compo- 
ne, come l’antecedente Elettuario Rofato di Mdue. 

HIERAPICRA GALENI, DESCRIPTIONE MESV.E. 

01 Cinnamomi. 

Maftichis. 

Alari. 

, Spie;* Nardi. 

Carpobai fami. 

Xylobalfaroi. 

Mellis defpumarì triplum. Fiat confcùio. 

Hxta'ruM Facultatibus multis infignibus cfficax, fiquidem calefa- 
cit,tenuat, incidit, tergir, ficcar, obftruèìiones aperir .‘hu- 
morcs, ac flatus prauos, craflos.Ientos, poriscorporis tan- 
quam fpongitu caucrnulis itnbibitos leparat; digcrie,& 
expurgat commodè: Magisautcm purgarrix eli cum Aloe 
illota, fed minus roboratrir ; contra vero , qua» cum Aloe 
Iota paratur, minus aluum fubducir , magis ventrem robo- 
* rat ; affc&ibus capids , vcntriculi, heparis , renum , vtcri, 
iundu ramni , & catterarum parrium fvigidis mirèconfert; 
humorem ab his parubuS frrgidum, aur purtetn vacuando. 

Dofis eft a 5 vj . ad viij. Per quàtupr annos retinet vi - 
gorem. : * 

I L nome di Hiera inferifee Sacra , e quello di Piera Ama- 
ra, cioè grand’Amara . Galeno Thaucoa in molto vlo, 
come cofa di fua inuentione , e la componeva con fette 
ingredienti : Mefuc poi vi aggiunfe il Carpobalfamo , «-* 
Caflìa lignea. La di/puta, che fia Ricetta di Andromaco, 
e non di Galeno, è materia friuola , perche fi rroua in Ga- 
leno, c per fua comunemente c reputata . 

- Non 



Croci. 

Caffia» lignea? ana partes 
atquales. 

Alocs autem , fit dupluau. 
ponderis omnium. 
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.• Non trouandofi ordinata da Galeno la quantità del Me- 
le qui neceffaria ,ientiamo quel, che ne dice Corteo , che 
feri Afe, De Mtllis menfura t non Ictus efi quaJlio\ Galenus equi- 
dem pondtis non explicat . Inhac Piera muli* e/l Alocs copiai 
pra/lat vero tadtm fere Optra , qua Mei confcruandì , & fpe- 
ttes excipiendi Untore fuo , ne diffluant , qrtare minori quoque 
eJMellts menfuraefi opus . Entrando in quefta compofitionc 
gran quantità di Aloe , fi può tanto più ficuramcntc fegui- 
tarc l’opinione del Corteo, intorno al Mele, non preferi- 
to da Galeno ; fi che tralafciando la regola ordinaria del 
Quadruplo, adopraretno il Triplo, in contemplatone del- 
l’Aloè, che feiogliendofi facilmente, fì l’officio del Mele; 
ma fi porrà nella fine dopò raffreddato l’Eletruario, come 
anche il Zaffarano,difciolto in vino.Si dourannoanco fare 
fottiiiflime le polueri, acciò habbia più facile penetratone 
l’Aloè alle parti più ftrette , per le quali parta , e così au : 
ucrtc anche Giorgio Mclicchio . 

CASSI A EXTRAC T A PRO C LYSTERIB V$.' 

1/ Violano?. j Beta:. 

Maluje. ’(' | Parietaria?. 

Mercurialis. | Florù Violaru ana Manip. j. 

Fiat omnium viridum deco&io in aqua? communi* 
lib. x. bulliantaddimidij confumptionem : hac colatura 
bene cxprefiia , cum pauca quantitate , extrahatur pulpa: 
Cartìa?lib. j. & cum alia parte decori coquantur ad fpil- 
fkudincm cum feqnentibus •.*' 

Saccharilib. j. .. . | Mcllis lib.a,’! 

Cum Syrupus appropinquar decozioni , adde pulpa? 
Caffi# fupradt<fts,t& coquantur in formam Ele&uarij. 

Aluum leniter , & citt a omnem raoleftiam fubducic » & 
eft prò delicatis, ac mollioribus. 

Per annum, Se paulò plus cius virtus extenditur. - 1 
Dofe ab § 4* ad vnatn. . ... * • i 

V 2 Re- 



\ 



Commcnr. 
in McttK. 



Vfo dellii 
Calli* MW* 
U. 
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R Enodeo chiama la Caffi* tratta Loch di Caffo, l'vfo 
della quale dourà feruire,(emplicemente,pcr i Cli- 
fieri, perche quando la Caffo dourà pigliarli per bocca, 
1 1 scm t ^ dour ^ c ^ rarrc * n <l uc l punto, per il fetaccio , perche al- 
c.dc cX. trimcnte, per dottrina di Mefuc , Extra li a ex ar nudine con- 
feritala in vafis picritaiur. 

LOCH SANVM, ET EXPERTVM MESV/S. 
Cinnamomi. • Capili. Vcnerismanip. j. 

Hy Uopi foca?. FoenugreciS v. 

Gìycyrrhiz? ana 5 v. Sem. Aniforum. 

Iuiubarum. Fceniculorum. 

Sebeften ana num. xxx. Lini . 

Paflularum cnucleatarum. Rad. Ireos. 

Ficuum focarum. Calamenthi ana 5 jv. 

Da&ylor.pinguiu ana § ij. 

Hxc omnia coquantur in lib. jv. aqua? vfquc dum re- 
maneant lib. ij.& proijciantur fuper ca colatura, Penidia- 
rum lib. i j. & cbquantur ad Mellis fpiffitudinem , rum ad* 
de fequentia optimc contufi 
Pincarum mundatarum 3 v. Tragacanthi. 

Amygdalarum dulcium_. Gummi Arabici. 

mundatarum. Amyli ana 3 iij. 

Glycyrrhiza? rafa?. Ireos 5 ij; 

Mfoeaotur omnia, & agicentur, vfque dum medica-* 
, men maceretur, & album fiat. 

' Confcrensad tuffim, & ad rauccdincm vocis, qua?cfl 

propter frigiditatem , 6c phlegma craflura , quod contiue- 
tur in pecore, & pulmone. 

Dofis eiuseftà 3 v. vfque ad x.&fomatur lambendo. 
Per annum vnum extenditur eius vis. - 

L E voci Loch,Eclegma, & Lindus inferìfeonovna.* 
medefima cofa. Quanto a’ fcrai di Anifo, Finocchio, 

v’ * r di 
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< 3 iLino, Ireos, eCalamcnto, noi traJa/ciarerno quei 
tefti di Mcfuc /corretti, che ne pongono ana dramma due, 
c feguitaremo i più corretti, che dicono ana dramma., 
quattro. 

I Temi di Lino, e Fcnugreco, quando le ne fa la decot- 
tione, caufano vn vitio di fouuerchia vifeofìtà al decotto, 
fi faranno però bollire legati dentro vna pezza di tela di 
lino . Mentre il Loch fano fi dourà fiancheggiare, in con- 
formità dell’ordine di Mefue, fi giudicano qui fuperflui i 
Penillhmà fi può pigliare tanto Zucchero in luogo dieffi, 
giache alla fine i Penilii,non fono altroché Zucchero ftan- • 
cheggiato,come fegue nella preparatone de’Pinelli, 

Siluio dice , che il Loch fano fa anche l’operationi Udii Con,, ixu» 
Loch de Scilla, e di Pino, Sedpoicntius. WcCjc ' 



DIACODION PVRVM MESVdB. 
y Capita decem Papaucrum Albor.magnitudine me- 
diocri , humidorum , ac ficcorum media, in aqua pluuiae 
fextario vno macera ad biduum:Si autem fint ficciora diu- 
tius, fi humidiora horas 24. poft coque ad ipforum diflo- 
lutionem , feù ad duarum aqua: partium confiimptionem; 
tuneverò colaficcumeius, fic acide Sacchari albi lib. ij. 
Coquantur ad perfetìionem , •& agitentur,donec albe^ 
fcatjfecundum Artem . 

Catliarrum à cerebro in pulmones tenuem , Se inde na- vtb *1 
tam tuffim, & infomniam iuuat. ^ *mo 5 S+ 

Ad annum feruatur,fed quantò recentius, tanto melius. 

I L Diacodion chiamato da Mefiie Confettione di Iacur, 
nome Arabo, non fignifica altro', che Confettione di 
Papauero . La fua preparatone dourà eflere femplice.con 
il Zucchero, per ordine di quello Collegio de’ Spedali; di- 
cendo Mefue , Et loco CMtlhs ponitur SuckArum , aut Peni - 
i iu , fi tralafciano dunque quegl’ingredienti , che Mefuc* 

auui- 
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auuifa aggiungerai da alcuni, perche la compofitione 
riunirebbe troppo mfoaue, eRenodcofuggiunfe,Fw/i/» 
muttlts. . 

Circa la mifura del Sellano Chriftofaro de Honcftis di- 
ce ( ancor che malamentejdouerfi intendere tre libre, poi- 
ché la comune opinione de’ megliori Scrittori dichiara- 
no , che in quello luogo ci feruiamo del Seftario di Ga- 
leno, ch’è di pefo onde venti ; mà perche il Collegio pre- 
fcriue due libre di Zucchero, onde le fei onde, che rodano 
del Decotto, fono poche ; li potrà mettere per cautela tré 
libre d’acqua, preparando la compofitione informa di 
Opiata, potendo ancora formarli in pizzette à beneplaci- 
to, & all'hora hanno nome di Diacodion in Tabdlis. 

Quella compofitione mi riduce à memoria vn'altra li- 
mile , che fi porta da Collantinopoli , & hoggidì c in vfo 
per tutta Italia, fenza altcrationc dell’ordinario fuo nome 
Turchefcodi Sorbet, chcProfpero Alpino dice chiamar- 
li in Egitto Farbct ; fi è prouato , che la compofitione riè- 
fee pigliando tré ljbre di Zucchero chiarificato, & hauen- 
doglidato cottura di Manus Chrifti,.fi Ieua dal fuoco, e vi * 
fi gittano dentro, circa quattro onde di fugo di Cedro, ò 
di Limoncelli, fiancheggiandolo con il mcnatore, c facen- 
dolo macerare , come il Diacodion , con aggiungerà pri- 
ma , che fi raffreddi grana zo. di Ambra grill, c grani fei 
di Mufchio di Leuante, fi laici poi fermentare. 

, Quello compofto riccue diuerfi nomi , fecondo la di- 
uerfità deJTacque diffidate , che fi adoprano in chiarifi- 
care il Zucchero , che perciò fi potrà chiamare Sorbet di 
Cedro, di fiori di Aranci, di Gelfomini, &c. con la flcffa_# 
dircttioae . Per togliere la falfa credenza circa gl’ingrc- 
dienti pretiofi di Bezoar, Perle, c Gemme, che fi vocifera- 
uaponerfi da’ Turchi, fi è fatta diligente efpcrienza di 
fcioglierc con acqua il Sorbet, venuto da Turchia, nevi fi 
è trouato alcuna di tali materie . L’vfo ordinario del Sor- 

ber. 
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ber, e di fcioglici io con acqua pura, con mcfchiarui iugo 
di Limoncellijbeucndolo poi freddo per dclicie . Dj tal <^5- 
poiuione parla »I famofo Pietro della Valle ne' fuoi viag- 
gi delia Turchia in quello modo. 

Li Turchi alterano l’acqua chiara ordinaria con Sorbef, 
che fono certe compoiitioni, ò liquide , ò vero dure , fe fi 
voglion conferuarc lungo tempo, c portar, che non fi ver- 
fino, c fi fanno di Zucchero, e fugo di Limoni, con condi- 
mento di tutti i fiori, e frutti, che fi trouano, c d’altre colo 
ancora, quali come le Conferue di confetture di Napoli. 

CONSERVA ROSARVM PERSICARVM 

Solutruarum. 

0/ Sacchari clarificati , & coiti ad confillcntiam Ma- 
nus Chrilli lib.trcs frondium Rofarum Pcrlìcarum reccn- 
tium lib. j. Fiat Confcrualege artis . 

Expurgat bilein vtiamque^erofoshumores, atque pi- 
tuitofos fine molellia. 

Dofis ab | iij. ad v. Conferuatur per annunr. 

I L Zucchero Rofato folutiuo, c la Conferua di Rofc Da- 
mafchiue fono vnamedefima cofa . Sino à quello fe- 
coloè fiata in vfo; ma con grande abborrenza de’ paticn- 
ti, non lolo per la lloinacheuoic«apparcnza,mà molto più 
per l’infoauità fua , originata da vnabufo molto riprenlì- 
bile, perche credendo gli Artefici di farla riufeire molto 
folutiua,lacomponcuanoconil Zucchero rolfo, materia 
fubordinara femplieemenre , per vfo de* Clillieri . Io co- 
flumo di farla confettat e, fecondo la qui propolla ricetta, 
e ri elee così galante nel colore, &al gullo, che lene hà 
acquillato il publico applaufo del mio efperto Msnillro c 
Farmaceutico . Io però compalfionando lo flato degli af- 
flitti languenti , che riceuano noia à baftanza dalle loro in- 
dilpolìtioni , cerco qui à beneficio di elfi adempire vno 

‘ " - - • • dé!!ì . 
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deili tré decantati precetti Medicinali , cioè di Citò, Tutò , 3 
& Iucundè,fi che tutto il magifiero per fare riufeire quella 
Cóferua di buon gufto.e di viuacilfimo colore incarnato, 
che di tal colore debbono eliggerfi le Rofc foiutiue, confi- 
le di no fi dipartire dalla qui propofta ricetta, seza altera- 
re della quatità preferita, perche fàccdonc in vna volta do- 
la maggiore , perde lubitola viuacitàdcl colore, douendo 
rimanere più tempo sù il fuoco ; onde Mefite per ouuiare 
à tale inconueniente,ordina,che il Zucchero Rofato fi fac- 
ci fenza fuoco con il fempliee Sole. 

Si coftuma prefentialniente di tagliare le Rofe,con for- 
bici, minutamente per la Conferua di clic Rofe Damafchi- 
ne, all’vfo di Cartiglia, feizapeftarle, e perciò femplice- 
mcntc la chiamano Conferua Caftigliana; Credono alcu- 
ni, che fiainuentione moderna ; mà chi leggerà Mefite al 
capo del Zucchero Rofato , trouarà , che nel fine dice , 
S»nt % qui non ter uni Rojas , /ed incidunt cumforfictèus . Da_« 
qui auuertano i Spedali , che vogliono sbrigarli dal com- 
porre la Conferua tutta in vn colpo , che non potranno 
mai confeguire il fine defiderato , perche la quantità della 
Conferua perde il colore con la lunga cordone, e for/i an- 
che parte della virtù folutiua. 

Il Melicchio efclama contro quei, che nella Conferua 
mettono vn poco di fitgo»di Limoncello , ò pure oglio di ' 
Solfo, e dicefeguirne gran danno à’ corpi humani : chi ; 
però leggerà le vii tuofe fatighe del Caftclli.fopra Io fpiri- 
to di Vitriolo , & oglio di Solfo , trouerà , che vn’infinità 
di Medici daffici, ordinano , econscndano à molti mali ii 
Zucchero Rofato con detti liquori acidi. 

SYRVP.VS DE INFVSIONE ROSARVM. 
i- Rubearum Mcfua?. 

Aqu* infufionis Rofarum rubcarum lib. quinque. 
Sacchari libras iiij. Coquantur cura facilitate ad iuftam S y- 
rupi confifiendam. Fe- 
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,? Febrium , thoracis ,& ventriculi incendimi! , calorcm- vro dei 
qucflamraeumextinguit, fitim inexpletam fedat . • i 

oc di Rofe- 

INFVSIO ROSARVM MES V £ 

\J ■ • hoc modo fit . 

% Foliorum Rofarum recenrium lib. fcx , horis odio 
macerentur libris quindecim aquae calciaste , in vafecer- • 
re vitreato ftridli oris, opcrculato, poftea colentur . Eidé 
aqua; iterum caiefadlse , Rofarum recentium tantundem-, 
immi&itur, tàmdiù maceratur , coletur , id fi velis fer- 
uare, oleo affilio, in vafecodem , benè operculato diesMuctutodì 
quadraginta in fola , vocatur id Mucharum Rofarum . ***•'• 

. ! 

I 

B Enche quello feiroppo fia de’più neccflarij.e più vfua- 
Ii tra i Mcdicaméti vfitati, có tutto ciò faremo fopra 
di elfo molto breue difeorfo, mentre la facilità di còporlo 
fi è fatta familiare ad ogni femplice Donnicciuola. Au- 
uert iremo però» che non fi facci cadere niuna fronda del- 
le Rofe colatc.dentro la colatura deirmfufione, quando 
fi torna à fcaldarla , perche riunirebbe di tale vifeofità , 
che nari potria più feruire à fciropparla , come auuennc* 
ad alcuni Speriali.coftituiti in gran fortuna di credito, che 
rimafti ftupidi, mi chiefcro,iftatemcnre,il modo di toglie- 
re la predetta muccillaginc , ò Vifeofità ; onde fi deue ha- 
uer l’occhio, ben aperto, nel cambiare le Rofe all’mfutio- 
ne, colandola fempre, con ftraordinaria diligenza . 

. \ 

SYRVPVS DE SVCCO VIOLARVM. > 

X Succi Violarum recentium lib. duas , Sacchari li- 
brar quatuor . 

Coquanrur cum facilitate ad debitam confiftentiam . V f 0 <j e i s«i. 
Bilis acrimoniam obtundit, ac oblentorcm Thoracis 
vitijs eft aptum . Infuper leuiter purgai refrigerando i 10 * 
Vndè vocatur Manna Pauperum. 

X . Ho 
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H O, con molto mio gufto.offeruaro la per irla de* no* 
(tri Spaiali, nd|comporic quello Sciroppo, che lo 
tanno riufeire di viuacilfimo colore ; ma vn certo tale, che 
penfaua accrefcergli la grafia del colore, gittò nel vafo 
dello Sciroppo caldo, alquante goccie di Spirito di Vi- 
ticolo, onde il color Violaceo lì cangiò in RoUaccio , con 
tn Thinru- tifo di molli circoftanci . Chi però vuole auanzarli ncli'o- 
pera q Uc ft 0 Sciroppo , li potrà valere del modo info- 
gnato dal Quercetano; il quale piglia quattro oncte di 
Irondellelceltc di fiori di Viole frclche , feparate da tutte 
le parti verdi, e le tà peltare bene , poi li gitra fopra vna-, 
libra di Zucchero chiarificato caldo, lafciandolc mefehia- 
te inficme per 24. hore , poi fà Icaldarc bene ogni cofa, 
e fa colare per il torchio, dando alla colatura vn lol bollo- 
u.-co. re , e farà quello lo Sciroppo Violato Violaceo . Con la 
medefima regola fifa lo Sciroppo di Rofcili , c di ogn’al- 
tro Fiore, i quali quanto più rapprclentano la viuacità del 
colore di elfi fiori , tanto ancora i loro sciroppi rielcono 
più eccellenti nelle loro virtù . 

SYRVPVS DE SVCCO B ORA GIN I S. 

Succi foliorum (ìoraginis depurati lib. tres , Saecha- 
ri defpumati lib. duas , coque ad fyi upi confillentiam . 
Cor ipfum roborat, eiolquetremorcm, & Syncopetn 
»«*•«• fanat , maniaco* , & mclancholicos iuuat . 

G I-i Antichi chiamauano la Boragine, Coragine,in 
in riguardo della fua proprietà cordiale, le dunqj 
la voragine , e così amica del Cuoi e humano , conle- 
guenteinente fi può dire , che contenga in efla molti (piri- 
ti familiari allinoftri (piriti vitali, e che polfono facilmen- 
te euaporare , con la lunga cottura, fi che la dola delle tré 
libre di fugo , è affatto (uperflua , per le due libre di Zuc- 
chero -, onde ere (cerano il Zucchero à proportene del 

fugo 
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fugo, acciò con la lunghezza delia cottura, lo Sciroppo 
non folo non perda la pane fpiritofa cordiale; ma infieme 
la grafia del fapore; conditione defidcrata ne’medicame- 
ti cordiali. Oltre della códitioneaccénata,c anche princi- 
pale Quella del colore : per conicguirlo bifogna fuggire» 
quel (olito vitio della Boragine,di render fugo vifcolo , ò 
vogliam dire muccillaginofo . Il Cartello ne ha ben in- 
fegnato il modo facile , e fi fà tagliando la Boragine mi- 
nutamente , e dopò di hauerla fatta fcaldare dentro vru. 
(lagnato politorcosì calda la fì premere nel torchio, caua- 
done il Zugo copiofo , e tenue , ma alquanto negro . Hip- 
polito Ceccarelli dice , che fenza (calciare dà manco fugo, 
mà più chiaro . Il Melicchio auuifa , che in Padoua fi pre- 
paraua quello feiroppo cosi delicato , e vigorofo, che ré- 
deua marauiglia.’fi componeua con moltiplicare infufio- 
ni di Boragine, e Zucchero . Io però mi fcruirci dell’ac- 
qua di Boragine diftillata per l’infufione fudetta. 



SYRVPVS DE SVCCO CICHORII. 

Succi Cicherij depurati lib. (ex, Sacchari clarificati 
lib. quatuor . Coquanrur ad iurtam fpilficudinem. 

Valet arftuantibus ftomacho , & iecore , fcbricitanti- 
bus,& vifccrum incendio, & obftru&ione laborantibus . vfccwici- 

HPNACI 

« 

E Sfendo molte le fpetic della Cicoria, dourà qui ado- 
prarfi la Cicoria domeftica Ortolana, chiamata da* 

Greci Pricris.in riguardo della fua amarezza, la quale pro- 
ducei fiori cerulei, con i quali fi cópone quel celebre li- 
core Oftalmico , che il Tirocinio Chim. fcriflc,E«r 
rat tome con/ ulto prxtcnmus , c con tale aflertione dà fegno 
di poco caritatiuo verfo i poueri , che patifcono di villa ; 

Noi compartì onando tali poueri afflitti poniamo qui 
chiaramente,il vero modo di preparare quello Arcano 
miracolofo.Piglia nel principio del Sol in Leone vna quà- 

X a cica 
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licore <je* tità di fiori di Cicoria , facendone riempire vn vafo di ve- 
astu? c** tro "Calcandoli fortemente» fi cuoprc la bocca del vafo, 
con fouaro , ò con vellica cinque volte duplicata , e tut- 
to il vafo c.rcondaloicon parta ordinaria , due dira alta.* 
farai ogni cola cuocere in forno , e come vedrai la parta , 
che circonda il vafo ben cotta , caua fuori i fiori dal va- 
fo di vetro, c litrouarai cotti, connettiti in fugo rofleg- 
giante , il quale farai diltilhre in.vafo di vetro, con fuoco 
moderato , e l’acqua , che difttllarà.ferbarai diligentemé* 
te , perche gioua efficacemente, per i mali degli occhi , e 
fpecialmenre alle nubccule , albugini , vngue, fuffufioni * 
caligine, e fin’anche fi può dire , che toglie i’iftetfa cecità, 
prcftru, rt * Non minor di quello è il beneficio ,che fi riccuc da tutta 
diU'Epiiei; ] a pianta della Cicoria contro il fiertlfimo male dell'Epi- 
Jepfia, & opera ancora , conftuporela preleruationo 
di erta , fi che dandoli lo Icirpppo di Cicoria , fatto co- 
me fi è detto qui, a' Bambini di latte , prima che fuc- 
chianoillattedi preferua,in modo tale, dal mal di Epi- 
lepfia , che per tutto il tempo della lor vita , non ne* 
vengono più à patire, di che io hò fatto più volte la proua* 
Come fi dourà adoprare , lo dice chiaro Matteo do 
Gradi , Si per aliquot menfts capiatcochlear vnum Syrupi de 
Ciihorio fine aqua, ruultum lambendo Vfilet , quontam cibori 4 
gerr * iota fpteit curai hunc morbum . Et fumat ante qu.tm fumai 
lac : nam confort at etrtbrum , df A praffruat ab Eptlepfia , & 
cnm ambulare incepent ,fi de codem Syyupo exhtbeatur eutp 
•vrina eìus c alida , multum iunat . Ditti ettam NttolaHS,qued 
tur auì t filtum cuiufdam Primipis ijlo regimine, & multi fly 
Uhm ante a mortui erant . , , 

SYRVPVS DE SVCCO LVPVLORVM. - 
Òf Succi Lupulorum depurati lib, tres , Sacchari cla- 
rificati lib. 2 . 

Coque fecundumordiaera pr*di$ura . 

Prae- 
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Pracordiorumaelluscontemperac, humores frigido*,' 
&cralfos attenuar, calido$ dncit per aluum , & I&eeo » vfotós . 
Hydropi , atquc morbis omnibus ab obftrutSlione natis r»pp«<ULi» 
conducit , dcniquc languinem purtfkut . / } j. **' ’ ._ f 

.. : . * K . . ^ ’ * 

L A Farmacopea Auguftana vuole, che il fugo diLu- ’ 
poli, per comporre io foroppo di effo fi debba cir 
uai c , E primis emergentis Lupulis yidculis , ac turioni 
bus, itù afparigis; ante enata folia exprimatur . Mà io 
hò per fermo, che il fugo, che fi caua dall’herbe mofto'tp- 
ncri , non folo non è profìtteuole, mà quali inutile, perr 
che erte piantyn quel tempo non hanno per ancora ac- 
quiftata la per temone ordinaria , la quale ftatuto tempo- 
re lì foprauiene . Renodeo Auto* accreditato, fcriuendor 
di quefto feiroppo dice ^ Non (l atti» primo vere , a ut hyt- 
tnis finn, cttnt fc ilice t Lupults germina erumpere mipiunti 
par andus ejl % fedexpe frauda paulo caidior Celi ctnjlt tutto , 
fi che il tempo proportionato viene giudicato anche dal 
Caftello , che iìa il Mefe di Maggio 

SYRVPVS DE SVCCO FVMARI& 

fimplex. - ? 

% Succi Fumiterrse depurati lib. tres, Sacchari eterifi- 
cati lib. duas. Decoquantur ad iuftam Syrupi craffitiem . ; . . , 
Obftru&ionibus vtriulque plurimum valet., humores • 
falfos , & aduftos eypdlit, hatpar roboiaa ,• leprara. Afa- 
biem , & impetieinem curat , vtuntur edam in lue Vene- 
rea ; Non fallaci cucntu, 1 ■ 1 • * «««na. 

1. -i * y t " 

Q Vanto riefee ingrato ai palato quello feiroppo al- 
trettanto viene comunemente (lunato profitteuo- . 
le in quel che promette laricetta, chi però vuole* * 
accotnodai eiqucltoi feiroppo ài gullo del fuo palato, dou- ' 
rà ( in pena ) hauer patienza alla debolezza di efiò , circa < 
le lue operationi, che fi promettono . SY- 
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SYRVPVS DE SVCCO ACETOSA 

Mete. 

X Succi Acctofaeclarificarilib. tres Sacchari albi lib. 
wppó<ii ei ’*iuas . Coquantur fecundum artem. 

Acctoiciu. Confert febribuschoiericis, inflammationi ftomachi , 
de confortar cor calidutn, &ftomachum, & eft coquc- 

nicns Febnbus peftilentulibus . 

* » * 

S Ono molte Iefperie dell’herba Acetofada proportio- 
nata qui farà quella , che produce le foglie in forma 
di Lancia, dalla quale per hauerne il fugo chiaro, fi dourà 
lafciare così da fe, per otto ò dieci giorni, in luogo alqua- 
to caldo, chiamandoli quella operatone, Depurano per 
refidentiam . Auuerte qui Gio: Zuuelfero , che il fugo di 
Acecofa, è qui fuperfluo; mà perche i fughi acidi nei cuo- 
cergli ne efala la parte eferemérofa , rimanedo la più pro- 
ficteuolerfi dice di non alterare la ricetta . Si ricorda pe- 
rò, che i fughi acetofi, non fi faccino bollire in vafo di 
rame, perche gli comunica vna qualità nociua. 

SYRVPVS DE GRANATIS DVLCIBVS. 

Mefuae . 

vto dei jd # Succi Granatorum dulcium lib. quinque , Sacchari 
toppo dì albi lib. tres. Per eoque ad iuftam craflìtudinem . 
doui“* - Valer ad tuflìm , & pleurefim , & fitim . 

.<■<' ' f A.j'f : . 

Q Vanto mi fono edificato di vedere comporre Io sci- 
roppodi Viole con bel garbo , altrettanto mi fo- 
no 'icandalùato di otferuare i che per far riufeire più 
colorito quello sciroppo , vi fi aggiungono cortcc^ió 
d’vha rofla ben pedate , la doue à tarlo riulcirc perfetto , 
batta feiegliere le Granare ben colorite , fenz' entrare in-, 
quei miscuglio fraudolente. Il Sugo preferitto nella ricct- 

ta 
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ta fi giudica fupeifluo, onde lì tiene qui da moiri la rego- 
la medclima dello sciroppo d’mfufion diRofelli . La Seta 
tinta nel Chermes , che dice Mefuepoteruifi qui aggiun- 
gere , mi pare che non quadra , già che quefto sciroppo 
gioua fcmplicemcnte peri vitij del petto, la doue la seta 
tinta nel Chermes hà peculiare proprietà cordiale ; on- 
de anche dal Siluio viene dichiarata qui fupcrflua , 

SYRVPVS DE SVCCO MYRTILLORVM 

Mefuae . 

Succi Myttillorumlib.duodecitn, decoque in vafe# 
vitreato fuper prunas,cum facilitate, vfque dum confu- 
merur terria pars ipfius ,& dimi&arur claiificari , & acci- 
peexcoquod clarum di lib. feptem, Sacchari clarificati 
Lb. quinque . Coquantur fecundum artem . 

Ventriculum, & vifeera alia roborat , ob id fluorenu yro a,u« 
alui antiquatum fiftit , & tuflim mitigat , di 

' i « , ' » 

P Er far riufeire colorito Io sciroppo di Mirtil!i,fi furano 
pcftare le bacche di Mirto, e poi torrefare bene.per- 
che la corteccia di elfc comunica al fugo vn colore viuace; 

Nel confettare quefto sciroppo fi ofterua la regola dello 
sciroppo di Rofclli . 

SYRVPVS DE ACET OSITATE CITRI 

• Mefua?. 

OL Succi Aretofitatis Citri lib.X'j. decoque in vafe vi- 
treato fuper pi unascum facilitate, vfque dum confumc- 
tur tertia pars ipfius . Deinde coletur, & dimittatur , do- 
ti ceciati fic et ur. Et accipe ex eo, quod clarum eft lib. fep- 
tem , Se cum Saccharo claritìcato lib. quinque, coquatur 
donec infpitfetur . 

Bilis flauac , & ftbrium ab ea , aut vifccrum phlcgmone 
ortarum ,ardorcn> flammeum potenter extinguit , ac etia 

fitkn 
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fitim vchementem . Lbrictati refifht , vertigine!*» iuuat^ 
febribus deniquepeftilenribus.fprartertim conftitutionca 
aeftatis venenofa , & peftilènti opitulatur . 

4 - 1 * 

S E vorremo cóformarci con la regola de’ Medici Au- 
guftani,chc lo sciroppo d’Agro di Cedro Pellucidus, 
&albus effedebef . Saremo coltrerei di allontanarci dal- 
l’ordine preferitto da Mefue, circa la cottura del sugo del 
Cedro, ancorché fi faccfTcroà fuoco ben lento, auuer-ì 
tendoni Gio;Zuuelfero , J%uà cbquatur igne longtus , eo eua- 
det rabicundtor.E riufeirà anco djiapore (piaceuole, ai che 
non fi accordare co il fenfo delicato de’ Napolitani . 

- Jl modo dunque di comporre quefto sciroppo , farà di 
pigliare per e (Tempio dieci fibre di Zucchero ben chiarito, 
c ridotto à perfetta cottura di Manus Chrifti , e gittarc in-, 

. • eflo circa libre frè di polpa Acetofa del Cedro ben mon- 

dato da’ femi , e petìkjne , dandogli alcuni pochi bollori , 
con aggiungenti vn poco di acqua di Fiori di Aranci, da- 
lie fia disfatta circa 9 -f . dr Ambra grifa, per dargli gra- 
tta , & vtile ftraordinariO, quella folleua li (piriti vitali di' 
patienti. Quando lo sciroppo, non fi cola, dopò hauer vni- 
to la polpa del Cedro cò il Zucchero, e cotto à fufficien- 
za fi chiama Agro di Cedro comporto alla Genouefc; ma 
qui in Napoli fi vfa à colare, con buona raggione, pache 
quahc&fmon fi cola, vi rimangono le pagi iccie della pol- 
pa di Cedro , che à Iungo ( aiidàrc,non poffon partorire# 
buono effetto, e di più fono inutili . 

li Padre Gio: Battifta Ferraio Gefuita nel fuo libro 
Hefpexidcs. degli Agrumi , tratta largamente della cultura di eflì , e# 
quanto all’vfo, dice, che icambieuolmente fanno i mede- 
lìmi effetti, giouando , con ic (empiici feconde qualità > 
^ mà io hò per certo, che tutti operano aliai più debolmen- 
te del Cedro. 

# . • « . *|L . 

SY- 
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SYRVPVS DE POMIS SIMPLEX 
Mefua». 

^ Succi Pomorura dulcium , & Pomorum Acetoforum 
aaalib.quinque . Coquatur succus vfque ad confum- 
ptionem medietatis ipfius,& dimiftatur per dies duos vfq; 
dumclarefcar,dcindècolctur, Secum Saccharo lib.tribus 
fiat syrupus . Alij addunc setam tin&am ex Chermes , «Se 
exccllentior cft . 

Confortat cor debile, & fanat syncopem, Se tremo- 
remeordis. 



Q Vando fi aggiunge qui la seta tinta nella gran*-* 
Chermefina , fi chiama sciroppo de Pomis cum_ 
ferico . 

Si può lenza nota di errore , pigliare meno quantità dì 
sughi , per fare riufeire lo sciroppo meno muftofo ; vicio , 
che I’Eftate fi fa fentire còilfubbolliméto dello sciroppo. 
Chi volelfe diftillarc i sughi fudetti aggiungcndoui 
molte fette di Pomi Appi/, ne può comporre vno scirop- 
po afiai più delicato , c vigorofo dell’ordinario, potendo- 
fene cauarc l’autentica dallo fteffo Mefue,che lafciò fcrit- 
to cosi, Aqm Roftrum, tfud fit per dittili xttonem e(l multa 
confortatomi . II che non dilTe dell’acqua di Role, fatta-, 
per infufione , mentre fcmplicementc ci fa leggere , cho 
confortar, &c. Ogni debole ingegno può argomentare., , 
che il Cuore hà di neeelfità per corroborarli, di materie^ 
fpiritofe, tali riefeono le cole dillillate con la conditione 
di più di penetrare con marauigliofa celerità . 



SYRVPVS DE CORTICIBVS CITRI 
• * Mcfua?. 

# Corticum Cifri recentium lib. vnam , decoque curi* 
aqua foncium lib. quinque > vfque ad confumptionedua- 

" rum 




VlWe s*r. 

toppo de^ 

P«m« . 



Sciroppo de 

Pomis tota, 

Seti co . 
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rum partium,& cum Sacchari lib.vna coquantur ad iuftam 
▼fede! s« co, dìftentiam, & condiatur cum vlofcho gr. vij. 
top.difcox' Stomachum firmat, Se ori s grariam commendar. 

<Uo. 

I Ntorno allo Sciroppo di feorze di Cedro, farà bene au- 
uertire, che quello Collegio, fi compiace , che fi ten- 
ghi preparato fenza Mufchio ,e lenza fommergerui la fc- 
ta tinta nei Chermes ; mà baderà , che fia fiato comporto 
con le feorze efteriori del Cedro, e con il Zucchero. 

Mefue prcfcriuc qui vna libra di feorze di Cedro , o 
cinque d’acqua ; pare à me , che la parte eflenriale dello 
feorze di Cedro nel bollire, finche fi confumino due libre 
d’acqua , come ordina Mefite , venga à volarfene in aura, 
non picciola portionc di clfa , mentre l'operarione defide- 
rata da quefio Sciroppo, fi troua atfolutamenre in quello 
parte fulfurea olcaginofa della feorza cfteriore del Cedro, 
molto difpofta ad euaporarfi, onde poi ne rimando Sci- 
roppo di poca, ò nulla virtù. 

Riefce benifltmo, grattando la feorza cfteriore del Ce- 
dro, ponendola dentro vn’orinalcdi vetro con tant’acqua, 
che lefoprauanzi due dira, & hauendoui accomodato 
il fuo cappello diftillarla à fuoco conucnicnre, che ne 
vfeirà vn’acqua odorifera , Se ottima à feiroppare il Zuc- 
chero per quello Sciroppo, che hauràdel mirabile , le iù 
il fine della cottura vi gitterai dentro due goccie di quin- 
t’effcnza di feorze di Cedro, ò vero vn poco del feguente 
zkof,c- Eleofacchero , che fi fa premendo i Cedri al taglio di vn_, 
e»* bicchiero , ò di vn mortaro , poiché fe ne caua vn licore 
odoratiflimo , il quale ordinariamente fi tiene preparato 
con il Zucchero poluerizzato , per fare alfimprouifo lo 
Tabelle di Cedro . Nel fecolo paflaro viueua qui Bernar- 
do di Manfredi , il quale componeua quefto Sciroppo di 
color verde apunro come il Cedro medefimo. 

Mà per farlo, fi piglieranno ‘quattro oncie di feorze di 
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Cedro verdi grattate fottilmente , & irrorate con acqua», 
di fiori di Cedro, fi peleranno , Se aggiungendoui à poco 
à poco vna libra di Zucchero, fi falcieranno ftare così per 
24. hore, dopò fi (calda quella compofitione,e fé ne caua 
il fugo per il torchio , che riefee del proprio odore, c co- 
lore del Cedro, opera nobilitala, 

SYRVPVS DE OXYSACCHARO NICOLAL 
Sacchari lib. vnam, (ucci Malorutn Grana torunu. 
Acctoforum vnc. odo, Aceti Vini vnc.quatuor. Cogni- 
to benè ad confiftentiain . 

Ad tertianas dupliccs , tertianas continua? , 8 c ardentes V ( 0 iet . 
febres lypirias , & hc&icas. i-o™r,c. 

divo» 

O Xifacchero , è nome Greco , che inferifee materia di 
Zucchero, & Aceto; mà i moderni feguendo Me- 
tile, per l’Aceto'quì pigliano femplieemente il fugo di Gra- 
nati acecofi faluatici : c pcrfettimmi fi portano dali'Ifola-, 
d’Ifchiaie quanto alla quantità di effo fugo fi può adopra- 
re qui la medefima proportione dello Sciroppo di Rofelli, 

SYRVPVS DE CAPILLIS VENERIS SIMPLEX . 

OjL Aquae infufionis Capillorum Veneri* rcccnr. ter 
reperita! lib.tres Sacchari libra? duas. Coquancur in Sy ru- 
pi confiftentiam . 

Ad thoracis affe&us caIido$,& vifccrum obftru&ioncs. V f 0 dei 
Plcuritidis initio conuenitcum materia calida, aut calido, Sciroppo di 
& frigida mixta , fua tenuitace guttur petit, & fumai opere.. Ve " 

adiuuat. 

S I trouano anche ricette di sciroppo di Capelvenere, 
che riceuono laLiquiritiarqui però fi coftuma prepa- 
rarlo conia femplice infufione di Capei Venere frefeo : 
perche il Capei Venere fccco opera effetti contrari; all’in- 

Y \ tea- 
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tentionc di aprire, douc è propofto quefto Sciroppo^ 

Nel pigliare il Capei Venere per farne Io Sciroppo, ri- 
cordo i’auuertimenro di Mefue , che dice douerfi (cieglie- 
re il più verde , rifiutando il gialliccio , come rifoluro di 
virtù. Quanto alla cottura di quefto Sciroppo, non cami- 
na nella confiftenza ordinaria, perche dourà riftringerfi 
alquanto più, in riguardo della conditione del Capei Ve- 
nere, ch’è (olito rilailarfi, conditione offeruata in ogni altro 
Sciroppo aperitiuo. 

SYRVPVS DE PAPA VERE SIMPLEX MESV£. 

%, Capita Papaueris albi, Papaueris nigri 3 LX. co- 
vr«a<isa- Su in lib. jv. aquatpluuialis ad confumptionem lib. ij^. , 
«ppodir» Pcrcoquanrur cum Sacchari albi, & Penidior. ana 3 jv. 

Conlert catharro, & tuffi, qua: vigilare facir. 

S I dourà auuertire di preparare quefto Sciroppo in_» 
tempo , che i capi di Papaucri fono frefehi, facendoli 
alciugareperdui giorni, à fine di toglierli vna (uperfìua.. 
humidità eferementofa , che Io più delle volte cagiona., 
vitio nello Sciroppo. QueiPenidij qui fi giudicano ingre- 
diente ridicolo, perche facendone Sciroppo, non può ope- 
rare altro, che l’opcrarione dclfcmplicc Zucchero, giachc 
i Penidij alla fine non fono altro, che Zucchero ingi oiato, 
Gio.Zuuelfero fcriu C,Penidif htc <jt*vn inconftderate additar. 

L'Acqua piouana viene qui riputata per vitiofa , ranto 
più che noi in quella Città fpccialmente abbondiamo di 
3Loà. perfettiffima acqua di Formale, la quale fecondo hà labia- 
to fcritto Pietro Cartello, è di gran lunga (uperiorcdi bò- 
tà all’acqua Piouana perfetta, onde chi è curiofo, può la- 
ttarli nella dotta lettura di erto Caftello. 

SYRVPPVS DE BETONICA. 

% Succi Betonica: lib. 2. depuretur , & cum Sacchari ’ 
albi darificari lib, cnbu$,fiac Syrupus. Ad 
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Ad capitis, & vtcri viriaconfert.mcnlesmouet. Hemi- 
cranicis, Ccphalargicis cxpitmtafuccunit . 

IVLEP EX CINNAMOMO. 

O/L Aquje ftillatiri* Cinnamomi lib- j Sacchari eteri- 
ficati lib. iij.coquantur parum , Scfiatlulep. 

Confortat cor, & ftomachum, digeftioncm adiuuat, fi- 
ne laefionc hepatis . 

Q Vanto a! nome di Giulebbe è vnavoce Perdane, 
che lignifica Potione dolce, ctrouandofi feirop- 
po 01 Cannella , fi donrà fapere, che fono Sinonomi.per- 
che inferirono vna fol cofa. La cófiftenza di quello Giu- 
lebbe dourà edere alquanto fluuida,non folo in riguardo 
del nome, ma molto più all’acqua di Cannella diftiliara.., 
chefaprcfto candire tutto lo Giulebbe* chi però diftillaf- 
fc l’acqua diedi» Cannella lenza vino, Io Giulebbe richie- 
de maggior cottura, e confidenza. 

SYRVPVS DE RIBES. 

% Succi Ribes , & Sacchari albi analibram j.coquatl- 
turad lyiupi crafficicm . 

Refrigcrat, adftringit ob id vétriculum calidum , & cor 
roborat , amborumque feruorem , & inde natam fitinv- 
extinguit , biliofum vomitioncra , &dcie<Rionem , fedar. 
Se alterar . 

L ’Efperienza della felice riufeira del feiroppo de Ri- 
bes, cópofto come qui dà notato, hà tolto le difputc, 
n>-n meno circa la qualità delle ricette, che degli fieffi Ri- 
bes dell'Abruzzo , che fi portano qui in Napoli , bencho 
conofciuti da noi per Grolfularia roda, no cedono in vir- 
tù à gli Ribes veri Arabici; oderuaremo però nella com- 
pofitionc dello Sciroppo di non vfare vali di Rame, mà 

di 
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174 PETITORIO NAPOLITANO 
di terra vetriati, pigliando in elfo il Zucchero chiarito, 
nel quale, quando (ara ridotto à cottura di Manus Chri? 
ili vi fi gitteranno le granella delli Ribes, prima ammac- 
cati, facendogli cuocere à buona confidenza, e poi co- 
lato il tutto per lo feraccio della Caffia.ferbarlo . 

Si può anche pigliare li Ribes, c dopò haucrglipeftath 
e fcaldati, cauarne il fugo così caldo, come firroueranno, 
e poi cuocerlo con il Zucchero à confifienza folida , & in 
quella medefima maniera fi può fare V> feiroppo diBerbc- 
ris,ò Crefpigno.chc dir vogliamo . 

MEI. VIOLATVM SOLVTIVVM. 

OJL Aquannfufionis Violaruin nouics reperita: libras 
lcx,Mellisoprimilib.decem,coquanrurfimut lento igno 
ad Syrupi confillentiam . 

Commendatur ad effc&us Thoracis, ad leniendunu, 
abltergendum, refrigerandum, roborandum; ob id vtili- 
ter , & Clyftcribus multis , & gargarifmatis permifcetUr , 
& vlccribus detergendis adhibetur . 

P Arerà ftrauaganza, che potendoli pigliare qui il fugo 
di Viole, fi vegga preferitto l'infuiione di e(Tc;Dou- 
rà per tanto auucrtire il curiofo Artefice Farmaceutico , 
nel titolo della qui propofta ricetta , fi legge Mei VioU - 
tum Selutiuumjoade componcdoCi con il fugo,fi dourebbe 
chiamare, Mei VtoUtum Lenttiuum , fiche l'infuiione di 
Viole più volte reperita, riefee folutiua. 

Non fi cerchi nel Mele Violato il colore violaceo , co- 
me fegue dello fuo Sciroppo fatto con Zucchero, perche 
nel mele, oltre della dolcezza , vi fi troua anche vna certa 
qualità acuta , che participa dcll’acido,la quale trafmuta il 
color violaceo in rodacelo, come feguì ad vn certo tale , 
che credédo di rauuiuare il colore allo Sciroppo diViole, 
vi gittò dentro alcune goccie di /pirico acido di Vitriolo, 
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fi cambiò fubito inroflaccio con gran tifo de’ circoftanti. 

MEL ROSATVM SOLVTIVVM. 

Of, Aqua: infufionis Rofarum Perficarum folutiuarum 
oouics , vcl decies reperir* lib. iij.Mcllis oprimi lib. vj.co- 
quancur eo modo, vt disunì eli de Melle Violato - 

Conferr ad I&eritiam , obftruéfcioues.hepatis, & fto- uro*,™** 
roachi aperir, bilem craffam fine moieftia foluit. soiuuuo. 

P Arerà, che io replichi più volte vn’auuertimento, mà 
fegue per l'inconuenienze accadute nella mia pre- 
ienza: e perciò non dilpiaccia , che io ricordo di nuouo, 
che nel comporre il Mele Rofato Sol utiuo fi pigli il più 
perfetto Mele, che trouar fi polfa.e fi dourà adoperare il 
fuoco leggiero, acciò nella lunga cottura non fi vengano 
à difperdcrc le parti folutiue dclTinfulionc di Rofe, nella-, 
quale infufionc, quando vi fi gittatio dentro le foglie del- 
la Sena, facendole bollire poco, c componendoli della—. MHeRofa- 
colatura lo Sciroppo con Mele, fi chiama Mele Rofato So- Aa 
lutiuo Aureo,dal color giallerto, che gli dà la Sena : Mà 
quando in luogo di Mele fi fà con Zucchero, fi chiama-. 
Sciroppo del Rè , dicendoli che la Macftà del Re Noftro 
Signore fc ne folle leruito . 

"Rcnodco però chiama sciroppo Regio lo Giulebbe^ 

Rofato in riguardo della fua qualità delicata , degno ve- 
ramente dell’vfo di personaggi Rcalifonde è, che anche hà 
il nome di Giulebbe Aleffandrino, quali Alcxandro dtgnu. Giulebbe-. 
Io lo fò pigliare Teliate con acqua raffrenato con ncut, 

* per riftoro degli opprefli dalla febre ardente, e fe ne veg- 
gono buoni, e felicilfimi euenti; fi è efperimentato an- 
che cordiale, pettorale, epatico, c ftomatico, e vale con- 
tro la fete , e qualfiuoglia calore interno . La dola farà di 
due fino à tre onde, con ocio,ò dieci onde d'acqua pura . 

SY- 
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SYRVPVS DE NOVFM INFVSIONIBVS 
Rolarum Rjbcorum. 

% Aquae infulionis Rolarum rub. nouies reperita; 
ìib.irj.Sacchari albifllixii lib.vij. Coquatur parum , &fiat 
syrupus. 

Valer ad calidos humores cuacuandos, & cum fitcor- 
roboratiuum, prodeft morbis articularibus, & pracipuè 
podagra;, ac fanguinem expuentibus , & difenrerix.com- 
pdeit fimiliter omnem fluxuui feruentis materia: , ve con- 
tingit in alui fluore . 

Q Vanto all* auuertimcnti fopra la preparatione di 
quello sciroppo, dourà l’accorto Spedale fcruird 
dtm uted climi deferirti nella precedente ricetta dello lei- 
toppo d’infufione di Rofe femplicc . 

SYRVPVS DE ROSIS PERSICIS, SIVE SOLVTIVIS. 

% Aqua; infulionis Rolarum folutiuarum nouies rei- 
terata; lib. iij Sacchari albi lib.vij.fiac syrupus eodeai mo- 
do , vt precedens , 

Valet febribusardentibus,&bili line mo!dlia,educir, 
ferofos humores, atquc pituitam facile expurgat , litinx-, 
fedar, & vcntriculum roborat . 

P Lutarco infigne Filofofo dice, che il nome della Ro- 
fa deriua dal vocabolo Greco Rbedon,<juia Urgufpi- 
r*t odcrem . Nicolò Monardes riferilcc, che le Rofe folu- 
tiuc fono chiamate Rofe Pcrlichc à regione Perfic .t, vn- 
de prius erigine m duxerunt , c per la medclima ragione fo- 
no chiamare Alcflandrine, &b esi UxAndru t e^r.eom’au- 
che Damafcenc dalla città di Damafco,doue fono copio- 
lilTime . Quella medelima fpetie di Rofa viene cliiamata^ 
ancora Rofa incarnata, Rofa pallida, c Zebedcna. Ri- 
cordo 



Digitized by Google 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. i 77 
cordo qui l'vtiliflhno auuertimentodi Pietro Cartello , il Anùi&e* 
quale dice, che rei fare l’ infufione di effe Rote fohr- 
tiue, non fi debbono peftare, perche fi vengono ad vnire 
le parti groflc terrellri con i’infufione,e la rendono meno 
foludua , come giornalmente fi può ofTeruarc nel Sugo di 
Rofe,chcrielccmenfolut. : uodella fua infufione ; onde il 
Cartello fi rifcalda non poco contro lo Spinelle Mclic- 
chio,i quali premono gagliardamente le Rofc nel Tor- 
chio, nel fare l’infufione di effe Rofc foluriuc. 

Si è pollo in vfo frequente lo sciroppo Rofato folutiuo 
Aureo, detto così dal fuo color gialletto,à fimilitudine di 
quello dell’Oro: fono molti, e diuerfii modi ; ma quello, 
che hò io felieeméte fperimentato,fi vederà tegiftrato nel 
mio Teatro Farmaceutico, che vfeirà alla luce fubito do- 
pò quello prefente Petitorio , fe così piacerà al fupremo 
Compartitore d’ogni vero bene. 



SYRVPVS DOMINI AVGVSTINI NIPHI 
Sueflani , a ui Neapoli communiter eli in vfu . 

% Cort.Mirab.Citrinor. | FlorumFumit. 

Rhapontici noftrati viridis. I Fiorii Lupulor-analib.-J*’ 
Foiiorum Scnae mundx. j Glycyrrhizx Rafie § 



Epithymi. 

lux Arterie* ana § j-f. 
Polipodij Quercini mundi 
yiridis lib.ij -r 



Paffularum cnucleat-3 iij 
Sem.Aniforum. 

Foeniculoru ana § 
Florum Boraginis. 
BuglolTx. 



Violarum ana Manip. j 

Omnium fiat deco&io fccundutn artem in lib.xxx.aqu9 
fontis, lento igne, vlquequò remaneant lib.x. &cunu 
Sacchari albi lib.x. fiat Syrupus , addendo fuccorum Lu- 
pulorum, Fumiterrx depuratorum ana libram *j 4* 
Confert morbis mclancholicis , & liumorem bilio- 
futn ypituitofumque euacuat, obftru&iones aperit, mor- 
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1 7 8 PETITORIO NAPOLITANO 
bisfrigidis, cercbri prodeft,intentionemhabet mundifi- 
candi,& morbo Gallico valdèprodcft. 

I L famofiffimo AgoftinoNifo Sueflano, autore di que- 
lito sciroppo, gli ha comunicato qui il nome di Sir. 
cu Mcflere Agoftino, e per la quantità del PoIipodio,che 
vi entra, nehà acquiftato,alcroue,iI nome di sciroppo di 
Polipodio . Quanto alla ricetta qui propofta,fi tiene co- 
munemente per la mcdefima,che haueua in vfo il Tuo A u- 
tore, la quale per cfTer chiara,non ammette altro difeor- 
fo intorno alla fua preparatone . Sono però tenuto ad 
auuifare, chela Tua decottione deue caroinare conifo- 
liti requifiti della graduatione , c non fare come vn Ar- 
tefice di grande autorità, che ogni cofa vniramentc , & in 
vn medefimo iftantc poneua à cuocere , difprezzando il 
termine dottrinale, circa la cottione canonica, infegnata 
da Mefuc . 



SYRVPVS DE CICHORIO EX NICOLAO 
r&Z'pu! Niccolo Fiorentino . 



If. Endiuia? domefticae. j Alchachengi. 

tylueftris. ] Clycyrrhizsr. 

Cichorij. 



Taraxacon. ana m. ij. 
Cicerbirx. 

Hcpaticap. 

Ladtucae domeftic*. 
Scariola. 

Fumiterra*. 

Lupulorum ana manip. j 



■ j j — . . 

I Capiilorum Veneris. 
Ccteràch. 

Polytrichi . 

Adianrhi. 
ì Cufcutarana 3 vj 
I Radic.Foeniculi. 

- Api j. , 

Afparagì ana § ij 



Hordei integri § ij 

Coquantur in aqua {ufficienti, percolenrur, &cumu 
Saccharo albo fiat syrupus , prò cuius vnaquaque libra-, 
inter coquendum adijciatuf Riubar bari optimi 3 jv.Spi- 
cae Nardi 9 jr. ” Con- 
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Conferì aduerfus oranera materiam vencnatam, Se ìil, 
febre pellilentiah . Adiuuat maxùnè idero laboranri- 
bus; hepatis inrcmpcriem calidam , & obftru&ioncm tol- 
lir , Se inltrumenta nurritionis famulàcia «purgar, per vri- 
nas, & aIuum.Stonuchum,&primamcorporis regioncra 
blandò purgat, corroborar cor, Sefaranum inducic , ne- 
phriticis, cpilcpticis, Se maxime puerispeculiariterpro- 

N On meno Nicolò Fiorentino , che li traferittori ha- 
nocaufato confulione nella deferittione dello sci- 
roppodi Cicoria comporto, e malfime per le diuerfefpe- 
tie di Cicoria, in ella inutilmente confarcinate ; onde fi 
può facilmente congetturare, che l’Autore di e(To scirop- 
po non vi adoprò tutta la diligenza , che richiedeua lx* 
conditionc di tal materia . 

Giacomo Siluio , Se il Brafauola traferiuono Cucur- 
bita , e pure doueuano dire Cicerbita , per la quale s'in- 
tende il Sonco lilcio: Il raedefimo Brafauola ci fa legge- 
re vn’altro errore, ponendo i Lupini in cambio di Lupulo: 
e quanto alla variamone delle dofe degli altri ingredienti 
fi Icorge così fconcia, che volendofene fpecialmcnte no- 
tare tutte le minutie.fi renderebbe tediofa la lettura, bi- 
liari dunque accertatamcnte dire , che quello sciroppo 
fidourà comporre, pigliando venti libre d'acqua di fon- 
te chiara, facédoui cuocere l’Orzo, finche comincia à crc- 
pare , c poi vi fi pongono le radiche aperitiue , purgate*» 
dal midollo legnofo , Se ammaccate, erfendo quelle mez- 
ze cotte vifiponcrà la Liquiritia, pur anche ammaccata, c 
. dopò fi mette i’Alchecheogi, facendo bollire alquanto à 
lento fuoco , e (ulfeguentemente le Cicorie » Lupuii , Fu- 
raoterra Endiuia, Epatica, Séco, e la Cufcuta,polche fara- 
no tutte queft’herbc quali cotre.fi mette l’ Adianto negro, 
Ceterac, ePoIIitrico, & in fine il Capei Venere, copren- 
do il vafo, acciò pofla fermentarli il decotto , che prima • 
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che totalmente fi raffreddi, farai colare per torchio, dando 
t . poi tempo conucniente al decotto, acciò facci la rcfiden- 

za delle feccie. 

Non ancora mi fono sbrigato dall* intricate opinioni, 
intorno alìe doli dclì’hcrbe, c radici qui defcritte , cho 
«nifi rapprcséta nuoua materia di criticare l’Autoredita- 
Ic scirof po,perche ad quid perditio mofirarc tanta cura-, 
in volere di molte herbe fei dramme, per ciafcuna di eflc, 
in tempo che !e medefime hauriano raggioneuolrnento 
potuto fcruire in maggior dofa? mentre la parte princi- 
pale dcll’operationc di tale sciroppo, non puòhauerc qui 
altro fomite , che dalla efficacia di efTc; Sono anco per di- 
re di viraggio fc l’Autore fimoftròcosì efatto nelle dofe 
di quell’herbicciuole innocue, perche poi non prcfcriuo 
la quantità del Zucchero,dalla quale deriua la vera fa- 
coltà di quello fciroppo, com’anche dell’acqua, douo 
douranno cuocerli tutti gr/ngrcdientl? Sono coflretto ta- 
cere qui, per molti rifpetti, efpecialmcntc per quel pre- 
giuditio introdotto nell’Idea degl* incapaci, che riputano 
atto di profuntione, córro chi ardifce ccnfurare gli antena- 
ti della profeffione, come che il nafccr primo apporraffe 
di fu a natura preeminenza dottrinale. Hò per opinione, 
che molti degli Autori antichi , che hanno occupato in-, 
tnedicina.non infimo luogo , s’hoggigiomo haucifero à 
procacciarli il vitto,farebbono coflrccti di murar meftic- 
re,finiamola,fapienti pauca, e torniamo allo sciroppo. 

Pigliarai noue, ò dieci libre del decotto già purificato, 
che tanto, e non più canonicamente dourà rimanere, e nc 
iàrai sciroppo con fei fibre di Zucchero bianco ; aver- 
tendo di darle tale confidenza , che facilmente polla ricc- 
oere la colatura di tutto il Riobarbaro,che per molte bo- 
re prima haurai pollo in tnfufioncin proporrionaraquati- 
fà di decotto predetto, in riguardo delle lei dràtne di cflb 
Riobarbaro, che pcrciafchedgw libra di sciroppo dourà 
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éntrarui . Qui calzarebbe à propofito vn’ altra mclanfa- 
ginc degli antichi, intorno alla còditura del Riobarbaro t 
che feceuano à tale sciroppo , perche indifcretaméte po- 
neuano il Riobarbaro poluerizzato dentro vna pezza di 
lino,eligandola informa d’ouo, fepelliuano il nodolo 
nello sciroppo freddo, mentre era riporto nel fuo vafo co 
ordine , che ogni giorno fi doueffe premere, e maneggiar- 
lo nello /ciroppo,con fine di cauarc la tintura dal Riobar- 
baro ; ma chi larà così mentecatto hoggigiorno,che non 
fi auuegga , che la tenace confiftenza dello sciroppo,non 
era méiìruo proportionato àcauare dal Riobarbaro par- 
te requifitafonde fin da’primi giorni mi rideua della fcioc- 
chezza di tali artefici , come con il tempo poi hò veduto , 
chetale abufo viene anche riprefo dal Mercuriale . Quel- 
la quantità di Spica preferita nella ricetta di qucfto Sci- 
roppo.fi può mutare in tanta, ò poco più di Cannella per- 
fetta , perche fa riufeire lo Sciroppo più grato , e fa l'offi- 
cio prontamente di vigorai c il Riobarbaro, come attedi- 
no Guglielmo Rondoletio , e Criftoforo Acofta. 

SYRVPVS FVMITERR/E MAIORIS MESVzE. V 

^ My ab. Chebulorum,Myrab.Cirrinorum ana 3 xx. 
ÌFlorum Violarum.Boraginis, BugIofl*, Abfinthij,Cufcu- 
tx ana § j, Glycyrrbiz*, Rofarum ana § femis, Epithymi, 

Poi ipodi j ana 3 vij. Prunorum, PafTularum enucleatarutn 
ana hb. -r .Tamarindorum , Caffi* Fiftul* ana 5 ij. Co- 
que in libris decem aqu* ad librar.feptem confumptio- » 
rem, & cum fucci Fumari* codi , & purgati , & Saccha- 
ri ana lib. tribus fiat Syrupus . 

Ventriculum, & hepar roborat, obftrudioncs aperit , jfow 
cutis morbos , pr*cipuè ab humore Salfo, vcl vfto na- 

tosi vt Plorato, Lepramdmpet?ginem,Serpiginem curar. 

» * # 
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Q Veflo Sciroppo hà darò molto, che fare à chi hi 
voluto vederlo nel legno della fua vera deferit- 
tione , e della debita fua prepararionc; mi per edere mol- 
to vinato richiedeua ogni esigenza, Se ogni fatica; Dou- 



ranno in auuemrc i Profclfori dare molto animati à com- 
porlo, fapendo di olferuare la dofalcgifirna, coni anche 
la fua perfetta compolìcione , trouandolì fin hoggigior- 
no moki Spedali , che vi pigliano errori diftrutrim della 
vera efienza del comporto, rendendolo particolarmente 
naufeofo, non meno alia villa, che al gufto , per rifpetto 
di non fapcr introdurui la Caffi j,có il debito rermine.Per 
euirarc dunque à tutti gl’inconuenienti , lì offeruarà pri- 
mieramente, con puntualità la dofa dcfcritca,e circa i! mo- 
do di fare la compolìtione fat i franchilfima la feguenteu 
regola, cioè, facendo prima la decottionc , che fi preferi- 
vi e con la graduationc di metterai i cuocere prima il Po- 
lipodio ben netto , e ben peftato, e nella metà della cot- 
tura di elfo, aggiungerai le Pruna ragliate in più parti, e le 
Pafiìilc , con !« Liquiriris » c dopò la Cufcuta*con l’Alfen- 
*o , cpoi l’Epittimo,elc Role, operando, che ri decotto 
reffi à nè libre netto . Si faranno bollire leggiermente-, 
fccódo i Canoni, fcparati, dentro il fugo di Fumoterra li 
Tamarindi , e Mirabolani , & i fiori di BuglolTa, Viole, e 
Boragiui con la Calfia, quale circofcritta ogni altra con- 
traria opinione, fi deue far bollire, si perche Mefue efpref- 
famente il comanda,come, perche l'efpericnza dimolira^, 
che operandoli all’oppofito, lo Sciroppo perde la nccef- 
faria fluidezza potabile, & acquifta vn’abomineuole ap- 
parenza di Loch. 



PILVLA AGGREGATIVA EX INVENTIONE 

Mefuat . 

y. Myrobalanorum Cirri- ( Rhabarbari ana 3 jv. 
norum . 4 1 Succi Eupatorij. 

Succi 
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Sacci Abfinthijana 3 ii j. I Turbith boni • 
Scamonea; Antioch. co£la? J Aioes ana 3 vi/. 

in pomo 3 vj. I Maftichis » 

Myrabolanoru Chcbuloru. | Roiarum Rubearum . 



Agarici . 
Colocynrhidis , 
Polipori jana 3 



Indorimi 



‘J- 



1 Salis Gemma» . 
Epithymi. 
Aniforum . 
Zmgiberisana 3 ^ 



Elefluarij Rofarum quantum luitìcit adaggregationé, 
fìant pilula: craflar . 

Pilulae iftac vocantur etiam Polychrefla Catapotia- , 
quod ad multos affcólus corporis.prxtcr naturam firn vti- 
lia , & omnes humores purgene . Ad vario$capitis , ven- 
triculi , iecorilque affe&us funt eSìcaces ; purgane cnim- 
ex ijs , & fenforijs piruieam , & bilem vrramque ; qua- 
propeer ad diururnas febres , & complicata*, vàia capitir, 
vcnrriculi, &iecorisplurimum valec . 

Dofisà 3 j. ad Aurcumvnum. 

Vis illarum extcnditur ad biennium . 



D EIIc tré ricette di Pillole Aggregatile pofic da Me- 
fue: ordina quello Collegio , che fi tenga prepa- 
rata la prima , che eflo Mefue , dice cflere di Tua inuen- 
tione , le quali anche hanno il nome di Policrcftc ; £uu 
tuuant ad multos affé fius . La fopraferitta ricetta , è fiata- 
cauatada’tcftidi Mefue più corretti, c pofla in vfo da- 
molti Scrittori ; nella compofitione fi douranno auuertire 
Je feguemi conditioni , cioè, che il sugo dell’Eupatorio fi 
caui da quello di Mefue , chiamato Agerato da Diofco- 
ride. Il sugo d’Aflenzofi cauarà dal Romano , e tanto 
<qudlo , quanto quello deli’Enpatorio , fe nepigliarà la- 
dofa prefcritta,dopò condenfatial Sole , òà fuoco lento, 
L’Agarico dourà cflere in polucre, e non il Trocifcato. 
Per la Coloquintida fi piglieranno li Trocifci Alandal, 

C CO- 



PIO delle— 
Pillole Ag- 
giogali,* . 



Pill»lc fa. 

Uciucito, 
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c così cil fcntimento di Mefue, come volle efprimerlo 
chiaramente al capo de' Trocifci della Coloqumrida , di- 
cendo T rochifci ^yiUmdaly <j'u ponuntur in Hura fiermeiis t 
& m altfs compofittontbns loto Cetoefuinndx , c quadra otti- 
mamente la ragione, non ettendo altro in fine quelli Tro- 
cifci, che la lidia Coloquintida ben corretta. 

Quanto alla vera dola della Scamonea vogliono ede- 
re dramme Tei , non ottante , die in alcun tetto fi legga,, 
icorrettauiente dramme cinquc.L'Eletcuario Rofaco s’m- 
tcnde quello di Mefue, c non di Nicolò. 

E perche fi è introdotto l’vfo dì ricercare Tempre dalle 
Spetiarierobbc compofte difrefco.fi auuertifce per do- 
cumento di Siluio , feguieato in ciò cfattamente dal Ca- 
Ttclli , che quella regola è fallace nelle Pillole, le quali nò 
fi debbono porre in vfo, Te non dopò il tempo della de- 
bita, e perfetta fennentatione, il che non fi adempiici# 
_ prima , chefia pattato vn meTe . Pilulx, dice Siluio , fi pt- 
» tn vfttmxutem nonveniAnt^nifium fermentate . Co- 
me,che quefte Pillole Tono dette Aggregatiue , perche* 
aggregano , c diacciano diuerfità di humori , così è opi- 
nione di McTue , che debbano fermarli affai nello ftoma- 
co; vuole perciò , che Debeant ette c ruffe , à quelli^ 
> groffezza dourà aggiungerti la diligenza di far la pattai , 

che non pecchi niente di durezza ; ma fia di vna confittc- 
za tenue difcrcta,per incótrare il fcntiinento dell’Autore, 
e ciò fi efeguifee con adoprare qui in abondanza il Catar- 
tico Rofato. 

PILVLiE ARABICHE NICOLAI. 

# Aloe* Epatica: § v. Maftichis. 

Brionia:. . . . Diagridis, 

Mirobalanor. Citrinorum . Afari . 

Chebulorum. Rofarum rub.ana 5 j. 

Indorum . Croci 3 j. 

Belluicorum . Caftorei 3 iij. 

Einbhcoruin. ]j Con- 
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ConHcc cum fucco Focniculi,vel Ablìnthij Romani.' 

Contra omnem dolorem capitis , etiam antiquumtpur- 
gant mirabiliter omncs humorcs , & generane laftitiam,& 
auferunttriftitiam , racntein acuunt, vifum reddunt,au- b«hc. 
dicum reftaurant, memoriam tribuunt , scotomiam , vcr- 
tiginem , hcmicrancam , oculos , dences , gingiuas , tto- 
machuui , fplenem , fonitum auriiyn , omnibus humori- - 
bus, aetatibus, omnibus temporibus, fine moleftiain viris, 

& mulicribus purgane . 

Dofis à drach. j. ad ij . Scruantur per idemtempus . 

S I hà per opinione , che il nome di Arabiche à quelle 
Pillole fia deriuato dagli Arabi, che l’hanno inuen- 
tace , ò pure dal grand’vfo di effe in Arabia , fopra delle» 
quali , non mi fouuicnc gran numero di auuercimcnti par- 
ticolari , panni nondimeno, che fia ncceflario di toglie- 
re vn abufo introdotto nelle vifite , volendoli , che Riab- 
biano efficace odore di Caftorco ; onde molti per sfug- 
gire le cenfurc, le tengono inuolte con Fi Hello Caftorco , 

& altri indiferetamente aumentano la Dofa di dio , co- 
me, che li Comporti, non doueftero haucre odore confu- 
fo di tutti gl’ingredienti } mà di vn folo di dfo , così bifo- 
gna auuei tire, che tutta la miftione renda vn' odore folo 
& vnito, proportionato al corpo di tutta la mafia. 

In generale poi douremo tener à memoria il documen- 
to del Dottlfiìmo SiluÌO,CVr/*f0//4 dtu ftruanda ex aq uà ali- In Mof*« 
qua fola , ant Succo folo ne f or matterà , qttod citila ftccentur , 
vel fttum contrattante nec vires fimplictum cohtbent , fed Sj - 
rupts afltonem Catapottorum tuuanttbta , ve l alluda & gititi- 
nofo , & iucundo /tumore ; Per vietare gli accennati difet- 
ti, il Difpenlario di Colonia confeglia, che Succi autem ac- Cinene 
ciptantur cofft,non crudi , altoqutn muffa fitumeontrabet, AI- urìiloic. 
tri di più hanno confìgiiato à cuocere à fpeftezza li fughi , 
con la metà di Mele ,e formarfene la mafia delle Pillola : 

1 A a Scn- 
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Sentiamo quel che ne dice il Dottiflimo Brafauola, Suadco 
vt nonfolum ex acjsa fante ult , fide team ex me Ue Rofato co- 
formarentur , vt dtuttus feruxre pofttnt . Nam vis fimp tic tum 
factlhme exhaUt , vbt glutine fa res aliqua non adfuent , dr 
ideò bar tmpilularum vts dm perdurare non potefi ; tmo/ìve- 
terafeunt in venenum trafmut ani ur , & vehementia t or mina 
faciunt . 

L’mtentione di comporrete Pillole, nella folira loro 
forma dura , non hà altro oggetto , che il benefitio di 
rimanere più tempo degli altri medicameli potabili nello 
flomaco,doue operano l’attrartione degli humori imbibi, 
ti nelle parti remote da eflfo ftomaco,e con la (teda intcn- 
tione lì fanno le polueri di effe Pillole, più tolto grolle* 
che lottili ,• ma vengono effluii da tale regola la Colo- 
quintida, e quallìuoglia fpetic di pietraie quali douranno 
regolarmente Tempre adoprarlì fottililfimamcntepcftatc . 
Douralft auucrtirc , che la malfa delie Pillole Arabiche li 
faccia pcftare lungamente, e poi tralafciarla per due gior- 
ni, c dopò di nuouo fi farà peftare à fine di toglierle vna 
certa rarità , che contrahe la malfa originata dalla vehe- 
tnenza degli (piriti fermentatiui , che la rendono gonfia , 
e rara; onde non tornandoli à peftare , fi verrebbe à ge- 
ucrarc molti vitij dentro quelle parti riuolce . 



PILVL£ DE AGARICO MESV>E. 
Agarici 3 ijj. Pulucris Hicrae Piera: 3 jv. 

Hadic.Ircos, ColocynthidiS . 

PrafTij ana 3“j. Sarcocolli ana 3 ij, 

Turbith 3 v. Mirrhse 3 j. 

Conficecum Sapa. 

Mund ficant pe&us ab humoribus craflis, & putridis > 

TtìuJfat' & con f erU:K afthmati, & tuffi antiqua?. 

A(u.*o> Dofis 3 ij. conferuetur ad biennium . 

Datur , & confcruatur , vtprjeccdcns. 

Dcl- 
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D EIle due ricette ,che pone Mefue delie Pillole di 
Agarico c in frequente vfo da per tutto i quel- 
la del iuo Antidotario, la quale è facile, c chiara . 

LaSapa, e il morto Cotto , il quale dourà farli di Vino 
potente , e che fia anche ben cotto, à finche con la fua te- 
nacità, no introduca nella mafia quel viriodi muflarli,ori- 
ginaco dalla lentezza del Morto mal cotto . 

Il Prafiìo è il Matrobio,dcI quale Reinero Solenandro, 
pone vn curiofiflimo (cacto per il mal di Podagra, e dou- 
ranno i partenti beuere per tré giorni continui nel pafto,il 
Vino douc larà mefehiato il sugo di erto Marrobio, colto 
à Luna mancante di Marzo , dice, che per vn anno intiero 
rimangono preferuati dalla Podagra . 



PI LV L/E LVCIS 
0 /L Rofarum Rubearum. 
Violarutn. 

Abfinthij , 

Colocynthidis . 

Turbith • 

Cubebarum 
Calami Aromatici . 

Nucis Mofchatse . 

Spicae Nardi . 

Epithymi, 

Carpobalfami . 
Xylobalfami . 

Sem. Sefeleos . . 

Sem. Ruthat . 

Schoenanthi . 

Alari . 

Maftichis . 

Caryophi fiorumi 

Confice cuna 



M AIORES MESVvE. 

| Cinnamomi . 

1 Sem. Aniforum. 

Sem. Foeniculorum 
Sem. Apij . 

Caflìar lignea; , 

Croci . 

Macis ana 3 ij. 

Myrab. Citrinorum. 

Chebulorum . 
Indorum . 
Bellericorum . 
Etnblicorum . 
Rhabarbari ana 3 jv. 

| Agarici. 

| Senaeana 3 v. 

I EuphragiSe 3 vi/* 

I Aloes Soccotrina: ad pon* 
j dus omnium, 
lucco Foeniculi. 

A a 2 Pitui- 



Sapa , che 
fi a . 



Me'CófegU 



Mirrohia 
vale pei la 

t o4agta. 
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Pituitam à cercbro , & oculis vacuant , ob id oculorfì 
morbos inde natos curant , ac viforium fpiritum robo- 
ranr, augent, & puriorem reddunt , & He vifionem iuuat. 
Dofis à 5 ij. ad jv. Seruantur Annis duobus , & vltra . 

N Ella Ricetta delle Pillole Lucis , non fi troua liuna 
controuerfia,dairEufragia in fuori , perche in al? 
cimi tetti feorretti , fe ne leggono fei , & in altri più cor- 
retti fette dramme , e così feguitano i -Frati d’ Araceli , i 
Medici Bolognefi, Manlio, Cordo, Placotomo, Caletta- 
no, Melicchio, c Santini ; Mà dourafliauuertire, che tro- 
uandofi molte fpetie di Eufragia , fi dourà adoprarc qui 
quella forte di ella, che Angolarmente fi troua per molti 
luoghi di Abruzzo, perche habbiamo Icfpcrienza del fà- 
moliifimo noftro Ferrante Imparato , al quale eflendogli 
diminuita la vifta in età di 6o. anni,adoprò quel Vino di 
Eafragia, tanto decantato da Arnaldo di Villanoua ; mà 
perche Io compofe con TEufragianottrale, non ne ripor- 
tò il conccputo beneficio, fi che applicò l'animo à far 
detto Vino con PEufragia di Abruzzo , c con l’vfo di bo 
uerlo per vn anno continuo, ricuperò così perfettamente 
la vifta » che fenza occhiali leggeua poi ogni minuto ca- 
rattere in età di scanni, che fù il periodo della fua vita.. . 

Si confettano poi le Pillole Lucis , con la medefima- 
prattica , che dicdfimo delle Pillole Arabiche . Ricordo 
pcrò,che entrando qui molte quantità di Aloe, il sugodi 
Finocchio fi cuocerà fenza Meleàconfiftenzadi Sapa. 

PILV LJE COCHI& RHASIS. 
y Pulueris Hicras Piene Scamonij 5 ij 
Rhafis 5 x. * Turbith . 

Colocynthidis 3 x. Stoechadis ana 5 v. 

Cum Syrupo de Stoechade quantum fufficir,fiat maffa » 
Coephalic* re&iùs appellantur , quod icilicet caput 

magna 



Digitized by Google 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 189- 
tnagna efficacia expurgent > ex eoque, ac neruis humores 
crafTos euacuant . Dofis à drach. j. ad vnam > & femis . 
Sunt efficaces duobus Annis iaregris . 

PVLVIS PICRiC SICCHÉ RHASIS» 

Ad facicndum Piluias Cochias . 

^ Rofarum Rubearum . I Carpobai fami. 

Spie* Nardi . ' I Cinnamomi ; 

Maftichis . ■ Rad. Alari ana gr. xxvj. 

Caffi* lignea. ! Alocs 5 vj. &3 ij. 

Xylobalfami . | 

Tcranuu* cxaftiffimè,& percribrum decufla in vfum 

rcponatur. 

I L nome di Cochie , che hanno quelle Pillole comu- 
nemente fi hà per opinione , che inferifea capitali : II 
Bralauola però , & il Renodco dicono , che Cecchos apud 
Gracos granai» /igni ficat , ita forte dieta Junt , quia in grana- 
rum cicerts tnodurn confvr mari debe ani ; Ma le 1 muentore 
di elTc fù Rafis Arabo > come può dunque hauer luogo , 
qui l’interpetrationc Greca di effi Autori? 

Rafis non efplica, con che licore fi douranno for- 
mare le Pillole Cocchie, dicendo fempliccmétc,F«»/ Pi- 
luU ex iftts , & funt dofes decer» ; onde fi argomenta, che 
la dola di effe, preferita qui nella fine della ricettarla affai 
diminuta , perche afTolutamcntc lepolucridi effe Pillole, 
che fanno il pefo di 3 77. -f che partendoli in dieci Dole, 
riefee , per ciafchedunadi effe, più di due diamine, e mc- 
zc, fenza il licore, co il quale fi douranno formare; per il 
qual licore , per comun fentimento de Scrittori, dourà pi- 
gliarli lo sciroppo di Stccade , tralafciandofi 1 altre opi- 
nioni incontrarlo,tanto più che ne habbiamo 1 autentica 
diquefto Collegio dc’Spetiali.Quanto poi alla practica.* . 
di confettare quelle Pillole, nó denin dalle precedenti. 
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PILVLìE DE TRIBVS GALENT. 

¥ Alocs .Scamonea?, Colocynthida? ana partes a?qua- 
les.fìat malia cum syrupus de Stoechade . 

Ob imumeras eius virtutes verè appellar! poflfunt Po- 
verella: , purgant ccrebrum , & valcnt aduerfus omnes 
dolores capitisquamuis inueteratum.raemoriam acuunt, 
diuertunt cathirros, vifumclarifìcant, & purgane corpus 
ab omnibus ptauis humoribus, quibus fcatet. 

Dolìs àdrac.j. adduas.Confcr.in robore perquatuor 
annos . 

O Vefte vtil /Tiene Pillole , lVfaua familiarmente Ga- 
leno, come cofadi lua inuentione, Tentiamo vna 
bella efperienza , che gli pafsò per le Tue proprie mani , 
Sane linguai» ita ttimefattam cuidam •vidimiti , vt ore homi- 
mbus comtneri non pojfct . Erat qui fexagenarius ìam trat , 
boraqtie dietfere decima erat ,cum ad eum primum aceti fi& 
vidi . /le vtfus mtbt e fi vfitatis nubi Ptluhs , qua ex ^dloe t 
Se am omo , & Colocynthide confi ant t vefpere datis purgandus : 
Cetarumea notte cttidcnitifimum , per quietem in fommum t 
no fi rum bonnni confiltum materiam ipfam medicamenti defini- 
titi . Io pollo con buona cofcicnza dire , che con refem- 
pio di Galeno, hò fatto prouc tanto Ttupende di quello 
Pillole , che lì aflomigliauano à’ miracoli, fpecialmcnto 
nelle Emicranie, e malFrancefe, aggiungcndouiperRi- 
zotimo di quello male , vno scropolo di Mercurio dolce, 
con vna , lino à due dramme di dette Pillole . 

PILVL/E DE FVMOTERRA AVICENNA . 

O/L Myrab.Citrinorum- j Scammonij ana 5 v. 

Cbcbu’.orum . | Alocs Succotrina: 3 vij. 

Indorum . j 

Conficiantur cum Aqua Fumiterra? , & dimittantur,do- 
necbxiccentur , & imbibantur vice altèra, & dimittantur 

do- 
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donec cxiccentar , & fiat idem tribus vicibus , & in onmi 
vice fiat ficut forbitio , deindè diraitrantur, donec infpific- 
tur ,& compa&um fiat, &fiant inde Pilulae . 

Biliofos humores acrcs , pituita falfàm, & aliosseccos rumefWM * 
aduftos, & melancholicos, à quibus vitia cutis plurima fu- 
boriuntur,vt scabies, pruritus , lichen , impecilo purganr . 

Dolìs à drach. j. ad j. «v Conferuatur per plures annos. 

C Onuiene molto adequatamente à quefte Pillole il 
nome, che le vie dato da Auicenna tuo Aurore, me- 
tro fi debbono tré volte riformare co il sugo di Fumoter- 
ra , & in vltimo formarne la mafia , con lo Sciroppo di 
Fumoterra , fatto con Mele , e Sugo cotti infieme à fomi- 
glianza delle Pillole Arabiche, conforme particolarmen- 
te approua Renedeo, dicendo, T andem exctpiuntur , non co- 
de/» fuaOy vt multi ignorxnter facilini \ftà Me Ile cui fucati , infharm»- 
htc longtore coglione disfìpatus fuerit , ne in fohditatem ferì Xi ’ 
lapidea indurefeat ma(fxm . L’cfperienza hà infognato, che 
il feguente modo di comporle riefee bonifiLno , che per- 
ciò vfaremo difarpoluere de’ Mirabolani afpcrfi d’oglio 
Violato , ò di Amandole dolci j mà L’Aloè , com’anche 
la Scamonea fi poluerizzaranno da fe foli feparatamentc: 
e tutto infieme fi mettono mefehiati dentro vn piatto , e 
vi fi gitta (opra tanto Sugo di Fumoterra; ( e non l’acqua,^ 
che faccia apparire la compofitìone, come beuanda liqui- 
da , fi farà poi leccare al Sole , e nel tempo d’Inucrno nel 
Bagno , ò Stufa, voltando di continuo la materia, e repli- 
cando l’operarioni , per tre volte, fempre mettendo nuo- 
uo sugo , formando dopoi la mafia có il sugo fpiflato co il 
Mele à modo di S3pa, che cosìriulcirjinno efficaci, e du- 
rabili , non oftanre l’opinione di Saladino , che non li fa . 
tanto durabili ; mà pare à me,che non fc ne polla dubita- 
re, in confida atione delli fuoi ingredienti , che feparata- 
mente fono quali incorruttibili . 

EM- 
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EMPLASTRVM DE GALLIA CALIDVM MESV£: 



Santalorum Alborum. 

Rubeorum. 

Maftichi*. 

Xyloaiocs. 

Caryophiilorum. 

Spie* Nardi. 

Olibani. 



Galli* Mofcharje. 

Schoenanthi ana 3 j-i. . 

Ramich. 

Sumach. 

Acati* .) 

Hypocirtidos. 

Laudani. 

Gallarum non pcrforataru. ì Codi. 

Calami Aromatici. I Myrrhar. 

Ilofarum. j Cypcri. 

Sem. Rofarum. 1 Abfinthij. 

Fiat corum contritio bona, deinde aecipe . lucci folio- 
rum Myrthi humidi , lucci foliorum Lauri , Aqu*Rofa- 
t* , & Vini Pomici ana 3 j .f . Submcrge in cis calefà&is 
Tortcllarum de Seni 3 iij. Daéìilorum iiccorumnum. xij. 
J >imictantur per dicm , & noèkm , deindè teranuir , & fiat 
ficut puluis , & mifceantur cum Miu* Aromatica 5 iij. vcl 
jv. Guaimi Arabici affati 3 vij. Coquamur omnia lento 
igne, vfquc ad fpiflìtudinem Mcllis, deinde aggrega cum-, 
pulucre rerum, & terediù in mortario, donec fiattotum 
vifeofum. Deindè line ex co fuper lamina, Scfuifumiga cu 
ligno Alocs, & epithimerur cum co. 
vfo del- Vcntrem totum inferiorem roborat abftringendo » & 
df'cima! calefaciendo , quarc lientcrias , diarrhaeas, dyfentcrias iu- 
uat à caufa frigida produ&as. 

Seruatur in fuo roborc per biennium. 

O Verta ricetta hà bifogno di molte orteruationi, c per 
primo intenderemo per il Ramichdcfcritco in erta 
li 1 locaci Ramich ; e doue in alcuni tcfti fi legge , Succi 
foliorum Mtrrht bumui * , fi dourà leggere correttamente. 
Succi foliorum Min hi humidi ; cioè le cime tenere di cifc,à 
fine di cauarne più fugo . 

Per 



tilde. 
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Per li Tortelli de’ seni s’intendono li BifeorreIJi bianchi. 

Si legge di più fcorrcttamcnte nel tetto , T erumtur, fr fi*t 
fìcutpuluis ; raà correttamente dourà dire , Futfi<ut Puh , 
che lignifica cola limile alla colla di farina. 

Per il Vino Pontico, «’inrende l’auftcro , e non quello 
della lontaniflima Regione di Ponto. 

Entra qui la Gallia Aromatica , che fi fa, pigliando di 
Cannella , Cardamomo maggiore ana 5 i ij. Garofani 3 ij. 
Gengeuo, Maftice, Legno Aloe,Macisana5 j+ .Zaffarano 
3 ij. Si fà poluerc di ogni cola, e fi aggiunge alla Miua lem- 
plice, fcritta al fuo luogo, lafciando ogni cofa in caldo per 
24. hore, poi fi cola , e fi aromatiza con vno fcropolo di 
Mufchio , e 3 ij. di Trocifci di Gallia Mufchiata , c tutta>. 
quella dofafimette à dieci libre di Miua. Del retto fi 
farà poluere fottililfima di tutte le cofc habili adotterò 
poluerizzate; Doppo fi metteranno li Dattoli per «4. ho- 
re in infùfionc dentro il Vino, e de' fughi, fatti prima caldi, 
aggiungendo poi la poluerc de’ Bifcotti. 

Dopoché rutti quelli ingredienti Tarano bene ammol *r«ùc» a 
liti, pettali, e fanne matta vifeofa , mefchiandoui laMiua^ VE rapi. di 
Aromatica, e la Gomma Arabica. Si dourà auuertirc, che C ‘ itc * i4r 
la cottura fi facci con fuoco piaceuole, ettendo la materia 
facile ad abbruciarli . Ridotta , che fia à fpeffezza di Me- 
le, vi fi mefehiaranno tutte le polueri , e fi peftcrà tutta la 
matta lungamente, finche acquifti affai vifeofità , & in fine . 
vi fi aggiungeranno li Trocifci di Gallia , li quali volendo 
accrefcerc l’odore, fi diffolucranno in acqua di Rofe. Tut- 
ta la compofitionc poi fi cóferua dentro vn vafo vernato , 
otturato diligenteméte» e dopò qualche tempo potrai tor- 
nare à pcftarla, aggiungendo vn poco di Miua, acciò non 
fi venga à diffeccarc l’Empiaftro. 

EMPLASTRVM IOANNIS DE PROCHYTA.' 

Rofarumrubearumin- 1 Folior.Abfiatlrij ana 3 jv. 
completarum. 1 B b Cin- 
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Cinnamomi. 

Nucis Mofcliara?. 
Caryophiilorum. 

Sryracis Calamitar.' 

Ugni Alocs. 



Spica; Nardi. 

Calami Aromatici. 

Corallorum Rubcorura. 

Cypcri. 

Maftichis. 

Thurisana3 v. 

Puiucriza ex arte , deindè ) 
accipc. | 

Coquantur ex arte ad fucci deperditionem , indè adda- 
tur pulucres aliarum rcrum, & fìat Emplaftrum. 
vfo dei- V cntriculum , & cor roborat , appetentiam excitar, co- 
G^“ii P fg.^ioneni iuuat, nec non aluifluoretneompefeie . 

Ad anno s duos eft efficax . 



NAPOLITANO 
Laudani 3 x. 

Tcrebinchinae pura* 3 vii/. 
Cerar alba* § i/. 

Liqucfìanc in fubfcriptis 
fuccis, vidclicct. 

Succi Abfintliij. 

Sampfuci. 

Lentifci. 

Mirthi. 

Rubi,& 

Capreolum vitis ana 

3 i* 



<IU. 



I L famofiflìmo Giouanni Signore di Procida.Medico no- 
bilitino , c ftimatiffimo , che vifTe ne’ tempi , che per 
rutta l'ifola di Sicilia fi celebrò quelfuneftifiìtno Vcfpro 
Siciliano, fu l’Autore di tale vtiliffimo Empiaftro : tra lo 
molte, e più autentiche ricette di erto, è fiata porta in-, . 
vfo la prefente , come più corretta, con la giunta di quat- 
tro oncic di Terebintina, che in tutto lono oncie otto; ne- 
certarie à formar bene la mafia dclI’Empiafiro. 

Alcuni Spetiali deuiando dall'ordine dell'Autore , co- 
minciarono ad introdurre vn’abufo » fcruendofi delle pol- 
ueri delle ifielTc herbe, tralafciando i fughi di efle.prcfcrit- 
tidal proprio Autore , dentro à’ quali fughi fidouranno 
cuocere il Laudano, e la Cera, e confumati, che faranno 
metterui la Terebintina , c per vltimo le polueri, fatte foc- 
tilifimie, formando buona mafia con il pcficllo. 

EM- 
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EMPLASTRVM OXICROCEVM NICOLAI. 

y Croci. | Galbani. 

TicisNiualis. j Ammoniaci. 

Colophonix. | Myrrha?. 

Ccrae ana § jv. j Olibani. 

Tcribmthinac . • J Maftichis ana 3 j. 5 rij. 

Fiat Emplaftrum.addito Aceti vini»ad Gummas diffol- 
uendas,fccundum Artem. 

Emollit, digerir, articulorum , & ncruofatum partium^ 
dolores ledat, & offa fra irta iuuar. 

Per binos annos, & vlcra cft eificax. 

S I preferiuono in quello Empiaftro quattro oncie di 
Zaffarano, quantità riputata fuperflua; onde Renodeo 
' ncapproua la tnoderatione , perche l’efperienza hà mo- 
ftrato , che l’Empiaftro, così comporto, opera alle volto 
con modo di Caufticoà guifadi veflicatorio . Quefta có- 
pofìtronc fi dourà fare nel leguente modo . Si metteranno 
per Vna notte ilGalbano,e l’Ammoniaco in fuffic.quantirà 
di aceto, fi faranno poi cuocere, e colare, romando à farli 
bollire, finche fia confumato l’Aceto , dopò fi pone à li- 
quafare la Cera con la Colofonia, c Rafa, aggiungendoti 
in fine la Terebintina , alle quali cofe tutte vnite in vn cor- 
po, mefehiarai le Gomme, Ieuando la Compofitione dal 
fuoco, mettendoui poco dopò lepolueri della Mirriti, 
Incenfo , e Maftice, feparatamentc polucrizzati . Si gitta., 
tutta la mafia dell'Empiaftro in acqua frefea , di doue poi 
fi Icuerà premendola, acciò fe ne cica fuori l’acqua; fi met- 
terà dopo» tutta la mafia dell'Empiaftro fopra vn mar- 
mo , vnto di oglio Laurino , e vi fi mefehiarà il Zaffarano, 
fottilmente poìuerizzato , c diffoluto con vn poco di ace- 
to, incorporando bene ogni cofa , fempre maneggiando, 
e formandone poi Maddalconi, e lèrbandoli. 

B b 2 , EM- 



Vfo del- 
1 Kinpialli-, 
Oxictocco. 
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EMPLASTRVM DE MELILO TO MESV^. 



% Mcliloti 5 vj. 
Florum Chamonillar. 
Focnugrarci. 

Baccarum Lauri. 
Radicum Althca*. 
Abfipthij ana 3 iij. 
Seminis Apij. 
Cordumeni. 

Ireos. 

Cyperi. 

Aincos. 

Spici Nardi. 

Caffii lignea; ana 5 i j. 
Sampfuci 5 iij. 



Ammoniaci 3 x. 

Styracis . 

Bdcllijana 3 v. 

I Tcrebinthini ,5 j-f. 
Ficuumpinguium num. xif. 
Sepi Caprini. 

! Refina; ana § ij-j- . 
j Ceri % vj. 

Olei Sampfuchini. 

Olei Nardini ana q. f. 
Aquae dccoéhFoenugiici. 

Chamomilli, & 
Meliloti quan- 
rum fufficir. 



Yfo del 
1 Empiaftro 



T 



Ad infundendum ca,qux infufioneindigent,miiccan- 
tur, & conficiantur, & cpithimetur cum eo. 

Mollitduriticm omnem ventriculi, hcpatis, lienis, vi- 
dfÌMUo» feerum, & rcliquorum. 

Efficax cft per annum intcgriim. 

Vtta l’efficacia di quefto Empiaftro rifiede nella fed- 
ta. fpccialmcnte del Meliloto, perche douranno fer- 
itile qui femplicemcntc quei Tuoi Baccelli, c non tutta la_, 
pianta di erto ; documento auuifato anche dal Settala, che 
Aninud- lafciò fcritto, In Empla/ìrode Mchbto , Ite et feum patftm to- 
tam ber bum fami , hgntfis rettElis parttbus , fruii Are fame» . 
ccnfcoy V4ginas tmponcre femtne gr*HÌd*r. anche tra gli anti- 
chi Scrapionc inlcgna , che Ex CM etilato autem potisfimum 
Jìlujut, claHftqucint ut granula, femtnauc in vftt babentnr . E 

perciò non ti marauigliarc , dice il Mattinoli, fé l’Empia- 
ftro di Meliloto fatto con tutta la pianta di eflò,e non con i 
Baccelli, non fa poi gli effetti, che fe ne fpcrauano , & in- . 
canna fpefTo i Medici, che iadoprano. » 

VN- 



iirrf. Firma 
icutithc 
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VNGVENTVM R OSATVM MHSV£, 

¥ Axungia» Porcina? rccentis,quantitatcm,quam vo- 
lucris, & lauetur in aqua calida nouies, & tantundem cum 
aqua frigida lauatione vltimajdcindc tcrantur cum ea Ro- 
farum rubearum recentium , quantum ipfa eft; &dimitta- 
tur marcefcerc, perdicm fepccm, deindè coquantur cum 
facilitate» Srcolentur , & itcrum tantundem Rofarum tc- 
rantur, dimittantur per alios feptem dies,& fundatur fuper 
ipfum lucci Rofarum circiter pars dimidia.Olci Amygdala* 
rum pars fexta:& iterum coquatur cum facilitatc,vfquc ad 
fucci confumptionem . Deinde reponatur, & adrainiftre- 
tur , & quandoque difrumpitur in aqua Rofarum parunu. ; 
Opij, & proijcitur in decodionc,& eft mirabile, vbi opor- 
tet, & proprie quando vigilia? adlimr. 

Eft jedatium inflammationum, eryfipelatis, herpetis , & vfo dtJ . 
confert fodae calidac, & inflammationi ftotnachi,& hepatis. 

Si vkra annum , non eft rancidum, poteft edam aduli- 
niftrari . > \ v - - 

P Er voIgare,chc fia la preparatione di quefto Vnguen- 
to, ha bifogno nondimeno.dellc Aie particolari offer- 
uationi,cfingolarmentc circa la qualità delle Rofe, che# 
vogliono effere le roffe, e tritate minutamente , e non pe- 
liate. Non fi hà da preterire la lauatione preferirta dall’Au- ^ 
tore, e perciò cauato,chc farà il graffo dal corpo deH’Ani- 
male , fi dourà tagliare in pezzetti , e nettati dalle mem- 
brane , ponerli per 24. hore in quantità di acquafrefaL,, . 
che li cuopra; quell’acqua diuerrà di colore fanguigno, 
la quale fi gittarà via, e dopò filauarà il graffo con acqua 
calda, e di nuouo con acqua frefea, continuando, queft’af- 
ternatiua di acque per noue volte, fecondo l’ordine del- 
l’Autore , diftruggendolo poi al fuoco con k giunta d’vu 
poco di acqua di Rofe. Volcdo poi dar bianchezza all’Vti- 
guéto,che lari neU’vltimamutatione, fi metterà dentro vna 

fac- 
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facchetta di lino , fatea aguzza , che fi chiama manica di 
Hippocrate,c fi ponerà efpofto al Sole, con vn vaio di f ot- 
to, dentro il quale diftillcrà in goccie bianche,c quato più 
reitera al sole, tanto più lì farà duro, de habile à cóferuarfi. 

VNGVENTVM A VRHVM MES V/E 
% Cerae Citrina: § vj. 1 Olibani. 

Oiei boni lib.ij-i. I Maitichis ana 3 j. 
Terebinthina: 3 ij, I Croci 5 j. 

Refina: Pini. 1 Fiat Vng. S. A. 

Colophonia: ana 5 j^. . j 
vfo ad- V ulncra certo, & fàlubriter glutinat. 
pTngucnw Duraturum per biennium . 

Aureo. * 

S I fonotrouati ingegni tanto fofiifici, che hanno pro- 
uato di togliere il Croco, dalla defcrittionc dell’Vn- 
gticnto Aureo , con prefuppofto , che fulfe troppo caldo, 
non conlìderando cfl'ere Anodino, cche Diofcoride dice, 
croco» *' er g cnles igne*» facrum infiAmmattoms muletti aflegnan- 

dph moliiflìfjie virtuofequalità , fi chc non fi dourdper 
l’aiiuenire difputar più (opra tale ingrediente v ma viario 
con il debito termine, cioè facendolo feiogliere polariz- 
zato nel vino bianco, poi vnirlo con foglio, ebollerein- 
tieme lentamente, finche fia confumato il vino, & all’ hora 
vi fi dourà aggiungere l’Incenfo , e Mafticc , che dopò ef- 
fer fciolti, fe gli laiciarà fareiHondaccio , trauafando poi 
. la parte chiara in vnvafo polito, douc fi metteranno à 
fquagliare la Cera , Refina, e Pece Greca , & in vltimo la 
Terebintina. Così riuicirà l’Vngucnto non meno vrilc, 
che bello: qualità, che ha d’haucre confacenza con il tito- 
lo Aureo, poiché q uefto Vnguento hà priuilegio di fupe- 
riorità tra gli altri, à iimilitudine dell’Oro , fopra ogn’altro 
luctallo . 



VN- 
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VNGVENTVM POPVLEON NICOLAI. 

# Oculoru Populi lib.j-r . La&ucae. 

Papaueris Nigri. Semperuiua. 

Foliorum Mandragora?. Bardana:. 

Cimai Q Rubi tenerrimaru. Violaria. 

Foliorum Hyofcyarai. Vmblici Venerisana g iij. 

Solatri. Axungia Porcina? recentis, 

Vermicularis. | non (alita lib. ij. 

Oculi Populi contundantur, & maccrentur in Axungia, 
donec (upraditìa herba aliate colligantur, & tunc con- 
tundantur , & mifceantur cum oculis Populi , & Axungia, 

& dimittantur perdies decem, dcindècoquantur (upra.. 
li nrum igncm.cum vini adorati (ufficienti quantitate , do- 
ncc vinum con(umctur , pofteà colcntur ; & bene expri- 
mantur, & repontuur. 

Valet contra calorem acuta febris , & his, qui dormire vib «w- 
nequeunr, inua&is temporibus, & puUìbus,& plantis ma- fopiUeoR. 
nuum, «Se pedum. 

Du ratio extenditur ad biennium. 

T Ri li molti giouamenti, che lì traggono daU’vfo del- 
TVnguentoPopuleon ;il Caftclli (lima per molcq 
principale la facoltà di fedare li dolori dell’hemorroidi. 

La deferittione dcH’VngucntoPopuleon è chiariffima, 
che perciò non accade farui (opra dilcorlo alcuno, auuer- 
tendo femplicemente, che trouandolì Pioppo bianco, o 
Pioppo negl odi douranno qu» pigliare gli occhi del Piop- 
po negro, che è albero volgariifimo . 

VNGVENTVM COMITISSjE GVLIELMI 
De Varignana.' 

Cort.mcd.Callanear. | Myrtillorum. 

Glandium. i Cauda Equina. 

ArborisGlandium. I Gallarum. 

Cor- 
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Corricum Fabarum*. | Mefpilorura immaturorum 
Acinorum V uarum. * | • ficcatorum. 

Sorborum immaturorum-. j Foliorum Prunorum Syluc-- 
ficcatorum. j ftrium ana § j-j- . 

Radicum Chelidonia?. | - 

Contundantur omnia crallò modo , & in aquaPJanta- 
ginis coquantur, & colentur ; potici Recipe Cera Citri- 
na: § viiji. . & iliam Oleo Maftichino , & Myrrino ana». 
lib. diltoluc, camque nouies cum pradi&a aqua laua»., 

& in vnaquaque lotione, noua vtcris aqua , potiea. 
Cort.mcdian.Caftanear. | Myrriilorum. 

Glandium. | Acinorum Vuarum agre- 
Arboris Glandiu. [ tiium. * 

Gallarumanag j. j Sorborum ficcoru ana 3 -f. 

Cincris Offrii Cruris Bouu. | Trochifcor.de Carabc 5 ij. 

Confice ex arte Vngueutum. 

vr» dti- Mcnftrua fuppriroit, & abortum prohibet ; Iocos mu- 
liebres firmat, roborac vterutn , & rcnes laxatos tiringif, 
vift - Hcmorroidum fuperfluum profluuium fiftit . 

Vltra annos duos feruatur, fi bene fit confe&um. 

G Vglielmo di Varignana, Autore di quefto Vngucn- 
to, viprefcriucliTrocifci di Carabo, che perciò 
ti uouranno vfarc quelli di fuainuentionc. 

Per fare il Decotto, fi piglieranno otto libre di acquaj 
diPiantaginediftillata. Circa lalauatura habbiamo per 
vfbdi farla per nutritione, con l’cfcmpio di Mefue , cho 
chiama lauatione, quella fatta per nutritione, nel compofto 
delle Pillole Aicfangine. 

CERATVM SANTALATVM MESV#. 

0 /. Rofarum 3 xij. ! Santali Citrini ana 3 vj. 

Santalorum rubeormn 3 x. ] Boli Armena 5 vi/. 

Santali Albi. ì Spodij 5 jv. . 

Capho- 
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Caphurse 3 ij. I Cera , & Oleo, fi lauentur, 

Cera? alba? 3 xxx. -.il fi« praeftantiùs, 

Olci Rolati lib. j. | 

Ad fedandam inflammationes, & apoft tirata calida, & vr<» deu» 
fuper calefaétiones, quae funt in ftomacho , & hepate. ilì^Z 
Confcruatur in roborc vlrra biennium . r ‘ , 

: f 

I L Ceroto,& Vnguento Sandalato fono vna medefim*-, 
cofa, fi deue preparare con ia Canfora , per la facoltà, 
che hà di far penetrare la virtù degli altri medicamenti co 
clfa accoppiati . Delle Rofc douranno eleggerli le rode. 

Per facilitare la tritura de* Sandali, e per cauarne più viua- 
ce colore, fi afpergerànno con alcune goccie d’acqua Ro- 
fa ,&in luogo del Sandalo bianco foftitucrai it Citrino. ’ 
La Cera, che dourà pigliarli bianca, non dourà perciò c(- 
fcr lanata .Scruirà per regola, che le polueri di quello, ò 
di ogni altro .Vnguento debbono farli fotdliifime . Si dou- 
rà vwrc il Bolo Armeno giallo.e perciò fanno tanto mag- 
gior errore quelli , che vi pongono il rodo , per accrefcc- 
rccolorc all' Vnguento . vr ; . ,, . r 

OLEVM ROSATVM M B S V È 
2/. Oleum de Oliuis , aut Oleum Scfami recens , iauc- 
tur cum aqua fonris , lauationibus pluribus . Deindè acci- 
pc foliorum Rolarum rubearum rcccntium conrufarunt-, 
quantitatem fuificientem,& lepelias in Oleo, quod lauifti, 

& reconde in vale vitreo, & obturaorificium cius , & cx- 
ponas soli per dies vij. Deindè coque in vafe duplici, per 
horas tres. Deindè fàc permutationem foliorum Rolarum, 

& vterc alijs rccenribus, & dimittc per alios dics vi/. De- 
indè excrce coÉlioncm in eo , ficut fediti prius , & fac 
denuò permutationem foliorum Rofarum * & proijce fu- 
per iHud aqua: infulìonis Rofarum, quam tradidimus in* 
cap.de Syrup is» ficut eli quarta quanti tas 01et, ftnngc ori* 

. / Cc , ficium 
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tfidum vafis,& dimitte in sole per dies XL. Deindè col*-£ 
& iccrum éxpone Soli, & dimitre tempore extenfo. . . 
vroj.no- Eft confortatiuum , & réfoluciuum conuenienter, le-i 
6/wn.«f«o n { t ] uum j & fedatiuutn . 



i 

C Amina vn’abufo molto riprenfibile tra’Spetiali nel 
comporre l’Oglio Rofato , perche vi pongono lo 
Jloié fuanirc per la iouerchia maturezza, credendo , cho 
tali fiano à propofito per detto Oglio j mà non è così, 
perche le Rofc vogliono eflere qui perfette, come appu- 
to fi eliggono per comporre Tinfufione di Rofe. 

• ito w* Quando vorrai comporre l'Oglio Rofato Onfangino, 
toOafsnji- pigliarai l’Oglio d’Oliuc acerbe , e IcRofe douranno ef- 
V* /ere incomplete. • • • , 

* • . ■ . • . i. 

♦ ' OLE V M VIOL ATVMiMESVvE. 



Fk quomodo Rofarum:fcd ex Oleo viridi, k vel Amyg- 
. * vel Sefamino . • vr r.. il tr 

Intempcrrcm calidam extinguit, ob id plilcgmonas 
▼foglio- omnes remirtit , ac indè plcut iticos iuuat, & afpentatcno 
ri» tiou- > & pulmonis , & thoracis lenir. 

, * ' /, > ' ’/ " * • ; > ' * t I . 



'-©LEV-M 1 MASTICHI NV.M MESVjE.- 
ty. ' Olei Rofafruni £xij Maftichis 3 - uj.Vmi boni 5 viij.fa 
alio jv. cOquc in vafe duplici , ad vini confumptionem ... 
rimwufti ‘ ' ^onforrarftoinachum, neiuos, & hcpar» &iundturas, 
falò, ' de lenitapoftcmata dura , & fedat doloces. 

• ÒLEVM HYPERIGI VSV ALE. 

. r< ty. Sammitatum florum Hypcricilib. vnam,i rifonde fri- 
bùsdiebus in vini odoriferi Ub.4* pofteà acide Olei elari 
- Iib.ij.de dimittantur in Sole^ionec Oleum rubrum cuadar ^ 
tunc quoque in duplici vafc,& èieprime forritcr,coLt£ur<T, 
"idde Tcrebintbinaf -daras 2 j) Croci g.j, iterò coquatur ad 

nU con- 



Digitized by Google 




DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI, aoj 
confumptionem humiditatis , pofteà cola , & à redimen- 
to purgatum Oleum,repone . 

Calcfacit, &ficcat, elTcnria:quc eft tenuis, vndèad 
omnes dolores frigidos concra&os adhibetur , & eft ano- 
V3ynura,ifchiadicis, & varicibus vtflitcr adhibetur,contra 
podagram .chyragram, & articulorum dolorcs prodcit. 
Neruorumpun<fturis,&vulneribuseftcfficax, & illitu.ac 
poru conuulfionesprohibct, ambuftis cicatrice* ducir.de 
vulnera glutinac. . 

* * l 

L ’ Hiperico, fi chiama anche Perforata , fuga D?emo- 
num , &>Hcrba Sancii Ioannis . Quell ’Oglio qua- 
to più farà imprclfo dell’ cftenza Refinofa dell’Hipcrico* 
tanto più fi fpcrimentarà Balfamico; onde io hò per vfo 
inuetcrato di replicare l’infufioni , e bollitura dell’Hipc- 
rico , e tale Oglio poi così comporto , oltre della viuaci- 
tà del colore vago all'occhio, opera à guifa di vero Bal- 
faino , nelle virtù allignatili. 

OLEVM AMYGDALARVM DVLCIVM MESV/E. 

Fit autem hoc modo Amygdala: dulces cortice 1 i- 
gnofo, &cute membranofa purgata:, plurimum terun- 
tur , inoffas coguntur , horis circiter quinqjin loco calidò 
continentur , vcl in vafe duplici hora vna coquuntur, aue 
fub calerne arena, autcinere,facculo inuolutae, & pan- 
nis aliquandiù fouentur , pofteà rurfus teruntur.Sc {accu- 
lo conclufa: torculari exprimuntur . Vel trita: Amigda- 
la: in vafe comodo maz3 fubifigantur in aere calklo, pau- 
ca calida , identidem atfufa . Hifque morbis Oleum ex- 
primes larginis torculari, quodalfere inferno lit cauato,» 

& decliui verfus cmiflàrium : fu perno, autem prò cauitatis 
magnitudine, & forma gibbofa , vt vndiquc ceù figillo , 
quodnam Amygdala: aequaliter exprimantur . vr<> 

Afpcritatem gutturis, pulmonis , Ss partium ca:teraru, 

* . ' Cc 2 edam 
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ao4 PET1T0RI0 NAPOLITANO 
eriam externarum lenir,duritiemque omncm , ac ficcitatE 
iun&urarum , & partium aliarum cmendat .* ob id impin- 
guar , he&icis confert , femcn quoque auget,ardorcmque 
vuluat, & vrina?inie£ìumcomendat. 

V Eggafi hora dalla dcfcrirrionc dcll’Oglio di Aman- 
dole dolci , quanto fia ncceflàrio.che il futuro Di* 
fcepolo vi attenda à prepararlo con quei requisiti , cho 
ordina Mefue , c cerchinodi non incorrere in quei vitij , 
che afpramente fono riprefi dal Matthiolo , e tra i molti, 
che efo nota,fono,chc fu di afTòluta neceflìtà, che l'Amà- 
dolc fi mondino da tutte le feorze, e fpecialmcnte la fot- 
tilc , la quale è ftitica,fccca,afpra,c fcabrofa.la quale non 
leuandolì comunica all* Oglio tutte quelle fue cattiuo 
qualità, le quali fi vengono ad aumentare quando fi 
torrefanno l’Amandole con fuoco violente percaunrno 
maggior quantità d’Oglio, onde Mefue ordina.che fi /cal- 
dino l’Amandole con caldo foauc , lento, e piaceuole } e 
l’Oglio d’ Amandole poi, così fatto, farà profitteuole à tut- 
to quello , che promette la ricetta . 

OLEVM NVCVM MOSCHATARVM. 

^ Nucum Mufchatarum quantumuis, redi«»antur in_ 
puluerem craflum, qui vino gcnerofo afpcrgatur , dein- 
dccalefiat in xnco vafe , fempcr mouendo , donec pin- 
guedinem oleaginofam remirrat, mox inijce in facculum, 
& praelo fubietfum Ibrtitcrcxprime, & Oleum emanar, 
quod liquidum ftillat , deindè cratfefcir, ac cogitur in . 

• ,vto*u o-' vn S ucnti f°fiditatem. 

ìmbccillum ftomachum fouer,appetentiam excirar,co- 
aionem iuuar , hutnores frigido*- coquit, calidos refol- 
<uit, flatus diffipat. 



AG- 
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AGGIVNTA 

DEL DOTTOR 
Gl V SEPPE DONZELLI 
AL PETITÒRIO 

NAPOLITANO. 

P ARMI, che quella materia del Pctirorio, fecondo 
il finc,ch’io mi fon propofto, fi a giunta ad vna me- 
ta , e che fc ne poflono fuificientcmcntc profitta- 
re li nuoui ProfelTòri della Farmaceutica, mentre vorran- 
no, come deuono , impiegami ardentemente l’applica- 
tione,& imitare lo ftudio accurato, che vi hò fatto io à lo- 
ro benefitio , in tempo che mi fono trouato opprett'0 da 
migliaia di difturbi , e cure moiette : impedimenti diret- 
tamente contrari) alla quiete, che richiede lo fcriuere.fo- 
pra materie graui , fi che faria fiata feena aliai curiofa , il 
poter oflèruare le mie dittrattioni , poiché per prima il 
mio intelletto ttaua inimerfo nel tirare auanti l'opera^ 
grande del mio Teatro , e quando pure mi iafeiauo ri- 
durre à rimuouermi alquanto da ella , vi fi frapponeuano 
nuoui , & inutili difturbi, perche nel voler rimettermi all’ 
iftetta fatica, ò vero à profeguire altre Opere per le Stam- 
pe ad inflazad Amici lontani , mi veniua prclcntata voa 
lettera di richieda di confulta , e fuffcguencemente di Me T 
dicamcnti ftraordinarij , fiche bifognaua ridurli à rifpó- 
derc , edifpcnfare, che è accidente continuo nella mia,, 
cafa, doue acli’iftetto tempo io veniua foggettato ad .al- 
tri 
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DIAMARGA.RIT0N FRIGIO VM:- 

quoNcapoIi vtimur . 



ip SàntalorumCkrinoru. 
Santal.Rub, ana 3 jy. 
Rofarum Rub. Incómpl* 
Florum NenupHiri. 

ii»Violarum. 

Seminìi Melomira .= 
Aceto!» . 

Tioch. DiaihodonuMcfu* 
,v .ìjj £ ,ana 5 ij* 

OfiRs ^£Qrd<*Cerui nu.jv 



Margaritarum . 

Smaragdorum . - 
Saphirorum -, 
Coralliomm Rub. 

Sem. Endiui». 

Serici Crudi ana 3 j. 

Ligni Aloes . 

Raiurac Eh uris ana 9 ij. 

Caphure gran. fcx. 

^ , FoIiorumAuri boni 

Si vis conficfcrc, confuto, vt ele&.de Hyacintho , fed' 
eum^yriipo Rolaruin Rubearum , li vis tantum eius pul« 
ueres conferuare , tunc non ^pponas (emina Mclonum- , 
additameli debcari cum poftca>e*hi^eoir. > 'tiè,c»mpollr 
tio defctìum-patiarur v ad. lìngula* enimdrachmas, appo- 
ni debcnt grana quatuor leni. Melonum . . «a ! . • 

Prodeft ardenribus IcbVibus , nccnon & pe ftjk ncibufr rfeacioi. 
cardiacis affc&ibus , & fyncopi fuccurrit: Cere bruni- » 

Cor, & Hcpar roborat , & obftruftiones a^èrit • • 

p Dolici* 3 ad ij'. Pultìenes veròa9f. ad 5 j. Confer- 
itami- Eltìauarium odanoci duos>; Pulucres velò ad an- 
«umvnum. c *>\ : inv.-i; f 

--nr • ■ * : ì’in. : • d t>: H ?[*• i' : ■ .1 ’rrj 

D opò molte controucrfie qcdta> Collegio de’ Spe* 
tialihà prudentemente determinato, che nei Dia- 
marg#r icone freddo fi d$bba oflèruare la preferite Ricet- 
ta ; Tenendo però confcruatigringrediBntiin-poKienk#,! 
fecondo- il coftumc di quefta Città, per metterle in opera, 
cóformeal bifognostralafeiando i fetìù del Mellone , per 
ouuiare al peritolo di farli rancide . Quelle Polueri dou- . 
ranno riufeire di color viuoce roflcggiautc , ckcoftanaa , 

che 
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che confeguirai vfando di prepararle , in conformità di 
quelle deli’BIcctuario di-Giacinto/ r, / ■* i 

ELECT VARIVM PLIRIS ARCOTICON 

Nicolai . 

y* Cinnamomi. IBalfami». , 

CaryophiHorum . Seminum Bafilicr.' ( < 

Ligni Alocs. Cardamomi Minori? 

Galang* -, : Piperis Longi . 

Spicac Nardi , Piperis Albi . 

Nucis Mofchatar . Baccarum Myrthi . 

Gingiberis. . Cort. Cirri ana 3 ij. Se gr. y'. 

Spodij . Been Albi ) .. \ ' 

Schoenanthi. 1 Been Rubri ) vt " e ** 5uu * 

Rofarum. # Gemmarum , ìdejt eM*rgé- 

VioLarum . ‘ ritira* . 

Cyperi ana 3 j.e gr. xv. Corallorum Rubcorum . 
folij . i Serici combufti ana 3 j. 

Glycyrrhizac. . & gr. ij. 

, •.* Maftich| M& o : . Mofcbi gr. vij. 

SryracgSi Caphura: gr. v. 

SampnB»?!r3' ( „ 

Conficc cum syrupodc infulione Rofarum Rubearum 
quantum fufficit , poceft edam parari line Mofcho . 
vhM ru. Va let triftibus, melancholicis.ma gn* rtomachi debili- 
tati, Se animi deliquijs à corde proficientibus ; memoria 
amiflara rccuperat, cornicia libus ,& afmathicis prodeft » 
omnemque cerebri debili tatem reparat . 

Dofis à drachmis duabus ad quatuor . Duratio ad bic- 
nium, «xtenditur. . , 

I L nome degli Autori , che hanno hauuro il nome d « 
Nicolò, hà porto confusone nella Ricetta del Pliris * 
deferuta da loro diuerfaracntc « mi noi fuori di ogni di$h 

colti 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. 209 
colta ci leruircmodi quelle di Nicolò Proposto , con ag- 
giungerai il Pepe bianco, conforme fi coftuma da quello 
Collegio, e da Nicolò Salernitano, Caleftano, e Mclicchio, 
hanno dato perefpofitione, che per le Gemme fi debba- 
no mettere le Pietre Pretiofe; ma per il contrario Arnal- 
do Cartello, Borearucci , Gio: Battifta Cortefe , & i Me- 
dici Bo/ognefi elpongono per Gemme le Perle , anzi il 
proprio elpofitore del Propofito, dichiara , Gemmarunu , 
ideft Margaritarum : onde fi piglieranno le Perle Orien- 
tali bianche con la dofa della Ricetta . 



CONFECTIO CINNAMOMI MESV^E. 



34 Cinnam. elc&isxv. 
Darlcni Cinnami . 

Enu'a: ana 3 jv. 

Galangx 3 vij, 
Caryophilloruin. 

Piperis longi. 

Cardamomi maioris . 



Cardamomi minoris . 
Zingibcris. 



Maci . 

MucisMofchat*. 

Lagni Aloes ana 3 i»j* 

Croci 3 j. 

SacchariTabarzet § vi 

Confice cum Mellc defpumato .Et quadoque ponitur 
in eo duplum ponderis Mcdicinarum de Saccharo puluc- 
rizato, fine Meile, & accipitur , ficut Suffuf , & alij ad- 
dunt in eo Molchi 3 j. partes duas,&pulucrizaturcueo. 

Co&ionerniuuat , edam pituita: , putredinem probi- vfoa«iw» 
ber, diftributionem alimenti in corpore promouet . 

Dofis à 3 j. ad ij.Per annos duos extcnditur cius vis. 



Qimumom* 



H A trauagliato per vn tempo gl’intelletti fpeculadut 
la Leon cttione del tefto di Melue, in quella Confet- 
tionc , cficndofi finalmente venuto in cognitione .che la 
confufione dcU'intelligenza deriuaua dalla parola Darfe- 
no Cinnamo.che fi hà da capire per lignificato di vna vo- 
ce, fi pigliata per due , e che vi fi comprenderti: il Cimi- 
no, il che fu dilucidato dalli RR.Padrt d’ Araceli con il có- 

D d , cor- 
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«IO PETTTORIO NAPOLITANO 
coifo de’ Medici Matouani, onde comunemente per Dar- 
feno Cinnamo s’intende vna forte di Cannella di fcorza_j 
grotta , che fi troua tra le molte fpetie della Caflìa lignea. 
Si farà demone della più acre, aromatica , e così voglia- 
no Gio: Renodeo , Auguftani , Cordo, Caudcbergo, Bo- 
lognefi, Colonidì, Borgarucci, e l’Autidot. Mantouano; 
tvdà da’ Frati d’Araceli vnitamente coi Mantouani, fi pre- 
tende di più , che de’ Garofani , Pepe lungo , & altri in- 
grcdienti,che feguono , con la dofa di dramme tré, fi deb- 
bano intendere ana dramme due . Io però farei di parere 
di offeruare in ciò indubitatamente la Dofa della Ricetta, 
com’anche nelle cinque onde della poluerc del Zucche- 
ro, la quale deuc,neceffariamenre,cntrareinqucftacorn- 
pofitione indifferentemente, formandoli, ò con Zucche- 
ro , òcon Mele .‘opinione, che oltre a’ propri; Tefii di 
Mefue , douc fi legge Zucchero Tabarzct oncic cinque, e 
feguitata da Siluio , Manlio, Frati d’Aracdi , Collegio 
Mantouano, e Bolognefe, Quirico deAuguftis , Paolo 
Suardo» VecchcriOjCortcfe.Caleftano, Derio Forte, Spi- 
nello, eFrancione , oltre al Difpcnfario di Colonia, Anti- 
dotariodi Bergamo, e RicettarioFiorentino . 



y Sem. Aniforum 3 
Glycyrrhizae 
Madidi» ana 3 vii/. 
Sem. Carui. 

Macis . 

Galangae . 

Zingiberis . 

Sem. Foeniculorufn. 
Cinnamomi ana 3 v. 
Piperisalbi . 

Pipcris nigri . 

Piperis longi . 



Calamintha: . 

Pyrethri ; 

Cattìx lignea? ana ; i;. 
Cardamomi Maioris . 
Caryophillorum. 
Cubebarum . 

Croci . 

Spica: Nardi ana 3 ; *4*. 
Sacchari 3 ij. 

1 Mellisdefpumati q. fuf. 

I Fiat Ele&uarium . 

In- 



DIANISVM MES V JE. 
xx. 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI . an 
Intempcriem frigidam ventriculià pituita cruda, vcl 
rtiamflatibusfanar, & tuflìm diuturnam à frigida caufa- 
genitanu. 

Dofisà 3 i/.ad vj. Scruatur adbicnniura. 



Q Vel difcorfo à che ci diflobliga la facilità de( com- 
porre quefto Elcttuario, ci viene incaricato dalle 
difficoltà incontrate nell’aggiuftamento degl' In- 
gredienti, principalmente d’vn libretto, che andauain voi. 
ta , nel quale fi aflegnauano à quefta Compofitione dra- 
mc 20. di Zucchero, contro la Dofcdcl proprio Mefuc, 
che ne preferiue due onde, che fecondo eflo Autore fono 
Tedici dramme , con dramme venti di Anifi, c perciò i Bo- 
lognesi correttamente fcrifl'ero Anifi onde due , e meza t 
Zucchero oncie due . Rcnodeo pone la metà de’ pefi di 
quefta Ricetta, volendo intiera la portionc del Zucchero, 
che lo vuole candito , ancorché ciò non fi efprima da Me- 
fite ,Veccherio,& il Teforo delli Spetiali in cambio di 
dramme cinque di Caruo , Finocchi , e di tutti gli altri 
dell’ifteflo pelo , mettono oncie cinque ; raà parendomi 
troppa l’cforbiranza , fon forzato à credere, che fia craf- 
fo errore di Stampa . Si compone con il medefimo modo 
del Dia Cinnamomo . 



DIACALAMENTHVM NICOLAI. 



% Calaminthx. 
Pulegij . 

Piperis longi . 

Sem; Sefelcos. 

Sem. Petrofcllini » 
Hyfopi ana 9 xj. 
Sem. Leuiftkri 3 jv. 



I 



Sem. Apij 9 j. 

Ameos . 

Thyini . 

Ancthi . 

Cinnamomi . 

Zingiberisana 9 ij. 

Mellis quantum Sufficit, fiat 
Eleduarium . 



Valet precipue ad omné vitium pedoris exfrigidicatc, 

D d a ma- 



VfodcIDia 

nife. 
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Jrifcl* . . , 



tu PJETITORIO NAPOLITANO 
maxime his , qui in fenili funt «rate , valeteciam ruflfien- 
tibus ex frig da caufa» de quartanarijs ; Si verò ex eo vtun- 
tur poft prandium, &poft coena in fero cum viao. 

Dofis à 3 i ad iij. feruatur per annuiti . 

P Er il poco vfo de’ Medici , di quefta compofitione.» , 
ne fiù rralafciato dal Collegio l’obligo di preparar- 
la . Per eflcre così breue il difeorfo di efla, pare che non 
fi polla lafciare di ponerla per gufto di alcuno , che fi co- 
piacele di coftumarla. Al modo di comporla, ch’è il me- 
defimo del Dia Cinnamomo, non accade aggiuger altro, 
che rauuertirocnto di pigliare il Calamelo Montano fio- 
rito, ch’è più vigorofo , Del Sefcli fi dourà porre in ope- 
ra il MafHlicnfe » ò Etiopico , e non il noftralc, non lolo 
inutile ; ma difpiaccuoiiffimo per il fetore , che porta di 
Cimici . 



TRIPHERA MAGNA NICOLAI. 



I Pauccdani . 

' | Cort.rad. Mandrag. 
j Spicae Celtica:. 
i| Rofarum Rubcarum . 
' j Piperis nigri 






# Opij 5 ij. 

Cinnamomi » 

Caryophillorum . 

Galang*. 

Spicae Nardi . 

Zedoaria? . 

Zingiberis. 

Colti . 

Sryracis Ele&a? , 

Calamenthi . 

Calami Aromatici. 

Iridis Illirica: . 

Acori . , 1 _ 

Mellis dcfpumatiquadruplù.fiat Ele&uariu, & ferueat 
perfex menfes. 

Succurrit doloribus ftomachi exfrigiditatc , Sumpta* 

natn- 



Scm. Anilofutn. 

Apij. 

Pctrofcliini Maced. 
Dauci . 

Hyofciami . 
Foeniculorumt 
Ocymi. 

Cumini ana 3 j. 
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DEL DOTTOR Gl VSEPPE DONZELLI. 21 * 
namquc ftarim fudorem prouocat , phraencticis, mulicri- 
bus ex vteri dolore, infomnibus, rheumaticis , pcripneu- 
monicis , de ijs , qui exerementa cum fanguine exteruur’, 
vtififfima eft . 

Dolìs à 3 -r ad j. Seruatur per fèx annos , & vlrra. 



F Rà li molti naufragi delle Ricette della Trifera , fi 
può dire, che la prelente fi troui quietamente nel 
porto dcll’approuatione , eflfcndo fiata prima molto ben_, 
ventilata . Ofleruarcmo neH’Elettionc degringredicnti 
di feruii fi della Clanga minore, per riufeire più acuta , & 
efficace della maggiore : Intendendoli, per l'Acoro il Ca- 
lamo aromatico volgare , che è il vero Acoro di Diofco- 
ridejmà venédo qurprelcritti l'vno.e l’altromoipereui- 
tare la confulione metteremo la Galanga maggiore, per 
l'Acoro , & il Calamo volgare, per il Calamo vero. L’O- 
cimo è il feme di Bafilico , e per l’Apio fi pigliarà il feme 
del Petrolellino volgare , che è Apio vero degli Antichi . 
Entra qui la regola generale di far fottiififimc lepolueri. 



PHILONIVM PERSICVM MESV.E. 



Piperis A ibi . 
Hyofciami ana 5 xx. 
Opij 

Tèrne figillaue ana 3 
Sccdenegi. . . 
Croci ana 3 v. . r ' 
Caftorci . 

Spicae Indica». 



x. 



Euphorbis . 

Rad. Pirethri . 
Margaritarum prarp. 
Charabae . 

Zedoariae . 

Doronici . 

ì Troch.Ramich.ana 3 j. 



I 



| Caphuras 3 j. 

Confice cum Mclle Rofato colato , quantum fufficit.' 

Siftit haemorrhoidas, fluxum ventris, vomitum, fputum 
fanguincum, & méftrua, fi cum fucco Plantaginis bibicur, 
& in vuluam inijciatur ,& dyfterizctur ; abortito» ctiam 
praegnantem praeferuat . 

Da- 



Op.dc flu- 

XU SlDgui- 

ni» tb ore • 



▼r.dfl ri 

Ionio Ftrfi- 

* 9 , 
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1 1 4 PETTTORIO NAPOLITANO 
Ducur, & confcruacur , vr pratccdcns Ekwiuarium. 

H A dato occafidne di molte difputc il primo ingre- 
diente di quella ricetta , mentre in alcuni tefti di 
Meiue, fi legge Papaucris Albi, in cambio di Piperis Albi, 
qui notato . Al tetto di Mefue concorrono il Cordo , i 
Colonicfi, il Ricettario Fiorentino, il Melicchio , con il 
fuo condifcepolo Santini , Placocomo , Ouiedo , Quirico 
de Auguftis, Scttala, c Fragofio . 

AI Pepe bianco concorre Auicenna,Serapione,iI Col- 
legio Romano, il BoIognefc,il Mantouano,il Bergamafco, 
l'Aguftano, e di Norimberga, com'anchc Nicol ò Propo- 
fito, i Frati d' Araceli, il Calcitano , Giacomo Manlio , il 
Fuchfio, Deflcnio , Coudcbcrgo, Borgarucci ,Francefco 
Alef&ndro, Veccherio, Siluio, Colta, Fr. Antonio Cailtel, 
c Francionc, e tale è anche i’vfo di quello Collegio de' 
Speciali . La ragione di adhcrirc allclettionc del Pepo 
bianco, e non del Papauero» vogliono, che fia fondato 
(opra la confiderarione, cheque fio Filonio, riceue molt’ 
Opio , e molto Iufquiarno, fi che il Pepe per la Aia calidi- 
tà debba accettarli, per corrertiuo di cali Narcotici, ag- 
giungendomi» per quello ifteflTo fine il Piretro , EufoiJjio, 
& altri ingredienti di caldilfinu qualità . 

Per Scedenigi dourà incèderli la Pietra Hematite, chia- 
mata Scedenigi dagli Arabi , non ottante , che nella Ri- 
cetta delli Trocifci di Terra figiliata vi fia Hcmatitis,& Se- 
denigi , perche in effetto fono cofe feparate , c come difi. 
ferenti hanno hauuto varie elpofitioni , come di feme di 
Fumotcrra , c di Canape, fenza eflerfi accuratamente có- 
fidcrato, che la Canape fia chiamati dagli Arabi Scehc- 
denigi , e la Fumocerra Scehiterig , ò vero Sahererigi,co- 
me fipuò vedere nelle dichiarationi de’ nomi Arabici in_. 
Auicenna, onde inferifee haucr errato quei , che per Se- 
denigi clpofcro la Canape, e Fuinoterra, perche icriuen- 
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DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI, a 1 5 
dofiScedenigi, con la lettera C. appreflo alla lettera, ch’è 
lo S. lignifica Hematire, raà nc’ Trocifci di Terra figillata , 
che fi vede Hematite , e Sedenigi lenza la lettera C. dopò 
lo Significano i lenii del Granato Silueftre,proportionati 
à detti Trocifci , come fi può vedere ncli’accennata efpo- 
fitione de’ nomi Arabici l’opra Auiccnna, e ne habbiamo 
l’ofleruatione del Scttala. Il Difpenfario de’ Medici di 
Colonia nella ricetta de* detti Trocifci di Terra figillata , 
in luogo di Sedenigi mette sem. Granat. sylucftrium > & à 
quella opinione concorre Chrifioforo deHonefiis, ncl- 
l’additionc fopra quelli Trocifci all’ Antidot.di Mefue . 

E veramente fc vorremo confiderarc la natura di ef- 
fo Granato silucftre, lo trouaremo conuenientiflìmo in»* 
quelli Trocifci , il che non fegue ne’ semi del Canape , e 
Fumoterra , fopra di che fi vedrà particolar trattato nel 
mio Teatro Farmaceutico , già che in quello luogo è fia- 
to loprabondanza quanto fi è detto. 

NfifPENTES, O LAVDANO OPIATO 
del Qucrcetano . 

^ Eflcnza di Opio . feparata dal fuo meftruo § ij. 
ElTenza di ZafFarano § j. Quelle due Eflenzc vnite in- 
ficme , fi pongono in vn vafetto d’Argento, aggiun- 
gcndoui di Perle preparate , di Magifterio di Giacinti , 
di Magifterio di Coralli ana 5 j. di Terra figillata vera». 
3 j. di poluerc di Bezuarro vero, di Vnicorno , di 
Ambra grila ana 9 ij. ogni cola s’incorpori inficine à fuo- 
co lento , finche la mafia fia tanto tenace , eh’ eflendo 
fredda fe ne polfono formare Pillole. 

H Aurà facile riufeira quella copofitionc,métre le pre- 
cederà la pratrica degli Eftratci delli due ingrediéti, 
baie principale di elfo ; douremo perciò vfare partico- 
lare diligenza in tali Eftrattioni, da p«atricariì tanto più 
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animofamente, quanto che nchaurcmoil fcguente mod» 
v-v to «n infallibile riuscita , c quanto all'Odio, haucndo miraal- 
o^: t0 la quantità del Laudano, che penlt di comporre, nc piglie- 
rai vn pefo fulficicnte, di ottima coaditione, che taglierai 
con il coltello , in pezzi minuti, li quali porrai lenza far- 
gli toccare l’vno, con l'altro fopra vn piatto d’ Argento , 
ò altra cola limile , che fia capace di riccuerc per dilotto 
vn calore di fuoco moderato, a fegno che badi , per far 
cfalare à poco, à poco dali’Opto, quel Solfo vaporolo, pu- 
trido, e ftupefattiuo, che ritiene, che perciò bifogna guar- 
darcene, facendo quella operatione in luogo aperto ,ò 
Cotto vn camino, dandone lontano , finche l’Opio rcllerà 
purificato d’ogni male odore , e leccato à fimilicudine di 
Aloe, e fi ridurrà facilmente in polucre.flimaiidofi quella 
la vera preparar io ne, facendone laproua, con auuici- 
narne vna particella alla candela , perche Cubito s'infiam- 
mari .* fi dourà poi poluerizzarc , & hauendolo pollo in 
vnmatarazzo di vetro capace, vi fi potrà Coprainfondere 
aceto bianco , ò sugo di Limoni purificato , e non alta- 
mente acqua Vira, fecondo Pvfo improprio d'alcuni , per- 
che quelli licori vitriolati Cono li correttiui appropriati 
dcii’Opio . La quantità deU’inCufione farà , che loprauan- 
zidi tré, ò quattro dita, la poluere dell’Opio, mettendolo 
à digcllione in Bagno Maria, mediocremente caldo , fin-, 
tanto, che il licore apparilca rubicondo , à fimiglianzau 
di Rubino , ò di Granato . Dourai poi feparare la parte 
chiara per inclinatione, e Copra le fecci riinafe , matti 
nuouo licore acetofo , facendo, come la prima volta, & 
reiterando finche il liquore non fi tinge più di rollo ; mà 
fi inoltri giallo, c quelli come afforco inutili, non dourai 
mefchiarc co l’altre portioni rolfe, le quali farai cuaporare 
per lambicco di vetro, per Bagno vaporofo , fi che ven- 
ga à reltii e nei fondo l’eiCenza dcII'Opio , tenendo à me- 
moria, clic di quatuo onde d’Opio, nc rclleranno duo 
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di vero Eftratto, fondamento principale del Laudano . 

Potrai cauarcTeffenza del Zaffarano con tre oncic di ^ ^ 
e ffo, intiero, per mezo dell’acqua di Pomi Odoriferi, refa 
acida, con lo spirito di Vitriolo, ò di Solfo, operando, co- 
me fi è detto deli’Opio.mà di quelle tré oncie però, ne re- 
iterò vna loia di Elhatto . 

Dourai offeruare per auucrtimento rigorofo.di no fer- 
uirti del Nepentes , le non dopò vna longa, c perfetta fer- 
mentatione , che non farò mai minore di lei meli; mà le il 
tempo parta d’anni, farebbe anche migliore, & in ciò dob- 
biamo credere all’eleuaco , & efperto ingegno dei Signor 
Dottor Gio: Bardila Cappuccio, che ledue di hauer of- 
fcruato effetti, quafi miracolofi,daile reliquie d’vn Nepen- 
tes, tabricato già più di venti anni fono; Dal che dobbia- 
mo cauar argomento , che il Laudano Opiato compollo, 
quanto più iarà antico, tanto più riufeirà profitteuole* « 



DIAPRVNVM SOLVTJVVM NICOLAI. 

P Onantur prò vnaquaq; libra fupradi&i Diapruni fim- 
plicis, quando ab igne deponitur,Diagridij 5 vij. 

Valer ad idem, quod lcnitiuum, fed non debet admini- vt« da 
firari, nifi caute, propter folutionem, quam inducit. 

Dofis à 3 i;. ad j .Seruatur per idem tempus. . $ 



S Arà auuertimento di non picciolo vtile à laperfi dallo 
Spctiale, ch’elfendo ordinato, dal Mcdico.il Diapru- 
no folutiuo , non fi debba pigliare in quel punto il Dia- 
pruno lenitiuo, e poi aggiungerui il Diagridio, perche 
dandoli poi à gli ammalati, nonne riporteranno quel vti- 
le, che fi haurebbe dal Dìapruno lenitiuo, con il quale ef- 
fendo ancor caldo, vi fi mefehiò lo scamonio , in confor- 
mità dell’ordine di Nicolò, Autore di elfo, perche cosi fa- 
cendo il Diagridio , viene à fermentarli ncll’Elettuario» 
onde poi opera quei buoni effetti, promdfi nella Ricetta- 

E e Pi* 
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Pietro Cartello, che grandemente fi dilacò]sù quello pun- 
to, conchiufe, che non fi debba vfarc il Diapruno.compo- 
fto con lo scamonio, prima di vn mefe, per l’accennata^ 
Mckod. faggione della fermentatone. Ut Dotto Fernelio dico, 
«cdcndi.' quando fi dourà adoprare qualfiuoglia comporto, fubito 
fatto , non può adoprarfi in riguardo della virtù vnita dal- 
ia miftione de’ componenti , perche non eflendo pafiàto 
tempo proportionato à farli la fermentatone, ogni com- 
ponente opera in virtù della femplice fua qualità , il cho 
non fucccde dopò la fermentatone , perche per mezo di 
effa fi viene à fare vna fola virtù vnita di tutti i milccnti. 
Diamone noi vn’cfcmpio triuiale : quando fi facclfe cuo- 
cere la mafia della parta del pane prima del termine del- 
la fermentatone , che volgarmente fi chiama licuitare, 
certa cola è , che non fe ne può trarre il beneficio , che ri- 
ccuiamo dal pane ben fermentato . 

Ladifputa di pigliare qui il Diagridio, ò la Scamonea-, 
mi pare materia friuola, mentre per opera della fcrmcn- 
tationedì viene à correggere perfettamente»qualfiuogIia-. 
vitio, che potria eflere in eflo Scamonio. 

Quando farà ordinato da* Medici il Diapruno, fenza-. 
cfplicarc la fpetie, dourà il noukio Farmaceutico intende- 
re del DiaprunoLenitiuo, e non del Solutiuo. 

TRYPHERA PERSICA M E 9*V JB. 

34 Succi Solatri. » Agarici § j. 

Endiuiar. | PiunorQ Damafcenor.nu.L. 

I Apijdepuratorumanalib.ij. | Cufcutae 3 *r . 

' Succi Lupulorum lib. j. j Myr*b.Citrinorum. 

proijciantur fuper eos J Chebulorum. 
Violarum ficcarum, aut ■ Indorum ana 5 ij. 
viridium, & Rofarum ru- In olio Violato , *ut Amjd. 
bearum ana 3 iij. Julc.fricotorum . 

Folliculorum Sena? § ij, Spie* Nardi 3 iij. 

Buk 
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Bullianr fu per prunas cune- fimul in vnum» & coqua- 

facilirare» vfg;dum rema- tur vfquc ad mellis ipif- 
neat lib. j. & proijciantur fitudinem. Vitimò vero 
fuper illa. puluerizentur fuper illud. 

Epithymi boni mundi 3 XL. Rhabarbari boni 3 ij. 

Bulliant cbullitione vna , & Myrob.Citrinorum § j-j. . 
deponantur ab igne » & Chebuloruin. 

colentur,& dilfoluaturin Indorum ana \ j. 

vna pane i ftius colatura*. Bel lirico rum. 

Tamarindorum bonorum-, Eblicoru ana 3 jv. 

& recentium § iij. Scminum Fumiteira:. 

Manna? 3 j+. . Trochifcorum Diaihodon. 

Pulpse Caflia: § jv. Macis. 

Sacchari violati 3 xij. ‘ Maftichis. 

Colentur, &mundenturà Cubebarum. 
granis, & fcolìs; & in alia I Spodi; . 
parte aquae proijciantur. I Santali Citrini. 

Sacchari Tabarzet lib. iij. j Sem.quatuor Maiorum £ri- 
Aceti Vini lib. j. j gidorum aua 3 ij-f. . 

Coquanturcum facilitato*. | An ili 5 jv. 

Dcindè proijciatur fuper I Spica: Nardi 3 ij. 
illud, quod diflòlutum fit | Inuoluatur in oleo Violato, 
in fuccis , & aggregentur | & repone in vafe vitreo. 

Confert febribus acutis ,& inflammarioni ftoraachi , & rCo (fcIU 
hcpatis. Idericis.calidis deoppilationeincolumitateuu. 
acquirit . Vilum à fumis colericis deperditum repara t , fi- et ' 
tira mitigat. Morbos aduftionis prohibet,& eft medicina* 
magna in aeftate peftilentiali, & autumno. 

Dofis eius eft 3 j. cnm aqua frigida» & fucco Endiuiar, 
aut fucco solatri. Durat ad biennium. 

S Aria fatica non meno tediofa, chefuperflua il prpeu- 
rare di dimoftrarelecontraditioni » e feorrettioni di 
quella Ricetta» oltre che in vece di trarne vtile»fe ne caua. 

E e a reb- 
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rebbe confusone . Perciò eflcndo già ammelfa dall’vfo IjC 
prefente Ricetta, ci contentarcmo di feguitarla coirgli 
auucrtimcnti neccfiarij alla fuacompofitione, depurando 
per primo i fughi , & hauedone pigliato il giufto pefo vnir- 
gliinfiemc, metrendouià bollire le Prima Damafchino 
/ceche, tagliate in più parti fino al lofio , e lafciandolo 
cuocere, finche fia confumata vna libra del licore bollen- 
te, mettcndoui all’hora la Sena ammaccata groflamcntc, c 
poco dopò la Cufcuta.c l’Agarico, Umilmente ammaccati: 
dopò che hauranno dato quattro bollori , lì poncrà la 
Spica, & anche fubito l’Epittimo, che hauendodato duo 
bollori , vi fi aggiungeranno i Mirabolani, fregati di oglio 
di Amandole dolci, ò Violato ; dopò vn folo bollore vi fi 
mettono le Rofe, c le Viole. Si toglierà il vafo dal fuoco, 
c fi terrà coperto, finche fia raffrcvldaco , e fi polla colare. 
La colatura dourà reftarc quattro libre in circa, & in vna 
parte di efia fidouranno difioluerc li Tamarindi , la Man- 
na, e la Cafiia, il pefo della quale fi piglierà dopò cauato 
la polpa dalle Canne mefehiata con li Scofi, e Semi , per- 
che Mefucdice, ch’cfla, & i Tamarindi, s’infondono , e fi 
colano da' Grani, e scofi, & è fogno, che non habbia vo- 
luto la polpa cauata per fetaccio.perche fi è cfplicato chia- 
ramente, condire, In/undantur, & colentur , vt manda fint 
* Grana, & Scofìs. Con il rimanente del Decotto, e l’Ace- 
to fi pone à cuocere il Zucchero , finche giunga à conti- 
nenza di Mele, & all’hora vi fi porrà la colatura della Có- 
fcrua di Viole, polpa di Cafita, Manna, e Tamarindi , efe 
gli farà dare vn'altro bollore, voltando fpctfo , acciò la_j 
materia non fi attacchi al fondo del vafo. Raffreddato, che 
fia alquanto , vi fi mefehiaranno i quattro femi freddi, paf- 
fati per /et accio, com’anchc l’altre polueri , e per vltimo il 
Riobai baro . Leggendofi nel fine della Ricetta sùil pro- 
prio tefto, Inuoltantur in olto violato , fi deuc intendere per 
i Mirabolani prc/criui nelle polueri. 
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BENEDIC T A 



Turbith. 

Ex 11 la?. 

Sacchariana 3 x. • 
Diagridij . 
Hermodadilorum. 
Rofarum rubear.ana 3 v. 
Caryophilloram. 

Spicae Nardi. 

Zingibcris. 



L AX ATI VA 
Salernitani. 

Amomi . 
Cardamomi. 
Seiini Spcrmaton. 
Pctrofclini . 

Salis Gemma? . 



NICOLAI 



Galanga?. 

J Macis. 

| Sem.Caruì. 
ì Foeniculorum. 

I Afparagi. 

| Rufci. 

Granor.Solis ana 3 j. 



Croci. 

Saxifragiae. j 

Piperà longi. 

Mcllis quod futficir, fiat Eltduarium. 

Valet ad gurtam acxeticam, podagrici ex fìigiditate,re- 
nes, & veficam purgat . 

Dofis ad modum caftanea?, vel à 3 iij. ad vj. Extenditur 
eius vis ad annos duos . 



Vfe della.. 
Benedetta . 



S I troua non men confufa, che varia la deferittione del- 
la Benedetta lartatiua: Nicolò Alertandrino la deferi- 
ue fotto il nome di Ben Pontica: Nicolò Myrepfio ne po- 
ne quattro ricette all’Antidoto 445. 507. 508. 509. Qui (ì 
hà percortumedi feguirc la deferittione di Nicolò Saler- 
nitano, c così fanno il Cartello, c Detio Forte, e traccia- 
no il Seiino Spcrmaton , per il quale s’intende il lernedi 
Apio , dandoli la medefima interpetratione, anche quello 
Collegio de’Spetialijne! Petitorio vecchio. 

Ferneliojfeguito da D.Simone Touar, murano totalmé* 
te la ricetta à legno tale, che non fi riconofceper la Bene- 
detta qui proporta . Io porto ingenuamente dire, che lo 
volerti notare la varietà delle opinioni de’ Scrittori intor- 
no 
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noàqucfto Elcttuario, apportarci vn tcdiofo Catalogo^ 
che non fi potrebbe offeruare fenza lunga fatica. 

Si trouano di più t corretti , anche i tefti del mede- 
fimo Nicolò Salernitano , perche in alcuni vi fi legge#. 
Lapis Liacis , Poltpody , & Sem. Ameos , che in altri tefti del 
medefimo Salernitano,non fi trouano prefcritti. 

Per il Lapis Lincis, fi può in quello luogo, foftituere il 
Succino, eifendo vna fpctic di cflb. 

L’EfuIa fi dourà pigliare preparata , benché la ricettai 
non Io dica, e ne habbiamo l’autorità di Renodeo, che di- 
ce, ExuUradix t eft vt dee et praparanda , antequam in vfum 
veniat. La compofitione è facile, come quella della Hiera 
Piera, non fi dourà però calculire qui il Sale Gemma, ne 
il Zucchero in luogo di fpctic , e fi deue confettare con il 
quadruplo di Mele. 

ELECTVARIVM DE CHALYBE. 

3/. Chalybis preparati § ij. I Rhabarbari>otimi 3 ij. 
Cinnamomi optimi. j Specierum Aromatici Ro- 
Nucis Mofchataeana 5 j. | fati 3 ^ 

Mcllis optimi dcfpumati»& Sacchari clarificati ana § iij. 
lento igne, fiat Elc&uarium. 

vr« fleii'i- Obftru&ioncs inueteracas apcrit, & Virginum pallo- 
Si'ìh«. 0<u reintollit. 

L I benefieij , che l'efperienza hà dimoftrato cauarli 
dall’ Elcttuario del Calibe, obligano , che fe ne fac- 
cia pascolare deferittione. Gioua egli efficacemente nel- 
la lunga oftruttionc del fegato, & alla pallidezza dello 
Donzelle oppilate; Mà perche la fua compofitione c faci- 
Jillf ma,noi ci allargaremo folamentc fopra il modo di vfar- 
loj diciamo dunque, thè quando è preferitto' per rime- 
diare all’oftruttione del fegato, fi darà dopò purgatoli 
corpo, al pefo di tré dramme , fino à mez’oncia , facendo 

ira- 
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immediatamente vn’hora di vehemente cfercitio , acciò fi 
poffa diftribuirc per le vene.Nel ritorno dcli’cfcrcirio dou- 
rà il Patiéte ripofarfi in vn letto caldo, à fin di procurare di 
fudare, e così continuarà per quindeci.ò venti giorni; mà 
quando non fi poteffe fare tale efercitio, fi dourd mekliia- 
re con quefto Elcttuario qualche folutiuo, come Sena-,, 
Agarico, Meccioacan, e limili; dopò KElcttuario fi può pi- 
gliare qualche poco di Vino bianco,ò vero brodo di Car, 
ne, nelli quali fi potrà mefehiare alcuno de’ predetti solu- 
tiui , quando fi ofleruatfe , che il Patientenon euacuafft* 
l’Elettuario. Il legno, che l’Elettuario fia paflato per le vi- 
feere, farà d'olferuare, fe le fecci fono tinte di negro, cho 
/ all’hora fi potrà Gare con gufto di godere il beneficio del- 
la defiderata fai ut e. 

DI ASEBESTEN MONTAGNAN#. 

Sebeften recent. § v. I Cucumeris. 

Infundantur in aqua Viola - 1 Cucurbita?, 
rum lib. j. bulliant,dein- j Citruii ana § j. 
dècolentur »&praedtfìa? ! Succi Mercuriale § jv. co^ 

colatura? addantur. { quantur fimul vfqucad 

Aquaelridis. confumptionem medie- 

Aqua: Anguria? ana § vj. tatis, & fortitcr exprima- 

Tamarindorum. tur, & colcntur , & cola- 

Prunorum ficcorum contu- tura? addantur. 

forum ana § v. j Pcnidiarum § viij» 

Violarum. I Diaprunisnófofut. lib.j-i, l 

Sem.Mellonum. j Diagrjdij 3 iij-f.. 

FiatEle&uarium. 

Valer febribus cholericis, interpolatisi continuispu- vro*!D5* 
ris, & non puris , fedat acuitatem fèbrium , fitim ,& vigi- f * b * Ac *' 
lias , etiam amaritudinem remouendo , & educit materias 
acutas à vijs vrinalibus, & velica. 

Dofis eius eft § j.cum Cyato vno aquarLa&is in aurora^ 

Durat in vigore per annuso. Non 
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N On conferirono coti buona ragione alcuni Scrittori, 
alla quantità dell’acqua defederà nella ricetta , la^. 
quale non fi deue preterire, componendola perone! le- 
guence modo; e perciò reprouando il mctccrui in fo dan- 
za i Sebeften, Prune,e Tamarindi, concediamo, che fi pof- 
fa mettere la polpa, de’ Sebeften, e Tamarindi, tralafcian- 
do quella delle Prune, non punto neceflaria , mentre nel- 
l'EIettuado deue entrare ilDiaprunoIenitiuo , oltre che 
bifogna tralafciare la polpa delle Prune per queft’altra ra- 
gione , Ciò che l’Elettuario prcfto fi mufferebbe , non vi 
entrando quantità di Zucchero (ufficiente à (ottenerla. 

SYRVPVS DE SANTALO CITRINO. 

If. Santalorum Citrinorum 3 x. conrunduntur craflo 
modo , & duobus diebus in § vj. aquae Rofaceae infunda- 
tur, pofteàque coletur, & colatam aquam/erba. Dcinceps 
id ipfum Santalum in tandundem aqua; Rofacea; coquatur 
admedictatisconfumptioncm, mixtaque fimul aquaiofu- 
fionis, cum aqua decoélionis in ipfadilfolue Sacchari op- 
timi libram , & coque dum confiftentiam Syrupi adipifea- 
tur, addendo Ambra; grifar gr. v. diffolutc cumpauoLj 
qu, 4ntitate aqua; Rofacc*. 

, Cordi prodeft, animum cxhilarat , Se tutum praefidiua» 
cftin (yncope, & lipothomijs. 

A Prendo per grauifììma infermità li deliquij d'ani- 
mo , onde in confeguenza ftimo troppo debile lo 
Sciroppo (empliee di Pomi, c Umilmente quello di fugo di 
Boragine, che fogliono.con termine troppo triuiale, gior- 
nalmente preferì uer fi , per rimedio efficace àqucftapaf- 
fione , onde hò voluto aggiungere qui lo fudetto Scirop- 
po di Sandalo Citrino di mia inuentionc , non meno cor- 
diale, che dclicatilfimo , del quale io iiò fatto l’efpcrienza. 

IV- 



Digitized by Google 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. '3 25 . 

IVLEP DE GEMMIS MAGNI DVCIS. 

Topatiorum, Smaragdorum, Rubinorum, Saphi- 
rorum, Hyacinthorum, Sarda! , Coralliorum rub. ana 3 ij. 

Supra porfyrircm lapidem in tenuiffiinum pulucrcm reda- 
da, Aceto defilato, terq; rcdiricatocxcipianrur, Se mo- 
do quò Margarita prarparcntur : pofteà fragmenra prc- 
tiofa, iìc preparata , ponantur in matracio vitreo oblongì 
colli, quibus fuperponatur Acctum deftillatum , & redilì- 
catutn, vt fupra,ità vtfupernatetduobus digitis: clauda- 
tur optimè , & in baineo lueern? ponatur ad tindure ex- 
cradioncm S. A. quat tintura in vrinali ponatur , Se per 
balncum euaporetur omnis humiditas , Se remancbic lapi- 
dumextradio,*tui fuperfuudarur aqua Nimpharca quan- 
tirate, ex qua dulccfcarextradum; «Scomnis retnoueatur 
falfedo. Deindè 1 /. Mofchi Oiienralis 3 lij. Ambiar grifar 
eledae 3 ij. Aquae vita: ex vino Maluatito extrada? , &tec 
rettificare 3 iij.extrahx magifterium, fiueextradumS.A. 
inB.M. & hoc fcruafeorfumiìcut, & illud Gemmammo. 

Pofteà recipe Eleduarij Alchcrmes § ij. de Gemmis § j . 
de Hyaciutho § j. Aquar Nampha: lib. ij^ ; mifce digei e, 
&fecundum artemdeftiila per balneum Marre adffcunv 
ficcitarem: cui aquae adde Saccbari candidi lib. iij. Se coque 
ad confìftentiam Syrupi; rune remoue ab igne, & ei munir 
fce, extradum Mofchi , Se Ambra! , & Gemmarmi! fupra- 
didarum, & omni diligenza fiat Iulepus, cuiusdolìs à gur- 
tis x. ad xv. perfe, velcum aqua aliqua cordiali, aur iu- 
fculo fecundum xgrorantis exigentiam; quapropter far- 
piusindic fecurè porcrir exhibcri. 

Succurrit omnibus aflfedibus cordis , ficuti eft melan- vr* dwt* 
cholia, palpitatione, lipothomijs, & syncopi, Se infuper fé- 
bribus malignis ; iuuat deniq; in fudorc diaphoretico, re- 
ftaurarfpiritus vitales, corroborar cor, caput, Se hepar. 

F f Per- 



< v 
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P Erche mi Tento continuamente richiedere la deferita 
rione del Giulebbe Gemmato; hò voluto arricchir- 
ne quella Giunta, per compiacere al defiderio de'Curiofi; 
Trtftttu onde traferiuo la vera ricetta approuata, che Pietro à Ca- 
flro.dice eflerrin vfo nella famola Fonderia del Sereni tE- 
modiTofcana. 



▼ha. j«^SYRVP VS EXIL'AR ANS D. LAVRENTII, 



Morbi me- 
iUfÌHAÌ()» 



Pulueris Diamargar. frigidi 
3 j*r . 

Pul.Diambr* 3 jv. 
Sacchari Tabarzet lib. ij. 
Fiat ex arte Syrupus. 



Vfo detto 
Sai toppo- 

Sfilai ut*. 



Succorum Bugio!!*, & 

Boraginis ana lib. j-r . 

Succi Pomoru redolét. lib.j. 

Succi Melili* § . 

Granorum Kermes 3 iij. 

Croci 5 femis, 

Cognominatur Exilarans, qui vini habet eximiam ad 
cor , & fpiritus vitalcs exhilarandos, facultates erigenda*, 
m^rorem abigendum, & quaiicatem humoris melancholi- 
ci malignataci contemperandi.Dolìs erit ab § j. ad ij. idq; 
mane iciuno ftomacho, & vefperi hora fomni. 







S I come il principal fondamento di quello Sciroppo 
fono li fughi , così bilognarà cflere diligentilfimo in- 
torno ad efl),c fpecialmentc nel depurarli,e feltrarli ,ma/fi- 
me,che così douranno eflcr polli in opera , poiché in tali 
fughi E mette per vna notte, sù le ceneri caldera poluerC , ; 
de’ Grani del Chermes , e con la colatura fi fa cuocere iì 
Zucchero , e nella fine del cuocere , fi pongono à bollire 
le polueri, & il Croco,legati in nodolo di tela di lino. 

MYVA CYTONIORVM SIMPLEX MESVdS. 

% Succi Cy toniorum lib.xxv.coque igni lento ad di- 
midias,femperdcfpumando, deindè coletur, & dimittatur 
modicuni refidere , ficut per horas tres, claram partenu 
exemptam, & vini antiqui lib,x. Coque prunis, adcraffi- 
tiem cura Saccharo. . Vcn- 
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Ventriculum, hepar, & caetera vifcera roborat , appe- v<b «mi*. 
tentiamexcitat, co&ionem iuuat, vomitimi , & lientcriam 
fedat . 

I L nome Arabo di Miua infcrifcc fugo di frutto, cotto 
à modo di Sapa, che però nella propria Ricetta di Me» 
iue fi vede preferitto cento libre di fugo di Cotogno , fa- 
cendolo cuocere à confillenza , in vaio di pietra , per li 

a uali s’intendono i lauezzi di Genua, che fono certe cal- 
are fatti di Pietra Genouefe,doue fono in continouo vfo 
di Cucina. 

Dourà l'accorto Spedale aprir ben l’occhio nella elet- 
tione delle Cotogne, per vfo della Miua,quì propolla, fer- 
endoli delle piu lodate, che fono quelle chiamate qui 
Mela Cotogne , di forma picciola, rotonda, piatte, partite 
in fette di color giallo, lanuginofe , e di odore aromatico: 
<entiamo,come ci confeglia Diofcoride, circa quello pun- 
to , Bitgi oportet , difs’egli, vera, qua fini funi rotando, par Lib. 1 . cip. 
na, & odorata: c quanto alle Cotogne ordinaric,dice, 4 !«* * J *- 
vero firathta die untar , magna (jutdem funtfed mtnus v tilt 4. 

Galeno ancora le chiama Cotogne Strutie ; màquìvol- 
garméte hanno il nome di Pera Cotogne. Cade in quello ■** 
propolito dire alcuna delle egregie proprietà de i Temi 
di Cotogno, che particolarmente negli effetti delle Cot- 
ture del fuoco, operano, à guifa di miracolo: eccone vna 
più che veridica relatione di Pietro Torello, in perfora-» 
del proprio figlio, Qui Mairi obfeqaìofus eum tifi am carbo - ^ 
ne, ignito repletam apportarti, cecidit , & igne oculos combuf- turni. 
fi ir . Pater autem rum /emina Cotoneorum in aquam Rofaceam 
coniecijfet, atque muccagine oculos fapius ab luijfet,mtr acuii tn- 
Jlar Puer conualuit, abfque combujltonis vejltgio . Hoc ettam 
auxtlto tn fìmilibus cafibus,feliaffime femper vfus sii. L'illef- 
fo medicamento opera con non minor merauiglia nelle* 
dolorofe fiffure delle mammelle, applicandolo IpclTo fo- 
prail male. 

Ff % SY- 
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S Y R VP VS DE AGRESTA MESV#. 

Fit, ve Syrupus Acetofitatis Cirri. Nonnulli condiunt 
Caryophillis . 

▼fo deUo Vcntriculum roboraf, eriam praegnantium, nè aliarum_ 
P art i um cxcrcmcnta facilè rccipiant ; ob idcholeta? mor- 
bo medctur, intcmpcricm calidam ventriculi, febrcs bilio- 
fas> fitim vchcmentcm extinguir, vencnis relìftir. 



SYRVPVS DE POMIS SABORIS REGlS. 



rcdolentium lib. ii>. 
FolliculorumScnaeg jv. 
Croci 3 ij* 

Sacchari lib. iij; 



IL Succi Bugloflie dome- 
nica? , & fylueftris ana- 
kb. ij. 

Succi Pomorum dulciunu 

Fit aure m fic.Scna proijciatur in fuccis per dictn, & no- 
fìem pofteontritionemeius :deindè bulhant cbullitionc 
vna, aut duabus; deindè cum Saccharo fiat Syrupus. Cro- 
cus autem confricetur in panno in eius decozione, 
rea <te»o Conferì mania: , & meiancholia: ex aduftione cholcrae 



di 

Tomi di s«- citrina?. 
b0IC> Dofis 



jv. vel v. cum aqua Bugloflar, vcl deco&.Scna:. 



▼fo dello 
Sciroppo di 

Scordio. 



SYRVPVS DE SCORDIO. 

% Succi Scordi; depurati Lb.ij. Sacchari iib. j-i. .fiat 
Syrupus. 

Eius vfus pratcipuus eftin pcftilcntibus, & maìignis fc- 
bi ibus.- interne namque putredini maxime aducrlatur , ac 
humores corruptiones cmendat,lumbricos cnccat, mcn- 
fes cier, venenis rcluftatur , vaia rupta glutinat $ ncc non 
fudorcs prolicit , 



X^Ratonc Medico di tre Imperatori, infegna, che Sim- 
**• e ° * V t pliciffìmus medie nmtnt or um vfusftclisfimus e/ì, & le- 
gimus apnd futuri* nejìr* magiftrum fnuùrutp: Suini rjps 
' vii 
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vii tomfofitis tum firn f liti* fatis tdtumentt *jferrc po(funt. 
Girolamo Mercuriale di quello sciroppo pone vna_. 
ricetta comporta , la quale à bello rtudio hò tralafciata,. '* 
perche tutta la fortanza confitte nel foJo fugo di Scordio. 

SYRVPVS DE CHESME'S. 

Fit vtSyrupus Ztziphorum. 

Prodeft tuffi, & thoraci. ? yr<> adì® 

M Efue dice , che io sciroppo di Chefme$,fi fa corno SS* 
quello di Giugiolej ma non s’intende quanto al 
numero, mà quanto al pelo proportionato al numero di 
cento Giugiolc grandi . 

Per le Chcfmes s’intendono le Partirle fenza femi, dette 
qui Paflolinc , & in difetto di cflc»fi foftituifeono le Parto- 
le bianche ordinàrie, dalle quali fi cauerauno i femi. 

SYRVPVS IVIVBARVM SIMPLEX MESV/E. 

% Iuiubarum magnarum pinguiumnum. ccntum, & 
decoque in libris quatuor aqua: , vfque dum remaneant 
librasduas,& cum Sacchari libra vnadìat syrupus. 

Valet adafperitatem pcétoris.ad tuffimi, «Se incraffiat fpu- Sc Y® *”* 
rum fubtile.&redditfacilcm eius expu!lionem,&confert 1 
raucedini, & pleuritidi . 

SYRVPVS DE TVSSILLAGINE. 

% Succi Tuffilfaginis optimè depurati lib. ij. Sacchari 
rìarificati lib.iij.Fiat syrupus ex arte. 

Tuffi confert , orthophnoca?, atthmati, trachea: arterie vr 0 *1?® 
afpredirò, fpnro coquendo, & mouendo, & espettorando. Toaiutf? 
Dcbet vero fcnijm2frumilambendo,inftarEclegmatis,?t 
diutiùshaereat ottophago. 

SYRVPVS DE ERISYMO LOBELLII. 

# Eryftmi totius recentis M. vj. Rad. Hclcnij, Tuffi* 

lagi- 
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laginis fucco adhuc pregnanti tim , Glycyrrhizat ina § !j.’ 
Boraginis.Cichorij, Capillorù Veneris ana M.j-i* . florurn 
Cordialium, Anthos .Stoechadis , vei Betoniche ana Ma- 
nip.q- Anifi 3 vj. Paflùlarum raundatarum 3 ij. incifis,& 
comufis fiat omnium decodio ex arce, in (ufficienti quan- 
titate aqux Hordei,Hydromelitis, & § vj. Succi Irionis, ad 
libras duas, vel tres expreffioni, diflòlue sacchari quantum 
fuifìcit,fiat syrupus; quo diù > & continuò vtendum , pur* 
garo corpore. 

Syrupus de Eryfimo efficaciffìmus , cuius beneficio Iu- 
uenculas decennio raucedine iaborantes pcrcuraui. 

4 

H A fatto ftupirc il Mondo l'efperienzc di quello sci- 
roppo nelle indifpofitioni della voce perduta, e fri 
l’altre fu di gran merauiglia l’accidente de’ due fratelli 
oÉfcfi dal Tuono nelle parti di Puglia , l’vno de* quali per- 
cofiò formalmente dal Tuono, ò Folgore, che vogliamo 
dire, immediatamente s’incenerìd’alrro che gli era vicino, x 
perdette la voce per fei mefi , e la ricuperò con l’vfo di 
quello sciroppo: vfando di piu di mallicare, di tempo in-, 
tempo quello femplice , & inghiottire il fugo di elfo . Per 
cflcre l’accidente molto curiolo, non farà fuori di propofi- 
to il dire alcuna particolarità (opra la cagione , per la qua* 
le il T uono,ò Folgore habbia tolta la voce à quell'vno de’ 
due fratelli . 

La gcneratione de* Tuoni, fecondo AriRotilc, è prodot- 
ta dall’efalatione della terra, le quali quando clfendo cfclu- 
fa con violenza dalle Nubi , nel modo , che fi efclude il 
nocciuolo con le dita, vieneàfare il Tuono. Non haucn- 
do cfprclfo Arillotile, fe non con termini generali di cal- 
do, e (ecco la natura di t\e efalationc , hà lafciato defide- 
rio di maggior chiarezza, in riguardo della grandezza del 
fuo laperc, e perciò pare , che (opra la medefima materia, 
più chiaramente fi potria dire , che l’efalatione del T uono 

non 
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non fia altro, chevna diuerfità di materie Sulfuree , & 
Ar/cnicali, e Nitrofe , & altri fimili dì qualità accenfibifi, 
fopra le quali il Salnitro habbia il predominio, come fi ve- 
de apertamente à tutte rhore.neH’efpcrienza mecanica-, 
mentre racchiudendofi la poluere de’ Bombardieri, acce- 
fa, che fia, cagiona il Tuono artificiale; parendo, che per- 
ciò fi polla raeioneuolmentc affermare, che dell’ifteffc ma- 
terie conden/ate, e petrificate fiano comporti li Folgori, ò 
Fulmini, che fecondo il parere di Helmontio,nafcono dal- 
lo fpirito petrifico eleuato dalla fracedine della Terra . 

EfTendofi detto à fufficicnza della materia de’ Tuoni ,ò 
Folgori ,andaremoinueftigando qual cagione poteffe far 
perdere la voce al preaccennato Giouane: Non faràfenza 
ragione affermare , che foffe la paura, come auuenne ad 
Enea, di cui il famofo Marone diffe, irretì horrort co- tntUe 4> 

pu, & vox fauctbu! hétftt. Giudicandoli ancora, che perla 
medefima cagione della paura la vifta del Lupo, per affct- 
tione di Plinio, tolga la voce ; fi dirà di più , e con fonda- 
mento reale, che oltre la cagione della patirà, quella pri- 
uatione di voce, poteffe deri uare dalla peflima qualità di 
quei tetri, e maligni vapori, che cfalarono dal Fulmine 
acccfo, & haucndo potuto per la vicinanza del paffaggio 
infinuarfi ne’ pori degli Organi vocali , poteuano in con- 
feguenza impedire, per via di oftruttione, il moto de' mu- 
ntoli dcftinati al mouimento di quelle parti , com'ancho 
potria effere feguito per via’di ftupefattione, originata dal- j 
la velenofa natura di quei fpiriti arie nicali , e fulfurci, non 
effondo ftato impoffibile , che s'infinuaffero fprfe anche fi- 
no al polmone, rimafo repentinamente inhabile all’effuflla- . 
tione dell’aria, che ferue à formare la voce . Intorno alla- 
ftupefattione polliamo anche dir di più |>oter feguire nel- 
rifteffo modo, che narrano Galeno, e Plinio della Torpe- g 
dine 1 che hà facoltà di rendere ftupefatte le membra, di Loshi^ 
chi la pefca,com’anche li Pefci, che tocca; Come poi PEri- fetu - 

fimo 
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fimo habbia potuto perfettamente fanare quella gran Rau- 
cedine, cagionata da!ì*oftrurtionc,introdotra dalla maligni- 
tà de’ vapori del Folgore, fi dirà fondatamente effer ripo- 
rta in quel femplice efficace, qualità afterfiua, dalla qualo 
furono diffipati quei vapori Affari in quelle parti, inducen- 
do in elfi calore deterfiuo, crifolutiuo , alla violenza dei 
quale comunemente attribuifeono quel prodigiofo feio- 
glimcnto di lingua del figlio di Crefo, mutolo per natura, 
chehaucndo veduto dietro lefpalle del Padre vnfoldato 
in atto d’occiderlo , efclamò altamcn&c ; Non ferire , eh e 
Crefo , onde potèeuitare il pericolo , c godere con la fo- 
pracccnnata vita il gufto, non fperato ddl’acquiftata lo- 
quela del figliuolo. Aggiungeremo.che I’Etifiinopofficde 
anche vn calore pungitiuo, habile à fcioglicrc le membra», 
addormentate di quel luogo, per ripigliare l'vfo del foli- 
tooffitio, venendo in quello modo folca la ftupefatrione*. 
non meno delle parti vocali, che del Polmone: dicendo di 
più ,che quando anche quella raucedine hauefle potuto 
deriuare dalla liceità delle parti vocali , pur anche vi gio- 
uaua l’Erifimo, liquefacendo l’humidità delle parti cir- 
conuicinc, e facendole diffidare nelle parti afciutte,&opc> 
rar, che tornafic la voce chiara al patienre. 

Potrebbe alcuno fpirito inquieto opporre , che fuor» 
dcU’Erilimo fi può fperare il medefimo benefico effetto, 
da qualfiuoglia medicamento , in cui fi trouino confìmili 
qualità prime ; mà fi può rifpondere , che tra le parti affet- 
te, & i medicamenti paffa vna certa fimboleità , ò dir vo- 
gliamo fignatura , ò pur fimparia , per la quale il medica- 
mento và à produrre i fuoi effetti in quella parte, corna* 
c,p. fi potrà leggere diffufamentc nel mio Teatro intorno à ta- 
* le materia. 

SYRVPVS HEDERyE TERRESTRI S. 
k % Succi Hederse Terreftris lib. ii i. . di^cratur, & pu- 

rifi- 
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rificetur ad ignera balnci Maria:, cui succo,ità pcrfcdìè de- 
purato , adde Sacchari Rofati lib. j. Penidiorum 5 jv. co- 
quaaturinSyrupum. 

Singulare praffidium eft, ad phtoatn >feù vlccra pulmo- ve» dei u, 
num; de hoc vtendum exhibe ex cochicari. EdcrtTcl- 

re Aie. 

G lufeppe Quercetano deferiue qucfto Sciroppo, fopra 
del quale non vi è altro d’auuercire , che è molto 
diuerfal'HederaTerreftre dall'Edera volgare, e gli Erbo- 
lari di quella Città,la chiamano Recupito. 

Si è trouata perfona tanto indifcreta , che componeua^ 
qucfto Sciroppo con il fugo dell’Hedera volgare, feruen- 
doli di quella, che và ferpendo per terra; mà perche l’adò- 
perauaper vfo proprio, fe lipoteua permettere, e deuc., 
però notificarle l’inconueniente , affinché ogn’altro fe ne 
guardi. 

SYRVPVS DE FVRFVRIS DONZELLI. 

Eurfuris quantum placet , laua plurics cum aqua-, 
cómunis, doncc clara appareat , deindè infonde in fuffic. 
quantitate aqua: cómunis,vigintiquatuor horarum fpatio, 
demum coque parum, & cola, & permittc relìdere, doncc 
clarcfcat . #.didae decodionis Iib.tres , Sacchari albi lib. 
duas, fiat syrupus lege artis, cuiafpergatur in fine parum 
aqua: Rofarum rubearum diftillatarum. 

Huraores Thoracis imbibitos ad codionem perbcllo vfo «mi. 
adiuuat, & idfaciliùsconfequitur, fi addatur parum olei s«*°ppo«u 
Amygdalarum dulcium recenter cxprcfli. 

SYRVPVS DE GLY C YRRHIZ A MESVjE.- 
% Glycyrrhiza: 3 ij. Capillorum Vcneris 5 j. Hyfopi 
ficee 3 -j- . aqua: lib. jv. per horas viginti quatuor mace- 
ra, & coque ad dimidjas, cxprcffiim percoque cum Mellis, 
Sacchari, & Penidiorum ana § vii;, aqua: Rofarum 3 vj. 1 

G g T uf- 
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vf 0 deli» Tullim antiquam iuuar, thoracem , & pulmones expur- 
^ d ‘ gat , humoresàccrebro fluentes fiftit, fluxos coquit » & 
codìos ad cxpe&oracionemperducit. 



SYRVPVS PAPAVERIS RHEADIS DONZELLI. 
g 4 Florum Papauerum Rheadis»fiar infufio,ter reperi- 
ta in aquaeiufdcmflorum diftiilat;vt fìrin Infùfione Rofa- 
rum,cum SaccharoaIbocquaIiportione,parasyrupum. 
sdroppó'd! Contra Pleuritidem planè remedium diuinumeft, & 
pjpjuiri aduerfus omnes inflammationcs internas,pe&oris, & pul- 
moms . 

L I Papaueri Rheadis,fono quei Papaueri rolli, che pro- 
ducono i fiori roffi con poche foglie, de' quali retta- 
le fe nc veggono pieni i Campi , & i Pi ari , & hanno an- 
che il nome di Papaueri Erratici, dclii quali fiori facendo- 
ne poluere, opera li tteflì merauigliofi effetti dello fuo sci- 
roppo , del quale fi trouano altre detti ittioni ; mà la qui 
propofta» fcmprcnoi habbiamo fpcrimentataprofittcuo- 
le,fiadopra à cocchiaro cosi folo , ò pure con acqua di 
Cardo fanco, ò di Scabiofa. 



rfo dello 
Se (toppo di 
Altea. 



SYRVPVS DE AL 
54 Radicum Alche* 5 ij. 
Cicerum Rubrorum 5 j. 
Rad.Graminis. 

Afparagi. 

Glycyrrhizae mudata?. 
Vuarum Paffarum expurga- 
tarum ana 3 4. . 
Cymarum Althea:. 

Maluar. 

Helxines. 

Craflam obftruentcmque 
purulentamque corum faniet 



'HE A FERNELIL 

Pimpinella?. 

Plantaginis. 

Adianri vtriufq; ana M. j. 
Quatuor feni. frigidoriim_. 

Maior.& Minor.ana 5 iij. 
Coquanturexaqux Irò.' vj. 
dum quatuor luperfint , 
Sacchari albi lib. jv. per- 
coquatur syrupus* 

rcnum piruitam , & Icntam^i 
i>& arcnulasblandè ,& cle- 
mcn- 
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roenter cxpurgat, citra manifeftum calorctxv vrina: proc- 
rea demuicet ardorcm. 

E Così incfplicabile lo Rato degli Afflitti dall’ardore 
infopporrabile dell’orina , che non douemo perciò, 
tt uiafeiare diligenza, per comporre efquifitamcnte quello 
sciroppo, efperimentato, vnico à loro beneficio ; oflerua- 
remo adunque , che per PAdianto vtriufquc fi pigli per 
vno il Capei Venere, cognito:e per l’altro, l’Adianto her- 
ba, che produce le foglie limile alla Felce, e Io ftipite ne- 
gro, del quale dicono nello sciroppo di Cicoria di Nico- 
lò . Per PHelxines.non fi deue intendere fe non la Paricta- 
ria, chiamata qui volgarmente herba di Muro, & anche», 
Vetriola, fcruendo à polire i Vetri . Per i quattro femi 
freddi Minori fipigliaranno qui di Endiuia, di Cicoria, di 
Lattuca, c di Portulaca . 

SYRVPVS DE NYMPHEA. 

Florum Nymphca: albiffìmc Iib. ij. infunde horis 
fcx, aut feptem in aqu* calidae lib. iij. deinde buliiant pa- 
rum . Colatura: denuò fiat infufio, &exprdTìo, idquo 
ter repctatur . Colatura clarificatae addatur aquum sac- 
chari pondus, & fiat syrupus. 

Infigniter refrigerar, veneris in fomniacohiber, femen vfo dc , t> 
immodicae fluens retinet,fomnum conciliat,vifcerum aellus Sciroppo d» 
mitigar, fitira temperar, & febrium ardores compcfcit. 

$ 

P Er haucrc quefto sciroppo la medefima direzione», 
delPantecedente al giouamento dell’orma , ;vieno 
deferitto qui fuflegucntcmenteiauuertcndo, che la Ninfea 
è il medefimo, che Nenufar vocabolo barbaro, che in lin- 
gua Latina fi traduce Apes cnccans , & è di due colori, 

Pvno giallo, l’altro tutto bianco, ch’è l’appropriato à que- 
llo sciroppo , feiegliendo le foglie più candide , e iafeian- 

Gg a do 
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do,come inutile tutte quelle, che fono verdi , ò herbacee 



SYRVPVS'DE ARTHEMISIA, 

Arthemifia? vera M. iij. Sabina: pug. j. Cinnamomi 
paruri», fitdeco&io lege artis: cum Cuffie, quantitate aqux 
iontis , coletur , & cum Saccharo albo ciancicato ad fuffi- 
cientiam,fiat syrupus. 

vr 0 dtik, Valet ad menfes prouocandos non fallaci euentu. 

Sciroppo di 

/LrteiBjfia . 

M Attco di Gradi pone vna longa ricetta delfo scirop- 
po di Artemilia, della quale fi ridono gl’intenden- 
ti, mentre quella gran mdcolanza degl’ingredienti» che vi 
preferiue , Sunt aufdcm f acuitati! ; onde Fernelio non ap- 
proua la molriplicità di effi in vn comporto . Noi habbia- 
ano comporta laprefente ricetta breue ; raàefficaciffima. 



SYRVPVS DE MALVA. 



OJL Maluarumcumrad. Manip. iij. aqua^diftilfara, ex 
eiufdem Maluis lib. v. fiat deco&ioexarre, colatura co- 
quatuv cuduabus libris Sacchari eterificati, & fiat syrupus. 
„ fcodé modo fit syrupus de Althca fimplex, fiuede ibifeo. 
vro delio Purgat rencs à fuperfluitatibus calidis , & dcmulcct ni- 
^iX po<U miumcalorem inhiscontradus. .... , 



Tfo dello 
Sciroppo de 
Ganci' 



SYRVPVS DE CANCRIS FLVVIATILIVM . 

% Cancrorum fluuiatilium num.xxx. lauentur prius 
cum vino, deindè lauentur cum acjuahordei , & porteà 
dccoquanrur, cum eadem aqua , & in eaadde hordei, 
mundi 3 j. Hyfopi ficca:, Scabiofie, Betonica», Glycyrrhizae 
ana 3 ~ . demdèfiat colatura , & cum Saccharo fiat sym- 
puslongus. 

Valer fummoperc prò Phthificis, &He«rticis. 

C Onfa (corta delio sciroppo de Grand qui propofto, 
fi può componere io sciroppo diTeftudini, con-, 

y^l’au- 
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Pauuertimenco , che douranno adoprarfi le Teftudtni di 
Bofco, e non di Palude. ' 

SYRVPVS DE SPINA PONTICA. 

- # Baccarum Spina? Pontiere, circa finem Septembris, 

autO&obris initio colleótarum quantìtarem fulficientcm: 
contundantur in pila lapidea , deindè exprimendo colcn- 
tur; succus cxpreflUs coquatur lento igne, donec quarta.* 
pars abfumatur, acque iterum colecur. # Huius colati lib. 
duas,Mellis defpumati vnc.fcxdecim.Coquàtur fimu!,do- 
nec syrupi benè codi confiftcntiam acquirat , adijciendo 
in fine sem.Aniforum.Maftichis ana 5 iij. Gingiberis, Cin- 
namomi, Caryophillorum ana 3 j-^ .fiar syrupus. 

Bilem, pituitam , & seroios maxime humores purgaf: J/” d<u * 
vndè cius vfus praecipuus in Cachexi a , Hydrope , ac Ar-*| Spini Poxv- 

1 • tic». 

thricide . 

, , • t 

P Erche polliamo francamente vfare fpetfo quello sci- 
roppo , ne viene ad hauer acqui fiato il nome di sci- 
roppo Domenico', detto dà alcuni ancora sciroppo di 
. Spin Merlo, e Spia Ceruino. Le lue Bacche acerbe, e fec- 
che fono in vlo apprello i Pittori, c Miniatori , per trarne 
. vn color giallo, ò vn bel verde, quando fono mature . Ri- 
ceue anche iL nome di Spina inlettoria, cioè'tingento, * 
perche alcune Donne ordinarie l’vfano à tingerei panni 
di lana , . » 

, Nell’vfo di quello sciroppo bifognaauuertire ladofa, 
che farà da due fino à tré onde in vino , ò brodo di Car- 
ne, poco prima di cibarli; pigliandone maggior quantità} V ' 
fuole mancare della defideiàtacuacuatiòne ... • i„ ; 

- . ; S ' ... -1 > 

# : SYRVPVS DjE CHALYBE. 

% Limatura; Chalybis lib. j. PalTularum enucleafaru - 
lib. duas, aqua; Cufcutat, Agrimonia;, Scolopendrioe anau 



Digitized by Google 



Vfo -ilei Io 
Seboppo di 
Acciaio. 



» 



Vfo dello 
Sciroppo di 
Stende. 
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ftb.duas, mifee, & infundanrur per tnduum , deindèbul- 
liaur ad tcrtias, & acide Origani, Amcas,ligniluniperi li- 
mati detrada mcdulla ana pugil. j. itcrum parum bullianr, 
& addita quantitatc sacchari, fiat syrupus, quiaromatiza- 
ri potei! Rhabarbaro » & fi calor medicamenti tinieatur, 
temperar! potei! cum Cichoreaceis. 

Vfus eius cft in omni obftrudionc vifcerum,pra;fertira[ 
vtrò Hypocondi ijs, & Licnis , Virgungularum pallori, Se 
ad febris albam; qua vim habet abltergendi, repurgandi, 
Se obftrudos meatos apcricndi. 



O Ltre la fopra notata ricetta , deferitta da Giulio Ce- 
lare Claudino, lene trouaquì vn’altra Magiftrale, 
h quale fi compone conici dramme di Acciaio preparato, 
che s’infonde in fei onciedi fugo di Limoncello, ottima- 
mente parificato, facédolo digerire in luogo caldo per 2 4. 
hore, poi fi fa chiarire, e fi fa cuocere con vna lib. c meza 
di Zucchero feiroppato con acqua di Capelvenere , fin- 
che venga à confidenza di Giulebbe , del quale fe ne dà 
per dofa,da due fino à tre oncie . 



SYRVPVS DE STOECHADE MESV JE. 



gd Thymi. 

Calaminthar. 

Origani ana 3 x. • 
Amfi. 

Pyrcthri ana 5 vij. 

Piperis longi 3 iij. 
Gingibcris 3 ij. 

Paflularum enucleatar; 5 jv. 
Coquantur ex arte colature 
adde Mcilis lib. v. Con- 



dias ehm fequ. contufis. 
Cinnamomi. 

Calami Aromatici. 

Spica: Nardi. 

Croci. 

Gingibcris. 

Piperis longi ana *3 j-f* • 
Raro linteolo alligatis , & 
in syrupum appenfis. 



Iuuat ad omnes argritudincs ncruorum frigidas , ficuc 
efi paralyfis, cpileplìa , jfpafmus, tremor. Se tortura. 

SY- 
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SYRVPVS DE MENTHA MES VJE. 



% Succi Cydoniorum- 
Muzzorum . 

Succi Cydoniorum Dulciu. 
Succi Granat.Acidorum. 
Succi Granat.Muzzorum. 
Succi Granar/Dulcium ana 
lib.vnam,& dimidiam. 

In quibus per hor.24.mace- 



ra Méthac lìce? Jib.vnam, 
& dimidiam , Foliorum-. 
Rofarum Rubearum 3 ij. 
coque igni lento ad di- 
midias, cum Mefiis , ve! 
Saccharilib. duabus, fiat 
syrupus , Aromatizecur 
cum Gallia. ' 



Stomachum frigidum confortar ,naufeam|» vomitum-, 
fluxum ventris, & fingultum fedat. 



Vfo dello 
Sciroppo ili 
Menu. 



SYRVPVS DE TRIBVS RADICIBVS GENTILIS, 
y. Radic.Buglolfe . 1 Radic.Boraginis ana 3 jv, 

Radicum Cichorij . ! Aquarfontis clarse lib.x. 

Coquantur cum facilitate, quouiquc veniantad lib. v. 
coIcntur,& colaturaeadde Sacchari albi clarificati lib.rrcs^> 

& coquatur ad fpiffimdinem. 

E(t aperitiuu,cxtenuatiuum,& cófcrtfcbribus antiquis. 

di tré IUdi- 

G Entife da Foligno viene Rimato per Autoredi que- 
llo sciroppo, onde pollo ingenuamente diredi ha- 
ucr cercato tutte le fue opere, ne per penfiero fi troua ta- 
le dcfcrittionc,che alla fine non mi par materia da porer- 
fene vantare ; Non mancano però fciopcrati, che ci per- 
dono il tempo attorno di cito . Gio: Paolo Spinello fon- 
dato in Guglielmo Piacentino, tralafcia qui le radiche deir 
la Buglofla.&confegliaà pigliare quelle della Cicoriasit- 
ueftre. Facendoli il Decotto di elle radici , douranno pri- 
ma purgarli dal loro midollo legnofo, il quale non fola- 
mente è materia inutile ; mà oppofta all’intcntione dello 
corteccie di quelle Radici, che è fpecialmcntc di aprire 
l’oftrutrionc . Quello sciroppo li compone anche 

Ace- 
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Acetojmà però ne’ cafi preferitei da’ Prudenti Sig.Medici , 

, > j /.}•,• ii . . 

•PILVL^E ALEPHANGIN/E MESVvE; 

rionem, fricentur tunc 
manibus, &colentur, Se 
exprimantur. 

Accipe Aloes fuccotrinae 
bona lib.j. laua faepius in 
fcutclla lapidea vitreata, 
cum aqua pluuiali, ficee- 
cetur , Se ipfi affunde de- 
codi prtedidi circitcr 
lib.duas, tcre in sole.de- 
indè iplì Aloe mifco 
Myrrhx , Maftichis ana_. 
3 v. Croci 3 iij. terc cu- 
riosè.pratdidi decodi re- 
liquum ipfis affundetere 
doncc ficcentur , & fac 
Catapotias ciceris ma- 
gnitudine . 



% Cinnamomi. I 

Cubebarum. 

Ligni Aloes . 

Calami Aromatici. 

Macis. 

Nucis Mofchata.% 

Cardamomi. 

Caryophillorum. 

A fari. 

Maftichis . 1 

Schoenanthi. 

Spica: Nardi. 

Carpobalfami ana § j. 
Abfinthij lìcci. 
RofaruraRubear.ana 3 v. 
Tcrantur parum.&coquan- 
tur in aqux lib. xij. ad 
duarumpartium consup- j 



vfo delie * Ventriculum, cercbrum.&fenforiahumoribuscraffis, 

fingine^ 1 *" P utr ^ ls » pituicotìs purgat , & indenatum dolorem difli- 
pat, ventriculum roborat.codionem cius iuuat, 

D0IÌS.Ì3 ij. adaureos duos. 

Conleruatur in vigore piures annos, fi benè tameru 
fuerint rcpofita». 



Q Vanto al nome di Alcfangine.che hanno quefte Pil- 
lole, è già fatto comune, che inferilcePillole Aro- 
mainne, c circp all’altro nome di Pillole del Sole, viene# 
originato.pcrche elfe Pillole fi douranno eficcarc ai Sole, 
fi che fi deuono comporre ne’ tempi , che il Sole fi fa fen- 
tirc più caldo. . . 

EX- 
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EXTRACTVM, SIVE PILVLjE DIVINA 
3JL Aloes fuccotr.Iib..i. . I Turbith* 

1 Rad. Ellebori nigriana 5 ij. 
| Scamonij gj-r . 
j Spederò Diarfiod.Abbat.& 
I Diambra: ana 3 j. 

Fiat Extrattum lege artis,cum fpiritu Vini, & infpirtctur 
lento calore balnei Maria:, addendola fine(cum materia 
quali fit infrigidita ) Olei flirtati tij fcm.Aniforum 5 -r . Ol. 
flirtatiti) Caryophyll. 9 4. . 



Rhabarbari § ij~- . 
Colocynthida: 3 iij. 
Sena: ele< 5 Fae. 
Salappa: ana 3 jv. 



P Are deftino fatale di quello Ertratto, che no porta ca - 
minare la ricetta di erto, fenza alteratone degli Tuoi 
ingredienti, & io ho fatto proua.che quanti fono i Speda- 
li, che lo compongono.tantc fono le diuerfità delle Ricet- 
te.Quando quello li giudicherà viuo.fi può dire, che le fìa 
quali infeparabile, perche ho io conofciuto Arnoldo, che 
u faceuà Autore di elfo Ellratto, il. quale £ù qui molti anni 
fono, e nclafciòigli amici vna ricetta, la quale non co- 
fronta con quella, che comunicò egli medelimo à Gio; 
Screderò per Ramparla , come fece nel fuo TcforoFar- 
malogico. In tanta varietà di ricette, ne hò porta qui io Iju 
prefente,fperimentatapiù volte profittcuolej ad ogni mo- 
do, per fodisfare al gufto de’ Curioli,non voglio tralafcia- 
rc la propria di Arnoldo, & è la fegucntc. # Folior. Sena: 
eletta: 3 viij.PuIpae Colocynthidis, Turbith, Aloes, & Hel- 
lebori nigriana 3 jv. Meccoacan , Hermodattylorum al- 
borum , Elaterij veri, & Salappe refinofa: ana § iij. Aloes 
Rofata:, Rhabarbari Eletti, &Baccarum Ebuli adagi/, 
fiat Extrattum S. A. iurte confidenti* , cui addo scamoni/ 
Rofaci,& acidi Tart, ana 3 j. Ol. Caryophyll. Aniforum,& 
Cinnamomi, fiat in forma Pilulae. 

Dirà qui vn Curiofo , haurci caro fapcrc l’interno tuo 
: H h fen- 
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/ fcmimento . Io non ftimo , che à tale comporto li fcómiÉf- 
ga degnamente il titolo di Dittino, perche alta fine opera 
rei modo degli altri Erti atti, già fatti volgari, anzi li foli tre 
Anrcfìgnani iolutiui vegetabili, facendone Eftratto fc no 
confcguifce puntualmenre quanto fi può fperare da rutto 
l’EftrattoDiuino.-li trèAntefignani vegetabili fono l’Aloè 
Scamonio,e Coloquintida.Ricordo.che Fernclio à quefto 
propofito dice eflercofa vana il troppo numero degl'in- 
grediéri in vna Ricetta, quado però funt ciufdc facultatis, 
& il Gran Maefiro della Medicina dice »Scelus erte vii có- 
pofiris, CLm fnr.plicia fatis adiumcnti afferro pofiunt . 

• PILVL£ DE MEZEREON MESV/E. 

■ Foliorum Mezercon infuforum in aceto , & exicca- 
torum 3 v. Myrob.Citrinorum 3 jv. Myrobalanoró Che- 
vr» dtiiej bulórum 3 iij. Confice cum Tereniabin , vcl Tamari n- 
pnioie dì dis dirtbluris in aqua Endiuix • 

««cu»*. Serofum cxcrcmcntum , feu aquas valenter purganr , 
ob id Hydropem iuuant . . 

* Dofisà 5 j. ad 3 jv.seruantur perannum, viribi» in- 

cegris . . 

C He l’eaento fpcrato di querte Pillole , non fia riu- 
feito proficreuolc , viene originato dalla poca co- 
glimene del vero Mezercon .• materia intricatisi ma, à fo- 
gno tale, che il Matthioli.huomo celebre di quella Scol- 
ta , confefla apertamente di efierfi ingannato fopra di ef- 
fe , e lo dice in vna lettera diretta al Famofiffmo noftro 
Ferrante Imparato lcritta dalla Città di Trento il primo 
• di Noucrrvbre *573. la quale con altre lettere di huo- 
, mini curiofi, conferuo nel mio Mufco; raà perche la let- 
tera del Mattinoli , è molto longa traporrarò qui il fem- 
plice particolare del Mezercon , che dice così . 

Le piante mandatemi della Cbamclca , & Thimelca-, , 
«ni fono fiate chare, per effer diuerfe dalie cene, le quali mi 

fli- 
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furono mandate dipinte » mi per quanto più pretto , che 
hora mi fooo accorto fui ingannato» onde molto charo 
mi fono ftate , & me ne feruirò . 

Douranno auucrtire; con lcfcmpio del Matthioli 
iProfefforiFarmaceutici,chciI vero Mczercon , non-, 
è altro , chela Chamelea deferitta da Diofcoride » delia-, 
quale Tene troua molta copia nella Coda d’ Amalfi, douc 
nel medefimo luogo nafee il Mczercon , che fi vfa nelle 
Spetiarie, & iui lo chiamano Sprocca Gallina , che in fo- 
ftanza viene ad e Aere vna inetficacc fpetic di Mezereon . 



PILVL/E DE LAPIDE LAZVLI MESV/E 
y, Lapidi* Lazuli loti 3 vj. j Salis Indi ana 3 ij. 
Epithymi. 

Polypodij ana 5 viij. 

Scamonij. 

Ellebori Nigri. 



Agarici 5 vii). 
Caryophyllorum. 
Amlorum ana 3 jv. 
Hicra? picrae 3 xv. 



Conficecum succo Endiuia?. 

Purgant humorem Melancholicum ex bile vfta natumi 
Dofis 3 ij. cum Aqua Cafei, Scruantur per annos tres. 



M Efue preferiue qui il Sai Indo , Paolo Egineta^ , 
Auicenna, & il Brafauola penfano , che fia il Zuc- 
chero caditofpóraneamcnte fopra le Canne del Zucche- 
ro ; mi non ha luogo quello parere , perche Mcfue trat- 
tando de’Sali fcrifle» Indus àiittm omnibus , & fub tubetti 
me hot e fi fub mgro , & f*b ntger e fi fontor , & omnts quinti 
umarier , tinti ftrtter . Hoggigiomo non fi porta il Sai In- 
do, c quel poco , che hò veduto, fi tiene per ollentatione 
di mera curiofità , onde fcmo coftretti adoprare qui il sai 
Gemma . Per Hiera Piera , qui s’intédono le fue polueri . 



Vfo delie.. 
Pillole di 

Fìetu Li- 
«ola ■ 



PILVLvE DE C YNO GLOSSA NICOLAI. 
Rad. Cynogloflàe lìce*. | Scita. Hyofciaaù. 

H h 2 C pij 
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Opij ana 3 jv. j Caryophyllorum. 

Mirrhae Tragloditicx 3 vj. I Cinnamomi. 

Olibani 3 v. | Corimbi ana 3 ij. 

Formcntur pilula: cum aquaRofarum. 

Magnato vim obtinent in t c nuibus filtendis dcftillatio- 
nibus , ac doloribus mitigandjs » & fomnum concilianr . 

Dofis à 3 j. vfque ad 3 j. 4. Seruanjur per annos tres, 
& vltra fi fuerinc diligenterconfe&e . 

C Onuerrcbbe adequatamele à quelle Pillole il nome 
di Auree più rollo, che il fuo proprio di Cinoglof- 
fa , in riguardo delle lue mirabili operationi , che fi fono 
da me elperimcntate migliaia di volte . Si dourà auuertirc 
però , che in alcune ricette di quelle Pillole fi leggo 
(emplxemenre Cinoglofla» che viene ad inferire lingua 
di Cane, in riguardo della forma , che bàia fua foglia-.. 
Mi dobbiamo noi feguire quei tedi corretti di Nicolò , 
che prefcriuonolaradicadi CinoglolTa , come parimente 
hanno feguico il Collegio de’ Medici di Bologna , & il 
Querccrano. 

ciriole «s- Mefue pone vna confittile ricetta di Pillole di Cino- 
tr* og m«». g!o(fa,e li chiama Pilula: ccmtra omnes caiharros,c vuole 
parimente le Radiche di Cinoglofla , e non la fua herba. 

Cade qui il confittile auuertimento della Fcrme-nta- 
tione,che diceffimo del Ncpentes , perche quelle Pillo- 
le, non dourauno darli agli ammalatile prima nó faranno 
palfati fci meli, dal dì che furono compofte » perche pof- 
fono nuocere formalmente, come feguì in perfona di vn 
Frate , al quale piu volte li diedi quelle Pillole , e ne re- 
porrò fcmpi e rileuante beneficio ; Dopò molto tempo 
s’infermò fuori di quella Città, e vedendo di andare di 
male impeggio, raccontò a* Medici , cheafìiftcuano alla-. 
luacura,ilgiouamento,chcgiihaucu:no apporate lo 
•Pillole di Gnoglofla,altre volcc>in limili cce adoni J Me- 
dia 
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• dici fecero fobico , diligentemente comporre le fodette* 

Pillole poi fenza afpettare laFermentatione.e fecero in. 
ghiotrire al Frate .non palsò molto, che lifopraggiunfe- 
ro alcuni di quei accidenti,riferiti da Fiacefco Alcflandro, 
cioè non folo vna grauiffìma Coma yVtrum quoque in eme- 
(Ubtlt V eterno forusfis obrucrtnt , che viene ad cifcrc vna_» « 

fpetiedimale, elicgli Arabi chiamano Subeth, e comu- 
neméte Caro, che toglie la memoria, e l’vfo della ragione, 
inducedo vna incurabile neceflìtà didormirejondecre- 
deJFraccfco AlelTandro ciò auuenire, perche quelle Pillo- 
le riceuouo mohoOpio, e molto lufquiamo % ma non e 
così, perche quando fono ben fermentate dopò i fei Meli, 
fi può dire, che fiuno quafi niiracolofe . La dofa però • 

_ preferitta dal foo Autore fi oflerua in quello clima trop- 
po quantità , (ì che per la lunga oiferuationc , che vi hò 
fitto, vno Scropolo trouo , che fia dofa proportionata,ad 5 

vn corpo ordinario , e dout a continuarli. >■ 

r - , . 

PILVL^ MASTICHINE CONCILI ATORIS. 
y Maftichis 5 jv, Alocs ele&iflìmi 5 x. Agarici boni 
3 iij. Conficiantur cumTille. •' 

Prxferuant ftomachum abomni egritudine ,confcrut v ro*ir<^ 
triftibus,melanchoIicis,vitiacapitis, & matricis corri- *“'£*** 
gunt , & Icniter purgaat . 

Dofis 3 j. ad iij. Conferuantur io vigore per a»nos< 
quatuor. 



Q Vcl Tille, con che fi deuono formare quelle Pil - 
lole , è materia non ancora interpetrata adequ#- 
"tamente ; onde molti Scrittoli confegliono do- 
nerfì adoprare qui lo Sciroppo di Stccade, come confa- 
cente airintcntione dcH’Autorc di effe Pillole, le quali fo- yiiroTe (tac 
no alle volte chiamate PJuiae fine Cuflodia , ' 

• • FI- . 
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PILVLiE DE MYROBALANIS NICOLAI : 

£ Myrobalanorum Citrmorum ,Chebulorum , BcIIt- 
ricorum,Emblicorum»Indorum, Agarici , Diagridij, Co- 
locynthidis, Senaeana \ r*. Turbith, Aniforum, Foeni- 
culorum, Maftichis, Lapidis Lazuli ana 3 i /. *4-. & gr. v. 
JTuoIc 'mÌ AIocs 5 j. Fac PiluJas.cum fucco Focniculi.aut Abfinthij, 
fcitoc. Valcut ArthcricisJPodagricis, Splenetici* , ad vifunu 
c!arificandum,choIcram purgane acluftam , & confcrunt 
Capiti . 

Dofisà 5 j. ad j. *7. Seruancur ptr annos duos. 

Q Verte Pillole , che hanno direttionc alla Podagra , 
mi fanno ricordare di quella , fi può dir Diuina- . 
Ricetta per il medefino male di Podagra, la qua- 
le fu trouata fcritta in vn Brcuiario di quella, non itolo 
grande ; mà Santillana Regina di Vngheria, Elifabetta , il 
contenuto della quale era così . Anno Domini M.D.IC. 
in Ciuitatc Buda? extrafia firn haec Medicina , ex quodam 
Brcuiario, quod fuit IH. Elifabeth Regina Vngarix , i 
cuius tergo erat fubfcriptum. 

Ego Elifabeth Vngari* Regina stare annorum LXXII. 
& infirma, & Podagrofa, vfafum per annumhxc Medi- 
cina , quam mihi dedit quidam anricus Eremita , qué nu- 
qua videia.nec antea, nec poft, & citò valetudine accepi, 
& viribus reftituta fui, atque omnibus apparens ita pul- 
chra, vt Rex Poloni* me in matrirnonium peticrit , tenui 
tamen idagere, amore Domini mei Icfu Chrifti, à cuius 
Angelo, credo in me rccepiflc ipfam Medicinam . Hsc 
cft Medicina Aqua: Vita: quatcr pallate partes tres, 
fumraicatum , & florum Rofmarini partes duas, pone om- 
nia fimulinaphorabcnc claufa, per horas quinquaginta, 
pofteà defilila totum , per alembicutn , & accipc femel in 
. hebdornada mane in cibo, vcl in potu drachmam rnam , 

& om- 
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& omne mane laua cum ea faciem , & membra aegra . Re- 
nouat vires, acuit ingenium, mundificar medullas.di- 
riget omnes fpiritus ad narurales operationcs, # vifum rc- 
ftaurat , & reftaurata confcruat . 

Entra qui anche ptoportionatamente , la ricetta de! 
Cariocoftino, detto anche ElettuariodiErrnodattili,diPic- 
tro Bairo,có il quale dice eflerfi curato lui tnedefimo dalla 
Podagra , e che fubito toglie il dolore delle gionture , o 
folue il corpo fenza moldlia , & eftingue l’acucic del ca- 
lore . Io però trouo che fia opera di Galeno , e Io fcriuc^ 
al libro de Dinamidijs cap.de paffionibus genuum , & Ti- 
biarum, e lo chiama polucre Carhartica , Pietro Bairo 
poiviaggiunfcil Mele, formandone Elcttuariomolle,co- 
mc fegue . 

Hcrmodadylorum alborumà corticc fuperiorimu- ^ < K *" 
. datorum, Diagridij ana 5 ij. Corti, Cymini, Gingiberis » 
Caryophyllorum ana 5 j. Trita ,& Cribcllata confician- 
tur, cum Syrupo fafto ex Mellc , & vino albo inuiccm co- 
&is, donec formam Syrupi bene coarti rccipianc , & fìat 
Eleduarium in forma Opiatae . La dola preforitta dal Bai- 
ro riefee fcarfa in quello nortro clima, (i che fé nc può da- 
re lìcuramente, da meza oncia fino à fette dramme , in 
bocconi inuolto dentro le Ortie infiife nei Vino bianco 
pontico,cioè di fapore auftero, non molto potente, echi 
non può inghiottire , lo pigli fciolto nel medelimo Vino: 
il tempo di pigliarlo , c nell’aurora , c fi digiuna apprelfo 
fei hore . 

PILVL/E SINE QVIBVS NICOLAI. 
y. Alocs Epatici abluti , J Emblicorunn 

& odoriferi 5 xjv. j j Indorum . 

Myrobalan. Citrinorum. | Rhabarbari. 

Chebulorum. j Maitichis. 

Bclliricorum. j Abfintbij . 

Ro- 
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| Cufcutaeanas j. 



Rofarum. 

Yiolarum • l Scamonea 3 vj 

Senac. j Formcntur Pilulae cu succo 

Agarici I f oeniculi . 

vfo dt - .ie_> ‘ Valent ad cathara&as, oblcaritates, & cali gì nem ocu . 
f £ fiaMorum '» ca P ut ®i ra M , ’ ter * cholera, phlegma, & raclan- 
w “* cholia purgane , ab omnibus prauis huraoribus vifum cu-, 
ftodiunt . Iliofis rnirabiJiter conferunt , aurium dolorcm 
Cananc . , 

Dofis 3 j. Vim babenr vfque ad quartum annum*. 



E Rano , appreffo gli Antichi , in tanta Rima qucfteJ 
Pillole , che le chiatnarono,Sine quibus,àcontcm- 
platione d’inferire , che fenza di effe non fi poteffe mena- 
re vna vita tranquilla , come fuccedèad vn Gentile , rac- 
cdtato dal Ramufio,có J’Opio, effcndocoftui fatto Schia- 
110, perde infieme con la libertà anche la Nane , e vn:u 
gran Comma di Mercantia,di ognicoft , non fé nc curò 
nulla imi quando vidde toglierli l’Opio, del quale inan- 
ima ogni giorno ,fi gittò Cubito nel Mare, perche haue- 
ua perduto quei gufti , che diccua proucnirgii daU’Opio. 



PILVL/E DE HERMODACTYLIS 
Maiorcs M efux . 

% Hermoda&ylorum . | Caftorei . 

Aloes . 

Myrobalanoru Citrinorum 
Turbith . 

Colocynthidis. 

Bdellij. 

Sagapeni ani 3 vj. 



J Sar cocolla? . 

Euphorbi/. 

Opopanacis. 

Harmel. ìdejì Rut * Siine/}. 
I Sem. Apijana 3 iij. 

’ Croci 3/. *f. 



Conficc cum Cucco Caulium,& fac Pilulas . « 

AdPodagram,& dolorcsfrigidos aliarmi] iun&urarii. 
Dolisi 3;. ad 9 jv. ; . - , 

Ha- 
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Habenc vigorem vfquc ad tres annos integro* . 

D Ouendofi formare quefie Pillole co il sugo dc’Ca- 
uoli , fi auucrtirà di eleggere quei Cauoli femina- 
ti , che non fono ancora fiati trafpiantati : có il medefimo 
sugo fi diflòluono le Gomuic,e poi fi forma la mafia có Io 
Sciroppo di efio medefimo Sugo, e Mele . Quelle Pillo- 
le hanno vna conditione particolare di gonfiarli , dopò 
fatta la mafia, e perciò farà ottima aflicurationc di pe- 
ftarlc beniflimo , c lafciarle gonfiare nel mortaro medefi- 
mo per qualche tempo, e come vedi, che hanno finito di 
gonfiarli , li peftano di nuouo Iongamentc,e così poi for. 
mandone Magdaleoni , non reftano foggetti à quella tu- 
mefattione caufara dalla fermentatone. 



TROCHISCI DE GALLIA MOSCHATA 

Mefuar. 

QjL LigniAloes crudi par- I Mofchipartem j. 
tesv. I Glutinis Tragacanrhi , & 

Ambra? partestres. j aquas Rofatte q. lufficit . 

Cómifceantur sum glutinis, & fiant Trochifci limile* 
folijs Myrthi , & figillentur , & reponantur in vafe vitreo. 

Ccrebrum, &cor confortant . Ingrcdiuntur in permix- 
tionibus medicinarum , & faciunj corporis , &oris odo- JìTcUìgu 
rembonum. Dolìs d -=•. *»• 

Conferuantur vfquequò odoris fragrantiam fcruanc . 



G iacomo Siluio, per le tré parti d’Ambra, ne pone*' 
due, per il Glutinis Tragacanthi , & aqua: Rolaru, 
dicedouerfileggereGIutinis,&c. in aqua Rolarum fo- 
luti . Quella forte di Gallia Mulchiata.fi dourà adopraro* 
in tutte le compofitioni di Mefue , douc però vi farà pre- 
ferita , perche in altre compofitioni di Nicolò, fi pone ili 
efia la propria Gallia di elio Nicolò . 

' li •" TRO- 
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TRO CHISCI DE GALLI A MOSCHATA 

Nicolai • 

% Maftichis | ij. tur fubtiliflimè , Se mi- 

Gummi Arabici % j. fccantur cunei 3 ij. «lei 

Caphurc 3 j. Sambacini purgati , & 

Hxc autem bene tcrantur colati , deinde raifeo 
fubtiliflimè * & cnbren- cum fpeciebus iftis bc- 
tur,& Troehifei, inde. nè tritis . 
fiant, cum aqua Rofa- Cinnamomi, 
rum ■ & ficcentur ad | Caryophyilorum. 
vmbram , & poftquauu ! Nucis Mofchatae ani § *r. 
fuerint ddiccari » teran- 1 

Omnibus iftiscommixtis, Se benè minibus mataxatis 
fiant Trochilci in medio concaui,& cum figillo figiliati ad 
pondus 3 j —. Se pofteà inungantur ex aqua Rofata-, 
cumMofcho. 

L E proprietà di quelli Troehifei fono di feruire in tut- 
te quelle Ricette di Nicolò, douc vertano preferir- 
ti . Nel tefto di Nicolò Salernitano in cambio di due dra- 
tnc dioici Sambacini, fi legge 3 jv.Olei Sambucini.chc 
fono due errori, cioè nella qualità , e quantità dell’Oglio, 
\ perche per Oleum Sambacini, fi deue pigliare l’Oglio Sa 
bacino , che s’intende di Gelforaini , c per le quattro on- 
de, fi deue intendere due dramme . 

TROCHISCI RAMICH MESV£. 

% Succi herbae Acetofa: § xvf. bulliat ebullitione vna 
Cum Rofarum § j. Granorum Mirthi § ij. àcolcntur ,& 
addecumeoGullarum recentium curiose tiitarum § iifc 
coque iterum . Deindè pulucriza fuper ipfa . 

Foliorum Rofarum § j. 1 Pulpae Sumach . 

Sitali Citrini § j. & quarta, j Spodij ana 3 viij. 

Gummi Arabici \ i*r. 1 Succi Agretto 3 vi;. 

Suc- 
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Succi Baccarà Myrthi cxa- Caryophyllorum. 

Ébtfìmè contriti § jv. Macis. 

Ligni Alocs. Nucis Mofcharx ana ; jv. 

Mifce omnia fimul , & cxtcnde in fcutella Lapidea vf- 
que dum ficcentur,poft tcre minutiti», Se cum Campitura: 
aur. j. & aqua Rofarum,fac Trochifcos paruos ; ficca in., 
vmbra: quidam quoque aromatizant mofehi drachma^ 
vni us quarta parte. 

Confortane ftomachum , & cor , Se hepar debilia , & v r 0 de- t» 
valentad lubricitatem vifeerum ,&intcftinorum, & f e . 
dant acuitatem, & fiftunt fluxum cholericum , Se vomi- 
tum , & fedant animum , Se acquiricur ex eis iuuamentum 
magnum , & confcrunt ad fluxum fanguinis, & vndecuq; 
exufflatur ex eis in narès , propter fluxum fanguinis ex eis; 

Dofis 3 j. ad ij. seruantur per annum . 

TROCHISCI DE MYRRHA RHASIS. 

Op Myrrha: 3 iij. I Cumini . 

Lupinorum 5 v. I RubeaeTin&orum. 

FoliorumRuthae, j AflbeFoetid*. 

Mentaftri . 1 Sagapeni . 

Pulegij Ceruini , idefi Di- j Opopanaci ana 3 ij» 

£1 Affitti Crina . | Succi Artemifia: q. f. 

Formentur Trochifci ex arte . 

Tarditatemcnim menftruam follicitant , qua? ex craf- T fo detti 
forum, Se frigidorum copia , aut fanguine concreto orta JJgJj!* 
fit , attenuane , incidunt ,& infar&os meatus aperiunt : 
Foctuum mortuum , fed prateipuè fecundinam tardantem, 
praefenti remedio expcllunt. 

E In difputa fe qui per ilPulegio fi debba intenderò 
il volgare, & i più fenfati conchiudono, che per Pu- 
lcgio fi pigli qui il Dittamo Cretenle, il quale hà anche 
il nome di Pulegio Ceruino , e quanto alle fue virtù Dio- 

I i a feo- 

• » 
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25» PETITORIO NAPOLITANO 
feoride dice , che gioua quanto il Pulegio, fed efficacius 
multò. 

Rhafis Autore di elfi Trocifci > non dice, con che fio- 
re fi douranno formare , & in quello cafo fono varie l’o- 
pinioni, c gli vfi.Noi hauendo riguardo al fine,pcr i! qua- 
le fono adoperati, giudico, che i! sugo di Arremifia poffi 
adequaramcntc adempire l’intentione dell'Autore, e però 
fia auuertito il futuro Artefice Farmaceutico , di cauaro 
il sugo dalla vera Artemifia, clic fecondo Diofcoridc ha 
di fotto le foglie, vna bianchezza notabile, e di fopra fono 
verdilfime: Qui volgarmente vien chiamata Alrimilia.Io 
fo feiogliere le gomme di quella ricetta, có il sugo di ella 
Artemifia, benché la Farmacopea Aguftana conleglia FA- 
.cetb Scilitico i raà non sò , con che prcfuppoflo ienfato'. 



TROCHISCI 
Charabxaurcos 
Cornu Cerui vili . 
Gummi adulti . 
Corallij adulti . 
Tragac tnthi . 
Acati®. 
Hypocidhidos. 
Balau/lij . 



DE CHARABE MESV/E. 
vj. 1 Maftichis . 

_ I Laccx . 

Ì S.Papaueris nigri Affi anau 
aureos duos . 

Ì Thuris. 

*| Croci. 

[ j Opij ana aureum j. 4. 

Fac Trochjicos 3 j.cum Muccagine feminum Pfyllij. 
Omnem haemorrhagiam iìftunt de ofnni loco manatio- 



ms eius . 

Dofis 5 j. Duratio vltra biennium ^ 



D A il nomea quelli Trocifci il Cara be, chiamato 
ancora Elettro,Succino,& aochequì volgarmente 
Ambra gialla . Entrano in quella Ricetta quattro ingre- 
dienti adulti, per quella parola non fi doui à intendere ab- 
bruciati, in modo,che perdano del tutto la loro humidità 

eficn- 
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cflfentiale ; mà balta, che fi riducono à fegno tale, chsJ 
prontamente poi fi pollano poluerizzare. Perii Coralli 
s’intendono i Roffi . 

Alcuni Spedali di Fama grande,pigliauano per la Lacca 
quella, che adopranoi Pittori , uonfenza mio rifo; onde 
dourà l’accorto Artefice pigliare qui la Gomma Lacca», 
materia naturale, che fcatunicc da vn’ albero , come la», 
Gomma ordinaria di Prune . 

TROCHISCI DE SPODIO MESV^E, 
deferiptionis fecundat . 

y. Rofaru rubearu 5 xij. Pulpx Sumach. ana 3 ij *r. 

Spodjj 3 x. Amyli alli . 

Sem. Acetofa* 3 vj. Balauftiorum . 

Sem. Portulaca:. Bcrberorum ana 3 ij. 

Sem. Coriandr. Aceto ma- Curami Arabici affi 3 j *r. 

ceracorum, & torrefa#. \ ' • 

Confice cura lucco Agreftx. 

Adfebrescholericas , cura quibus eft folutio ventris , rr© 
fedant inflammationem ftomachi,.& hepatis,& fitim con- JSSS * 
tinuani . 

Dofis à 3 j- ad ij. Duratio per integrum Annuiti . 

P Erche quefti Trocifci hanno la denominatione dallo 
Spodio, che viene ad effere la bafe di elfi, cade qui ii) 
propolìto dire ,che il vero, e legitimo Spodio, non le ne 
troua al prefentc,non folo qui -, mà per tutta l’EuropaiOtt- 
defiamo coftrctti ricorrere al Tuo fuccedanco.chepiù né 
propone il Collegio de'Spetiali di quella Città, raà ilpi^ 
adequato qui è il Corno di Ceruo abbruciato, e preparar- 
lo l’Àuorio abbruciato, e preparar o,ia riufeire i Trocifci 
di pdfiiDo colore.E quanto a’ Temi di Acetofacfl'cndo ella 
di più , ediuerfe fpcticjì dourà qui pigliare diqucll;t»chc 
chiamano Maggiorala quale produce il ferae lunghetto, 

triatv- 
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triangolare , di color negro lucido . Alcuni hanno per 
opinione, che per li Trocilci di Spodio, nell’Elettuario Ro- 
dato di Mefue , non lì debbono adoprare quelli Trocifci j 
mà quelli dell’altra deferitone di Mefue, pur anche chia- 
mati Trocifci di Spodio . 

TROCHISCI DE VIPERA. 

Accipiantur Vipere cura eft finis veris,& incipit atftas, 
Se fi fuerit ver hyemale , dimittantur vfquequò con- 
fcquatur atftas . Et Vipere abijciantur ab ca parte caudje 
ipfius, & ani eius quatuor digitorum tranfuerforum , po- 
fteà extrahantur vifcera eius , Se proprie fcl ipfius , Se ab- 
luantur cum aqua ablutione exquificilfimè fadta , deindè 
decoquantur iu Aqua .Sale, & Aneto, dum caro àfpinis 
poreft facillimò fcparari , tunc mundificctur caro eius à 
spinis, Se proijciatur in mortario , Se tcratur benè. Cutn 
ergo contrita eft milceatur.cum panis tritici puriflitni bi- 
feotti fubriliffimè triti , Se cribrati quartam partem ; Vide- 
licetCamis Viperinas, vtfupracotì? § viij. Panis bifeotti 
cribati § ij. deindè formcncur Trochilci minuti, fubtiles, 
& cxiccentur in vmbra,& pofteà inunganturcum Opo- 
balfamo , vel eius fuccedaneo, Screponantur. 

Admorfusanimalium venenatorum , elcfantiacis, & à 
cane rabiofo demorfis, cutancis morbis , Se fcbrtbus pe- 
ftilentibus funt efficaces . 

Dofis à 9 j. ad iij. Potcrunt fcruari per annos tres di- 
ligenterrepotìti. 

P Erche la qui propofta Ricetta de’ Trocifci Viperini è 
affai chiara, c circa la preparatione di effi , fi vedo 
molto diffufa:nó entro perciò à decorrere fopra l’vfo vol- 
gare fuo, perche farebbe obligo dire, con la mia folita in- 
genuità, che tale modo di preparare quelli Trocifci,à mio 
giudirio fia poco profittcuolc , mentre vediamo , che per 
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la lunga bollinone, la parte edentiale più vtile , fi trasfon- 
de nel brodo, il quale figitta via; onde i Moderni p.ù ac- 
corti olforuatori,hanno porto in v/bla polucredi Vipera, 
con feliciffimo eucnto , nel modo che fcguc.Si fanno mo- 
rire le Vipere, nel modo, che fi prefcriuc nella qui propo- 
rti Ricetta de’Trocifci Viperini ; fcorticate poi fi fepara- 
no dal grado, & interiora, facendo lauare il corpo della», 
Vipera così /corticato, con vino bianco.c poi bene afeiu- 
gate, fi fanno feccarc dentro vn forne, giallamente caldo, 
meno però di quello, che fi fa per cuocere il pane , come 
la carne di effe Vipere farà ben leccata, fe ne fa poluero 
lottile, la quale conferuarai in vafo di vetro ben chiufo; 
& in luogo afeiutto , Qui bifogna hauer l’occhio, che», 
non fi lecchino à forno troppo caldo, perche ficonfuma- 
rebbe da erte Vipere la parte profitteuole, eia poluere no 
riulcirebbe bianca:conditione, che attefta la bontà di eda 
Poluere . Alcuni vi mefehiano vn poco di Eiixiruite, co 
buon profitto: fe ne dà per dola mera drama, fino ad vna 
intiera, có Vino biàco, ò brodo di Carne ; inà l’vfo dourà 
cflere di tré Mefi,pcr riceuerncil benefitio accertato. Al- 
cuni fe ne fono feruiti nella Lepra ;mà con niuno rileua- 
te beneficio; onde fono venuti in opinione, che le Vipe- 
re vluali non fodero di quella fpctie, delle quali gli Anti- 
chi curauan» i Lcprofi , mà io fon qui per cauar coftoro 
d'impaccio, perche quando faranno pigliare a’ Leprofi di 
quella Poluere, fatta con le Vipere ordinarie; mà in tanta 
quantità, che almeno ogni giorno, per Io fpario di fei Me- 
li, ne mangi, ò beua quella, che può vfeire da due, ò tre* 

. Vipere, ne vederà gli edetri fperati , fi che per concisio- 
ne fi dice, che lunghezza del tépo.e la dofa cforbitante di 
Poluere fi fanano i Leprofi meglio, che non fàccuano gli 
Antichi . 



TRO- 



PO) uere dì 
Vipere. 



1 by Google 



1^6 : ■ petitorio napolitano 

TROCHISCI DE SCILLA ANDROMACI 
% Scili® aflàtae lib. /.Farina: Orobi § vii/, iormcntur 
Trochifci» qui vmbra ficcati, rcponantur vfui . 

Theriacam compofitioncm ingrcdiuntur , affe&ibus 
Ttoiifu 111 Thoracis, ventriculi, & capitis funt maxime vtiles. 
staici . Dofis , ve fupra in Trochifcis de Vipera . 

Conferuantur in robore anno integro, & vltra bene re- 
pofiti . 

C ontendono i Semplicifti, che la noftra Scilla volga- 
re fia il Pancratio , e non altrimente vera Scilla , di 
doue viene originato ii dubio , che quelli Trocifci noru 
fiano adequati per la compofitione dcllaTeriaca, cornea 
difettofi , mentre non fono comporti, con la vera Scilla-; 
Chi però haurà fatto prattica ne i libri di Diofcoride.tro- 
• uarà , che egli dice , che il Pancratio hà le medefime vir- 
tù della Scilla, fe dunque la Scilla, & il Pancratio hanno le 
medefime virtù, Noi ci pigliareflimo vna fatica vana à de- 
purare qual fia la veraScilla.fi che vfaremo la nortra Scilla 
volgare, della quale il medefimo Diofcoride dicefarlcnc 
Trocifci, con la Farina d’Orobo , Mà dourà auuertirc il 
SftSt noftroArrefice Farmaceutico, che la Scilla fi debba caua- 
re di Terra nel tempo, che fi douranno comporre i Tro- 
cifci, come vuole Galeno . 



TROCHISCI HEDYCHROI ANDROMACHI 



% Afpalathi. 
Afari . 

Mari . . 

Amaraci ana 3 ij. 
Calami odorati. 
Schoenanthi. 
Corti veri. 



ex Galeno . 

I Pliù Pontlci . 
Cinnamomi . 

I Opobalfami . 

Xylobalfami ana 3 i ij. 
j Foli/. 

( Nardi Indica?, 
j Cadi® ligne*. 

Myr- 
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Myrrha? . I A m orni 3 xij. 

Croci ana 3 vj. , j Maftichis 3 > 

Forma Trochifcos cum vino Falerno, aut limili,. 

Hunc vfum pratftanr, nifi Thcriacae inferuiant.Efficaces 
funt per annum. 

TROCHISCI CYPHI DAM OCRATISi 
% PulprePaflularu albaru 
Tcrebinr. coda; ana 3 xxjv. 

Myrrhae . 

Schoenanthi ana 3 xij. 

Cinnamomi 3 jv. 

Croci 3 j. 

Bdeliij vnguinofi . 

Spica; Nardi. | Vini modicum . 

Formentur Trochifci,fecundum Artem. 

Valent ad Pulmonum, Iecoris, aliarumque inrernarum 
partium exulceraciones . 

Dofisàa j. ad iij.Duratio ad annostres, extenditur. 

TROCHISCI DIARHODON MESVjE;' 
% Foliorum Rofarunu j Ligni Aloes aur. ij. 
Rubearum aureos vj. I Spodij aur.}. 

Spica: aromatica» aur. ij. I Croci aureum 
Glycyrrhizae aur. i ij. { Maftichis 3 ij . 

Fac Trochifcos cum Vino Albo 3 j. pondere . 
Efficacifiìmi ad febres pituitofas, antiquatas , alijs itn- 
plexas formam corrumpentes, ventricuh dolorem Icnie* 
dum , & humores ipfi adh?rentes detergendos . 

Dofis à 9 j.ad jv. Confcruantur per annum . 

• • Ì . • , r 

TROCHISCI DE BERBERIS MESVjB; 
Berberorum, aut lucci | Spodij . 
eius. : • 1 Succi Glycyrrhizae . 

K k Sem. 



Calila: lignea:. 

Cyperi. 

Baccarum Iunipcri m agna 
rum ana 3 iij. 

Afpalarhi 3 ij -r. 

Calami Aromatici 3 jx. 
Mellis quantum fufficit. 



Yfo de'Tre. 

cifci Hctli; 

Ctoi. 



Yfo dc'Tl*. 
cifci He di. 

CCOl. 
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Sem. Portulaca ana 3 
Rofarum 5 vj. 

Spie* . 

Croci . 



li). 



Amyli . 

Tragacanthi ana 5 j. 
Scm.Citruli 3 iij -r« 
Caphur* 3 .f . 



Vfo de’Tio» 
Icifci de_. 
Jubsiil. 



Confice cum Tereniabin,idcft Manna . 

Fcbres ardentes cxtinguunt, aefitim vchementem. 
Dofi$,vt fuperius. Conferuantur perannum integrimi. 



TROCHISCI AL ANDAL MESV>£. 

% Pulpa? Coiocynthidis alb*, & Ieuis,& munde à femi. 
nibus | x.Incidanturminutilfimè,& fricentur cum § j. 
Olei Rofatijfac Trochifcos, cum Muccagine ex Tragaca- 
thi, Gummi Bdelli ana 3 vj. Aqua Rofarum dies quatuor 
maceratisi ficca in vmbra , tere curiose , &cum eadem- 
muccaginc.forma rurfus Trochifcos, & vtcre . 
rfoie'Tio Bilem, pituitam , craflofq; humoresà partibus profun- 
•* fclAUd * I dis,& r em 0 tise X t ra h U nr . Quo circa dolori Capitis anti- 
quo .Vertigini, Epilepfia?, Apoplcxiar, Colicis cruciati- 
bus, Articolorumq; doloribus à materia frigida pcnden- 
tibus, plurimum conferunt. 

Dofisà gr. x.ad xx.Conferuantur per fcx annos in vi- 
gore . 

L I Trocifci Alandal fono vna medefima cofa con la 
Coloquintida preparata, e perciò in conformità 
della dottrina di Me/ue, fi pieliaranno IiTrocifci Alandal, 
in ogni compofitione, doue farà preferita la Coloquinti- 
da , fuorché ne’ cafi, doue effa Coloquintida dourà lelfar- 
fi , e colarfi, perche finalmente elfi Trocifci fono in fo^ 
danza la Coloquintida corretta . 

TROCHISCI ALCHECHENGI MESV&: 
• ; ^4 Granorum Alche- | * i Mclohum magni . 

chengi 3 iij. I Cucurbita ana 3 nj *r* 

Sem. Citrati . , | Boli Armeni. 

• • ' r Guro- 
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Gummi Arabici • Amyli * 

Thuris . Nucleor. Pineoru ana 3 vj. 

Sanguini* Dragoni*.' Sem. Apij. 

Sem. Papaueris albi. * Charabae . 

Amygdalaru amararum . Boli . 

Succi Glycyrrhiza: • Hyofciami . 

Tragacanthi . f Opij ana 3 ij» 

Cum Succo Alchechengi.tìant Trochifci ex arte.' 

Ad vulnera in renibus , & velica?, & doloribus, quan- ^°Jau 7 - 
do mingitur vrina , profunt . <U1 - 

Dofis 3 ). cura Iulcp.aut aqua Meliii. Confcruantur 
per annura. 

TROCHISCI DE MYROBALANIS: 

# Myrobalanorumconrritorum , quantitatem, quanu 
volueris,& fit hoc in a?ftate,& funde fupcr eos Olci Amyg- 
dalarumdulcium quantitatem , qua fricando leniantur in 
vmbra, exiccentur in sole, & femper modicè, confrican- 
do fuper irrorentur Oleo, & fiat illud per triduum, deindè 
denuò , per triduum cum aqua Sacchari , auc aqua Ca- 
fei, cum pauco Saccharo conterantur in sole, femper eos 
ante modicè, cum aqua prasdiéta rorando, deindè fac Tro- 
ehifeos ex eis»&ficccnturin vmbra. 

L ’ Vfo de* Trocifci de’ Mirabolani, è diuerfo , fecondo 
la fpctie loro ; onde fi può preparare ciafchedunsu 
lorie di efli.feparataraente.nel modo fudetto, in forma di 
Trocifci . Mefue iftcflò infegna vn’altro modo di prepa- 
rare i Trocifci di Mirabolani, c dice, Sunt quìdam,qut fepurut 
ineis , quod t[ì fccundum fpteiem a.b torfuod efl fecuudum mt- 
terìam, & e(l modus foUmnis , che viene ad eflere vna prc- 
paratione Chimica de’ Mirabolani, fatta per via di Eftrat- 
to feruendofi del Siero di Capra per meftruo da eftrarro 
la parte eifentialc di efli Mirabolani. 

Kk 2 - AC- 
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f ÀCQ.VA DI CANNELLA DISTILLATA.' 

P iglia di Cannella lecita vna libra, diVino bianco 
odorato, e di Acqua Rofata ftillata ana libre due.* fi 
taglia, ò pcfta groflamente la Cannella, e filafeia infufa in 
detti licori per 24. horc, poi lì fà diftillare per Storta di 
Vetro , e la ferbarai in vafo di vetro ben chiufo . 

ACQVA TERIACA LE COMVNE; 
del Quercctano . 

P iglia Teriaca ottima oncie tré, Mirra /celta oncùL 
vna, e meza . Acqua Vita, Vino odorifero ana li- 
bra meza «Si diflòlue ogni cofa con i licori predetti, e lì fà 
digerire in bagno Maria, in Vafo di Vetro ben chiufo,poi 
fi là diftillare ogni cofa in bagno Maria , fino alla liceità 
delle fecci, dalle quali fi potriacauare il Sale , & vnirlo 
all 'acqua predetta, onde riufeirebbe più efficace . Se ne 
dà meza oncia con acqua di Cardo Benedetto, ò pure di 
Ruta Capraria, ò di Fumoterra.Quefta muouc il fudore,c 
gioua ne' mali pcftiferi^i trouano poi delle cóplelfioni di 
alcuni, che non tolerano limili Antidoti comporti , conu 
vehicoli di qualità caldi , & io in gratia di elfi pongo qui 
la feguente ricetta diacqua Tcriacalc fenza Vino, efen- 
za Acqua Vita , materia proportionata alle complclfioni 
troppo calide . , 

ACQ^VA TERIÀ C ALE NOSTRA: 

P iglia di Teriaca ottima oncie fei , di Radiche di Pera- 
fitc oncie tré, di Dittamo Cretico oncia vna , di su- 
go di Scordio Depurato, e di sugo di Cedro, ò di Liuió- 
ceJli ana libra vna, Acqua di scorze di Noci verdi lib. vna, 
«emeza . D’ogni cofa fecondo le regole dell’arte fe ne fà 
vnione , macerando nel Bagno Maria , per 24. hore,poi 
fi facci diftillare nel medefimù bagno, e l’acqua già diftil- 
lata fi ripone {opra le facci , e fi là di nuouo diftillare , fi- 
. / «, \ ' no 
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no alla liceità delle fecci , e poi fi ripone in Vaiò di Ve- 
tro ben chiufo , e fi /erba all'vfo di /opra . 

àgqva sociale nostra: 

P iglia di Sugo di Celidonia , di sut»o di Finocchi anaj 
libra vna , di sugo di Eufragia , o pure la fua Acqua 
diftillara, di sugo di Ruta» di sugo di Limoncelli ana onde 
tré, di foglie di Verbena, di Anagallide, di Pimpinella, di 
Gallitrico ana pugillo vno, semi di Sclarea oncia vna, fiele 
di Caprone oncie due , Mele dramme dodici : Si diftilla_ 
ogni cofa per lambicco di Vetro, e l’Acqua, che ne diftil- 
larà, fi pone di nuouofopra le fecci , c fi torna à diftilla- 
re»&in efla poi diflolui Tutù, Aloe succotrlno, Antimo- 
nio, Sarcocolla ana dramme due ; fi pone in Vafo di Ve- 
tro di collo lungo, il quale fi dourà chiudere con figiilo di 
Hermete , lanciandola al Sole , & al sereno per quaranta-, 
giorni continui , muouendo la materia più volte il giorno. 
Si può far diftillare anche con quefii materiali jtnàriefce 
l’acqua poi debole nell’operatione di togliere i pani dei- 
rocchio, fatti di poco tempo : Gioua anche alla caligine* 
degli Occhi, acuendo la vifta, toglie il roffore,e ferma le* 
lagrimationi . Si adopra mettendone dentro l’Occhio al- 
quante gocce tepide , rimanendo Alpino nel letto, à fin. 
che l’Acqua polli fermarli fui male; quando fi vuole to- 
gliere i panni dell’Occhio , prima di ponere l’Acqua negli 
Occhi , vi fi gitta dentro l’Occhio vn poco di Zucchero 
candito ben polucrizzato . 

ACQVA DI CAPOCEFALO. 

P igia foglie di Boragine,di Buglofl"a,di Endiuia,di Mef- 
lilfa, di Cicoria, di Cetrach,di Capei Venere,di Pian- 
taginc , diBettonica , di Maggiorana , di Fumoterra, di 
Acetofella, di Scabiofa, di Linguaceruina , di Epatica, di 
Radiche di Gramigna ana Manipoli fette;Mela Appiè nu- 
mero 
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761 PETITORIO NAPOLITANO 
mero dieci, Mollica di Pan bianco vno Manipolo : vnsù 
Gallina, vna Serpe Ceruone, e trèTeftudini. Di ogni co- 
fa fe ne fa acqua in quello modo. 

Il Pane s’infonde in acqua di Fiori di Mortella, c I*herbe 
con le carni fi tritano minutamente , & ogni cola fi diftilla 
per Lambicco di vetro con fuoco regolato : l'acqua farà 
quali lattiginofa, della quale fe ne dà per quaranta giorni 
continui al pefo di tré oncie per fermare la Dillillatione , 
c gioua alla febre Ettica. 

Quell’acqua è infrequente vfo in quella Città , e dico- 
no ,che ne luffe l’Autore vn Medico Napolitano di cafa- 
ta Capocefalo, di doue l'acqua ne ritiene il nome. 

EMPLASTRVM DE COCHLEIS ALEXANDRI 

Tralliani. 

34 Mirrha?, Thuris fingulorum vnciam, Cochlearum- 
integrarum, qua? petris adha?refcunt numero quinque.His 
ve» a*i- in pila tritis, cera, & albumina ouorum duorum addito, 
ac Cechi,- commtfcetoque; medicamentum caput cum unteo , die- 
“* bus nouem continuis induicur. 



EMPLASTRVM MYRRHATVM. 



Vfo Jel- 
lEmpiiftt, 
Hiuno. 



34 Rad.Peonia?. Rofarum Rubear. incompl. 

Sem. Peonia? ana 3 4. . Sem. Corìandrorum pra?p. 

Caryophyllorum. . Betonica; fìccx. 

Nucis Mofchataeana 3 j. Coma?Sampfuciana '5 j. 

Mallichis. Myrrha? Elesse. 

Corticum Thuris. Aloes Epatica? ana 3 4- . 

Macis ana 3 ij. 

Pulucrizanda puluerizeneur, & cum Vifco quercino, * 
Laudano ,! & Terebinthina ana quantum lufficit , fiat Em- 
plaftrum, addendo modicam Ceram. 

Aduerfus dillillationcs à capite, quas defeenfus vocanr, 
applicatur futura; coronali. 

EM- 



Digitized by Google 



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLI. i6j 

EMPLASTRVM PRO CAPITE VSVALE 
# Caryophyllorum . | Sem. Peoniar. 

Maftichis ana % vj. { Rofarum Rubear.incompIe, 
Thuris albi. I tarum ana \ j. 

Nucis Mofchatae ana § v. f Macis, 

Rad.Peoniae. j Laudani ana 5 vj. 

Fiat omnium feparatim puluis fubtiliflimus, & fiat Em- 
plaftrum in mortario cumpiftillocalido,!aboriofa tritura- 
rione, fic trituretur Maftix, & Thus in mortario , & cura-. 
foerint liquidati , addantur NuxMofchata, Laudanupa , & 
pofteà alia ingredientia, & fìat Emplaftrum . 

S I chiama qui Empiaftro di Santa Maria della Noua_^ 
perche nella Spetiaria di quei RR. Padri Francefca- 
111 fe ne efita molta quantità. Alcuni vi aggiungono vn po- 
co di Tcrebintina j mà non occorre metterla , quando il 
diligete Speciale pigliarà tutti gl'ingredienti fceltidpecial- 
mcntc la Mafticc, e l'Incenfo. 

EMPLASTRVM DE RANIS CVM MERCVRIO 
Ioannis de Vigo. 

3Z, Olei Chamxmelini. I Lumbricorum lororum in_, 
Olei Anetini. I Vino § iiji- . 

Olci de Spica. Succorum Radicuni Ebuli. 

Olei de Lilio ana § ij. . EnuI* ana § ij. 

Olei Laurini | j-r . Schoenanthi. 

Olei de Croco \ j. Sthoechadis. ' . 

Pinguedini Vituli.’ ; Vlatricariaeana Manip. j. , 

Adipi Porcini ana lib. j. ' j Vini odoriferi lib.ij. 
Euphorbij 5 v. _ Bulliant omnia fimul ad có- 
Thuris 5 x. fumptionem vini , col*- 

Adipi Vipera § ìj±, ; tura adde. 

Ranarum viuentium nu, vj. Lithargyrij lib. j. 

.... Ter^ 
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Terebinthinaeclaia: § ij. 

Ceraealbr q. f. ideft lib.4. . 

Styracis liquida § j 4. . 

Agitentur forciter,poft hafe 
ab igne depone, &vbi 



refrixerit , mifee Argenti 
viui, faiiuahominisieiu* 
ni extinéli 3 jv.mifce diù, 
& fac Emplaftrum fecu- 
dum Artem 



Valetin lue venerea, prasfertiin ad gummas , & dolo- 
rem mufculorum. 



P Er l’oglio di Spica, qui s’intende della Lauendola.fàt- 
to per lambicco, chiamato Oglio di Spica di Francia, 
comeauucrte Renodeo. L’oglio di Croco, che dourà en- 
trare in quello Empiartro.fifà fecondo Mefue, pigliando 
di Zaffarano, Calamo Aromatico ana § j. Mirra 3 jv, Car- 
damomo 5 jx. Infondi quelli nell'aceto per cinque giorni, 
prima pefti , e nel fettimo poni di oglio buono lib.;^ . 
cuoci in bagno Maria, finche fi confumi l’Aceto. Mcfuo 
vuole, che il Cardamomo vi fi metta nel fedo giorno»^ 
non con gli altri ingredienti nel principio,» me pare qua- 
li ordine troppo fuperllitiofo , fi come anche quello di 
cftinguere l’Argento viuo co lo fputo,&c.che può opera- 
ie tale eferemento eoa quel Minerale indomito ? Hò per 
opinione, che doue dice Saliua, voglia correttamente dire 
Saluia.à mio giudirio, materia più adequata per operare^, 
che l'Argento viuo perda vna certa refrigeratione, che in- 
duce ne’ nerui. 



EMPLASTRVM DE PELLE ARIETINA 
Arnaldi Villanouaf. 



OJL Lithargyrij. 
Lapidis Haematitis. 
Sanguinis Draconis. 
Boli Armeni. 
Maftichis. • 

Thuris. 

Mumia?. 



1 Corti. 

I Ammoniaci . 
li Galbani. 

| Lumbricorum terrertriumu 
ana 54.» 

Rad.Confolidx Maioris. 

' Confolidse Media». 

Rad. 



« 

1 
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Picis Naualis. 

Picis Graecx. 

Cera albae. 

Cera Rubeat ana 3 j. 

Vifci Quercini. 
Terebinthina: ana 3 ij. 
Sanguinis hominis rufi § js. 



Rad. Confolidx Minoris. 

Rofarum Rubearum, 

Myrrhae. 

Aloes ana 3 jv. 

Palco» marinae combutta 
Gallar um. 

Balauftiorum. 

Ariftolochiae roc. ana 3 vj. 

Confidatur fic. 

Accipc pellcmvnam Haedinam, vel Arietinam cumJ 
omnibus pilisfuis,& decoquatur per totum dicm, quouf- 
que omnia ferè liquefala fint, & fìat ficut colla, & parum, 
vclnihil de aqua ibi remaneat: de qua accipeiib.;. cum 
panno colatam, immitta: in ea VifcumQuercinum , & in-, 
va fé aeneo , vel terreo liquefici facito , & bullire affiduc, 
fpatula mouendojpolteà Ceram, Picem,& Colophoniatn, 
& alia ordine continuò addas . Signum deco&ionis cft, 
quando ponatur vna guty ex eo lupra lapidem inarmo- 
reum.oleo inun&um.quas cum infrigidata fucrit.fi malaffc- 
tur, & bene coaguletur, cune eli fignum , quod fic bene 
co&um. 

Magna eli efficacia in Rupturis. 



A Rnaldodi Villanoua, Autor di quello Empiaflro.de- 
fcriue tanto chiaramente la manipulatione di elfo, 
che toglie à me l’impaccio di difeorrere fopra tal punto, 
mirefta bensì di dire, chchauendo elio preferittoquì il 
Sangue humano frefeo , fi rende diflicoltofo comporre-» 
l’Empialìro lenza poi muffarli ; onde riefee più comodo il 
feruirfi del fangue feccato al sole , fiche in vece delle no- 
ue oncie di frefeo, fi pigieranno noue dramme del feccoj 
mà l’altra difficoltà maggiore è , che non fi può hauero 
Tempre del fangue Humano , con quei requilin .che ven- 
gono preferirti dall’Autore, perche i Speciali bifognareb 
\ LI be, 



Vfo dcl- 
l'Empuflr* 
dì PelJc_, 
Aliena», 
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be, che Tufferò Prencipi aflbluti, per ordinare, che gli hilo- 
' mini fani fi cauino (angue, fenza loro bifogno; onde farà 
ottirao confeglio fcguire la dottrina di Diofcoride , e Ga- 
leno, che infegnano, Loco fangmms humam acafiatur Jan- 
guts SuiUhs . 

• EMPLASTRVM DE GRATIA DEI. 

% Ammoniaci § j. & 3 ij» Galbani, Opopanaci, Bdel- 
Iij,Myrrha?,Thuris,Maflichis, Ariftolochia: longae, Viridis 
Àzris ana 3 j. Lapidis Calaminaris , Lapidis Hxmatitis ana 
5 jv. Lithargyrij , Olei communis ana lib. , Tcrcbinthi- 
nae, Cerasana § vj, Olci Abietini 3 iij. 

Fiat Emplaftrum fecundum Artem. 
vfo d«i. Sanar omnia vlcera.ctiam antiqua, iniupcr abflergic , & 
JRSS? niundificat, confolidat, & carnemnouamcasrepler. 

S I trouano più deferittioni di quello Empiafho; mà la 
qui propofta , che c la maggiore , fi coftuma tra Io 
perfone più timorate della cofcienza , perche come può 
conuenire quello adorabile nome di Grafia Dei alla Ricet, 
ta triuiale , che preferiue fcrnpliceracntc tré ingredienti, 
poco efficaci, che per la poca ipefa, e fatica compongono 
i Spctiali fciopcrati, e poco timorati di Dio benedetto. 

Per la Pietra Calaminarc qui prcfcritta,è quella, la quale 
«iMxe.'cbe 1 Macftri,chc fanno l’Ottone , l’adoprano per dar colore al 
*»• rame Amile all’Oro, e la chiamanp perciò Giallamina. 

EMPLASTRVM DE BETONICA, 
% Terebinthina?, Refina: Pini, Cera: flauae ana 3 ; ij. Be- 
tonica? pulucrizatas § 4, . Maflichis, Thurisana 3 ij, Mu- 
tui* 3 j. 

jr nipìaftro Vfuj huius Emplaflri cft in vulneribus capitis. 

4t Benone 
«V 

, EM- 
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EMPLASTRVM FILII ZACCHARI^. 

X Cera? flauae.Medulix cruris Vacca:, Adipis Anatis, 
Adipis Gallina: , Muccaginis feminis Lini pares portioncs, 
Olci Lini quantum fufficic . 

Valentius facit addita Muccago Althea:, & Fcenugrxci 
pari portionc , & oleum Leucoij lutei , loco olei Lini , vd 
cum co cffìcacius quoque rcddes,fi Oefypum.Ichthyocol- 
lae muccaginem addideris, iddi glutinispifcium. 

Iun&urarum tophos, ac nodosduros mollit, difloluit,& 
crafla, lentaque pulmonis, & thoracis exeretnentaexpe- 
dorare raagis habilia reddir. 

EMPLASTRVM DE CICVTA. 

y Cicuta: cum toto incifae, & puluerizata: § jx, Succi 
expreffi eiufdem g jv. Olci Cappati g xviij. Olei liim § vj. 
mifee, digereque in M. B. per 24. horas dein coque. H.nc 
colcntur cum forti expreflione, in hac diflolue Certe no- 
u? § jvi, . Gummi Ammoniaci in succo Cicuta: foluti 
mifee, & fìat Emplaftrum. 

Lienum obflru&ura aperit,roborat, duriticm craollit. 

« 

VNGVENTVM DE LINARfA. 

X Herba: Linariae cum fìoribus M. j. contundarur , & 
cum adipe Porcino q. f. fìat linimentum , cui cxpreflb, & 
parumpcr refrigerato vitelloni oui permifeeatur, & cura-, 
Goflypio,vel lana applicetur parti dolenti, dolorcsciufmo- 
di ad miraculum vfque fiftit. 

G Io: Harrmanno dice, che Vuolfìo Medico infignt*, 
fu i’muentore di quello Vnguento , e ne riportò il 
premio di vn Giouenco ogn'anno dalla munificenza del 
Principe Ludouicoil vecchio, Langrauiod'Afiìa, ch’eia-, 
trauagliato dal dolorofiflirao male dell' Hemorroidi , e ne 
- LI 2 otten- 



Tfo det- 
t'Eropiaflr.» 
FiljZicclu 
ri*. . 



Vfo irt- 
l'E rapi altri* 
di Cicuta. 



Vfo det- 
l'Vngucnt* 
di linuu. 
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tenne anche la ricetta con li feguenti verfi per dififercntia- 
re l’herba Linaria dalla fimilitudine, che hà con l’Efula. 
Efuli Ufi e fiat, fine Utte t Ltnarm cre/cat. 

Nel cui tempo fi rrouò prefente vn Caualiere.non folo 
dotto; mà fopra modo fpiritofo,gratiofamente foggiunfe. 
EftèU mi vobiStfcd (Ut Ltnarta T aurum. 

VNGVENTVM APOSTOLOR V M MESVjE. 

X Tercbinthinas, Ceras alba?, Refina?, Ammoniaci ana 
5xjv. Ariftolochiae longa? , Thuris mafculi, Bdellij ana_. 
5 vj. Myrrhae ,Galbani ana 5 jv. Opopanacis , Floris yTris 
ana 5 ij. Lithargyrij 3 jx.Olei fi fuerit aeftas lib. ij.ia hieme 
autem lib. iij. 

Acctum quantum fufficit ad diffoluendum Ammonia- 
cum , Galbanum , & Opopanacum , & fiat Vnguentum-,. 
Flos/Eris non repcritur, loco eius,accipc Viride /Eris. 
vro dei* : Elficax cft ad vulnera, & vlccra contumacia, & fiftulas; 

ApXuwa confumit cameni mortuain,& confumptam rcftaurat.du- 

ram mollit, & plagas fanat. 

/ 

VNGVENTVM vEGYPTIACVM MESVvE. 

X Floris ^Eris 5 v, Mcllisgxjv, Aceti acerrimi s; vij. 
Coquantur omnia fiumi , doncc fiat Vngucntum fpiflimi. 

Vlccra antiqua, & (ìftulofa tergit, carne mortua,& pu- 
tredine expurgat, & ob id Cancrenas incipicntes firmar. 

VNGVENTVM DE TVTIA, 
fiuc Diapomphiligos Nicolai AlefTandi ini. 

% Olci Rofacei,Ccra albce ana 3 vj. Ccrufa? 3 ij, Plu- 
bi vfti,& loti,Tutia?, Thuris puri ana = j, Succi fruàus vua? 
lupina? quantum fufficit . In oleo Ceram lento igne lique- 
fae , 5 c ab igne fubdu&is fpecierum puluercm afide , & iru 
marmorea pila diutius commifce , faspius fuprafcriptunu, 
fuccum fuperfundendo, cumqueperquinque, aut fexho- 

us 
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fa s ad Solcm cum piftillo fuba&a fuerinc » in loco frigido 
coaguletur, fi quid fucci fupernatauerir, abijciatur, & lin- 
tco indudum locis vulnerati* impone . . 

Valct ad exiccanda Eryfipelata, vulnera fordida , & ad 
fananda tibiarum vlccra , aliorumque locorum concaua, 4 ìtmu. 
vel diffipata replet , refrigerar , & cicatrizat . Succus Vux 
lupina; intellige fuccus fi: u&as Solacri . • 

VNGVENTVM DE PLVMBO. 

% Plumbi vfti, & loti , Lithargyrij ana § v. Cerufa», 
Antimonij ana 3 ij. Olei Rofati lib. ij. Cera» alba; § viij,Te- 
rebtnthinte | jv. Fiat Vnguentum fccundum Arrem. 

Refrigerar, & confolidat; Vlcera maligna , diffidila , & n 0 «m- 
dcpafccntiacurat. JiSfiSS! 



VNGVENTVM ALBVM CAPHV RATVM. 

34 Olci Rofati, velOliuarum lib.j. Cera: alba? 3 iij, 

Cerufa» lotte 3 vj, Albumina ouorum num. iij. Caphurae 
difloluttecum aqua Rofarum ex art©3 ij. Fiat Vnguentum 
fecundum Artem. vfo 

Pollet aduerfus vlcera, fcabiem, & aduftionem. £yn g u*«» 

VNGVENTVM DE LITHARGYRIO MESV^ 
fiue Triapharmacum crudurn. 

% Lithargyrij, Aceti acerrimi ana § iij. O'ei commu- 
nis3 vj. fiat Vnguentum fecundum Artem. 

Facit nalci carnem in vulneribus, Se confolidat camJ vfo HeN 

l'Vnguemo 

VNGVENTVM BASILICON MAGNVM MESViE. tL U ' ut * 
% Certe alba?, Refinte Pini, Sepi Vaccini, Picis Naua- * 
lis, Thuris, Myrrhte ana partes tequales, 0 !ei quantum fuf- 
fìcit. Vlcera, phlegmone carentia,praefertim partiura ncr- 
uofarum, tergir, carne impler. 



VN- 
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vyt> 



A» 



Vfo de! 

I Vn cucino 



VNGVENTVM AGRIPPjE NICOLAI. 

Rad. Brionia lib. ij, Rad. C ucumeris Afinini lib. j, 
Scilla; lib. , Ireos 3 iij. Rad. Filicis, Rad.EbuIi Tributa- 
rli aquaricoru ana 5 ij, Cera: alba; 3 xv.Olei albiflimi lib jvi 
Radiccs omnes recenrer mate , & contufo , macercn- 
turin oleo , perdies odo, demum coquanrur, pofteà ex- 
primantur, & in oleo colato expreflo Cera reuoluatur, & 
fiat Vnguentum. 

Ad Hydropicos, lienofos,& ventrem dolentcs vtile efh 



Ocdcmata, & neruorutn vitia fanar. 



Vfo del- 
l'Vnjuenro 

DÙUlie*. 



Vfo de!- 
!’ Vngtiento 

Refrigeri* 
(e di Gilc- 



VNGVENTVM DIALTHErE SIMPLEX NICOLAL 
% Rad. Althexlib. ij. Sem. Lini, Sem. Foenugraxi 
ana lib.j, O'ei lib. jv, Cera: lib.j, Tcrebinthina: 3 ij, Re- 
fina: § vj. 

Radiccs, & femina contufamaceremurtribusdicbusin 
aque lib. vii j, aut quantum fufficit, quarta die coquantur, 
doncc remittant craffam , & vifcofam muccilaginem , de- 
indè exprime; mox recipe expreffo muccilaginis lib. ij, & 
coque cum oleo; cum deindè aquofum illud.in muccilagi- 
nc.confumptufuerit, Cera addito, & fac Vnguentum S.A. 
Emollit, calefacit, & humedat. 

VNGVENTVM INFRIGIDANS GALENE 
Cera: alba? lib.j, Olei Rofati O nphangini 3 jv, Aqu? 
fon ris quantum fufficit ad multum, diùque lauandutn , & 
fubigendum , quod tandem ex Aceto albo pauco,daro,fi- 
milircr fubigendum eft. 

Valcnter refrigerar , febribus ardentibus ,& ccphalgte 
calcnti, & cura pulfu dolorifico falubcrrimum. 

VNGVENTVM CONTRA SCABIEM NOSTRVM 
OJL Tcrebinthina: Veneta: lib. j, Cerufo Iota: lib.j^. , 

Cera: 
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Cera? elbae ^ jv.f. , Olci communis iib. j^- ; Adipis Porci- 
nilib. j, Mcrcurij viui, Sublimati ana 3 ij. fiatVnguenrum 
ex Arte . Sana! Scabiem,etiam Gallicani. 

gu. 

OLEVM MAGNI DVCIS ^ETRVR I JE. 

Olei veteris lib.j.Scorpionum diebus caniculari- 
bus colleóìorum lib. j. omnia ponanrurin vale vitreo be- 
ne obturato,& cxponeSoli quadraginta diebus continuis, 
colentur cum exprcffione,& adde Rhabarbari eletti, Aloes 
Epatici, Spicae Nardi, Myrrhae eletta?, Croci ana 3 j, Gen- 
tian», Tormentili*, Dittamni Credei, Biftorta? ana § 

Theriacce oprimc,& antiqua:, Mitridatij ana 3 ij. Trituran- 
da triturentur groflo modo,& mi/ccantur cum Oleo fupra- 
ditto, & itcrum Soli expone dicbus'quadraginta , pofteà 
coletur, & reponatur in vale vitreo bene operculato. 

Eft Alexipharmacum admirabile , & venenis omnibus , 
per os fumptis , qua: tamen ex erodentium genere nonu io g iio dei 
fuerintjcfficaciffimè fuccurrit.Viperatu,Afpidum,&cuiuf- G(inD “ Ci - 
que animalis venenati morfibus fingulari auxilio eft , ac 
fua rcfolutiua facultates, omnes frigidos morbos,ac vene- 
nofos, & ab aliena humorum haeterogeneorum confluxio- 
ne mixtos curat, Acuti etiam aurium tinnitui, furditad, me- 
moria: defettui, tremori, fpafmo , mirifice fuccurrit . VTus 
eft, fingulis tribus horis pulfus illinire, temporum, ac pc- 
dum,&cordis regionemad finiftram mammillam. 

I N tempo di Papa Clemente Settimo fi ritrouaua in Ro- 
ma Fra Gregorio Carauira Autor di queft’Oglio cótro- 
ueleni, e ne moftrò public he efperienze, dalle quali fi mof- 
fe la Santità del Papa ad ottenerne la Ricetta, la quale co- 
municò poi à' Sereniffimi gran Duchr di Tofcana fuoi pa- 
renti, e tra quefti il Gran Duca Cofimo,frequentemento, 
lo faceua comporre , onde poi lo corapartiua con regalo 
munificenza à’ poucri bifognofi , di, doue venne origina- 

, to 
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te all’Oglio il nome del Gran Duca , controuelcni 

OLEVM DE SCORPIONIBVS MESV^B. 

F Tt ex Scorpionibus viginti.vel paulò pluribus,aut pau- 
cioribusin olei Amygdalarum amararum lib. ij.i tu 
lolàtis menfe vno in vafe vitreo probe obftru&o. 
vfo aeii o- Lapidem rcnum , & velie* frangit , & expellit, lumbis, 
Jicni . pubi, permeo ui;tum,aut per meatura vnnarium mieaum. 

N On deue recar marauiglia il veder qui preferirti da 
Mefue venti Scorpioni , che per la dofa dell’Oglio 
nefeono pochi , perche ne’ paefidoue fù comporta que- 
lla ricetta fi trouano Scorpioni grofii* fimili à’ Granci di 
Fiume, come fcriuono il Bellonio, Frati d’ Araceli, c Pie- 
tro Cartelli nel libro de Infettis . Onde noi, che non hab- 
biamoi Scorpioni così grandi, vfaremo i Scorpioni d’Ita- 
lia , mà in numero alterato, fi che per i venti, ne pigliare - 
* ’ mo cento noftrali . 

OLEVM ÀPPARICIS HISPANI NVNCVPATL 
% Vini albi gcnerofi.Olei veteris quantura inueniri po« 
teftana lib.iij. florum,& foliorum Hyperici lib. femis, 
Cardui Benedici , Valeriana*, Salui* domeftic? ana§ jv. 
Terebinthin* clarae Venet* lib. femis, Thuris optimi § v, 
Myrrh* 5 iij, Sanguinis Draconis 3 j. Omnia prseparcn- 
tur fecundum artem, & igni lento exponantur, quoufque 
vinumtotumfitconfumptum , femper baculo agitando , 
pofteà exprimantur , & ponantur in oleo iam expreffo.cui 
additur Tercbinthina, quac igni lento rurfus ebullitur, per 
fjpatium quadrantis hor* , 8c tunc additur Myrrha curo* 
fanguine Draconis, & rurfus ebulhendafunt omnia .quo- 
ufque Thus ,& Myrrha fintfufa , deinceps vbi refrigera- 
rum fucrit, reponitur in vafe vitreo, & Soli exponitur per 
dies 4 eccm. 
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Confert omnib us vulneribuscapiris, confert omnibus V fe *110. 
plagis, fcu vulncribus artuum ,tam fupcriorum , quarto 
inferiorum, nempè brachiorunr, & crurum . Vulncribus 
penctrantibus in quacumque parte fuerinc , ad fclopcta- 
riorum vulnera valdè proficuum eft medicamcntum-, .• 
Omnibus apoftematis , leu tumoribus prarter naturam mi- 
rifìcè fuccurrit : Htemorrhoidibus , ira proficir, vt omnes 
fanct . Omnibus morbis arthriticis vtilifltmum • eft medi- 
camentum. Cancros omnes curar : morbis renum valdè 
opitulacur : VIccribus, & plagis antiquatis maximè cófert. 

OLEVM V VLPINVM M E S VzE . 

% Vulpem inregram , tantum exenteratam , in Aquat 
fontanc.fic Marina anafcxtario vno.Olci antiqui clari fex- 
tcria duo, & fcmis,cum falis § iij. decoquc ad aquaruno 
confumptioncm, & Vulpis artuum diflblutionem . Poftcà 
aquam dulcem, cui Hyfopi, & Aneti lierbarQ ana manip. j. 
incodu fit i aftunde vali, & cum di&arum herbarum ana 
lib.j. rccoquc ad huius aqute confumptionem . Vel V ul- 
pes in Aqua fontana, & Salfa cum herbis di&is , fine Oleo 
pcrcoquatur ad carnium Vulpis, & artuum difloiutioné . 

Aqua haec ad fotum , vel balneura partium affedarum eft 
efficax . 

Ad Podagram, reliquafque arthritidis fpecics,ac dorfi, vr*aetr#- 
renumque dolorem eft efficacifliraum . ^ dl Tai ' 

P Romifi già di non tralafciare niuna opportunità per 
giouare a’ poueri Calculofi, traporto però qui il de- 
cantato rimedio pofto da Siluio,Vcccherio, e Nicolò Mi- 
refio, che dicono Sangutnem Vulptnum caltdum , è rena fe- 
tta potum Calcnlum frangere, fi come il sangue del Cane 
opera fpecificamente per le cotture dei fuoco , come fi è 
fpcrimcntato più volte . 



M m OLE : 
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OLEVM DE CASTOREO. 

Caftorei tenuiflìmè pulucrati § j. Vini,gcnerofi § ij. 
Oleicommunis § xij. Bulliant omnia in diplomare vfque 
ad tcrtiac , vel dimidia: partis vini confumptionem . No- 
ta ndum Caftoreum ob fubltantiac tenuitatcmjongatn nó 
^ erre codionem . 

*oko. Conferì tremori, & doloribus neruorum,& iun&urai u. 



OLEVM LVMBRICORVM TERR ESTRI VM. 
Vermiutntcrreftriumlib. femis, Olei Oliuarumlib.ij. 
Vini g ij. Bulliant omnia fimul, & fiat Olcunirdcindè per- - 
coletur , & refeructur . Quando loco Olei Oliuarum fu- 
oi.Ror. mitur O eu Rolacutn,tunc dicitur Ol.Rofatu lumbricatum. 

Neruos infrigidatos confortar , Se vttlc eft doloribus 
[ilo di lì- lundararum . 

klici* 



OLEVM DE CAPPARE. 

% Corticum Radicuin Capparis § j. Cort.Tamaricis,fo- 
lioruniTamaricis, fem: Agnicarti , Scolopendra: , Cypc- 
ri ana 3 ij, Ruta? 5 j» Aceti Vini optimi ana § ij, Olei ma- 
turi lib. j. Coquanrur in duplici vale, vfque ad confiim- 
ptionem Vini , & Aceti . 

vfodeim- Valer duritici, oppilationi , & dolori fplenis , ac omni 

guod.c*p c j us -ggrjtujjni # 



OLEVM IRINVM. 
y. Radicum Ireos lib. j, Floruin eiufdem lib. ij, aqua? cui 
incoiar funt al x Ireos radices, quaoutarem fulficientem, 
Olei dulcis, ex Oiiu<s maturis , veì Se/amini quanrum fuf- 
ficit . Coque in vafe duplici , radiccs, & florum folia no- 
ua immitte , prionbus exprelfis , & abic&is , vt in Oleo 
Rofato . 

vfodrfi o- Eft abfterfiuum, refolutiuum, & maturatiuum, & feda- 

aiiolxioo 

1 tiuum 



« 
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tiuum dolorimi frigidorum , & fubriliatiuum,vt marurati- 
uum materierum,quae funt in pecore, & py lmone,& con- 
fort doloribus haepacis, & fplems, & calefacit ea , & con- 
fcrt doloribus iun<àurarum,& lenir duritias earum,& apo- 
ftemata dura; & fcrophulas, & confert dolori, & frigiditati 
matrices iuuamentum manifeftum , & confort fpalino , & 
diflillatur in aurem , & confert dolori iplius, & latori na- 
rium. 

OLEVM CHAMOMvELINVM. 

Fit, vt Oleum Rofatum , fed ex oleo maturo , aut Sefa- 
mino. 

Genus omne neruofum roborat , fluxionefque inhibet, 
vi Tua modica? adflringenti , moderate refoluic ob id do- gtiod^oi 
lorcs fedat , ,oo£a,iJ *• 

OLEVM ANETINVM MESVjE. 

Fit, vt Oleum Chamsemelinum . 

Digerit,ob id dolores fedar,confert rigori febrili,fpinaf, vftddK) 
àtpambus neruofisinun&umacceJlìoms initio,phlcgmo- gi>o amù' 
nas,& feirrhos refoluit, fomnura item conciliar, & ccplu- “* 
lalgiam mitigac • 

OLEVM; LILIORVM ALBORVM MESVzE. 

Fit, vt Oleum Chamomaeli ; fed ex Lilioribus floribus, 
quod croceum cft abijciatur . 

Calefacit, refoluit, ob id à frigore dolores thoracis, vé- 
triculi, coli, vteri, renum, velica? fedat, lenir, & coquit . Sucri 

gli bulichi 

OLEVM CYTONIORVM MESVrE. 

# Carnium Cytoniorum tritono, cum cortice fuo , qui- 
bus mediata accidit maturano, & fucci corum ana partes 
«quales, Olei exOliuis incompletis, quantum fufficir , & 
pone in vafe vitreo per dies XV. ad Solem,deindè coque* - 
in vafe duplici per horas quatuor s pofl ìllud fiat permu- • . 

M m z cario 
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tatio Cydoniorum,& fuccum eorum, & fiat ficnt diximus 
bis vel ter : Deinde cola,& recoDde . 

$£?£ Refrigerar, reftringit.ob id ventrem totum infcriorem, 
& neruos laxiorcs cogendo roborat, fudores immodicos 
fiftit . 

OLEVM MYRT1LLORVM. 

Fit ex Myrtillis, hoc eft baccis verse Myrti,& oleo Om- 
phangino, hoc cft immaturo, eodé modo , vt Cy tonioru . 
jJftjSS; Refrigerar, adftringìt.ideoquecaeliacis affe&ibus fub- 
ucnir, fanat igne ambufta, puftulas et umpcntes illitunu- 
emendar, attrttus hyeme concitatus , & intertrigincs illitu 
corrigit ifedis rimas , condylomata , luxatos artusperfa- 
nat, & fudores coercct. 



▼fad cU'O- 

|UoS*nbu 



▼roddro. 

fllodl AUr 



fio deìrO- 
cUo di Af- 



OLEVM SAMBVCINVM MESVjE. 

Fit eodemprorfus modo, vt Rofatum - 

Lenit , cutim expurgar, neruos roborar,corumque do- 
loribus confcrt. 

OLEVM RVTACEVM MESV£. 

Fir, vt Oleum de Cytonijs . 

Calcfacit, tenuar,digerit, ob id latcrum, rfinum, vcficae, 
vtcri dolores à frigida caufa fcdat . 

OLEVM DE ABSINTHIO. 

Fit ex Abfiothio Romano, de oleo Omphangino darò, 
vt Oleum Rutaccum . 

Calefacir, ac roborat ea, qua? funt refrigerata, porifli- 
mum vero ventricuium , cxcitat appetentiam, obiti udìio* 
ncsaufert,lumbricofque cnecat. 

OLEVM RICININVM MESV£. 



Fit ex feminibus Ricini eodem modo , vt Oku Amyg- 
dalarum . 

Flatus craflòs dilli pat , pituitam craffam , & lentarn 
li* f enuar, & incidir, & dolenti ab his vcntriculo,tenuibus in- 
• teftinis, colo confert,Hydropem iuuat CJyftere iniediutn 
ytl Mutuili . S E- 
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SECONDA 

AGGIVNTA 

AL PETITORIO 

NAPOLITANO. 

D £ £ DOTTOR 

Gl V SEPPE DONZELLI 

Sopra la materia d’Imbalfamarc. 
i Corpi Morti. 

i 

V iene incolpato il fatto hodierno, ncH’vfo intro^ 
dotto di Condirei Cadaueri, à fine diprefer- 
uarli dalla Corruttione, parendo, che tale ope- 
ratione habbia ad vn certo modo ripugnaza,có il fentimé. 
to di Santa Chiefa , che dice , Memento homo^uu cimi et , 

& tn etnerem reuerteris . 11 tempo diuoratorc dogni cofa, 
no hà però potuto ancora abolire quella vfanza antichif- 
fima, leggendoli inHomero , che li Troiani inftillauano I# T|U< 
nelle narici de’ Morti PAmbrofia , & il Nettare rotto, con 
fine di cóferuare, nó folo li Corpi intieri, mà di prefcruat'li 
dalla deturpatione.che cagionano li Vermi alle volte, par- 
tìcolarméte, rendcdoli deformi , & abomineuoli, come fi 
vede verificato, ne’ Cadaueri di Patroclo, e del figliuolo 
del Rè Priamo. Li Sciti, fecondo l’atteftatione di Hcrodo- 

to. 
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to, dopò haut i vuotati li corpi de’ Rè loro, delle interio- 
ra, gli empiuano di CiprefTo,con aggiungerà Ineenfo, se- 
mi d’Anifo, e di Petrofellino, facendo poi fopra tutto il 
Corpo, vn diligente linimento di Cera; Gli Ethiopi fimil- 
mentc» con la medefima intentione verfo li corpi degli A- 
micsgli cuacuauano delle interiora, tagliandogli la parte 
carnofa, coprendo poi tutti li corpi di Geffo , dandogli fo- 
pra colori appropriati à rapprcfentarc l'effigie viua del dc- 
fonto ;c pcrvlcimo gli rinchiudcuano dentro vna coli- 
na di Vetro , che come vacua, era trafparcnte, e rendeua 
vifibilc à fimilitudine di Viuo il Corpo defonto . Xeno- 
fonte afferifce.chc per conferuarc li Cadaueri incorrotti, 
à fuo tempori coflumaua di fcpcllirgli nel Mele, in corro- 
boratione di che Plinio afferma cfferc Rato condotto 
dall’Egitto vn Centauro dentro il nicle,al tempo di Clau- 
dio Imperatore. Gli Egittij haueuano coftituiti artefici 
particolari, nominati Salinari;, ftipcndiaci dal Publico , Se 
erano diligentilTimi in condirei Cadaueri con Vnguenti 
Aromatici ,c Baifami pretiofi, c con tale elempio fi è in- 
trodotta per tutta l’Europa, l’vfanza di condire in diuerfe 
maniere li Cadaueri, non folo de’ Rè, mi di altri Potenta- 
ti, c Pcrfone grandi, & Illuftri ; Fra le Prouincie di Euro- 
pa la Campagna, che s’intende il Feliciflìmo Regno di Na- 
poli, abonda di Spiriti grandi Emulatori degli Antichi , Se 
in confcgucnza imitatori delle più Nobili vfanze, hauen- 
do riccuuto per familiare , quella della preferuatione de* 
Cadaueri de’ Grandi , alla quale io procurerò di accor- 
dare le mie offeruationi in quella materia, acciò, nelli bi-- 
fogni, malfimamcnrc improuifi, polfano farli feruire da* 
Chirugici , fenza gl’inllrumenti , de* quali pare , che tale 
opcratione non fi polTa debitamente effettuare ; e perciò 
rimettendomi, circa la qualità degli Strumenti, alla prati- 
ca del loro officio, difeorrerò fopra quelle cofe , che ba- 
rio confacenza con la peritia della mia profeffione . Di; 

remo 
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remo adunque, che vn giorno naturale, dopò che il Cor- 
po farà rimafto fenza Anima G dourà lauare con Vino.té- 
peratamenre caldo, affine di polirlo da ogni forditia efte- 
riore , e dopò farlo aprire nel Torace.e trarne le parti vi- 
tali, e condire fcparatamente il cuore, à gufto de’ Paren- 
ti. Dopò fi fpremerà il Sangue contenuto nella Vena», 
Caua, e l'Arteria Orta, & aflTorbirnc con fpongie tut?a_. 
rhumidità. Polito bene il Torace fi aprirà il Ventre in- 
feriore , cauandonc le parti Naturali , & afeiugando fi- 
nalmente , con fpongie la cauità . Afciugate.che faran- 
no le dette due cauità fi lauaranno diligentemente, cohl. 
fpongie, infufe in Acqua Vita, Aceto, Lifcia , ò Acqua-, 
salfa, lafciando ben afeiutra ogni parte; fatto quefto fi 
dourà fegarc il Cranio, e cauarne tutta la foftanza del 
Ccruello, e lauare, come di fopra la parte vuotata, e la- 
vandola ben afeiutta . 

Si dourà poi attendere alle parti tnufcolofe, ediuider- 
1 e con profonde incifioni , maffime verfo le natiche , o 
cofcie, e le parti più carnofe delle braccia; auuertendo di 
leuare ogni pinguedine dal Ventre, e farla fepellirc con 
l’interiora ; ricordandoli di lauare tutte le fudettc parti 
incifc con Aceto, & Acqua Salfa , e bene afeiugate em- 
pirle delle feguenti polueri Magiftrali , deferitte anco da 
Francefco Ranchini . 

Calamo Aromatico . 

Cipero . 

Iride Fiorentina .' 

Ariftolochia rotonda , 

Storace Calamita . 

Belzoino. 

Laudano. 

Mirra . 

Aloe ana libra meza. 

Garofani . 



Pepe. 

Noce Mofcata . 

Cannella ana § tré 
Foglie fccche di Maiorana 
Origano . 

Calamento . 

Scordio . 

« Pulcgio. 

I Aflenzo . 

I Saluia . 
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Rofmarino . j Sale. 

Lauendola ana M. 4 . | Calce Viua . 

Rofe . 1 Certo ana libra vna 

Balaufti ana pug. 6. ( I Facciali polucre, fe non ba- 

Alurac. } Ua, duplica la dofa . 



ALTRA POLVERE D*A LTRO MODO* 

Lauendola, Polio, Thimo, Lauro, Saluia, Betonica, Rof- 
marino, Menta, Aflenzo.ana M 4 . Dittamo Cret. M.<5. -r. 
Camomilla, Rofe, Mclilotoana pug.<5. Aloe, Mirra, tutti i 
Sandali, Laudano, Belzoino, Storace ana lib. * 4 -. Ireos Fio- 
rent. Gentiana, Calam. Aromatico ana lib. j, Pepe, Garo- 
fani ana 5 tré , Sale , & Alumc , c Ceffo , e Calce al pelo 
d’ogni cofa, fi facci poluere.come di fopra . 

Con quefte polueri fi riempiono tutte le parti vuote, e 
poi fi cufciono;e tutto il corpo fi vngc di Terebentina., , 
liquefatta con Oglio Rofato, c Camotniilino , ò pure in- 
ogli arom.diftill. di Timo, Saluia, LauendoIa,Garofani, e 
fi afpcrge della pane più Lottile della fudetta poluerc, Se 
il Corpo s’inuolge in vn fottiliflìmo panno , e fopra s'in- 
uolge di tela incerata, e legarlo con corde , c fi ripone in 
calta impiombata, & effendo di eftate fi ripone il Cada- 
ucro in luogo freddo . 

Dirà qui vno feioperato, che quefta materia non hà 
confacchzacon il libro, che tratta di conferuare i Viué- 
ti, cche circa il condire i Cadaueri era meftiero partico- 
lare di certe Perfone, che i Romani chiamarono Pollini- 
* 0 ft Fruii tores Lybithiruriorum, & haueuano anche cura de Fune- 
m. jki ra jj t p c i eua to ingegno del Santorello , dice , che cflendo 
mancati qucfti, fi concede a' Chirugici di tagliare i corpi 
morti , Si alli Speciali di condirgli , 
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DISCORSO 

RISTRETTO 

DELIA DIGNITÀ' 

PEL PROTOMEDICO. 

N EI lungo, c laboriofo corfo de’ mici Studi; Medi-, 
anali , hò anche ftudiato di far apparire, con ogni 
efficacia i debiti ofl'equi;diriuercnza,e di rifpetto, mio 
i Virtuofìjne riporto la fauorita corrifpondenza di ve- 
dergli honorare fpelfo, con Icdegniflìmc Perfone loro il 
mio humile Mufeo, douc tra li molti Problemi dottrina- 
li, fù anche introdotto vn Difcotfo fopra del Protomedi- 
co Generale, fe ne’ Collegi; Medicinali debba precede- / 

rei tutti gli altri Dottori Medici, lenza niuno riguardo 
di anzianità, in virtù fedamente della Dignità del fuo Ca- 
rico, e della fpeciola forma del fuo Priuilegiojalche an- 
cora paieua, che inchinaflero i voti degh Alfanti,che in- 
vn certo modo volevano incaricare à me la dccifione del 
dubio; mà Io giudicando il mio talento , non concer- 
nente à gli Rudi; Legali, non.condifcefiali’iftanza,ancor- 
che vi folle animato da molti Parenti Lcggilfi, d’ingegno 
fpecolatiuo, che mi promerceuano Dottrine, & Autorità 
irrefragabili per la precedenza del Protomedico, al quale 
mi hanno fatto vedere , non poterli negare la prelationc 
di luogo, mentre interuicne nc’CoIlegi;,ò Concorfi con., 
dignità Pertinente : termine di molta forza , e che non ri- 
ccuc «fccctrionc : Mà per caminare ordinatamente nel 
Difcorfo, non dobbiamo allontanarci punto dall’infegna- 
mcnto del famofo Ariflotilc , il quale dice, Vt aùcutus rei 
eognittonem tncUgantes , quid nomenfignifìcet^rétcognofcant; 
nominiti n enim figmficutione igncrata,ad rerum contempUtio - 
nem afeendtnon poteft . Dico dunque, che il nome Greco 
di Protomcdicus infcrifce nell'Idioma Latino Primus Me- 

Nn di- 
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' dicus.fi come l’altro di Archiatcr s’interpetra PriticepsMe 
dicorum ; Da' predetti nomi fé ne può cauare vua retta 
illatione, che il Protomedico fi debba hauerc in pregio , 
come primo Medico del luogo, ò Regno, doue efercitsu 
la Tua Iurifiiittione ; ne fc ne può dubitare in contrario, 
mentre ne tiene la dichiarationc autentica , fattagli dalla 
Maeftà del Rè, che Dio guardi, nella Patente di Protome- 
dico, che con quello autoreuole nome, lo riputa per 
Primo Medico; onde feil nome efi confequens rei , ^le- 
gnano i Dotti, & il nome di Protomedico importa per 
appunto quel di Primus Medicus: nc fegue neceffaria- 
mente, che al Protomedico fe li deue la preiation di luo- 
go dagli altri Medici generalmente, in tutti i congrclfi, ò 
Collegij, che fi fanno con cfli Mcdici.Di quella mia chia- 
ra conseguenza, fe ne troua l’autoreuole approuationo 
puntuale apprelfo Caffi odoro , doue nel libro fedo al ca- 
po i $. nel titolo Formiti* Comitìs Archtatrorum, leggo, che 
al Protomedico, non fidamente li viene conceduta la Pre- 
cedenza à tutti gli Medici, quando fi collegiano i cali Me- 
dicinali; mà anche aperta autorità furidicadi foprainten- 
dere, e determinare decifiuè, delle confulte fatte in fu;u 
prcfcnza;ond’Io per fodisfare al delicato gullo de' Curio- 
fi, voglio pigliarmi l’impiego di traportarc qui le parole 
proprie del tefto, flabilitodalRèTcodorico, il quale fot- 
to Zenone Imperator di Coftàtinopoh , haueua occupato 
l’Italia , I nttr vtilisfmas arici quas ad ' [ufi cntandam humx • 
no fragtlttatis indicatiti». Diurni tribuerunt, nulla proda- 
re videtur thqutd fimtle , qmm qtiod potefl auxiharis Medi- 
ci»* conferre . Ipfa emm morbo ter ulti antibus ratiera* gra- 
ti* (emper asfidit . Ipf* coatra dolora prò mflr* imbecillitale 
ctnftigit,& vbi nos nttttur [abituare , vbi nulla diuttia,»»Ut 
poteft dtgnìtas fub ite aire. Cau forum periti palmxtes h ibernar , 
~ cum magna negotia dtfeadcrint [incular um ; fed quanto glo- 
rioftìis ejl exptlltre, quod mortem vtdebaturinferre l & f*l*~ 
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tem per riluttiti reddtre ♦ de qua cot fitti ffuerat defperareì Ars 
qua tn bomme plustnuemt,qtiam tn fe ipfo cognofctt. P erteli la- 
tta co» firmiti /tuffata corro henry. & fut urenti» profeti* vi • 
letudim non cediti cttm fe ager prafentt debilitate turbauent, 
tmplius tnttlltgens,qnam vide tur % plus crederti afItoni,quam 
oc ulti . Vt ab ignoranttbui pene prajagtum putetur , quadra- 
tione codigli ur . biute pentii de e fi e itidtcem , non ne bnmint- - 
rum rerum probatur ob liuto ? Et cum lafciui voluptates reci - 
ptant Trtbunum.Hoc non mere tur hibere primaria*» ? Habeat 
ìtique Prafulem , quibus nofiram commtttimus fofpttatem. 
Saint fe buie reddere rat ione*» , qui operanda m fuffctpiunt hu- 
manam falutem . Non quod ad cafum fecertt , ffed quod legertt, 
ars die a tur: altoqut penatiti potius expommur , // vagii volun - 
tattbus /ubiacemus . Vndfe fi hafitat ut» futrtt , mex quaratur. 
Ob filtra ninni e(t homtnum fatui, t empir tei ex centrar ys bu- 
moribus confi ani : vbi qutdqutd borum exertuent ad tnfirmi- 
tata» pr et tnus corpus adductt . Htnc eli , quod ficut aptts abis 
valetudo fefffa recreatur , fic venenum efl , quod tncompetenter 
accipttur . Habeantur itaque Mediafro tncolurmtate omnium, 
fffr poti fcholas Magt/lrum vocent , Itbrts delefientur antiqua. 
Nullus tufi tus a sfida e legtt , quam qui de bnmana f alate tra - 
flauent.Depomtc mtdendt arttfices noxias agrotanttnm conten- 
tiones, vt cum vobn non vultts cedere , tnuenta veftra tnui - 
cem videamtnidisfipare. Habetts, quem fine inutdia interroga- 
re poi fitti. Omnts prude ni confili» m quarit,dum tilt magisjtu- 
dioftor agno flit ur, qui cauttor frequenti interrogitione mon- 
flratur . In tp/ìs qntppe artis , butus tnitys qttadam Sacerdoti/ 
genere facrameta noi eonfecrat-, Doffonbus emm vefins promit- 
tttts odtfffe ne quia am , & a mire puri totem . Sic vobu Itberum 
non efi ,fponte delinquere , qutbm ante momenti fetenti» ani- 
mai tmponttur obhgare . Et ideò dtligeniius exefuirite , qua cu - 
reni fatte tos , corroborent imbecille s . Ntm fi videro, quod deli- 
fi um lapffus excufet . H omicidi/ cnmen efi in homints falute 
peccare . Sed crcdtmus lamiffUfufficere, quando facimus , qui 
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vos debe.it admcnere . Jguapropter à prafentt tempore cerniti- 
ne A r ih introni m h onore decorare . Vt tnttr falliti s Magtflros 
SOU'S h abear li EX l MIPS t ET OMNES 1VDICIOTVO 
CEDANT , qui fé ambita mutua coment tonti excructant. Efto 
ARBITRER artis egregia, eorumijne diftingue confittiti, quos 
indicare folus folebat affettili. In ipfìi /Jgros curai fi ccntentio- 
nesmoxiat prndenter abfcindn. Magnum munui efl SVBDl- 
TOS habere prudentts , & inter tl/os HONORABlLEtd 
FIERI , quoi reucrentur cateti . Vtfi tatto tua fbjpttat fit agro- 
tanttum , refettio debiUum ,fpes certa fcjforum. Reqmrant ru- 
dei, ejuoi vtfttant agrotanta, fi dolor ctfautt,fifomnus adf tie- 
ni, De fuo vero languore te agrotus interroget » au diatene à te 
veriui,quodtpfe patitur . Habtttt & voi certe verttfmos teftes, 
ejuoi interrogare pos fitti . Perito fiqtttdcm Arcbiatro venarum 
pul fui enunci at, quid intuì natura patiatur .Offeruntur etiam 
tettiti vrtna , vt facilini f:t vocem tiamantit non aduertere , 
quam bttiufmodi minime fìgna fenttre. Indulge te quoque pala- 
tio nojlro : babetofidnciam tngrediendt , qua magmi folent pre- 
tti compar art, Namlicet alq /abietto ture ferutant\ T tt rerum 
Domino (Indio praflantit obferua . Fai efl ttbi , noi fattgare ic- 
iuntjs\fat e/ì , con tra noftrum fenttre defidtrtum ,&m locum 
benefici ( dittare , quod noi ad gaudio falutit e xc retaci , T a lem 
tibt de ncque he enti am nodrt effe cognofcti , qualem noi habere , 
non probamur in cateros , 

Pare à me , che dalla qui propofta Formala Regale, fi 
caui vna incontraftabilc conseguenza» che fin dagli tem- 
pi più remoti, era conceduta al Protomedico la Prclatio- 
nedi precedenza à gli altri Medici in genere. 

Mi pare ancora,iatcntionalmcnte;di vedere alcuni Per- 
sonaggi di contrario Sentimento, che Scuotono il capo: di- 
cendo effere opinione di molti Dottori di feruirfì per re- 
gola dell’accennata precedenza à Prioritate temporii , va- 
lendoti degli efempi) Seguenti, Epifcepum Canomcum federe , 
vt Canonìcum po(l anttqutoret ex cap. a Celiatane de app t l- 

lat. 
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Ut. infetto , douc concorre Geminiano , Rebuffo, Bolo- 
gneto, & altri, che dicono parimente , Confiliarm inCoU 
legto Dottorum non preceda antujmores ; e Gradano fcguen- 
do l’ifteffa traccia, dice, Eptfcopus influito non prxcedit 
Le ttoretn tn artibus fcholafttcts , &c. 

Qui cade in proposto il punto calzante della dignità 
Pertinente, la quale in quefti cali accennati delle dignità 
Vefcouali , e di Conlìglierato , Impertinenttr fe habent od 
attum , come infognano comunemente i Iurifperiti ; mà 
quando per il contrario le accennate dignità, dicono i mc- 
delimi , Perttnenter fe habent ad attum alujuem , feti aduli - 
quid ahud,quod nece/f ano a1thexumeft,feh pr&fefert illudai 
quods &c. come con più efempij moftraremo più auanri, 
ali’horaal Vefcouo, Canonico, ò Conigliere li compete 
la prclatione di precedenza, perche è vero, che la regola 
comune della precedenza lì piglia dalla Priorità del tem- 
po ; mà ciò fegue , quando con la perfona concorrente^ 
non và congionta la maggioranza degli honori, e delle di- 
gnità, come largamente lì raccoglie dal cap. Ifldortts difput. 
ntt. 1 6. Marta vot. 1 o r . Maflrtllm lib, r . nu. 2 3. quefti al Itb. 
tifato num, 1 1 . feguendo ancora il cap. I fidar hs, riferito 
di più edere ftato già dccifo , Canonie un* Dottorempr aferri 
alteri Canonico non Dottori ,& pnhs Sacer dotilo poi hò ve- 
duto nel Sacro Confcglio vn ConfcgIiere,chcpcrdifpen- 
fa particolare del V.Rèinterueniuain vnacaufa à far l’of- 
litio di femplice Auuocato,e non di Configliero,nientedi- 
n-ieno fedeua, come tutti gli altri Conlìglieri , benché ìoj 
quell’atto nò interueniua, come Conlìgliere;mà come pu- 
ro Auuocato, alli quali non fi concede federe nella Ruo- 
tala ragione»pcrchc l’Auuocaro Confegliere fede h y Qui* 
duplicano gradui maiorem digmtatem inducit i come fegu<u 
delli Vefcoui , e Canonico Dottore, vbiefl maior dignità/^ 
Trioritas tempori} non attendit ur t infegnano vna moltiplici- 
tà di Dottori appreffo Caffaneo nel Catalogo Glor. mundi. 
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Per l’accennare ragioni fi dice competere al Protome- 
dico la prelatione di luogo à gli altri Medici. 

Seguendo noi la traccia della dignità Pertinente , gio- 
uarà molto al noftro propofito addurre qui la Coftuman- 
za > ò Statuto municipale della nobililfima Città di Malta-., 
doue pervio inueterato il Velcouo di quell’Ilolaontra nel 
Senato con dignità Pertinente , perche con il Tuo Vefco- 
uatovà Tempre congionta la dignità di Configlicre, o 
come tale precede à tutti gli altri Configlieri, fedendomi- 
mediatamente dopò l’Etninentiflimo Gran Maftro.Pcrche 
occupa luogo così degno ? Rifpondono i Leggici , J%ui4 
ili a dignità* Ept/tcpalis perttnenter fe habet ad Senatum,adeò- 
que praccdent/am induci / . Di limili eltmpij ne habbiamo 
anche qui nel Sacro Conleglio, doue riferifeono pon- 
te cap, 8. deci/. e Francejco de P e tris conf 9. num. $. ch’eflcn- 
do fiato crearo Confegliere Regio il Velcouo di Bifigna- 
no, dimandò la precedenza à tutti gli altri Conlìglieri.pcr 
ragione della dignità della fua Sacrolanta Perlona, ancor- 
ché quelli pofledeuano la dignità del Configlicrato, mol- 
to tempo prima di elio Velcouo, nulladimeno ne riportò 
la Decifionefauoreuole, non per altra ragìone.dicono gli 
accennati Dottori , le non perche llla dignità s Eptfcopxlis 
perttnenter ft habebat ad Senatoria»» , quia ntctffari'a anntxa 
era / , vel pra/eferrebat Senatoria m . Quella dottrina viene 
jtnche abbondantemente dichiarata da Ferro de prated. 
e dal Capece nelle lue decilioni . Di qua lì può cauare an- 
che chiaro argomento , che al Protomedico fe li deue la-, 
prelatione dagli altri Medici .quando fi coniugano i cali 
Medicinali, perche la dignità del Protomedicato pariméte 
jìnnexa tji cum Medicata , mentre necelfariatnente ri Pro- 
tomedicjito fi concede folamente à' Medici ; dunque Di- 
gmtas P r eterne die at us perttnenter fe habet aaLMedtcatnm , e 
per necdfaria confeguenza , Calerti LMedtns praen>inet % 
& tpfn dtgntor tft , conchiudono comunemente 1 Iurilpe- 
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riti, c fpecialmente Fcrmofino in capj^.vt Ute non conttjht. 
Soggiungendo anche In eadem digmt atepra lutto tonte di- 
tur , dcctfum efl. E porta ancora per efempiola dignità del 
Protoconte in quelle parole , ettam effedigmuttm 
Protocomttts , ime Regtm poffe Protocomitem creare tn Regno, 
qui pracedat Comites , fteffent tempore digniores ; Per qual 
ragione/* Perche il Protoconte è adornato di maggior di- 
gnità delli fcmplici Conti ; e del medtfimo fcntimcntofi 
troua Reut.Ub.29. htft.tit. de Magtftr. 

Frane eleo dcPetri scoto/, 9.riìerifce, com’eflendo con- 
gregati inlìeme molti Dottori Chirurghi à fine di colle- 
giare vn cafo di chirurgia, tra quelli Chirurghi, interuenne 
vn Dottore più giouanenel grado degli altri: quelli però 
era Dottore Fifico , e Chirurgo , e come adorno di duo 
gradi, dimandò la precedenza (opra gli alrri Tuoi colleghi, 
e ne ottenne dal S.Conf. la decifione à fuo fàuore , Rattorte 
dtgnitatis maioris, quam habeb */, benché, foggiunge,i! me- 
dclimo dePetris, Ambo tnteruentebant , vi Chirurgi ; con- 
chiudendo finalmente con vna lunga ferie di Dottori, che 
apertamente dicono ,.Phyficum ftmul , & Chirurgum , firn- 
pitti Chirurgo pr aferri debere . Veggafi hora quanto più 
ragioneuolmente fi deuc concedere la Prelatione al Pro- 
tomedico, il quale polfiede l’honorc della dignità del Pro- 
tomedicato , che non hanno gli altri Medici , e la godo, 
Pertinenter ad CMedicatum , come dicemmo largamente di 
fopra nelle parole feguenci , J%uia necejfarto annext e/l ili* 
dignu as cum Medico ; onde di comun confentimento vna_» 
infinità di Dotti conchiudono, che con quello termino 
s'induce la precedenza fopra gli altri ProfdTori ; e l’altra 
ragione è, perche Duo vinculapotentiora funi vno , corno 
habòiamo nell ’authent. ttàque , C.eommunia de fucccsjìjnibus. 

Suffraga molto à quello propofito il fentimcnto di Ca- 
gnolo nella l. cum quid, doueci fa leggere quelle for- 
mate parole, Prafcrtur l umor tu e lecitone, fi confi at ipfttm ef- 
fe 
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ft me harem , &c. Qucflo Autore vi ohe in fpetic, e dice, 
Jgaod Iunior ft habet matorem dtgmtatem praferatur Senior /, 
& allega ancora Aleflandro , che parimente lafciò ferino. 
Dottor Iunior .qui hdbet alujuam digmtatcm annexam>pr.tfer- 
tur Dottori atititjutort , & viene anche abbracciata quella 
opinione da Fabiod’Anna nc* fuoi Cófegli.Dcl mcdeiìir.o 
fenlimcnto fi oflcrua il Regéte Rouiro nella Pragm. i .de ti - 
tutori feti infcrtpt.ordint pracedtntta feruadum inter attu ha- 
bentet exercitium dtgmtatis , ac tllos , (jut e am depofuerunt per 
textjn 1 . 2 , C.vt dignu. ordojervetur: douc ex profello vie- 
ne ftabilito dall’Imperatore per appunto, fecondo il qui 
propofto Problema à fauorc della dignità del Proromcdi- 
cato, il che viene anche clplicato da Toro tu Comp. Dectf. 
tom. i./ol. 405. verbo praced. e conchiude dici e già flato 
dccifo; Mà con foprabondanza di chiarezza leggo in Caf» 
faneo C At.glor. Mandi p. 7. conf 1 i.p. 4. conf. 3 2. douc por- 
tando il tclto nella l.i .& iff.de albo ferii ende , proua il no- 
flro parere, dicendo , Habentes digmtatcm praferendos effe 
alifS in feif:one % fententtjs, opintontbus , fabfcr ipt tomba s> & fi* 
mthbus ,c nella iftefla parte conf. 38. & 4$. dice ancora-,» 
c Arcfnduconns prxfettur Canonico etiam antuj uteri propter 
eitts dignttatemfhcet ft poflertor promot ione, ordine , vet ata- 
te , c la ragione è , foggiunge il medclìuio , ^nìa (tari- 
tas tiltiU denotai claritatem , ef praennncntidm honoris , c» 
delle accennate dotti ine ne vediamo giornalmente la-, 
prattica nel Sacro Conleglio , douc i Signori Configlieli 
occupano luogo di precedenza , fcrttato ordine accepta di - 
gnitatis, non autem Docìoratusfuc dtatis , che propriamente 
và à confrontare con quello, che dicono Gram. Maranta, 
Vcrallo, Bocrio, & il Prefidente de Franchis,cioè Si iunior 
dtgnitatc aliqua ft praditus , Senior antem eam non habeat, 
dttmmod'o dignità! itti perttnenter fe habeat ad attum , fune 
pr.tfcrend'ts cjì altfs digmtatcm , non habcnttbns in votando , 
fedendo , &c. Se dunque il Protomedicato c dignità perti- 
nente 
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«lente al medicato, come largamente fi è prouato fopra , fi 
dourà conchiudcrc conia legge Anhutros , Frotemeduut 
téteris Medtits prteminet , & tpfis dtgntor e/l, adeoqut prx- 
ferri nliquts \ et/i AHtiquiortbus debet , e Fermofino aggiun- 
ge efferc così per appunto fiato dccifo; leggafi perciò il 
eep.^.vt lite no»conte/l*ta,[n vari; tramati, doue dice, In u- 
dem di* tritate pr&Utto tonctdttur . ^ 

A queftodilcorfofuffragamoito il Decreto del fuprc- 
* «no Confeglio Collaterale, feguito, perche eflendofi com- 
piaciuta la Maeftà del Rè noftro Signore di creare in vn-, 
medefimo giorno molti Configlicri, fu conrrouertita la-, 
precedenza di effi, di douc venne originata la Dccifione à 
fauore di quei Configlieri più moderni nel grado del Dot- 
torato , li quali però antecedentemente haueuano efcrci- 
tato altri Offitij Regij con Iurifdittione , la quale rende la-. 
Perfona affai più degna, che non fa l’anzianità del Dotto- 
rato, come ampiamente riferifee il Prefidente de Franchi* 
nelle fue Decifioni , ecom’anche fi ha nella Icge de élite 
fcrtbendo , vt dtgmutum orde feruetur, foggiunge Caffanco 
nel Catal. glor.Mnndt, feguito davna numerofa quantità 
de' Dottori clalfici . Chi dunque ragioneuolmcnte potrà 
negare la confeguenza , che chiaramente fi catta dalle ac- 
cennate dottrine,di concedere la precedenza al Regio Ge- 
nerale Protomedico, mentre la Maeftà del Rè li hà conce- 
duta la dignità di Protomedico con iurifdittione? 

• Non deuo tralafciare di dire in quefto propofito vnJ 
punto curiofo,& è di confiderare,come nell'Almo Colle- 
gio de’ Dottori, quando vi interuiene vn Dottore colle- 
giate, Vefcouo, ò altra perfona adornata di dignità , non-, 
occupa luogo di prelationc in effo Collegio à gli altri 
Dottori più vecchi : c la ragione è , perche tali dignità fo- 
no impertinenti per quel congreffo; nientedimeno hò poi 
Tempre offeruato , che hauendo l’Eccellenza del Signor 
Principe gran Cancelliere fofiituito in fuo luogo vn Doc- 

O o tore 



3 9 o DELLA DIGNITÀ DEL PROTOMEDICO „ 
torecon titolo di Vicecancelliere, quantunque eflfoDo 1 ’ 
tore fia giouanc di età , e di Dottorato , bà Prelatiotie di 
luogo a tutto quel Senato; perche, non peraltro femplice- 
méte le nò in riguardo della dignità del Suo officio di Vi- 
cccancellierc;fe duque la dignità di vno Solo officio opera 
laPrclatione invn luogo tanto priuilcgiato ; quanto à 
fortiori fi potrà francamente dire , che quando vn Perso- 
naggio fi troua carico di più dignità, fia capaciflìtno di più 
honore; così hanno per maffima indubitabile ilurifperiri, 
guontam duplicatiti gradui maiorcm dtgmutem induca , & 
•vbt eft mtaor dtgmt ai, priorati tempora , non attcndaur, co- 
me dicemmo di Sopra con la gioia in vcrf.proponitur , Se al- 
tri Dottori appreflo Ca(Taneo nclli luoghi citati . 

Finalmente quella è vna materia, che fuggerifee Tempre 
nuoui penfieri , e chi volelle ingolfarli in quello gran pe- 
lago à Seguirli tutti, formarebbe vn tcdioSo Catalogo, che 
non fi velerebbe mai compilato. I più curiofi ingegni,che 
forfè defiderano più larghezza Sopra quella materia, po- 
tranno leggere le virtuoSe fatighe del dottiamo , c non., 
mai à balìanza lodato Antonio Santorcllo , riputato da- 
me per chiara luce , e fida Scorta de’ lludiofi del la Medici- 
na, nelle quali finalmente fi viene à conchiudere, douer- 
fi al Protomedico il luogo di precedenza ne’ Collegi) Me- 
dicinali à gli altri Medici, benché il Protomedico furto 
giouanc, c Dottorato di poco tempo; c pure il Sancorello 
era Protomedico vecchiifimo, anche nel grado del Dot- 
torato. Io però tirandomi fuori dall’immenfità,che richie- 
derebbe quello trattato , e lalciandone la cura à* curiofi 
Prole fiori di tali materie , che come prudenti Sapranno 
compatirmi , Sapendo ben elfi, clic il peccato dello Scadalo 
viene fupernamére minacciato di rigorofo calligo; così Io 
quàdo non hauefli conosciuto in elfi nobili ProfeiTori vna 
collante virtù di non Scandalizzarli degli altrui mancarne* 
ti , non baurci ardito d'intraprendere quello Problema. 
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tSYRVPVS DE BETONICA D, MARII SCHIPANI. 
Betonica? parurn ficca- Fiac omnium decombo' inJ 
tae manip. iij. aquae futficicnti.quod de- 

Sem.Coriandrorum pra?pa- cec ordine, colctur, cola- 
. rat. * . I tura? addantur , Sacchati 

Sem. Peonia? 3 ij. I albiflinulib.duae, 

lagni vilci Quercini. 3 j. | 

Coquantur ad iuftam Syrupi confiftentiam.' 

Ad capitis, & veeri vicia conferr, menfes moucc, Hcmi-’ 
cranicis, Ceplialargicis ex pituita fuccurrit. 

A Lcuni fpiriti inquieti haueuano operato , chela dc- 
fcrittione di quello Sciroppo rimanete fuori del Pe- 
titoriojmà il Signor Protomedico, dopò finito il libro, 
non vedendolo adornato con il nome del Signor Mario 
Schipani, mio amorcuoliffimo Maciìro , hà filantemente 
ordinato, che s’ingcrifca qui lancetta del Sciroppo di Bet- 
tonica, cópofto da eflo Signor Schipani, fpcrimcrato valo- 
rofo in tutto quel , che promette la Tua ricetta , la quale li 
compone, pigìiado quattro libre di acqua di fonte chiarif- 
fima,e vi fi fanno cuocere à lóto fuoco il legno del Vifchio 
Quercino peftato , ò limato focalmente ; confumara , che 
farà, nel bollire vna libra d'acqua, vi fi aggiungono i femi 
di Peonia mondati, e peftati grofiamenterdopò qualche de- 
bito fpatio di tempo, vi fi pone la Betconica fcparata dalle 
radici , come inutili , & impasta all'ombra, fi fà cuocere, 
finche farà confumata la metà dell’acqua , vi fi pongono li 
Cor iandri ammaccati , facendoli bollire poco: ficolail 
decotto dopò che farà fermentato , e fc ne fà Io Sciroppo 
con Zucchero chiarificato. 
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E mèri da per gli Ettori della Stampa I 

M Entre femo huomini bifogna confcflare.che fiamd 
foggetti ad errarci onde non entrarò à riprende- 
re lo Stampatore, per gli errori occoi lì nella Scapa, con- 
formandomi con il dotto fen i mento del gran Seneca, che 
dice . Non oportet Peccante/» pecetta corrigere y altocimn tpfe 
[ibi odio ent . Ne meno mi affatico di pregare i Lettori a 
condonargli, offendo quell’ vfo così inuecchiafo, che di 
già ha del rancido , tanto piè, che elfi, come difereti fan- 
no molto bene , che anche i Prencipi fupremi regnanti 
tolcrano la moltitudine de trafgreffori, come apertamen- 
te infegna il medefimo Seneca con quelle parole. <£>uit 
placai tram Prtncipis ? turba pece ani ut m ; Se dunque itu 
tutti i Libri ftampati ci veggo gli errori occorlì nella-, 
Sampa , che è accidente incurabile , bifogna , che tutti 
habbiamo patienza , & à dir il vero, chi non vrta in que- 
llo fcoglio fi può francamente dire , cheeHia vn gran-, 
Marinaro. Mi piglio licenza però Io di non affaticarmi 
à notare qui fpccialmente tutti gli errori di quello Libro 
commeffi, per colpa di chi lauora le llampe , perche alia 
fine non apportano molta (comodità, mentre non to- 
gliono il vero fentimcnto dell’Autore, il quale promet- 
te nelle feguenti Impreffioni farui fare piu diligente^ 
(corta. Viucte fani . 
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